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Editoriale 

Ci risiamo: 
guai ai poveri 

MASSIMO PACI 

N el giro di 24 ori. Marno stali posti di fronte J 
due g'avi evidente a d u t «certifn azioni» -
pcrcos.1 dire -de l lacr i s i economica e socia 
le in cui ci troviamo Prima il Censisci ha (or 

^mm^_ nito le cifre gravi e preoccupanti della po
vertà che colpisce il nostro paesi poi la 

Banca d Italia nel documento con cui ha accompagna 
to la decisione di abbassare il tasso di sconto ha in 
qualche modo «annunciato ufficialmente» che I Italn d 
entrata in una fase di recessione economica Piove dun 
que sul bagnato e si delinca pei I anno che si apre una 
crisi sociale di ampie dimensioni Lo studio del Censis e-
certo utile e mentono Tu'tavia la questione della pover 
tà va al di là delle cifre ' icer to che in Italia i poveri sono 
milioni forse sei forse dieci milioni Basta guardare le 
nostre strade gli angoli delle nostre piazze la loro ere 
scita è un fenomeno percepibile fisicamente che colpi 
sce Ma i poveri non solo sono tanti sono anche sempre 
più poven Negli anni 80 infatti secondo molti osserva 
ton la distanza tra «chi ha» e «chi non ha» si e ultenor 
mente alidi? ata nel nostro paese 

Èquestc un altro motivo percnticare gli anni 80 Ari 
ni sprecati .inni - per molti aspetti - «falsi» nei quali si e 
persa I occasione per nstrutturarc veramente la nostra 
base produttiva correndo dietro invece ad illusori prò 
cessi di finanziariz/a?ionc dell economia e ad altreltan 
to illusone promesse di benessere Anni nei quali non si 
e voluto impostare una politica dell equità sociale t del 
mento lavorativo lasciando che si innescassero forti ed 
ingiustificate differenze nella distnbuzione del reddito 

D altra parte non 0 solo in base al reddito che si mi 
sura oggi la povertà C e una povertà «da esclusione» che 
e più grave della mancanza di reddito Guai ad essere 
•tagliati fuori» oggi dai servizi essenziali da una educa 
/ ione valida dalle informazioni nle.anti si rischia d ica 
dere in una condizione di isolamento che innesca un 
circolo vizioso della povertà economica e relazionale 
dal quale è assai difficile uscire È questa la condizione 
di molti immigrati e di molti anziani nel nostro paese 
Ma anche di molte donne e bambini Le donne sole con 
più di due figli ad esemplo risultano ovunque m t,r ni 
difficoltà nel manti IH 'e un 1 ivoro stabile i i. nos< olio 
spesso uno stato di disocctip 1/ ora creme u dipovcr 
tà (In caso di divorzio poi I assegno di mantenimento si 
è dimostrato in Italia sistematicamente inferiore al biso 
gno) 

I l problema della povertà dunque e ani he e 
soprattutto un problema di lotta contro I e 
sclusiont Esclusione dal lavoro dall islru 
zione dalle informazioni e dai servizi rilevan 

^ ^ ti È un problema cioè che d ive esseri af 
frontato con una politica sociale ispirata il 

pnncipio de Ila uauaillianza arile opportunità in difesa 
delle quote più deboli e meno I ivorite della popolazio 
ne Una politica questa che e certamente qualificante 
per una sinistra moderna e riformatici e che non a ea 
so non è mai stata perseguita vi ramente nel nostro pae 
se Oggi e lo Stato italiano stesso che diventa ogni giorno 
più povero preso l o m e nella spirale di I debito e degli 
interessi Come mostrano i recenti documenti dell Ocse 
e del Fondo monetano internazionale le responsabilità 
dei governi che hanno gestito in questi anni la politica 
economica e sociale del nostro paese sono verami inc
assai gravi Si è impegnato lo Stato in una politica di spe 
sa dissennata e irrazionale che ha portato ali attuale 
dissesto ed ora si vuole tagliare «alla cieca» lasciando 
intatti i privilegi concessi in passato a chi non li menta 
va Certo con la recessione in atto tutto diventa più diffi 
Cile Ai problemi della povertà e della iniqua distnbuzio 
ne delle opportunità si aggiungono adesso quelli della 
disoccupazione dell aumento della pressione fiscali 
sul lavoro dipendente del taglio di servizi essenziali Si 
annuncia una crisi sociale di dimensioni rilevanti Una 
trial e he colpisce un paese per molti aspetti diverso da 
quello degli anni 60 e 70 quando conoscemmo altri pe 
nodi recessivi Oggi e assai più debole il «retroterri» delle 
piccole imprese familiari che serviva allora da «settore 
spugna» in grado di amrnortizzari la disoccupazione e 
la nduzionc dei redditi In questi condizioni e incora 
più urgente un governo di svoli i capace di realizzare un 
programma di ampio respiro sociale un programma 
insieme per il lavoro e contro la povi rtà 

Bankitalia riduce il costo del denaro dal 13% al 12% ma avverte: «Si accentua la recessione» 
Il capo del governo: «Non guiderò il Psi». Scalfaro: «No alle elezioni anticipate» 

Tassi giù, crisi su 
Amato: «Arriva un anno di sacrifici» 

Goirieri 
«Lo Stato 

crea povertà» 
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L Italia ha paura della recessione E il govematee 
della Banca d Italia Ciampi, decide di ribassare il 
costo del denaro dal 13 al 12 per cento in coinci
denza con I approvazione parlamentare della legge 
finanziaria e de! bilancio dello Stato 1993 La lira tie
ne la Borsa esulta Le banche si adeguano subito I 
sindacati non bastano i piccoli passi 11 presidente 
del Consiglio, Amato resterò a palazzo Chigi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI FABRIZIO RONDOLINO 

MB ROMA l̂ i s|x r inz i e ilu 
l economia riesca a uscire d il 
circolo vizioso in cui si trova 
ormai da sei mesi Pi r questo 
motivo la Banca d Itali i li 1 
portato il lasso udii lale di 
sconto dal H a i 12 Ciò Osti 
to reso |K>ssibili dal voto p ir 
lamentan siili i liggf Ini inzi 1 
ria e sul bilancici dello stato II 
nemico numero uno dunque 
non è pili I inllazione ma 11 re 
lessione Li lira ha retto bene 
alla riduzione del i oslo di I de 
naro la Borsa s e rianim ita 
Li* banche si sono subito ali 
neate I sindac iti hanno com 
mentalo ei vuol litro pirnsol 

kvirt leconomia Nella con 
ferenz » stamp i di fini d anno 
Giuliano Amato ha conlirni i 
lo di vok r restare j palazzo 
C bigi I non mie udì diventare 
a filili no il nuovo stgretano 
diIPsi «Sonoconlr ino u dop 
pi incarichi» Amato li i sollei i 
t ito un ì rapida rifornì i eletto 
rati e promesso inlirvinti ur 
gì nti sul] occupazioni l.i i or 
nizioni ' «Pir combilttrla ser 
vi il bisturi non I isc ui altri 
minti listeranno soli mio 
rpictrie » Ini itilo Se il! irò di 
fronte alle massime anioni i 
dello Stato ribadisce un nttto 
rio alle ck zioni anticipate 

RICCARDO LIGU0RI BRUNO MISERENDINO ALLE PAGINE 3 e 4 
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Ecco lo staff di Clinton: 
Christopher agli Esteri 

Aspin al Pentagono 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 12 

Oggi l'arrivo dei «marò». Bush annuncia: «A Capodanno sarò anch'io in Somalia» 

I militali italiani sbarcano a Mogadiscio 
Aggredita la troupe del Tgl , un ferito 

Tarantelli 
«Mio marito e 
il prof. Caffè» 
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S b a r c a n o a Mogad i sc io nel p r i m o p o m e r i g g i o i m a r ò 
italiani P r o b a b i l m e n t e 1 o p e r a z i o n e verrà c o n d o t t a 
c o n I i m p i e g o di mezz i anfibi p e r c h e le b a n d i r n e del 
p o r t o s o n o o c c u p a t e d a i mercant i l i S tasera sa rà c o m 
p le t a to 'o s b a r c o Le o r e de l la vigilia s e g n a t e da l la n o 
tizia dell a g g r e s s i o n e al la t r o u p e de l T g l d a pa r t e di 
u n a b a n d a di somal i In tan to la C a s a B ianca a n n u n c i a 
'Bush tra i m a n n e s d ì Res ta re H o p o il 31 d i c e m b r e > 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M DA IMJRDO IMI! INtRO 
CI Al ORI «VI n ORIO VI M"K>-
(Motf idisiio) I* venne il filor 
no elei m irò italiani Oi$i alk 
11 circa 300 soldati ci i mi zzi 
blindati vi rranno trasport ili 
con mezzi anfibi su una spi it( 
Ria a u r e a i km dalla capitali 
Nel porto nuovo occupato 
dai mercantili chi scaricano 
aiuti non e era poslo pir k 
navi italiane r-in da OKIJI i ma 
rò saranno sulla strada p i r Ba 
lad una località a 17 Km clj 
Mogadiscio prescelta pi r in 
sediare il campo basi ile I b il 
taqlione Poi prostituiranno 
per I ilalaxi la cittadini i 1% 

krn d i Mogadiscio il centro 
dilla r i d o n i «Irhan» affici ita 
a! controllo italiano {x ori 
della viglia segnati d illa noli 
zia d< Il aKtjrissioni ad una 
Iroupi di l I E> 1 da pirU di una 
b mei i di som ili le rito I ope 
r iton hnneo l'iqliaro Intanto 
<la Washington giungi I ari 
nuni io ufficiale de II arrivo a 
Mondiselo di Bush il il (Il 
cembri «per diniostrm lini 
pegno imericano ali assisti n 
za umanitaria dil popolo so 
in ilo» sottoliiH a il portavoce 
M irlin htzwik r in pollinici 
con il segni ino ['entrali elei 
1 Olili 
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La Corte suprema 
conferma le espulsioni 

dei 415 palestinesi 

MAURO MONTALI A PAGINA 11 

fé» BAR USCIRE i»-B«se 
ftAtU CRISI IN CU> MESSA 

Gli FA^—> 
4SarXT/\R£ 
VENbrTTl 7 

Ci sono occasioni in cui si riesce a provare pietà con il 
cuore ma il cervello proprio non riesce ad associare 
Mi e capitato leggendo sui giornali la notizia dei due 
morti di Pistoia avvelenati da un intruglio contro il ma 
locchio Mi ricapiterà tra pochi giorni leggendo delle vit 
lime dei «botti» di C a p o t a n o autentici martm (pace 
ali an ima loro) della coglioneria u m a n a 

È c o m e se esistesse un limite per valicare il quali non 
bastano più I ignoranza la superstizione i limiti sociali 
e familiari (che tra I altro non sono colpe sono solo 
sfortune) No ci vuole proprio una dose specialissima e 
squisitamente individuale di stupidita La morto degli 
stupidi naturalmente resta un dolorosissimo misti ro 
esattamonte c o m e la morte di un genio Per non essere 
ipocnti confessiamoci però che a certi funerali si pian 
g e i o n minore entusiasmo 

MICHELE SERRA 

Boeing precipita 
nel delo di Tripoli 
158 le vittime 

Un a l t ra te r r ib i le t r a g e d i a de l l a r i a ieri n e i ciel i d e l 
la Libia U n B o e i n g 7 2 7 , in v o l o d i l i n e a d a B e n g a s i a 
Tr ipol i è p r e c i p i t a t o c a u s a n d o la m o r t e di t u t t e le 
158 p e r s o n e c h e e r a n o a b o r d o S e c o n d o le p i m e 
t e s t i m o n i a n z e u n a c o l l i s i o n e in v o l o c o n u n av ioge t 
to mi l i t a r e s a r e b b e ali o r i g i n e d e l l a s c i a g u r a 11 n u 
m e r o d u e d e l r e g i m e di Tripoli a c c u s a I e m b a r g o 
d e c r e t a t o da l l O n u 

M nell'Oli Un aereo di linea 
della Lybian Arab Airlines in 
voio da Bingasi a Tripoli e 
precipitato ieri mattina poco 
prima di atterrare nell aeropor 
to dilla capitale libica T ulte le 
persone a bordo 158 tra pas 
segReri e membri dell equipag 
RIO sono morte nella sciagura 
Tra le vittime anche sei stranie 
ri ma tra loro nessun italiano 
Secondo alcune testimonianze 
il Boeing 727 si sarebbe scon 
Irato in volo con un aviogetto 
militare Un funzionano della 
compagnia )erea ha confer 
malo che1 I inchiesta avviata 
dalle autori! 1 segue come 

prioritari i la pista della colli 
sione II numero due del regi 
mi libico AbdeIJallud ha del 
to che i voli nel suo Paesi sono 
sempre più «a rischio- a causa 
dell embargo intemazionale 
decretate dall Onu Un inge 
gnere italiano che lavora nei 
pressi di Bengasi ha (estimo 
malo delle paurose condì, ioni 
di insicurezza nelle quali av 
vengono i voli ali interno della 
Libia I incidente di len se^ue 
a poi he ore di disianza un il 
tra spaventosa tragedia aeri a 
accaduti nel Portogallo del 
sud nella quale sono morti 
circa 60 persone 
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Rubate le ossa della donna amata da Rodolfo d'Asburgo 

Maledizione di Mayerling 
Violata la tomba di Maria 

Tutti i lunedì 
con l'Unità dall'I! gennaio 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

l mi/uuiva 0 
in collaboratone 
con la RAI 
Dipartimento stuoia educazione 
I Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofiti 
I I Istituto citila Fnut loptdi i Ita iati i 

MARCELLA CIARNELLI 

H I .i tr >gi di . di Mavì rlmg 
v mbr i di stili it i ì i ori over* 
Ime A più un di set olo d ili i 
morte 1 i twnb i di M tri i Vi tst 
r i < <̂l it i prof in il i e k oss t 
dt 11 t gmv un domiti mi il i d i 
Rodolto d Asburgo sono si ite 
Ir tlug ili (.ontinu i tosi tu I 
misti ro I i VK( nd i di imon t 
morti di M irn i Rodolfo chi 
st mbr tv 11 (inclusi dai tolpi di 
pistolithi troni trono li loro 
dut 1410V ini viti in un t notti di 
gì mi 110 di 1 1 S8l) 1 ti suicido o 
omii idio in nomi, di 11 \ r igion 
di Si iti Di qui II « vinto IH I 
I ino di un set < 'o sono si iti 
d iti di t un di vi rsiom Ni 
fi inno disi usso gli storie i so 
no st iti gir iti film Li vi ni i 
non si s tpr i ni u I unic i c i r 
ti / / 1 i 1 Mi qui II 1 stori i d i 
mori non poss i i SM n di 
Strillili I il ili 1 Molcn/ 1 
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Difendo i russi di Estonia e Ucraina 
M Li condizioni di Jr> mi 
honi di russi rt siiti riti ali t sti 
ro e divent ito pt r il Rovinio 
ilei presidi ntt Boris hltsin un 
inquietimi p r o b k m i di poli 
tica e sii r i in qu ulto polre blu 
provix in un i crisi più pt ri 
tolosa di (jut Ila e ius it i d ili i 
sp iccatura di II i lugosl ivi i 

L Kstom i li i gì i jpprovalo 
e la l-cttonui ba prò pi sto in 
mi t en i di 1 Ut .(finanza li gg 1 
disc rimiri ttont chi impongo 
no ai russi 1 id altri minorali 
zi 1 tini hi un diflit ili prtx ( s 
sodi nitur ihzz ìzioni durimi 
il qu ili vi limono pi tv iti de I ili 
ritto di voto dt 1 diritti di prò 
pru ta 1 non possono svi >lgt ri 
di'ti riunì iti ittivit 1 I ivor itivi 
Qui sii siti l i pollili fu posso 
nt» 1 sst ri compri nsibili pi r 
r IDIOMI stoni In st mti ti timo 
ri tlt 1 p lesi l) IIIKI ili ( ssi rt 
sopr iff itti d 11 russi ni 1 I 1 di 
st ninni izioni ri st 1 pur s* in 
prt disc rimiri izioni 

Molti russi ni sono st iti \ itti 
iiu i il govi rno russo 1 toni 
prt nsibilriK riti prt (x t up ito 
Asettimbri prt sso li N izioni 
Uniti il ministro di L;1I I stt ri fi 
lo tx t idi ut ik Andn 1 KoAn v 
li 1 atc us ito 1 Lstoni 1 di \.u I 1 

re 1 diritti uni un dei russi Aot 
tobn il novi rito di hltsin ha 
sos pi so il ritiro de III tnipjx 
d il lì litico pt r loslrinMt rt 1 
L>OW mi Itx.ih 1 nspt It in idi 
ritttdi 1 russi 

lN natur ili pi r tjli imi ne ini 
t 14111 urope 1 se hier irsi il fi in 
t o tlci paesi li litui 1 di iltn 
Dizioni ehi [mino subito il 
LJIOUO di II inipt ri ilismo russo 
t sovit tuo M 11 1 tuU I 1 di 1 di 
ritti uni ini 1 hi ispir 1 11 politi 
t 11 sii r 1 uni ni in 1 non può 
irm in il punto d 1 sosti ni rt 
1 Untativi di quanti oper ino 
p( rt ri tri n izioni i Ime imi n 
t( o r izzi timi nti omo^t net 

Sul pi ino squisit imi n-
pr itit o non \ 1 tinnì uht ilo 
chi I.stoni 1 1 11 tltini 1 sono 
minuscoli e o m u m t i t l u ton 
fin ino con il più u,r indi p 11 st 
tk I mondo h illusorio e IH SI 
ispt ttino proli ziont d 1411 

St iti Uniti o d ili 1 ( otnunit . 
i uropi 1 I stoma i L Doni 1 
dovr inno inveì t in tuli 1 iuto 
nomi 1 trov irt il modo di t on 
vivi rt e on I 1 Russi 1 ( 11 ni si 
vi d( proprio tomi poss ino 
pnv in. di 1 diritti e ivili un I 1 
di 11 1 pò poi i/ioni rim me udo 

FRANCIS FUKUYAMA * 

p li si affiti ibih stallili t de 
mocr itici 

Si voi?li imo os 1 rt fr ine In 1 
motivi pt r i qu ili Mose 1 dtfen 
di 1 diritti dt 1 russi ili esti ro 
sono in molti casi qu mio 
mai sosjx tti Alcuni dirigi riti 
111 cui il vici pre lidi ntc Ale 
xantkr Rutskoi non hanno 
uicor 1 tliye rito 11 pt rtlita di I 
I inipt ro t s.iri bbt ro disposti 
iti uliliz/ in li popol iziom 
russi t onu li \ 1 pi r h ni on 
quist idi II i m moni 1 

M t ntt th litri russi sono di 
nuK r itit 1 SIIK 1 ri li inno so 
stt nulo dui inni orsono I in 
dipi udiri / Ì dei p H si h iltie 11 
si si ntouo tr teliti pi r il f itto 
< In qii( su n i/ioni vi limono 
mi 110 ili 1 promt ss t f ttt 1 th 
Ir iti m t ori giustizi i It 11 ino 
r 111/t 

Non li 1 s< uso uni in in 
Russii poti n/i ili fise isti fin 
ut mio tor > 11 possibili! 1 tli il 
1 ice 111 I Itsm i tli i v tt irt di 
se ri dito siigli stn ni U ̂  in 1 
i In 111I1 itila ni 1 n 1 < HI idi u 
ti 

In silf \\U 1 irt osi tn/( uh 
St iti l nih dovn bbt ro issu 
un r< (in i p si/iotu nnp irvi 1 

le iti equilibrila 1 sostegno 
dei diritti di tutti k minor inze 
I tuie he dell 1 ri gitine russi 
compresi Ciò potrebbe t om 
pori irt 11 ucci vsita di t sere 1 
tare uni ci ria pressione sui 
pai si biluci e sui sgoverni di 
illre ex rcpubblu hi sovieti 

e he ilfmt he approvino misu 
r< legislative tollerimi in m i 
li ri i dieittadin m / n o residcn 
z i firmo restando e tu KXci 
di ntt lontinner» 1 solici tt irt 
II Russi 1 1 ntir in li forzi ir 
in iti dalli t x ri pubblit he so 
vie tic hi 

(»li nuli e tf'1 se inibì toni 
\ui re 1 ih 1 on questi p ic si vali 
noe nidizion iti non solarne n 
li ili 1 riformi economie 1 ni 1 
UH hi il rispetto de 1 diritti 
umani I amministrìzione 
t linlori do/n bU f in ti soro 
di 11 ollinio consiglio eli Cxor 
gt ki 1111 in secondo cui gli 
miti indri bbt ro impiegali 
per t ostruire 1 ìsi pt risolti ili 
russi di ritorno d 11 p K si b liti 
ei o d i ilin regioni di I tr 1 
mont ilo inipi ro 

I i nomili 1 di Vikti r O H r 
nornyrdin burtxrili sovittito 
di w ce [no si itnpo ili i e in* 1 

di pruno ministro rende più 
probabile una cnsicon 1 paesi 
biluci sulla questione dei di 
ritti dei russi 

Ma la situazione potrebbe 
precipitare qualora I Ucraina 
abbandonasse lattiggiamen 
to politit o di tolleranza in ma 
ten 1 di diritti 1 ivih e di e ittadi 
nanza per abbai tiare una pò 
litic 1 di conformismo nazio 
n ìlist 1 

A differenza di quanto av 
vi nuli * c o n lex Jugoslavia 
un 1 1 vi ntua'i e risi ne 11 ex 
Uniont ixiviitica porri bbt al 
I amminisir izione Clinton un 
problema non soio morali 
ma indù gio|x>li1ico La Rus 
sia pò ir* blx decide ri un in 
tervt nlo mi pai si baltie 1 o 
peggio ini or t una ìzione di 
for a contro I Ut r un 1 a difesa 
tk 1 diritti dei russi in ( rime a 

Auguriamixi e tu l a t r i pua 
riluttili ' i di 11 ()ec idenli ad 
iutervituri in Jugoslavi! non 
ibbia 1 npt te rsi nel e ivi de l 
I e x Unione Sovietn 

Distribuito dal 
/Vi IÌ York Sviidication Salcs 

* Swjfttsta antan dt 
'/AI futi d< Ila storia 

i di II alluno uomo* 

»YV"" *«* *"•* 

Napolitano 
ricorda 

Di Vittorio 
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Interviste&Gommenti 
( ^" '*> , *.„ ****£ .«S-v* * 

Mi re diedi 
J.- ìd icenihrt 19<>J 

"••V ^v»i„ / - r ' 1 *»'i»v«». 

G i o r n a l e f o n d a l o 
d a A n t o n i o G r a m s c i n e l 1924 

FULCO PRATESI ' 

o n I a c q u i s i z i o n e d e l S5ÌV d e l l a s o c i e t à S i ta 
u n a d e ' l e a z i e n d e d i a u t o s t r a p o r t o p i ù i m 
p o r t a n t i d I ta l ia le F e r r o v i e d e l l o S t a t o s t a n 
n o c o n c r e t i z z a n d o il p a t t o s c e l l e r a t o - a l 
q u a l e p r e n d e r à p a r t e p a r e a n c h e il r e d e l 
c e m e n t o G i a m p i e r o P e s e n t i - p e r r i d u r r e 
a n c o r a ( c o m e s e c e n e f o s s e b i s o g n o ) il 
t r a s p o r t o s u r o t a i a n e l n o s t r o p a e s e M e n t r e 
in t u t t o il m o n d o si v a s e m p r e p i ù r a f f o r z a n 
d o 1 e s i g e n z a d i d i m i n u i r e il t raff ico d i ve i 
c o l i a m o t o r e p e r l i m i t a r e la p r o d u z i o n e d i 
g a s r e s p o n s a b i l i d e l l e f f e t t o s e r r a m e n t r e 
a n c h e I I ta l ia a l l a r e c e n t e c o n f e r e n z a di 
R i o d e J a n e i r o s u a m b i e n t e e s v i l u p p o , h a 
s o t t o s c r i t t o la C o n v e n z i o n e su l c a m b i a 
m e n t o c l i m a l i c o c o n la q u a l e si i m p e g n a a 
r i d u r r e in tutt i i s e t t o r i ( c o m p r e s o q u e l l o 
d e i t r a s p o r t i ) I e m i s s i o n e d i g a s d e r i v a n t i 
d a l l a c o m b u s t i o n e l a d i r i g e n z a d e l l e F s 
p r o c e d e in s e n s o d i a m e t r a l m e n t e o p p o s t o , 
a b o l e n d o il 4 0 ' \ d e i t r en i l oca l i e t a g l i a n d o 
2 0 0 0 k m d i f e r rov ie s e c o n d a r i e p e r sos t i 
tu i r l e c o n l i n e e di a u t o p u l l m a n 

Q u e s t o in u n p a e s e in c u i la p e r c e n t u a l e 
d i t r a s p o r t o s u g o m m a e la p iù a l t a d E u r o 
p a e q u e l l a su fe r rov ia la p i ù b a s s a ( m e n o 
d e l 1CY) in c u i i c h i l o m e t r i d i r e t e f e r rov ia 
ria p e r a b i t a n t e s o n o s o l o 2 8 ( s o l o la G r e 
c i a e I O l a n d a p e r r a g i o n i o p p o s t e n e h a n 
n o d i m e n o ) in c u i vi e la p iù a l t a d e n s i t à 
d i a u t o v e t t u r e c i r c o l a n t i p e r c h i l o m e t r o d i 
r e t e v i a r i a ( d a i 6 0 I d e l 1 9 8 0 s i a m o p a s s a t i 
a 9 0 , 5 s e g u i t i a g r a n d e d i s t a n z a 6 0 6 s o l o 
d a l R e g n o U n i t o ) in c u i vi s o n o c i r c a 2 0 
m o r t i a l g i o r n o p r o v o c a t i d a l t raf f ico a u t o 
m o b i l i s t i c o c h e v e d e c o i n v o l t e 2 8 m i l i o n i d i 
a u t o m o b i l i in c u i i t u m o r i d e l l a p p a r a t o r e 
s p i r a t o n o ( d o v u t i in g r a n p a r t e a l l e e m i s 
s i o n i d e i m o t o r i a c o m b u s t i o n e i n t e r n a ) 
m o s t r a n o u n i n c r e m e n t o s p a v e n t o s o in 
q u e s t o p a e s e i d i r i g e n t i d e l l e F e r r o v i e d e l l o 
S t a t o h a n n o il c o r a g g i o di d e p r i m e r e a n c o 
r a il t r a s p o r t o s u fc r rp p e r a u m e n t a r e q u e l l o 
su s t r a d a E n e l c o n t e m p o m e n t r e p e r s e 
g u o n o c o n d e t e r m i n a z i o n e !o s m a n t e l l a 
m e n t o d e l g i à e s i g u o p a t r i m o n i o fe r rov ia 
r io , c o n a l t r e t t a n t a d e t e r m i n a z i o n e e p r o 
te rv ia si l a n c i a n o n e l l ' a v v e n t u r a d e l l a l t a v c -
I T ' ' I V I ' T r ' i J M M > t | w H ' ' ' " t * i r ~ ^ * 

e r t o s o s t e n g o n o g l i a m m i n i s t r a l o n d e l l e Fs 
s e i t r e n i l o c a l i t r l C t t à t t e m i n o r i n o n r e n d o 
n o e g i o c o f o r z a abo l i r l i e sos t i tu i r l i c o n a u 
t o b u s E n o n si c h i e d o n o p e r c h e la g e n t e 
d o v e n d o a n d a r e d a A a B, p r e f e r i r e b b e far
lo s t r e t t o in u n a u t o b u s s c o m o d o e p e r i c o 
l o s o q u a n d o p o t r e b b e fa r lo a s s a i p i ù c o 
m o d a m e n t e in u n v a g o n e f e r r o v i a r i o II fat
t o e c h e p e r r a g i o n i i g n o t e ( m a n o n t a n t o ) 
g e n e r a z i o n i d i d i r i g e n t i fer roviar i h a n n o 
fa t to il p o s s i b i l e p e r r e n d e r e i t r e n i ( s o p r a t 
t u t t o q u e l l i d e s t i n a t i a d u n u t e n z a m e n o a b 
b i e n t e ) s c o m o d i l en t i c o n c o i n c i d e n z e a s 
s u r d e s p o r c h i e m a l t e n u t i A n c h e d o v e s a 
r e b b e p o s s i b i l e u n a v e l o c i t a e l e v a t a ( v e d i 
1 e s e m p i o d e l l a s p l e n d i d a fe r rov ia S u l m o 
n a - C a r p i n o n e d a p o c o i n t e r a m e n t e r is t rut
t u r a t a in c u i i m a c c h i n i s t i s o n o o b b l i g a t i a d 
u n a v e l o c i t à m a s s i m a d i 5 0 k m I o r a ) si 
t e n d e a r e n d e r e p o c o a p p e t i b i l e il t r e n o in 
f avo re p r o b a b i l m e n t e d e l l e a u t o l i n e e re 
g i o n a l i in e t e r n o p a s s i v o O p p u r e di q u e s t a 
n u o v a h o l d i n g di t r a s p o r t o su g o m m a g e s t i 
t a d a l l e Fs d a P e s e n t i e d a l l a M a r o z z i s o 
c i e t à q u e s t u l t i m a m o ' t o for te su l t r a s p o r t o 
p e r p u l l m a n t ra R o m a e Bar i e R o m a e Avel 
l i n o 

I n s o m m a u n a l i n e a d i t e n d e n z a q u e l l a 
d e l l e F e r r o v i e de Ilo S t a t o c h e c o n t r a d d i c e 
a q u a l s i a s i l o g i c a c h e n o n s i a q u e l l a i m m i -
d i a l a e m i o p e di u n r i s p a r m i o o t t e n u t o 
s m a n t e l l a n d o u n s i s t e m a f e r rov i a r i o g i à in 
d i f f ico l tà p e r e r r a t e p o l i t i c h e p r e g r e s s e e d 
a g g r a v a r l o s i t u a z i o n i d i t raf f ico e d i i n q u i 
n a m e n t o d i i n c i d e n t i e d i d i s t r u z i o n e d e l 
t e r r i t o r i o c h e n o n h a n n o p a r a g o n i n e l r e s t o 
ci E u r o p a 

• ikpulalo dt lWUPIXMII'I Venti 

Più di cinque anni fa spariva Federico Caffo, la cui 
vicenda umana e scientifica Ermanno Rea rac
conta neir«Ultima lezione», un libro appena pub
blicato da Einaudi Di lui e di Ezio Tarantelh ab
biamo parlato con Carol Beebe Taratiteli! Una 
scuola di economisti e un sodalizio umano senza 
precedenti «Chiesi al professor Caffo di impedire 
che si usasse mio manto contro il Pei» 

GABRIELLA MECUCCI 

M S c o m p a r v e n e l n u l l a 
n e l l a n o t t e fra il 1? e 14 a p r i 
le d e l l 8 7 S c o m p a r v e n s u c 
e h i a t o d a l s u o d o l o r e q u e l 
I u o m o p i c c o l i s s i m o d s ta 
t u r a m a g r a n d i s s i m o p e r le 
v a t u r a i n t e l l e t t ua l e e m o r a l e 
N o n u n a l e t t e ra , n o n u n a 
s p i e g a z i o n e n e m m e n o u n 
a d d i o p r i m a d i a n d a r s e n e 
p e r s e m p r e A d i s t a n z a di 
c i n q u e a n n i la f ine di F e d e r i 
c o Caffè 6 avvo l t a n e l m i s t e 
r o E n e l m i s t e r o la l a s c i a il 
be l l ib ro di E r m a n n o R e a 
«L u l t i m a l ez ione» u s c i t o re 
c e n t e m e n t e p e r E i n a u d i Fu 
s u i c i d i o ' Fu fuga in c o n v e n 
t o ' O fu la s c e l t a d i u n a vi ta 
r a n d a g i a d a b a r b o n e 7 N o n 
e e n s p o s t a O m e g l i o c e n e 
s o n o m o l t e e t u t t e poss ib i l i 
Ma s e I a p p a s s i o n a t a n c o 
s t n i z i o n e n o n s c iog l i e il g ia l 
lo d e l l a s c o m p a r s a rest i tui
s c e u n a s t o n a la g r a n d e s t o 
ria d i u n m a e s t r o f o n d a t o r e 
di u n " l abo ra to r io» d o v e tant i 
g i o v a n i e c o n o m i s t i i m p a r a 
r o n o ' f f V i g ò f è ' B e l l a r i c e r c a e 
ejuello elcll i m p e g n o s o c i a l e 
La vi ta deg l i allievi si m e s c o 
lava a q u e l l a d e l p r o f e s s o r e 
e i n s i e m e f o r m a v a n o u n 
g r u p p o c h e n e l t e m p o v e n 
n e a t t r a v e r « » - ~ * -
s a t o d a t r o p 
p e t r a g e d i e 
La p r i m a a r 
rive") in u n a 
f r e d d a ma t t i 
n a d e l m a r 
z o 8 4 , q u a n 
d o le Br iga t e "<c « <. w^.w»> ~. 
R o s s e u< i e r o Tzio l a r a r i tei 
te 111 g iov e i b r i l l an t e e c o 
n o m i s t a e h e c o l l a b o r a v a 
c o n il s i n d a c a t o e c o l t i v a v a 
l ' U t o p i a di u n a s o c i e t à s e n 
z a d i s o c c u p a t i « C o n o s c e v o 
F e d e r i c o Caffo a t t r a v e r s o 
m i o m a n t o r a c c o n t a C a r o l 
B c b e c 1 a r an t e l l i v e d o v a di 
Ez io F r a u n u o m o t i m i d o 
c o n tutti t i m i d i s s i m o c o n le 
d o n n e La s u a vita e r a q u a s i 
i n c o n c e p i b i l e fuori de l l u n i 
vers i la c r e d o e h e c i a n d a s 
se a n c h e di d o m e n i c a e 
fuori d a l l a s u a «scuo la Tilt 
l o si c o n s u m a v a d e n t r o 1 mi 
p e g n o i n t e l l e t t ua l e e c ivi le 
C e r t a m e n t e 1 e s s e r e p r o f e s 
s o r e o r m a i fuori r u o l o gli 
p r o c u r ò u n a g r a v e d o l o r e 
Poi v e n n e il t e r r ib i le co lpe j 
I a s s a s s i n i o di Ez io C r e d o 
e h e la s u a d e p r e s s i o n e ini 
zie") p r o p r i o in q u e l m o m c n 
lo» Il r a p p o r t o fra f e d e r i c o 
Caffè e T a r a n t e l l i e r a di 

que l l i pa r t i co l a r i d i que l l i in 
c u i si b i s t i cc i a f o r s e n n a t a 
m e n t e u n g i o r n o e il g io rn i ) 
d o p o si e p m a m i c i d i p r i m a 
R a c c o n t a C a r o l «Una s e r a 
m i o m a n t o t o r n ò a c a s a e mi 
r a c c o n t ò di a v e r a v u t o u n a 
b r u t t a lite c o n Caffè Gli d iss i 
s u b i t o c h e a m i o p a r e r e a v e 
va t o r t o m a r c i o m a Ezio e r a 
c o n v i n t o d i a v e r r a g i o n e si 
d i f e n d e v a c o n o r g o g l i o La 
m a t t i n a d o p o , p e r ò sc r i s se 
u n a l e t t e ra di s c u s e e la p o r 
t ò a l p r o f e s s o r e Gl ie la c o n -
s e g n ò d u e n d o n o n h o c h i u 
s o o c c h i o p e r tu t t a la n o t t e 
E si s e n t i r i s p o n d e r e n e m 
m e n o io» 

V e n n e r o i g io rn i d e l l o 
s c o n t r o su l l a s c a l a m o b i l e 
M a e s t r o e a l l i evo si t r o v a r o 
n o s u p o s i / i o n i d i v e r s e I u 
n o s c h i e r a t o p e r I a b o l i z i o n e 
d e l l a l e g g e vo lu t a d a Crax i 
I a l t ro p e r il «si» Lo d i s s e r o e 
lo s c r i s s e r o e n t r a m b i e p p u 
r e q u e l l a d i f f e r e n z a n o n <MI 
n u l l o le t a n t e c o s e in t o r n i i 
n e q u e l l a c o m B n c i sp i r az io 
n e ai c a m b i a m e n t o u i i a c o -

^ . { H I I J I u t o p i a T „ c h c c o s ' è 
I u t o p i a - d i s s e a l l o r a f e d t n-
c o Caffè ne l c o r s o di u n a in
tervis ta c o n V a l e n t i n o Par l a 

«Sulla scala mobile 
le loro opinioni divergevano 

ma non venne mai meno 
la comune ispirazione 

e prospettiva di sinistra» 

s e n o n I a f f e r m a z i o n e eli 
u n a u v i l t a p o s s i b i l e c o n t r o 
l e s t i e t t o i e d e l p r e s e n t e ' -

« Q u a n d o Ezio v e n n e u c c i 
s o r a c c o n t a C a r o l m i p r e o c 
e u p a i c h e n e l c o m m e m o 
ra r lo n o n v e n i s s e d i s t o r t o o 
m a g a r i s t r u m e n t a l i z z a t o il 
s u o i m p e g n o La s u a i m p o 
s t a z i o n e n o n e r a q u e l l a d i 
u n m o d e r a t o L lelca d e l li 
b e r o sv i l uppa r s i d i in te ress i 
e h e « i n f l i g g o n o fra di l o r o e 
d e l g o v e r n o d e l conf l i t to e r a 
d i u n a r a d i c a l e d c m o c r a t i c i 
tà N o n v o l e v o c h e le sue p ò 
s iz ion i v e n i s s e r o u s a t e c o n 
h o il Pei a n c h e p e r c h è lui 
s t e s s o mi Mtìva d e t t o c h e al 
r e f e r e n d u m su l la sull a b o l i 
z i o n e d e l l a s c a l a m o b i l e 
a v r e b b e v o t a t o si m a a l l e 
e l e z i o n i p o l i t i c h e a v r e b b e 
v o t a t o pc r i c o m u n i s t i E a l 
l o r a mi rivolsi a Caffè c o m e 
a u n p a d r e p e r c h è v ig i lasse 
f r a u n u o m o c o s i t r a s p a r c i i -

:>" > , V*-* ^ Parla Carol Beebe Tarantelli: «Una sera Ezio 
mi disse che aveva litigato con Caffè. Gli scrisse una lettera 
che gli consegnò il giorno dopo dicendogli che non aveva 
chiuso occhio per tutta la notte: anche io, gli rispose lui» 

« Mio marito 
e il professor Caffè » 

S S K ^ V ' » 

Qui a sinistra Enzo Tarantelli letonomiota allievo eli Calle ue.u„o dalle Bug ile ro ..c nell 85 ' Sopra il prolcs 
sor Calte In alto Carol Bebee Tarantelli 

«Spesso qualcuno dice 
di aver visto per strada 
il vecchio professore 

Penso che se è lui 
va lasciato in pace» 

te c o s ì ine i p ice e l icone e pi 
re u n a i |u lisi isi 1onii i di 
elii liolf t>l 1 cos i n e o r i i s o il i 
i s s e n c o m p l e t a r n e li te affi 
d a b i l c 

In q u e g l i a n n i e t r.i un 
p a r t i c o l a r e fervore u n a t en 
s i o n e a c o s t r u i r e un p r o g e t t o 
d e l l a s in is t ra e la s c u o l a di 
Caffè p u r t ra mille diffcrcn 
z e e r a u n a s o r t a di t a s k for 
i e i n t e l l e t t ua l e d e l r iformi 
s i n o Rigore c rea t iv i t à e n e r 
già a n i m a v a n o I ì r an t c lh e 
gli altri illievi S p e s s o le l o r o 
in tu iz ion i le l o r o p r o p o s t e 
p r o s e g u e Caro l n o n v e n i v a 
n o a c c o l t e d a l l a s in is t ra Ri 
e o r i l o e h e Ezio n o n si p e r d e 
va d m i m o C o l l a b o r a v a 
c o n la Cisl clall e p o c a d e l 
« lavorare m e n o l a v o r a r e tut 
ti c e r i a r i d o di m a n t e n e r e 
a p e r t o il d i a l o g o c o n tu t to il 
s i n d a c a t o c o n il Psi e c o n il 
Pei S p e r a v a c h e si s a r e b b e 
po tu t i a r r i v a r e a d u n p r o g e t 

to c o m u n e S p e s s o mi d ice 
v i a l la fine c a p i r a n n o c a p i 
i a l i n o tutti Poi q u i I g r u p p o 
c o m i n c i ò a d asso t t ig l ia r s i a 
s c o m p a g i n a r s i Ez io v e n n e 
u c c i s o F r a n c i o s i m o r ì e a n 
c h e Viearcl l i d i u n i n c i d e n t e 
s t r a d a l e L a n z i a n o m a e s t r o 
d i v e n t a v a s e m p r e più ch i l i 
s o d e p r e s s e ) c o l p i t o al c u o 
re d a ejuesti c o n t i n u e trage
d i e Di q u e s t o s u o n u o v o s ta 
to ci a n i m o n o n m a n c a r o n o 
se gna l i e p iù d u n o s e ne a e 
e o r s e Pei q u e l l o clic- m i ri 
g u a r d a q u a n d o mi c a p i t a v a 
di t e l e fonarg l i s e m p r e più 
s p e s s o n o n r iusc ivo a c a p i r e 
se p r e v a l e s s e in lui il p i a c e r e 
o il d o l o r e d e l r i co rdo -

La vi ta d i Caffè c o n t i n u a 
c o n q u e l l a famigl ia di g iova 
ni allievi Negli u l t imi t e m p i 
m e n t r e p r o s e g u e la s u a atti 
vi ta d i r i c e r c a sul W e l f i r e e 
su K e y n e s fra le s u e l e t tu re 
p iù f r e q u e n t a t e c o m p a r e il 

s a g g i o eli Durkhe ini sui siile i 
(Il I 1 Irt 111 III I lltlMt I IV) 
rat iva vie ne s p i s s o iute r ro t la 
p e r a ss i s t e re il frate Ile) gra 
v e n i e n t e a m m a l a t o Ed a n 
c h e la s u i s a l u t e è m e s s a a 
d u r a p r o v a ver t igini sveni 
m e n t i n a u s e i Poi la scorr i 
p a r s a la r i c e n a a f f a n n o s a 11 
g ia l lo Gli a m i c i che si n i o b i 
l i t a n o p e r ce rca r l e ) r o n d e d i 
allievi r i u n i o n i n o t t u r n e d i 
gli u o m i n i più a u t o r e v o l i de I 
I e x ist i tuto eli P o l i t i c i e c o 
n o n n e a h le b a t t u t e di p o h 
z ia p u l i u p p o s e m p r e a 
v u o t o Q u a - d o tu t to s e m b r a 
pc r d u t o e e i si s ta p e r rasse
g n a r e r i s p u n t a n o q u a e la 
p i c c o l e s p e r a n z e l e g a t e a l la 
t e s t i m o n i a n z a di p e r s o n e 
e h e a v r e b b e r o i n c o n t r a t o il 
p r o f e s s o r Caffè I u l t i m a di 
q u e s t e spe r a n z e la fex e n a 
s c e i e il r a c c o n t o di u n r n p o 
li eli Ez io T a r a n t e III c h e d i s 
se eli a v e r i n c o n t r a t o il p r ò 

f e s so re i 
I uiz, a I IU 

i n e n e i 1 W 0 
Aveva v i s to 
un sigli ire 
vestite) pove 
r a m e lite 
e o n u n gr in 
fase li d i 

il h r il io l il g io rn ili s o t t o 
t i i sii u n ) ili i n 
se ul to Avev ì ti il I ivv 
e i na r lo di pari . i rgl i in ì n o n 
MLVd r i c e v u t o -ile u n a r i s p o 
st i C a r o l I arante-Ili p e r o 
n o n si fa i l l u so r i i \e>n mi 
se m b r a possibi le » dice i o s 
s e r v a «Il n ipote di T.zio p ò 
t r e b b e e sst rsi sbag l i i to n o n 
c o n o s c e v a Caffi d i pe r s o r a 
n o n lo a v e v a m u ini o n t r i t o 
lo a v e v i Visio s o l o in fo togr ì 
Ila M ì inci le se fossi- \ i r o 
che il v e c c h i o p ro t i ssorc e 
a n c o r a vivo n o n e i ri st i e hi 
spc rare e h e a b b i a trov i to u n 
l u o g o d o v e e a p p r o d a t o illa 
p a c e Un l u o g o dove vive 
p iù se r e n a r n e lite Se q u e s t a 
è la s u a v o l o n t à nspe ttiaine) 
la 

Ce r io rispe-tt ire I t v o l o n t i 
e g i u s t o i p p u n e eliflicile 
p e r lutti i cce l t a re q u i 111 
p i r d i t i F t a n t o p m i eiilficilt 

oggi e | u a n d o eli u o m il im 
p i g u a t i m a fuon d e l p i l a z 
z o n o n s u b a l t e r n i al p o t i l i 
e i p ic i d i proge t t a n il e u n 
b i a m i liti) ce li e un te mbile 
b i s o g n o Pe sa I 1 pe rdila e'i 
( i f f è e o m c è i n s o p p o r t a b i l e 
q u e l l a d . t a r a n t i III Q u e s ' u 
m a r t o r i a t a Italia a v r e b b e bi 
s o g n o di l o r o e 11 sinistr i li ì 

H iti p r in mi e c i ili 

I opie ili idi p i in i s o 
i u t ì poss ib i le « c o n i l o le 
s t u t t o i e eli I p rese liti « F c h e 
dire d e l l a lot ta a l l a d i s o c i u 
|) izior i o r a t i l i la r e c i s s i o 
in a v i n / i ' « Q u i i g r u p p o 
elite C irol i finito Mie ipit i 
. inci l i o g g i d ì me o n t r ire al 
e u n i e he ne l a e e v i n o p irti 
s o n o i n c o r a i m p e g n a t i atti 
vi O r n i il p e r o m o l t e t o s i 
s o n o e , in ib ia te S p e s s o mi 
t r o v o i ridi Ite re su u 1 p u n t o 
p e r c h e le B n g ite Rosse in 

i p p i r c n z a c o s i rozze n t c l 
le t t i ia lme liti t p , I n a n e n 
te h a n n o c o l p i t o e osi s a 
p u n t i m i l i t e ' Con i - i p< .si 
bili e In SI i n o mise iti ut 
i s p r i n i e r e u n a s t r a l u n a di 
strutt iva c o s i sofis t icai i ' Un i 
d o n i mela se i.z i r i spos i i 
U n a delle t i n t e d o m a n d i 
s e n z a r i ' p o s t i di cine si i i n 
gli i s t o r i i 
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Via la spazzatura, e non parliamone più 
i W Vi d a più fastidio la Iv 
s p a z z iturn o il gran parlari 
elle s e n e fa ' S e c o n d o ine e>r 
mal i la c h i a c c h i e r a che è di 
v i n t a l a pili p i rse-ci i tona del 
I o c gè Ito de l l a s tessa Dico 
q u e s t o n o n | H r giustifitart- o 
rei upe r in il gen i ri bu r ino 
h in i nin pe a h i c o n i al so 
Irto si s i i i s a g i r i n d o ne l lo 
shgmat izz ire nell meligli irsi 
in n o m e d i II ed i l i ì z iou i for 
mal i -e eli un m a l i n t e s o b u o n 
g u s t o i h e g u a r d a se u i p r i 
chivsà p i r chè al n o n riiripi.in 
gibile p a s s a l o I ur lo la p a r o 
lacci i ' insulto e I h a n n o eoi 
pi lo p e n i l e abi l i i m o torse 
ir unt i so li r s age r i / ioni n i 
s co i lo sopra t tu t to II sul tele 
s c h e r m o (• li s p i s - o m u o i o 
n o Ne II ì vit ì tut to i pm soffu 
s o tratte nu lo I r o p p o a n i he 
Gli uhi iti l o i i t r o il pi relur in 
di v aiutal i i pe r sonaggi scal i 
eialosi | x r e se-mpio si lanci i 
n o ( Mil ino It ilia e simili) 

sopra t tu t to da l v ideo Nella 
quo t id i an i t à lontani dal le te 
lei a m i re tutti si c o m p o r t a n o 
in m a n i e r i più c o n t e n u t a a 
volte- quas i d i m e s s a Si pre> 
rompe- in i ivettive sopra t tu t to 
negli studi Tv 

S t r a o r d i n a r i a m e n t e qua l 
e h e i n t e m p e r a n z a si no ta .in 
c h e pe r s t r a d i q u e s t o si In 
via elei Corse) pe r e s e m p i o 
Ma d i c o n o i portavoce si tr il 
la eli manifeslnziemi o rgan iz 
za le Da e tu s c u s a t e ' l o h o vi 
s to le- f icee eli q u a n t i uri iv n o 
«Vattene1» e «Uieiro1» che mi 
s e m b r a v a n o appa r t ene re i 
gì lite assolil i ime n te -con iunc 
p e r s o n e in giro pe r lei s h o p 
p m g eli N itale n o n p u b b l i c o 
si le-zion it i d a s tud io I v ( i r 
lo si t u t t a di e s i spe r izieini 
forse pree ipitose- ( raxi h a poi 
spu g ito t o n signorilità t In li 
i r r igo lan t i ìmminis t r itivi 
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e r ami m o n d i l i ibili al ile-lunlu 
onorevol i - lìalz u n o ( i n c i l i 
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fin in/1 in m u o i o n o ' Me lo 
i l i n d o c o n [x n.i e urios i e o 
un t Hill) 

( oiniinc|ue pi r toni in in 
ti in i the lami) e he I e s a g e i ì 
/ ione s o p r i l o n o c h i I m i o in 
ilit'n i i tee ine i elei c o s t u m e i 
pi r or i e ireosiri t l i t|ii ili «fi 
n o m i n o d a mi zzi eli c o m u n i 
e izioni P r e o c c u p i m i ' I i no 
i p o c o t e m p o f ) I n io . i qu in 

elo il lintish Mutual Inumai 
tieni h i pubhlle ito ( i il C or 
n<n (Itila Se/n t u r ipor t i t i - ) 
u n o stillili- di I prof ik ni iinin 
Sirnkin di 11 i ( lune i ( i etri di I 
I ib i n o ili l / ' s Augi li s ( 111 i 
s i ili e ur i e tu di solilo rime tli 

in se s to i feg i t i s p a p p o l itici il 
I ì leool di-i divi di l lolly 
w i x x l ) L esle n i a z i o n e sfrena 
t.i la cop ro l a l i a i n s o m m a il 
b i s o g n o eli sbracare v e r i n i 
mi lite e un i in ilattia Si e hi i 
in i «Sindrome eli Tourcl te» i 
eh origini gì ne t iea ed h a sin 
tenni i l isp ir ili i volli spingi 

II p e r s o n e c h i ne s o n o ìlle Iti 
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pili infierire sui pro tagonis t i 
eli Ila Iv d i e t s sone t to s o n o 
ile I pen i ri m tlati II m o r b o in 
furi i inni i Non e ri diat i si 
ti rnn il ( i litri di p roduz ion i 
Iv sp irsi ne I nos t ro paese I 
t ititi tifi m i izioui e hi et ol 
li i n t o n o t pi r li c|u ili mvo 
e hi u n o i volti iittt rvi riti c o n 
lenitivi d o v r e b b e r o r icntr i r i 
ni Ile t o i n p e t c n z e de III Usi 
( oiin li d i t h i a r izioin ili poli 

tiei diffuse il n 1 g i|iie Ile di 
A m a t o sui giudici o ejiie il 1 
ineffabile eli l'r inclini (.«Il p ò 
vero ( itansli i una vittima d i I 
11 li gisl i / ion i itlu ili - Per 
che n o n i o ' ) 

Qu i n d o se nt iurno qu i sic-
voli) irit t s lam ) pori iti t mi i 
pi tngere i «v ili t- e gli . ina lo 
gin insilili t\t\ t tlk s h o w c o n i 
pre so il u n n i oli) s tor ico di 
ix 'opoleln M islelloni l u t t o 
que sto [) isse r i pi n i Pi re he- il 
progre s so di II i V le nz t i 
in mi-stabile ( emiro I i «Sin 
d r o m i in I olire tt» Irovi r in 
n o de III pilkilnie e In vi rran 
n o sommin i s t r a t i i tutti i | x r 
soli iggi d 1 vidi i e i i supers t i 
ti ( p o i hi spi ri i m o ) i s p e m i u 
ti di qui sta e I issi pollile i d o 
min ulti illr II u l to volg in 
ili i p u m i in I tnro me ri diluii 
qu m i o orni n inli-lli r tinti lui 
gii iggio 
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La decisione di Bankitalia dopo il voto sulla Finanziaria 
Disoccupazione in aumento, domanda sempre debole 
e l'effetto Clinton si sentirà - forse - solo tra sei mesi 
Le banche si allineano, la lira tiene, la Borsa si rianima 

L'Italia ha paura della recessione 
Gampi allenta la stretta, costo del denaro al 12% 
L'Italia sola dt fronte alla recessione La banca cen
trale allenta di nuovo la stretta monetaria nella spe
ranza che il paese riesca a evitare una duro ciclo 
economico tasso di sconto dal 13 al \2% Manovra 
in contemporanea con l'approvazione parlamenta
re della legge finanziaria. Le banche si adeguano 
subito. I sindacati chiedono una scelta più coraggio
sa La lira tiene e continuerà a star fuori dallo Sme 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• i K O M A Era nc l lana da 
qualche giorno II governatore 
( arlo Azeglio Ciampi ha aspet 
tato che il voto parlamentare 
sancisse I approva/ ione della 
'egge l inan/ iana e del bi lancio 
del lo slato e poi ha dato il via 
al ribasso del e osto del denaro 
Un punto percentuale lOmila 
mil iardi d i risparmio sul debito 
pubbl ico c incuemi lad inspar 
mio per le imprese mutui me 
no pesanti per chi e indebitato 
I Italia torna ai livelli precnsi 
valutaria cerca d i far fronte al 
vero nemico della stabilita 
una depressione economica 
che nschia d trasformarsi in 
recessione d a il 1992 si chiù 
de con la seconda parte del 
1 anno d i crescita sotto zero 
con ii.veslimenti industnali al 
lumic ino È c i m b i a t o rapida 
mente il c l ima E la Banca d I 
talia pur con tutta lapruderua 
che ne contraddistingue la cui 
tura e la pratica ne ha preso 

atto Senza strappi naturai 
mente Son/a cedere aile pres 
sioni confindustriali e sindacali 
di ima spinta pai decisa verso 
un taglio radicalo del costo del 
denaro E come sempre mai 
prima che governo e parla 
mento avessero fatto la propria 
parte in questo caso I appro 
vazionc del bi lancio dello stato 
e della legge finanziana C i 
qualche cosa di più che la tra 
dizionale coincidenza 11 qua 
dro internazionale e dei pil i 
sconfortanti [ .economia eu 
ropea e depressa dai deficit 
pubblici si icchiansparmio dai 
disoccupati e dai lavoratori d i 
pendenti che a malapena han 
no risalito con i salari I in f la/ io 
ne degli anni passati e che og 
gì indebitati, consumano me
no L Europa e depressa anche 
dal lo scontro frontale tra i te 
deschi e tutti gli altri sui tassi d i 
interesse e sui rapporti d i cani 
bio dal nazionalismo econo 

lineo e dall inconsistenza delle 
rn ette monetariste anticnsi uti 
lizzate finora I a sola area eco 
noniica e he crescerà ad un nt 
tuo rispettabile - forse sarà 
quella americana ma gli effetti 
per I Italia arriveranno >presu 
mibi lmentc nella seconda me
ta dell anno» secondo Bankita 
ha troppo tardi per evitare che 
l.i stagnazione si allunghi nel 
tempo e su allarghi nello spa 
zio Dato questo quadro non 
sono pai sufflè lenti le manovre 
sui tassi a dare una spinta al 
motore blexcato Ma avendo 
I Italia i tavsi più elevati dei 
paesi industrializzati un pò di 
carburante servirà a larlo gira 
re il motore 

Bankitalia ritiene che I Italia 
stia sprecando per tante r jg io 
ni il vantaggio della lira fuori 
dallo Sme Per questo la varia 
bile della moneta (e dei tassi 
di interesse) oggi non e pi l i 
impiegata a domare I inflazio 
ne (peraltro autodomatasi i 
causa del ciclo negativo) ma e 
impiegata per evitare I avvita 
mento dell economia in una 
pericolosa spirale d i debo le / 
/•x -I dati più recenti C scntto 
nel comunicato di Bankitalia 
confermano I accentuarsi in 
Italia del fenomeno recessivo 
che sta investendo tutti i paesi 
europei L i disoccupazione e 
in aumento le aspettative d i 
domanda permangono debo 
li» Oggi altra novità che prò 
viene dalla banca centrale 

non e I inflazione a destare 
grandi preoccupazioni grazie 
alla "moderazione dei costi di 
origine interna e soprattutto al 
la debolezza della domanda 
che ne hanno reso possibile il 
cont inuo rallentamento nono 
stante il forte deprezzamento 
del cambio» (Tra i costi inter 
ni e-- tene ricordarlo e e la tre
gua salariale senza alcun com 
penso sul piano dell 'occupa
zione se è vero come sostiene 
la Cgil d i e a novembre il vaio 
re reale delle retribuzioni su 
base annua ha perso il 2 7X> a 
fronte d i un aumento delle re 
tnbuzioni pan al 2 1 ( e alla 
crescita del 4,8/t dei prezzi) 

1-a conclusione di Bankitalia 
arriva con il voto parlamenta 
re È questo che permeile una 
ulteriore riduzione dei tassi uf 
dual i di interesse dal H a i 12 V 
(invariata la ni ìggioraziom 
dell l'I applicata alle anticipa 
zioni a scadenza fissa che la 
Banca d Italia concede agli isti
tuti d i credito) I. impulso vie 
ne dato a lutto il sistema dei 
lassi E le banche sempre sul 
banco degli accusati per non 
aver (atto fino in fondo la prò 
pria parte scaricando sulle im 
prese e sulle famiglie tutte le 
distorsioni del sistema (man 
ziario nazionale si sono subito 
adeguate tagliando d i un pun 
to il prezzo del denaro alla 
e lienlela 

La lira tiene bene si era già 

rafforzata durante la mattina 
per il cedimento del marco 
e ontro le maggiori valute seni 
pre quotala attorno a 894 Ti 
8 % 49 sul marco e 1420 
1423 r)0 sul dollaro II fatto che 
I Italia cominc i a sfruttare pie 
namente il vantaggio della flut 
tua/ ione al di fuori del sistema 
monetano europeo non scon 
volge pai i mercanti di monete 
tanto pai che oggi 0 il franco 
francese ad essere perenne 
mente in odore d i svalutazio 
ne Addirittura una valanga di 
acquisii ha travolto il mercato 
dei titoli d i stalo visto che I ef 
letto della riduzione del tasso 
d i sconto non ha sacnfi< alo le 
quotazioni della lira Oggi tra 
I altro si svolgerà I ultima asta 
dell anno per 46mila mil iardi 
d i lire e questo sarà un buon 
indicatore per misurare la l idu 
eia delle migliaia eli creditori 
In un anno i rendimenti sono 
passati dal 10 al 13*'passando 
per i i l f i 

Anche la Borsa esulla la no 
tizia de1 ribasso 0 arrivata al 
termine di ima giornata tra le 
più fiacche dell anno Ira scam
bi al min imo e operazioni di 
baso cabotaggio Per Piazzai 
fan e slata quasi una «bomba» 
natalizia e I indice Mib ha 
chiuso con un rialzo inaspetta 
to del lo 0 121 portandosi a 
quota 850 Ma come si vede 
ci vuol altro per tonificare an 
che I mercato azionario 

> 
l 

JT X^ 
—y 

I H -

h 
* . „ , i r j r * ^ 

data 
8/11/85 

21/ 3/86 
?4/ 4/86 
27/ 5/86 
14/ 3/87 
27/ 8/87 

. 25/ 8/88 
! 3/ 3/89 
1 21/ 5/90 

T.U.S. 
1500 
14 00 
13 00 
12 00 
11 50 
12 00 
12 50 
13.50 
12,50 

data 
12/ 5/91 
23/12/91 
6/ 7/92 

17/ 7/92 
4/ 8/92 
4/ 9/92 

26/10/92 
13/11/92 
22/12/92 

T.U.S. 
11 50 
12 00 
13 00 
13 75 
13 25 
15 00 
14 00 
13 00 
12 00 

Carlo Azeglio Ciampi A destra Mi 
chel Camdessus e in alto, la sede 
della Banca d Italia 

Il Fondo monetario intemazionale ritocca le sue previsioni '93: domanda intema a -0,4% e pil solo a +0,5% 
Drastica cura per il risanamento del bilancio: misure urgenti per evitare lo sfondamento l'anno prossimo 

Fmi: «A Bel paese predpta nelbaratro» 
Il Fmi traccia per l'economia italiana nel '93 uno 
scenario da brividi pil in crescita solo dello 0,5%, 
domanda interna a -0,4% e bilancio fuori controllo 
Le ricetta che detta per il rientro nello Sme sono dra
coniane correzioni della manovra '93 e di quelle 
'94 e '95 e deficit da ridurre del 2% sul pil nei prossi
mi 3-4 anni E i tassi7 Potranno essere abbassati solo 
dopo il risanamento di bilancio 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• • ROMA II f o n d o moneta 
no internazionale bacchetta il 
governo Amato e lo sprona ad 
assumere nuo»e misure »lacn 
me e sangue» e a rafforzare il 
suo consenso polit ico Inoltre 
corregge al ribasso le sue pre 
visioni diffuse a settembre sul 
I Italia e senza usare mezzi ter 
mini traccia i n o scenario da 
brividi per il 9' recessione ga 
loppante e bi lancio fuori con 
trollo Per uscne fuori da quo 
slo trappola il Fmi delta misure 
draconiane ui a specie di fx-r 
corso a tappe forzate che so 
miglia ad un Calvario nuove 
misure di hnanza straordina 
ri i abbassami nlo dei tassi 
(ma solo dopo il risanamento 
del bi lancio) stretto control lo 
dell inflazione e privatizza/io 
ni a pioggia I io l t re a breve 
invila il governo a -forgiare un 
consenso pol i i co per un risa 
riamente seno e duraturo» 

Solo a ques e • ondizioni e 
al tempi non brevi per il I on 

do sarà possibile un rientro 
del l Italia nello Sme ( il ser|x'n 
ione monetano europeo che 
abbiamo abbandonato a mela 
settembre) Il rapporto s'raor 
dinario siili economia mon 
diale diffuso ieri a Washing 
ton non e per niente tenero 
con il nostro paese Con lai 
guaggio crudo ed evitando 
ogni d i p l omammo il docu 
mento cM f m i m i tte 1 nudo I i 
crisi recessiva della nostra eco 
n o m a Nel 92 indil l i la e ri sci 
ta reale del pil (prodotto Inter 
no lordo) sarà solo dell I 
contro I I 5'f stimato tre mesi 
fa mentre ne1 9 J andrà anco 
ra peggio perche il prodotto 
intorno lordo aumenterà appc 
na del lo 0 f contro I 1 5< 
previsto a settembre l-a do 
manda interna invec e passera 
dal t M ' r del 92 al - 0 4 V del 
9< Insomma m i prossimo 

anno si produrrà di meno e si 
spenderà col contagocce Non 
soio Secondo gli esperti del 

Tini il disavanzo del nostro bi 
lancio ammonterà al 10 4'\ del 
pil a fine 92 e scenderà al 
10 1 i nel '93 contro il 9 3't 
previsto dal governo 

«l*i situazione di bil<iniio in 
Italia - osservano preoccupati 
gli economisti del Tmi - e d i 
ventata critica lo hanno d imo 
strato le prevsioni sulla lira nel 
la recente cnsi valutaria euro 
pea II pi ino di rientro annui i 
e Ulto d i recente ha I obiettivo 
di stabilizzar* il rap[>orto d t b i 
to pil nel 9 i e d i ridurlo al i\ 
entro il 96 I ultavia le stime in 
dicano che in quell anno an 
c V se il programma (osse pie
namente attuato il deficit sarà 
superiore al r)V» Serve dunque 
un ulteriori slretta d i bilane io 
altrimenti I obiettivo del rientro 
nello Smi risulterà vanificato 
•1 Italia - se rive il l-ondo nel 
suo documento - non ha alter 
native ad uno slorzo globale e 
credibile per risanare la finan 
/<\ pubblica» E il giro di vite 
secondo il I nu dev essere fat 
to in fretta A questo proposito 
le sue ricette più che consigli 
somigliano a diktal "Ulteriori 
misure d i v o n o essere identifi 
cale rapidamente per evitare 
qualsiasi sfondamento del bi 
lancio 9 5» Come aire la su 
perstangata da lOOmila miliar 
di ( insufficente I ancora -Si 
pnidcativi provvedimenti addi 
zionali sono richiesti per cen 
Ir in i target del 1994 e 1995» 

Infine «Il deficit dovrà essere 
ridotto annualmente d i alme 
no il 2% del pil nei prossimi tre 
quattro anni» 

Ma il Fmi non si l imila a deh 
iure questa cornice et! entra 
nel dettaglio delle misure eia 
prendere Sulle privatizzazioni 
ritiene che se fatte «a 'arga sca 
la offrirebbero un prezioso 
contr ibuto nel ridurre il livello 
dell indebitamento e enl r i f 
forzare I efficienza dell econo 
mia» Di «speciale importanza» 
cv poi defunta una «politica dei 
redditi < he control l i la dinami 
ca dei salari nominali» E si 
specifica che I accordo fra le 
parti sociali valido per il 9 5 
•dovrebbe essere esteso an< he 
per gli anni successivi' ( i l i altri 
suggerimenti riguardano i l imi 
ti salariali nel pubbl ico impie 
go e nella previdenza e misure 
cone rete contro 1 evasione li 
sc i le considerati «pilastri es 
senziah della strategia del risa 
namento 

Quanto alla politica mone 
tana «deve restare rigida por 
contrastare le pressioni inda 
zionistic he ed il deprezzameli 
to della l i ra ' Anche se «e ini 
probabile che I alto premio d i 
rischio implici to nei tassi d in 
(eresse italiani cali prima del 
I adozione d i ulteriori misure 
d i riduzione del def inì e di 
progressi evidenti» Kiassu 
mencio prima di tutto I Italia 
deve pensare a risanare il hi 

lancio e a ridurre il deficit con 
misure draconiane poi si pò 
tra metter mano ali alto costo 
del denaro 11 Kmi e infatti con 
sapevole che «I impulso alla 
crescita derivante dalla svalu 
lazione sarà probabilmente 
annullato dagli sforzi di ndu 
zione del deficit e dall alto li 
vello dei lassi d interesse» Dna 
discesa dei lavsi viene quindi 
def in i t i «cruciale» ma si pre 
me ite e he essa potrà avvenire 
solo quando la politica di bi 
lancio avrà riacquistalo eredi 
bilità t infatti i l capoeconomi 
sia del Fmi Michael Mussa nel 
commentare la decisione della 
Banca d Italia d i abbasare d i 
un punto il tassodi sconto di 
ce che «ridimensiona positiva 
mente il differenziale dei tassi 
a breve rispetta alla Gonna 
ma» ma »ò solo un pr imo pas 
so sulla strada dell eluninazio 
ne del pre mio di rischio che il 
governo e costretto ì pagare 
per le condizioni della finanza 
pubblica 

Sul rientro dell II ili i nello 
Sme il Tmi 0 molto prudente 
l'orche sia possibile occorre 
e he «olire al supporto esterno 
1 riserve adeguate e MÌ una 

politica monetaria volta a con 
tenere I inflazione bisogna 
che la situazione eli bi lancio 
cominc i a migliorare e < he le 
dinamiche di prezzi e e osti s . 
mo eocrenti con le condizioni 
negli altri paesi dell accordo di 
camb io ' 

Dal Fondo 
previsioni 
al ribasso: sarà 
un '93 nero 

• • NOMA I occidente indù 
strializzalo ò in panne U i d i 
socciipazionc di .nassa co 
mincia a preoccupare governi 
e he fino a ieri speravano nella 
nnascila spontanea degli spiri 
ti animal i d i un capital ismo 
che si ritrova troppo carico dei 
de bili contratti negli anni d oro 
del reaganismo rampante sfi 
due iato sulla slossa possibilità 
di invi rtire rotta L" anche il 
I ondo monetario internazio 
naie a lanciare I allarmo e do 
ver buttare nel cestino le previ 
sioni economiche per il 1993 
fatte appena Ire mesi fga E la 
prau i volta che succede L a n 
no prossimo I economia mon 
diale sarà più lenta del previ 
sto raggiungerà a fatica il 2 3% 
e ontro il 5 I i prospettato mi 
/ laai ionto Motivo I indeboli
mento del l attività in numerosi 
paesi chiave le crescenti ten 
sioni sul commercio interna 
zionale e la crisi valutaria in 
I urop ì e ai misura minore in 
Canad i Fanno eccezione gli 
Stati Uniti che secondo il Fmi 
dovrebbero crescere del 3'i 

Gli altri paesi industrializzati 
registreranno una crescila del 
2 l in media contro il 2 9'̂  sti 
mato precedentemente La 
Germania perderà due punti 
perchè1 la crescita dei cinque 
Lànder orientali non compcn 
sera il rallentamento dell eco 
nonna dell ovest 11 Fondo mo 
netano ha la frusta tesa sulla 
Germania e la Bundesbank di 
nuovo esplicitamente sotto ac 
elisa «Una riduzione rapida e 
moderata dei lassi di interesse 
costiluirebbe un segnale che 
rinforzerebbe la fiducia in Eu 
ropa e nel mondo» Più bassa 
la crescita in Giappone (da 
2 4% a I 4 * ) Francia ali 1 2\ 
contro I 1 5'V (ce co il costo 
della santa alleanza mondana 
con la Germania) Italia allo 
0 r)X, contro I 1 i previsto a set 
(ombre Gran Bretagna allo 
0H\, contro 118'», Canada 
ali 1 7'V contro il 2 71 in Cana 
da e in Gran Bretagna non ci 
sono segnali di ripresa nell m 
sieme dell Europa e in Giappo 
ne il rallentamento dell eeono 
mia e"1 più forte e diffuso del 

previsto 
E effetto siili exc upazionc 

sarà dunssimo nel 199Ì nei 
paesi industrializzali il tasso di 
disoccupazione passerà dal 
7 7'A ali 8 \ Starà peggio la 
Cee con un 'asso meoio 
dell 11 % 8 r j l in Germania tra 
1110 5'» e I 11 5\ in Italia hran 
eia Gran Bretagna L inflazio 
ne 0 stata più o meno domata 
per cui oggi si aprono nuovi 
spazi ali azione degli SI iti II 
Fmi buon ult imo si rende 
con io che le ricette spomic i ) 
tale dalla ensi dell ottobre 
1987 ad oggi non hanno prò 
dotto più stabilita ma più insia 
bilità e sembra riscoprire sen 
/^ dir lo esplicitamente le virtù 
dello Stato attivo nell econo 
mia «In queste condizioni 
scrivono gli esperti HITII emer 
gè un urge nte bisogno di |K)liti 
che economiche che ridiano 
'ICIUCM al fine di ralforzan le 
prospe ttive di crescit i senza 
me tte re in ix-neolo I i >', ib i l i t ì 
dei mercati finanziari rio i con 
sidercvoli progressi fatti nella 
riduzione dell inflazione» 

E ogni lavoratore ha sulle spalle 75 milioni di debiti... 
• • KOMA II cebi lo pubbl ico 
cont inua ad espandersi e con 
tinuerà a farlo almeno per i 
prossimi due anni Ogni Italia 
no (bambin i c jmpres i come 
si cont inua a ripetere) si trova 
scaricata sulle spalle una quo 
ta concistcnt i di questo cii'bi 
to oltre 28 mi l ion i d i lire a te 
sia E la somma cresce se si 
suddivide solo Ira e hi ha un la 
voro Escludendo infatti barn 
bini disoccupati casalinghe e 
|x nsionati il canco 0 quasi tri 
plic «ilo Ogni lavoratore ogni 
lavorarne e ha un debito di 74 
mil ioni e mezzo 

Statistiche a parte le spali 
sioiu continua inarrestabile 
Dopo aver sfondato in prima 
vera la soglia simbolo de 1 mi 
l ione e mezzo di nn ln rd i il de 
bito pubbl ico , settembre ha 
l i xca to quota I bl)8 171 mi 
liardi Ci f r i 'da e ipogiro difliei 
h ix'rsino da immaginare Ma 

in questi mesi le e missioni di li 
toh di Stalo sono proseguile a 
raffica F proprio oggi il 1 esoro 
chiuderà l a m i o in bellezza 
cori una maxi asta di Bot da 
46nula miliardi di lire l'i r le 
casse dello Stato e es solo da 
sperare che la riduzione ile I 
tasso d i sconto decisa le r idal i v 
Banc a d Italia provochi una 
eie* isa riduzione degli interes 
si Sarebbe una ve T^Ì e propria 
bcxcata d ossigeno p i r il hi 
lancio pubbl ico almeno da 
questo punto d i vista Ne i gior 
ni pai duri della e risi vali l i ina i 
rendiinei i l i elei Bot schizzare) 
no addirittura al 15 \b\ Poi la 
graduale discesa che commi 
qui non eviterà al tesoro eli 
pagare nel prossimo inno 
poco meno eli 2(M)imla miliardi 
di interessi 

Negli ult imi anni il eli luto 
pubbl ico si es gonliato i ritmi 
crcseent. T secondo le stane 

L'indebitamento dello Stato 
continua a crescere. A settembre 
è oltre quota 1.600.000 miliardi 
Maxi asta di Bot prevista per oggi 
Sul mercato 46mila miliardi 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

del gow rnej nel 199} i o n i ! 
l iner i la sua eorsa Anche ri 
spetto al procione) iuterno lor 
i lo arrivando al 1101 In prati 
e i pt r ogni e ento lire eli recidi 
to prexl )tto ce ne saranno 
ce uloclii e i eli di bili I I >\an 
zala proseguirà inesorabile ne I 
94 l ino a raggiungi re e sii|x 
rari il 112 d i l pil A quel pun 
to sempre secondo le suine 
d i I ministero del bilancio il 
debile) pubbl ico avrà ol lrcpa 
salo quota un un'ione e nove 

centomila mil iardi Poi si ejo 
vrebbe e online lare a se enclc re 
almeno in rapporto al prodot 
lo interno Ma si traila eli stimi 
e he clarino per acclusiti l ine 
obicttivi niente allatto facili da 
raggiungere II pr imo e elio le 
manovre economiche del go 
verno - a cominciare da e|ue Ila 
da 9ìnn la mi ln rd i pre vista per 
il prossi no inno - abbiano 
inolio successo questo con 
sentirebbe in particolare di 
riggiungere quoto consistenti 

Cittadini alle prese con la dichiarazione dei redditi 

di «avanzo primario» (la dil le 
ronza tra entrate e uscite del lo 
Stalo al netto degli interessi 
sul debi to) e quindi di invertire 
la tendenza A questo si do 
vranno aggiungere gli evenlua 
li proventi delle pnvatizzazio 
ni che - se il go'.c m o manter 
rà lede igli impegni - dovreb 
Iwro essere interamente desti 
nati ali abbattimento del debi 
lo con quei soldi cioè il 
Tesoro acquisterà i suoi stessi 
titoli e l idislniggera II secondo 
obiettivo che cicx'1 la crescita 
dell economia sia effettiva 
inente quella prevista appare 
incora più dillicilc da e m i r i 
re I qui già a cominciare dal 
prossimo anno le valutazioni 
del governo appaiono dee i v i 
niente ottimistiche il doeu 
mento di programmazione 
prevede un pil ai e re se ita 
dell I ri ma le ultime prole 
zioni del l Oc se ci issegnano 

appena un misero 0 81 
Ma veniamo al dati resi noti 

ieri dalla Fianca d Italia L i 
maggior parie d i II indebita 
mento del settore pubb l i i o e> 
di origine ait i ma (un milione 
r>49niila mil iardi) sollanlo 
r)8 l)7r> miliardi - secondo gli 
ult imi dati d i 11 istituto di omis 
sione - sono infatti debit i eslc 
ri IXn t ro la vexe «debiti alter 
ni» poi la letta maggiore spe t 
la ai titoli a brevi- tonnine 
{ i6bmila mil iardi) e a incoilo o 
lungo termine (871 nula nuliar 
d i ) Se appunto si suddivido 
I ammontare complessivo del 
I indebitamento pubbl ico al W 
settembre se orso |x r i 
17 UH (XX) italiani resali uh al 
la fino del 1991 o per i 
21 592 (XX) italiani che hanno 
un occupazione si otta ne I in 
dobitamento pro-capite1 di 
ogni cit tadino (28 !C>2(>2r) li 
ri ) e di ogni lavoratore i ne 
produce (74 179 946 lire ) 

re «• «.»-, « n i «-««vn r«fn»>«v«v-x«w1^ 

Inflazione 
pronta 
a ripartire 
nel 1993 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

^ B KOMA I prezzi nlevali 
da Unioncamere nello e it 
tà sono salili del 4 9'< in 
dicembre la previsione 
della stessa fonte per il 
1993 e del C' ' . a ' o r b i l i 
fra potere d acejiiisto ( il 
reddito disponibi le) e l i 
svalutazione del cambio 
esterno della lira si chiù 
de poichó i prodotti an 
portati sono molti e un 
possibile evitare la ndu 
zionc del consumi che 
denva dal maggior e osto 
dei prodotti messi in ven 
dita 

I dal l fomit i ieri da 
COOP nel corso della 
conferenza stampa di Na 
tale confermano ai modo 
puntuale ti trascinarne nlo 
monet i""o dell mllazione 
Il prezzo della fnitt i Ire 
sca ù stazionano o calali 
te quello della Irutta ooc 
ca (che si importa d i più ) 
sale del 6X I prezzi ali in 
grosso delle carni impor 
tate jx?r il 401 sono saliti 
del b% nel secondo semi 
stre Anche gli spumanti 
nncarano mediamente1 

del SÌ, ma qui già gioca 
no altn fatton n i partici) 
lare ta selcinone dei c o n 
sumi , 

Sono i consumatori a 
basso reddito che soli zio 
nano di p iù gli acquisii 
verso il basso chiedendo 
merci di minor pregio e 
puntando sul prezzo L t 
COOP che na b l o c c i u i 
prezzi dei prodott i a prò 
pno marchio d i p rodu/ io 
ne interna registra anche 
un buon andamento delle 
vendite Un singolare 
esercizio il calcolo del 
pranzo di Natalo elio 
COOP fa da Ire anni mei 
te in evidenz. portai 
/>ì che ha in se '! i ci 
prodotti nazionali e in a 
d i l a t i sui prezzi II pranzo 
natalizio per ciuattro per 
sono ideale e ostava 
78 3 !5 lire nel I9H9 salito 
a 81 GSinel 199UcH4 098 
nel 1991 ma quo • ' anno 
scendo'obbo a 73 91(1 lire 
con un ribasso eie I 
13 78 * 

lorse per ile uni sarà i 
pranzo obbligato ma 
starile lo stati) altu ile d i 1 
la produzione alimentare 
in Italia potrebbe risultare 

Crosto r pranzo impossi 
ile per carenze della 

produzione alimentari e 
la sostituzione con prò 
dotti importati fin dall i fa 
se d i Irasformazione indù 
striale o d i ingrosso 

Per i prodotti non i l i 
mentari I andamento re t 
tamenle negativo dell ì 
domanda agise e di più sui 
prezzi In fort i flessione 
I .'bbigliame nto i col is i ! 
malori rinviano gli acqui 
sti monlre i tipie i prexlotti 
natalizi giocattoli e1 arti 
eoli da regalo hanno an 
o r a successo arti* e li 
mol lo pubblicizzati I vi 
deogioeo ad esempio 
cont inuano ad and in 
forte 

II rapporto prezzi con 
suini <s solo parzialmenl-
e htaro in un momento in 
cui esisti1 ancora la possi 
bilità di ridurre il nspar 
mio Set ondo le informa 
/ ion i CCXIP il calo dei 
e onsurrii e1- comnx iato già 
in pnmavera ed 0 slato 
eertamenti 'ardivo risix1" 
to ìgli Siati Uniti o ali II) 
ghiltorra (ma in Gonna 
ma i Giapponi ò cornai 
c ia lov i l l an to noli est.l'i ) 
In un corte1 senso la sotto 
v i lutazione dell i res i s 
sione da part i dei Govi r 
ni i continui intuit ici eli 
ripresa immi l l i lite pos 

sono avi-re prolung ito le 
scelte positivo dei consu 
filatori 11 crol lo psicologi 
eoOdique sti ult imi me sì 

U previsioni C(X)P |>- • 
il " " H sono in linea con 
Unioneamore andando i 
dal r>\ (pasta acque nu 
ne r i l i ) al 7\ ( l , i " iemi ) I 
prezzi più bassi sono an 
e o n por i prexlotti fomit i 
in modo ab lxmdanlo e di 
versificato dal niercak ' i 
temo 
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Conferenza stampa di fine anno del presidente del Consiglio 
«La corruzione va estirpata con il bisturi, non con Fascia» 
L'intervento alla Direzione socialista? «Nulla da aggiungere» 
«Riforma elettorale subito, altrimenti andremo a rotoli» 

«Il mìo posto resta palazzo Chigi» 
Amato rifiuta la guida del Psi: «D doppio incarico non va» 
Amato vuol restare a palazzo Chigi E non intende 
diventare il nuovo segretario del Psi «Sono contrario 
ai doppi incarichi» Nella conferenza stampa di fine 
anno, il presidente del Consiglio difende il proprio 
lavoro, sollecita una rapida riforma elettorale, pro
mette interventi urgenti sull'occupazione. La corru
zione' «Per combatterla serve il bisturi, non t'ascia 
altrimenti resteranno soltanto macerie. » 

FABRIZIO RONDOLINO 

(•IKDMA Giuliano Amato 
non ha nessuna intenzione di 
9asciare la guida del governo 
perche «vi sono tutte le ragioni 
per uri nuovo lavoro e un mio 
vomi|H-gno» nò di diventare a 
gennaio il nuovo segretario 
del Psi «Personalm 'Me sono 
contrario ai doppi incarichi» 
Quanto al dilagare della corru
zione >una mina che ad ogni 
passo può far esplodere il si 
stema democratico' bisogna 
intervenire -con misura» e 
cioè «con il bisturi e non con 
I accetta» Nella trjdi/ionale 
conferenza slampa Ji fine an 
no il presidente de1 Consiglio 
parla di economia e di polis
ca di privatizzazion e di nfor 
ma elettorale didisoccupazio 
ne e di crisi dei partiti ma so
prattutto tiene a precisare che 
la poltrona di palazzo Chigi 
per quanto gli compete e gli è 
concevso e- tutt altro che tra 
ballante 

1 risultati del govjrno dice 
Amato sono buoni bloccatoli 
regime della prorotiftUo negli 
enti pubblici riformato il pub
blico impiego introdotta la mi 
nimum UÌX awiatp e privatiz-
7j>lom f«Non ho trovato nei 
pareri delle Camere un car.it 
lere impeditivo •) intensifi 
cata la lotta alla ma'ia Insom
ma -siamo riusciti a chiudere 
alcune falle che rischiavano di 
portare la barca solto la linea 
di galleggiamento» Per il futu
ro immediato Am ito indica 
una prionta »ll problema do
minante - dice - ò lucilo del 
1 oct upa/ione dei suoi costi 
sociali e tinanzian» E prean
n u n c i un Consiglio dei mini-
stn «tra Natale e Capodanno» 
espressamente dedcalo all'è 
mergenza occupaznne Mail 

nucleo del discorso di Amato e 
soprattutto politico 

Forse su suggenmento di 
Scalfaro, certo per smentire le 
voci che proprio in questi ulti 
mi giorni si sono andate molti 
pheando nei palazzi della poli 
tica Amato (• molto netto nel 
dire che «il mio mestiere ades
so e il presidente del Consi
glio e lo faccio fino a quando 
ho la fiducia del Parlamento 
Non sono io - sottolinea - a 
dare termini al governo i ter
mini li da il Parlamento» F co
munque «non prevedo che il 
Parlamento mi toglierà la fidu
cia entro il mese di gennaio» Il 
che significa due cose che 
Amato qualora tornassero a 
spirare venti di crisi chiederà 
che sia il Parlamento a discu
terne e non gli stali maggion 
dei partiti (in questo la sinto
nia con il Qumnale 6 perfetta). 
e che I Assemblea socialista di 
metà gennaio dovrà lare i conti 
con un candidato alla segrete-
na cnr. da palazzo Chigi non 
intende traslocare «Ne ho par
lato con Martinazzoli - raccon
ta Amato -, il quale mi spiega 
va che nelle democrazie oca 
dentali e prassi comune che 
rapo del governo e ( ano del 
partito siano la stessa persona 
Però - precisa Amato - in quei 
paesi vige un sistema tenden
zialmente bipartitico Da noi 
non e cosi e il presidente del 
Consiglio e una figura certo 
politica, ma in qualche misura 
garante di tutti i partiti della 
coalizione» È questo il motivo 
della netta contranetà di Ama
to al 'doppio incanco» Vale a 
dire in altre parole ali assun
zione della leadership del Psi 

Sulle vicende interne del 
partito di cui non vuole cliven 

tare segretano Amato 0 parco 
di parole Respinge con gran 
de nettezza e qualche asperità 
di linguaggio (nel corso di un 
discorrere altrimenti pacato 
volutamente preoccupato a 
tratti paterno), la tesi secondo 
cui ali ultima Direzione del Psi 
avrebbe pronunciato una chia 
mata di correo generalizzata 
rlel sislrrm dei p irtiti e dnn 
que dovrebbe dimettersi «Mi 
batterò f mene campo - sottoli 
nea Amato - perdio non pre 
valga una virtù disumana, una 
virtù talmente cinica, fredda e 
intollerante, da Terrore e da 
Inquisizione per cui si con
danna non per quel che si 0 o 
si fa, ma arzigogolando intor 
no ad una singola frase » Per 
il resto e nonostante più di 
una sollecitazione, Amato su 
Craxi «non ha niente da ag 
giungere» Gli preme invece 
chiarire il proprio pensiero in 

te ma di i orni/ione «Per ioni 
batterla - dice Amato o la si 
estirpa o si distrugge un siste 
ma democratico» D J qui di 
scende I invilo ammonimento 
•alla responsabilità alla inisu 
ra alla tolleranza» pere he «se 
si usa I ascia anziché il bisturi 
dopo ci saranno solo macerie 
e sulle macerie non si costruì 
si e nuli i Oppure e on meta 
fora Ospedaliera «Quando un 
corpo e invaso dalla metastasi 
lo operiamo o spariamo un 
colpo alla tempia del pazien 
te'» Quanto ali ipotesi di con 
dono avanzala dal giudice mi 
lanesc Colombo «spelta al 
Parlamento discuterne» anche 
se Amato non esclude un futu
ro intervento del governo Ciò 
che conta e «non generalizza 
re» r altrimenti", racconta, capi 
la e lò che è capitato ad Oscar 
Mamml inseguito per strada 
da una signora al grido di «la 

dro ladro ) e legare «qu.ilun 
que proposi,! iti un cambia 
mento di regole» 

Corruzione crisi dei partiti 
crisi del sistema democratico 
«frammentazione» e «estremi/ 
zazione» delle posizioni in 
e am pò Amato non confonde i 
temi ma neppure n tiene lori 
tani 1 uno dall altro F ne ap 
prnlilt ì per rispondere i M irti 
nazzoli. ilie aveva criticalo 
I indulgenza del presidente del 
Consiglio nel definire il proprio 
governo tanto più forte quali 
lo pili deboli sono i partiti Non 
i" t osi rettifica Amato «I azio 
ne del governo non avrebbe 
potuto esercitarsi senza I ap 
poggio della maggioranza» E 
tuttavia «I essenziali e lealissi 
ino consenso» e stato inferiore 
a quello che e venuto «dalle 
rappresentanze sociali snida 
cali Confindustna coopcra
zione «Questa - chiosa Amato 

- è forse una delle ragioni di I 
la crisi dei partiti» jierche 
spiega «hanno perduto qual 
cosa della loro (orza di collet 
tori del e onscnso> nella misu 
ra in cui vengono percepiti dai 
cittadini non come «rappre 
scinauti» ma come «altro da 
se espressioni del potere su-
perpoten» «1 partiti - dice an 
torà Amalo sono nm isti pm 
Slato elle società e ora devo 
no recupi rare Ja capacila di 
essere voci della società per 
che altrimenti «quel vuoto lo 
nempiMiino altri e non 0 det 
to che siano meglio dei partili» 

Centrale in questo ragiona 
mento la rifonna elettorale 
Amato preannuncia un intcr 
vento del govèrno perche «la 
ricerca di un intesa porti a dei 
risultati» La «stabilità del sisle 
ma» ijifatti, è «legata al fatto 
che si arrivi aeì un sistema elet 
torale che faccia si che i voti 

Una «sequenza» 
del presidente 
del Consiglio 
durante la 
conferenza 
stampa 

dei cittadini si convoglino ver 
so una maggioranza e una o 
due opposizioni Se ci sono 
diesel opposizioni e nessuna 
maggioranza, come si fa a Ro 
vernare'» All'approvazione di 
una nforma elettorale Amato 
non lega |x>ssibili nuove ele
zioni Al contrano fatta la leg 
gè «occorrerà che le forze poli 
tiche si riorganizzino secondo 
le nuove regole» Viceversa 
senza riforma «il sistema an-
dreblje a rotoli e rotola oggi 
rotola domani » 

Sugli scenari politici futuri il 
presidente del Consiglio ò ab 
bottonatissimo Saluta con fa 
vore riattivila responsabile» di 
Pannella (e qualche giornali 
slasornde beccandosi un nm 
brotto da Amato) e 1 «atteggia 
mento dialogico» dei Verdi 
Nulla di più, però Salvo ripro 
porre il «centrosinistra rinnova 
to» per un imprecisato futuro 
Amato prende le movse da 
una «situazione cunosa» quel
la per cui ci sono in Italia tre 
partiti che fanno parte dell In
ternazionale socialista non 
che del medesimo Partito so
cialista europeo e che tuttavia 
si trovano oggi su fronti oppo 
sti «K un problema - sottolinea 
- da r.olvcrc con una qualche 
sollix itudtne in vista di una 
progressiva intesa program 
matita e politica» Dopodiché 
dati elettorali alla mano il pò 
lo socialista e quello democn 
stiano mostrano di avere pm o 
meno lo stesso pe>so circa un 
quarto dell elettorato ciascu 
no «Allora - si chiede Amato -
come si farà a governare' 
Usando la ragione e non la 
fantasia - risponde - ò difficile 
immaginare che per un certo 
tempo si possa governare se 
questi due agglomerati non 
trovassero un intesa» 

Mercoledì 
23 dicembre 1992 

I vertici delle istituzioni 
«No a crisi, si a riforme» 
Intanto La Malfa e Vizzini 
apprezzano Occhietto 

Elezioni anticipate? 
Scalfaro, Napolitano 
Spadolini dicono no 
M KOMA Quanto dura 
Amato' Quante condizioni ci 
sono per il governo di svolta 
pro|x)sto da ticchetto' I partiti 
s interrogano il presidente 
della repubblica consulta Spa 
dolmi e Napolitano e valuta i 
possibili sbocehi Coneordan 
do sulla necessita di evitare 
elezioni anticipale Dice Spa 
dolmi «Un anno diffie ile per le 
istituzioni e la società civile pei 
Irebbe* far sorgere in taluni la 
tentazione'di invocare solu/io 
ni traumatiche II mio auspicio 
- prosegue - è- che il Parla 
mento trovi in se la forza di 
raggiungere la olu/ione dei 
due grandi nodi della legge 
elettorale e delle riforme» 
Scallaro si dice in «piena asso 
nanza» con lui e con Napolilu 
no che ha ri|>ortato le stesse 
prexKcupazioni e' gli s'essi ali 
spici 

Ma e e una eventualità con 
creta per le e le'ioni aulir ipate' 
U' dichiarazioni di ieri del pre 
sidente del consiglio sembra 
no confermare le impressioni 
di questi giorni Amato IRMI 
pensa ad andarsene presto 
considera (ondate le preoecu 
p.izioni di Scalfaro sul doppio 
incarico Nel Psi molti la f>en 
sano allo stessei modo È Gino 
Giugni scnateire socialista a 
dire che I attuale presidente 
del consiglio i"1 il candidato ru» 
turale alla segreteria del Psi 
ma che se dovessero sorgere 
problemi di eonipatibilità con 
la sua attuale cane a si dovrà 
guardare ad altn I ra cui Del 
Turco e Spini Anche se am 
mette I esponente socialista 
•se si voterà alla provsima as 
semblea [KT eontrap|x>sizio 
ne 0 chiaro e he Martelli ha le 
sue buone ragioni per preseli 
tarsi» Più duro Giugni Milk 
proposte di (Xe hetto e sul giù 
dizio chi di Amato d i il Pds 
Sl \ o n d o I l. spol le . i »e ili 
sta 1 atteggiamento della Quer 
e la verso un ingresso ne Ila 
maggioranza nono chiaro ma 
se i vertici <il botteghe Oscure 
avessero questa intenzione fa 
reblx'ro bene (In e Giugni «a 
rinunciare a condizioni ridilo 
le come il blocco dei licenzia 
menti» Quanto ai rapporti 
Amato Pds Giugni sostiene di 
non capire pere he si debb i 
«caricare sul presidente del 
consiglio giudizi negativi in 
moelo da non poterlo poi uti 
lizzare in un nuovo governo 

anche perche- non s. veetono 
altri uomini ali altezza del ruo 
lo» Chi apprezza Occhctto è-
invece il segretario del Pri Li 
Malfa «Il problema del gover 
nodi svolta - du e - e stato Don 
impostato da Cicchetto h stalo 
coerente quando ha diclua.a 
to I indisponibilità ad un go 
verno allargalo al Pds u n ha 
detto di essere interessato a 
qualcosa di nuovo» Anche il 
segretario de' Psdì Vizzini ac 
coglie 1 iniziativa di (X e hetto 
•per cominciale (in da adesso 
a lavorare i una maggioranza 
più ampia» Per Vizzini il Psdì 
polrebl»1 assumer' una inizia 
tiva analoga lavorando su due 
versanti «Non far mancare il 
leale sostegno al governo 
Amato dall altro si deve pre 
parare il dopo mettendo in 
piedi un tavolo di trattativa per 
ve!ideare le proproste del l'ds 
e di altre forze politiche» 

Nella De molle voci diverse 
Murtinazzoli sostiene che ulti 
inamente le p iroledi Bossi so 
no più caute mentre Guido 
lìodrulo affcmia «Se vuole du 
r ire dura Non e redo che vo 
glia andare al IN.» Quanto .io 
e lezienu antit ipatc dice che il 
problema si porrà forse' a otto 
bre a riforma e lettorale appro 
vata l'revisieiue di Fonnigom 
•Secondo me Amato duri an 
eora r> ti mesi» Duro col capo 
del governo (*• il segretario del 
Msi f in «Amato se mbra il pre
sidente del consig'io della re 
pubblica di Utopia Con il sol 
riso sulle labbra Amato annuii 
e ta ulteriori sacrifici ad un p ìe 
se in g lux e Ino quasi e anta 
vitlonasullaeriminalil i si sen 
te un gradino sopra i part ti 
ignorando il consenso deter 
minante il suo governo degli 
inquisiti di 1 angenlopoli e che 
tre ministri sono sotto melile 
sta In realta Amato sta pren 
di lido esempio da Andreotti 
li' i i e ìnip uc» di questo tuia 
dro e 0 anche chi, comi Riloii 
dazione comunista chiede 
esphe Manie lite cle/ioni aulici 
paté Secondo Libertini «Spi 
dolmi e Napolitano hanno tor 
to questo parlamento e dele 
giltimato ed e assurdo che 
possa addirittura nlare la Co 
stiluzione e preparare la legge 
elettorale maggioritaria una 
legge tniffa per aprire un para 
cadute al vecchio ceto politi 
co» Si conosce la risposta dei 
vertici delle istituzioni no acri 
si al buio si alle riforme 

La Camera ha varato definitivamente la legge e il bilancio dello Stato per il prossimo anno rispettando i tempi 
La manovra da 93mila miliardi è completa: meno soldi in busta paga, sanità e previdenza più care le conseguenze per il cittadino 

Approvata la Finanziaria: ecco la stangata del '93 
Ut Camera ha approvato definitivamente legge fi
nanziaria e bilancio dello Stato Ora la manovra da 
93mila miliardi ò completa. Il presidente del Consi
glio tira un sospiro di sollievo, il pacchetto antt-deft-
ctt £ salvo (anche se i dubbi non mancano) Ma le 
conseguen/.e per gli italiani saranno durissime più 
tasse meno soldi in busta paga, sanità e previdenza 
più e are Ecco la mappa della stangata 

RICCARDO LIQUORI 

M MIMA Con I approvazio 
ne definitiva della legge (man 
ziaria la manovra economica 
v irata a settembre e e onipleta 
La (lotta 0 arrivata in porto *a 
ria e salva o quasi tanto per 
usui un immagine dello stes 
so Giuliano Amato Poco ini 
porta se qualche corazzata e*1 

in realta una bagnarola nverni 
ciata se qualche conto alla fi 
ne non tornerà I importante 
era chi - almeno se Ila carta - . 
disegni di legge e i decreti va 
rati per ridurre di Jìmila mi 
liardi il deficit dello Stato nel 
prossimo anno (overo appro 
/ali tutti prima eli Natale 

Nonostante le tempeste pò 
litiche e li'ianziane insomma 
il Dottor Sottili un punto a suo 
lavori 1 ha segiu to racco 
gin ndo per str.u a persino 
Panni Ila la stampella (il tea 
der r idn ale e un feri sfegatato 
di Ila manovra) I- alleile la 
«lx nedizione della Fìania d I 
talifi non si (V fatta attcnden il 
laghi si e co ili un punto del 
costo del denaro e un regalo 
illeso ma non pi r questo me 
no n! idito Manca a dire il ve 
ro una iosa secondo la prò 
messa fatte a si tti mbre il gior 
no dopo I approvazioni della 
finanziaria (( 100 oggi) la lira 
avri blx' dovuto ni ilrare nello 
Snu Promessa avventala co 
un ni onose e ailes^ei Amato 

Int mio già si parla ili un il 

tra stangata ad aprile I-orse i 
9inula miliardi non entrerai! 
no tutti In ogni caso però la 
«manovra mai vista» si abbatte 
rà come un e ìe Ione sugli Italia 
ni ne cumbierà stile e abitudi 
ni di vita smantellerà grandi 
pezzi dello Stato sociale E 
produrrà nuovi poven i ome 
avverti ilCensis beco e ome 

Sanità. Tornano le mutue 
prefigurando un assistenza di 
sene A una di sene B e un al 
tra addinllura di serie C si 
chiudono ospedali, si mettono 
a rischio circa <10uula posti di 
lavoro tra medici e panniceli 
ci Questo secondo li linee 
della conlestalivsima riforma 
di Del-orcnzo Ma già dal pros 
Simo .inno milioni di (x?rsone 
sperimenteranno il caro sani 
tà Solo le fasci più basse sa 
ranno esentate gli altri - a se 
eonda del reddito e della gran 
dezza del nue lei familiari pa 
gheranno un superile ket di 
Sr>mila lire a lesta più la valila 
radica di ticket «normali* (nn 
carati buona parte del far 
iliaci e dille analisi cliniche 
I o Stato iiipnrà li s p e v solo 
fino a un certo punto l*i ma 
lattia torna a diventare anchi 
un rise Ino fu anzi.ino 

Tastte. dna raffica inicidia 
li Più contributi jx'r sanità e 
previdenza ma soprattutto più 
imposte ni busta paga visto 
che il famigi rato fisinl ilmif o 

Ma a novembre 
i salari 
«valevano» il 
2,7% in meno 

Il ministro del Bilancio Revtglio 

tomaio ad iminjrversare l-t' 
trattenuto su tredicesimo i sti 
pt ndi di questi giorni sono so 
Io un pruno assaggio Stangati 
i beni di lusso (ma in realtà a 
pagare saranno sopratlutlo i 
motociclisti) e le imprese che 
pagheranno allo Stato Smila 
miliardi di patrimoniale I lavo 
raton autonomi intanto do 
VTanno (art i conti con la mirti 
munì fax < he a so* onda eli Ut 
vane t ategone fissa un reddito 
minimo da dichiarare al (isco 
Anche la e isa non si sai era 
dopo I Ni - t he set ondo le h 
nan/e darà un gt ttito maggio 
re del previsto circa U 700 mi 
Ilardi - dal prossimo anno arri 
va I <HÌI ora più salata le i i" dal 
'M nuovi addizionali su Irpef 
Iute gas più uriti nuova ttissa 
I Ist nm t he in pratit a dividerà 
il pagamento <k II le i tr.i prò 
pnt tari t inquilini 

Salari , s t ipendi e pensio
ni .Scala mobile bltxt.it i pt r 
dipendi nli pubblit i t ptivati 

un forfait i\\ ^Ornila lire uguale 
per tutti Manovra economici 
quesl anno signilit a .int tu 
t ongelamf'iitodt Ut retnbu/io 
m Un pt) meglio andrà ali* 
pensioni t he nel diverranno 
rivalutata del ir>i> Molto me 
no dell inflazione tomunque 
i dot irnienti ufficiali del govt r 
no la -programmano- .il 1 r> 1 
.litri tome CKse prevedono 
the si arriverà al ti/» 

Previdenza. Salvo pot ht 
ecteziom nel l)i sarà vietalo 
andare in pensione anlK ipata 
Ma questa non e I.» sola novità 
C on la riforma del sistema pre 
viden/iale si allunga gr.ittu.il 
mente a 20 .inni il periodo 
tontnbutivo ptr le pensioni di 
vecchiaia I s< mpre t on gra 
dualità l età pensionabile sale 
.i tir> anni pi r gli uomini e U) 
per le donni ( hi ha meno di 
lrj .inni tli contributi vetlr t 
eslt so il pt riodo di riferimento 
sul quali i.ilctilari la pi nsio 
ne ma la sorpresa più un.ir » 

M A novembre il valore-
reale delle retribuzioni su 
base annua registra una 
perdita set cade! I 7\ am ì 
ra constata/ione che il di 
partimenlo economi!o di 1 
11 C'gil ha ricavato sotlraen 
do il dato siili aumento tifile 
rttribuziom (2 1 A") dalla di 
natine.! dei prezzi (4 8'*} 
Prendendo in esame 1 intero 
arto iteli anno la allarmante 

valutazioni risulta alterni.il.i j>oic hes nel IW2 le retribuzioni 
sono uiruent.ile del Ah contro un inflazione di e ire a il 
5 V\ «Ma I aumento dell inflazioni aspetto al tasso prò 
gr.mimalo deli ninnerà 11 comprevsione tiel |>otere d acqui
sto [~ii 7 < ) dovuta alla flessione delle ri tnbuzioni del pub 
bino impiego spiega la ( gli mentre il settore industriale 
avrà me ri mi nli tu line a e on 1 ini! izioru » l'i r il ll)(H i> previ 
sta una -e aditi i nle\ intt » elei poti re ci acquisto «si- nono 
verranno introdotto modifii he alla dinamica delle retnbu 
zionu ontratlu ili in si de di trattativa sul costo ttel lavoro ose 
non vi saranno utti rventi di modifica del pre lievo fiscale e 
contributivo I i perdita uell l) tH e previslaattorno.il 2 SI 

riguarda e hi e omini i i . lavo 
rare allesso la sua pi listoni 
sarà ali ini ire a I i mi t i di qut I 
la e he I atluale sistem i gli 
avrtbbe garantito Potrà seni 
prt n t o m r e alt i previdenza 
integrativa ma dovrà pagare 
.incora pine onlnbuli 

Pubblico Impiego ( on 
tratti bloce iti fino al (M In pr i 
tua glistatali ti inno sai! ili Min 
turno nella sue et ssioiti elet 
iinnovi e (Mitratiti ih Ma tori I ì 
rifornì t d< I pubb'ii <> impii go 

t ambia anelli il rapporto di 11 
voro ehi si privatizza e si in 
troduce la mobiliti 

Privatizza/Ioni. Settemila 
miliardi nel c)2 altrettanti nel 
'M OLII ste le entrale previsti 

dalla vt ntlila tiei f>eni dello 
Stato t imprese i immobili) 
1 In i valutazione »it ansile.!" li 
disse a luglio quando fu varata 
la prima manovra di Amato Si 
no -u\ oggi però non 0 st.it.\ 
ini .issala nemmeno una lir. 
I i prtv iti/z iztoiu tiegh mimo 

bili ù rimasta sulla carta il Te 
suro non riesce a vendere 1 Imi 
alle casse di risparmio it piano 
lìarucei sulle dismissioni navi 
ga tra le polemiche 11 ministro 
del bilancio Keviglio non si 
preoccupa «I "nula miliardi' 
Se non entreranno ne! lH arri 
veraunonel S4* 

Tagli alle spese . Li legge 
finanziarli e il provvedimento 
ad evsa collegato di lnun/a 
pubblica completano il qua 
dro della manovra et onomic a 
con 1 Inula miliardi di risparmi 
previsti sul bilancio dello Stalo 
Li C amera tia approvato ieri i 
due provvedimenti (oltre allo 
stesso bilanc.o) in via definiti 
va In pratit (i i deputali si sono 
limitati a votare le p<x he modi 
fit he ap|x>rtate dal Senato Per 
il provvedimento di finanza 
pubblica le novità m iggion ri 
guardano i mille miliardi ton 
cessi agli enti locali per *at 
ce ridere» mutui destinati alla 
costruzione di metropolitane 
leggere t di panneggi e I MI 
mento e on< esso m.i solo dal 
l'I'M alle tariffe autostradali 
Distorno analogo per la legge 
finanziaria il Sen.ito aveva 
modificato ili pixet il testo in 
gran parie per accogli! re gli et 
letti econorino del finanzia 
mento di 11 Artigiane issa ( 1 r>0 
miliardi) e dell accordo sul 
1 autotrasporto (ur>0 nuli irdi) 
Restano jx r il monunto forti 
incogniti sul finanziamento 
iteli ì missione1 itali ma in So 
malia Altr i modtfie a di rilievo 
intrexiotta su ne hit st i eli I Pds 
riguarda le entrate tributarie 
se nel 'I i il gettito tisi ile do 
vesse evsert su|X'rion il previ 
sto le maggiori < liliale non 
potr inno andari a coprire 
nuove spese ma sar inno de 
stma'i esclusivamente a ridur 
re il tlefic it o meglio il s lieto 
ni tto da finanziare fissato |x r 
il prossimo anno a 1 ìH ì -T) mi 
li irdi 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 24 
«VAL DI CHIANA EST» 

Tel 0575/6392 - Telefax 630036 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questa Ammlnistraziono prowtxlorà ad aggiudicare nediante licita 
ztono privala t lavori di -Centro distrettuale d attività bocio-sanitarie di* 
realizzarsi nel Comune di Foiano della Chiana- da esperirsi con n 
meicflo di cui afl art 73 lettera C) del R D 23 5 24 n 827 e con il prò 
cedimento previsto dat successivo ari 76 commi 1"? 3 (art 1 lette 
ra a) della Legge 2 2 73 n 14) con esclusione delle offerte in aumon 
to 
L importo dei lavori a baso dasta ammonta a lire 863 319 215 Lo dirle 
interessate purché in possesso do» proscritti requisiti potranno chie 
dere di presentare oHerta per i sopra citati lavori con domanda in 
carta legale che dovrà pervenire enito il 30 gennaio 1^93 
La documentazione da allegare alio domanda di invito è meglio speci 
ficaia nel relativo avviso che lo Ditto interessale sono lenut*» a censii' 
tare La copia òellAwiso di gara (inviato per la pubblicatone al -Boi 
lottino Utticiale della Regione Toscana-) e affissa ali albo Protono dei 
Comuni di Cortona Castiglion Fiorentino Foiano della Chiana Marcia 
no della Chiana Incignano e dell Usi 

Cortona Wdtcvmbre 19W l AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Or Orazio DI Lorenzo 

L£Xr':NDE: 

'••'/ryz/fj)!'// 

/ oste isi &£fcp&a> 
ELLEVI 

Vini e liquori export import distributore esclusivo 
di Vitali & Lancioni 

Loc OSSAIA 2< T<l I05 T 0)G7 ' .01 
Di p Vi.i nr i/lori . 8/A Ti I (05""5) G04f.90 

r>J04? CAMUCIA DI CORTONA (Ar) 
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Mt'KOlt (Il 
2 3 dice libre 1992 Politica lumina sro 

intervista a uno degli stretti collaboratori 
dell'ex segretario dello Scudocrociato: 
«Sono perfettamente d'accordo con Galloni 
cerano gruppi con grandi mezzi» 

«Rispettavamo le autolimitazioni del partito 
poi si è premiata la fedeltà... » 
«Il preambolo di Piccoli fu una sconfìtta 
che ci relegò in posizioni di rincalzo» 

«Così la De si consegnò ai poteri forti» 
Beici: «Pressioni Usa convinsero i dorotei a tradire Zaccagnini» 
«Galloni ha ragione la De era povera ma e erano 
correnti e uomini con molti mezzi» Corrado Beici, 
collaboratore di Benigno Zaccagnini, ricorda il tra
dimento dei dorotei ne! congresso del 1980 «Con il 
preambolo anticomunista il partito diventò prigio
niero dei poteri forti anche economici e si condan
nò ad essere subalterno al Psi craxiano fu un errore 
politico» «Rimpiango Zaccagnini» 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA Cor rddo Beici è un 
genti le s ignore c h e pres iede 
u n a scuold a Trieste il Collegio 
del m o n d o uni to dell Adnati 
c o Con lui non p<irli<irno del le 
dltivita di q u e s t o istituto m a di 
un p a s s a t o per cui Beici prova 
mo l to r impian to ' e p o c a di 
Benigno Zaccagnin i di cui e ra 
u n o stretto co l l abora to re E di 
cui si è tornati d di>icutere d o 
p ò c h e il v icepres iden te del 
Csm Giovanni Galloni h a ri 
c o r d a t o c h e alla line degl a n n i 
70 la De e ra povera ( io n o n o -
sta.i te i m e ^ i c i rco lavano 
me^zi c h e h a n n o cont r ibui to a 
sconf iggere la l inea dell ex s e 
g re t ano de s c o m p a r s o 

Cosa penna di quanto di
chiarato da Galloni? 

Paragoni tra le e s p e n e n / t di 
oggi c o n quel le de 1 pa s sa to 
p o s s o n o esse re fa'le sulla ba se 
di conness ion i pol i t iche Biso 
gna partire pe r gì id icare dal 
Li rt Ias ione c h e fece f d e c a 
gnini a' c o n g r e s s o del 19S0 In 
d u e bat tu te d a u r lato i rd icd-
vd u n a linea r igo rosamen te oc 
c i d e n t a l e in politica estera 
dall al tra in politica interna di 
ape r tu ra a tutte le torve costiti! 
/ i o n ili per d iscutere un i n d i n / 
/ o p r o g r a m m a t i c o Da qui sul 
Ut ba se di affiru'a si s a r e b b e 
amv I'I ir) un i 'n ìsgioMUAi di 
governo 

Questo significava discutere 
anche con II Pei? 

C e r t a m e n t e in termini prò 
grammat ic i s enza più prcgiu-
d.zi Ques t a pos i z ione trovò 
ostacol i nel Pei e nella De Ri 
c o r d o c h e Gerardo Chiaro-
m o n t e de t te della re laz ione di 
Zaccagnin i un giudizio negati 
vo c h e ci so rprese lutti Poi 
c a m b i ò pos iz ione e ravvisò 
nella re laz ione e lement i di 
progresso 

E nella De cosa successe? 

Nel c o n g r e s s o favorevoli alla 
re laz ione e r a n o la sinistra e i 
dorotei Ma ali ul t imo m o m e n 
to questi c a m b i a r o n o posizio 
n e 11 c a s u s ruotava in torno al 
I e l ez ione del segretar io dove 
va e s se re il c o n g r e s s o c o m e fu 
per Zaccagnin i o il consigl io 
n a z i o n a l e ' La sinistra era per 
la pr ima so luz ione i dorote i 
per la s e c o n d a Cava ci disse 
t e s tua lmen te c iò c h e non si 
rivela possibile per la nostra 
co r r en t e in s e d e di c o n g r e s s o 
p u ò ma tu ra r e più tardi in s e d e 
di consigl io naz iona le Cosi ci 
l a s c i a m m o la sera c o n I intesa 
di r i esaminare I e l ez ione del 
segretar io in consigl io n a / i o 
na i e E il n o m e ipot izzato pra 
quel lo di Flaminio Piccoli Ma 
la mat t ina d o p o s a p e m m o del 
rovest l a m e n t o di fronte i d o 
rotei si i l learono 1 Forze mio 
ve f ai f mhn i . i n i sul pri i m b o 
lo ut* e oiiHimst i 

C o s a s i può dedurne da tutto 
questo? 

«Fu contrastata 
l'evoluzione 
dei rapporti Dc-Pci 
La scelta 
del preambolo 
permise a Craxi 
di diventare 
il protagonista 
della politica 
italiana 
Noi divenimmo 
subalterni 
ai potentati» 

Corrado Beici 
(u uno dei più stretti 
collaboratori 
di Benigno Zaccagnini 

Che ci furono c o n d i z i o n a m e n 
li forti per far c a m b i a r e atteg 
giamt rito ai do ro t t i Gli L sd e 
per questi ! imb isc latore 
(j m i n i r t i l i iu v UHI ottmi i 1 i 
politk i fumi it i sui d u i IJIIK. 
i hi lon t ro l l iti s l a t t a m e n t o d a 
loro m e n t r e Mr i n o i o n t n n i 
c h e singoli paesi p r e n d e s s e r o 

decisioni a u t o n o m a m e n t e 
E In Italia, chi fece pressioni 
sul dorotei? 

I! p r e a m b o l o ra t i hindi va gli 
mteress ili Ila De ne! recinto 
d e ' ooverno E si p u ò suppor r i 
in tempi in e m si a n d a v a n o al 
fievolendo i valori c h e gli iute 

ressi forti a b b i a n o spinto i d o 
rotei ó scegliere ques t a linea 
Cosi pe r lungo t e m p o la De e 
stata prigioniera dell utilità 
niargm ili t olla da C raxi i suo 
v m u g g i i ) dal p r e a m b o l o 

Quando parla di poteri forti 
ovviamente si riferisce a po

teri economici? 

Ci r i amente m a n o n mi riferi
s c o a soldi sporch i o puliti 
Non h o motivo di n o n c r e d e r e 
a ciò c h e d ice Piccoli q u a n d o 
a(f' rma c h e la sua De e ra p ò 
vera Voglio pe rò dire c h e a 
volle si p u ò esse re subalterni 
pe r t imore in que l c a s o della 
possibilità c h e la linea di Zac 
e a g n m i poteva es se re c e d e v o 
le al Pei Si fu cedevol i ai poteri 
forti c h e avevano interesse a 
con t ras ta re 1 evo luz ione dei 
rapport i tra Uc e Pei pe r sbloc 
ca re la politica italiana 

C'è qualcosa che rimprove
ra a Piccoli segretario della 
De? 

SI la scelta del p r e a m b o l o 
c h e c o n s i d e r o una sconfitta 
politica del parti lo c h e ha 
consen t i to a Craxi di d iventare 
pur avcni lo m e n o c o n s e n s o 
del lo S c u d o c r o c i a t o i' p ro ta 
gonista della politica italiana 

Galloni ha detto che la De a 
quel tempo era povera, men
tre c'erano settori c h e ave
vano mezzi cospicui E d'ac
cordo? 

C ondiv ido in p i e n o ques t a 
analisi C o l l a b o r a n d o quoti 
d i a r i amen te c o n Zaccagnin i 
h o tocca to c o n m a n o c h e il 
parti to non aveva molti mezzi 
Invece q u a l c h e g r a p p o e certi 
personaggi avevano sicura
m e n t e mezzi più rilevanti de l 
parti to 

Chi, per esemplo? 

Non fae t io nomi C e r a n o t o r 
renti c o n mezzi robusti si in 
tuiva d ille iniziative c h e face
v a n o a n c h e in lutto il territorio 
naz iona l e 

Andreottl, forse? 
Allora Andreott l er<i in m i n o 
ranza con noi Q u a n d o si veri 
filò la sionfit ta in cong re s so 
gli dissi di-I voltaf u e i a eli i d o 
roti i e lui mi risposi Andre 
m o in au la e v o t e r e m o Bodra 
to r i ferendos al consigl io na 

zionale 
Lei crede davvero, c o m e ha 
raccontato Piccoli aU"'Uni-
tà", che 11 segretario politico 
aveva funzioni nettamente 
separate da quelle del se
gretario amministrativo, 
che non sapesse nulla di bi
lanci, entrate e uscite? 

Nel pe r iodo di Zaccagnin i la 
dist inzione era totale 

E adesso? 
S o n o d a t e m p o fuori dal la p ò 
litica attiva e p o s s o giudicare 
solo d a c iò c h e si r accon ta sui 
giornali Voglio c o m u n q u e 
prec i sa re c h e s o n o con t ra r io 
alla giustizia p e r d e d u z i o n i 

Quali le differenze tra la De 
di Zaccagnini e quella di 
Forlani, e s sendo Martlnaz-
zoll da troppo poco tempo a 
piazza del Gesù? 

Zaccagnin i rischiava I evolu 
z ione g loba le del la d e m o c r a 
zia in un discorso a p e r t o e fi 
d u c i o s o c o n Berlinguer La De 
successiva e ra ch iusa in difesa 
e per ques to dveva p e r d u t o 11 
niziativa politica a favore del 
I a l lea lo c h e poteva far c a d e r e 
il gove rno in qualsiasi m o m e n 
lo 

Al suol tempi come si gestiva 
il partito? 

Zaccagnin i er<i r ispettoso del le 
autol imitazioni del part i lo Per 
fare un solo e s e m p i o n o n voi 
le mai d iscutere del le n o m i n e 
Rai Diceva a b b i a m o d iscusso 
gli indinzzi Crii gestisce I a 
z ienda faccia le n o m i n e 

Poi non è stato più cosi? 
Dic iamo c h e è stalo m e n o di 
cosi Si e p remia t a la fedeltà 
s e m p r e pe r la c o n c e z i o n e del 
la difesa del po te re Invece 
v a n n o recuperat i i valori dell i 
dent i la cat tol ico democra t i ca 
Perche- p n m a v e n d o n o i valori 
poi ivoti 

Rimpiange di Zaccagnini? 

SI ho un grande rimpianto 

Il Consiglio dei ministri 
approverà il testo definitivo 
Dal Pds mozione di sfiducia 
contro De Lorenzo 

Decreto sanità: 
oggi si decide 
Sì alle mutue 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

wm ROMA C o n t o alla rove 
scia per il d e c r e t o sulla sani tà 
Oggi il consigl io dei Ministri 
d o v r e b b e app rova re il testo 
definitivo Quasi p robab i lmen
te sarà sopp re s sa la possibilità 
di ricorrere ali ass is tenza indi 
retta c o m e a v e v a n o c h i e s t o 
sia il Pa r l amen to c h e le regio 
ni Sul 'e m u t u e invece A m a l o 
s e m b r a irremovibile len il p re 
s iden te del Cons 'gl io h a difeso 
a s p a d a tratta il d e c r e t o de l e 
ga to m i n i m u z a n d o le cri t iche 
ricevute d a più parti " Q u a n d o 
e è u n a riforma innovativa le 
proteste ci s o n o sempre» Per 
A m a t o le m u t u e s o n o - u n o 
straordinar io s t rumen to me5-»j 
in m a n o agli u e n t i più debol i 
p e r c h é s i ano in condiz ion i di 
cont ra t ta re c o n il servizio sani 
l a n o le prestazioni c h e ricevo
no c o m e oggi p o s s o n o fare 
so l tan to i ricchi» |je m u t u e 
c h e il Pa r l amen to av rebbe vo 
luto so l tan to di ca ra t t e re inte
grativo ci s a r a n n o a n c h e se 
c o n ca ra t t e re di spe r imen ta 
z ione «Dovrò tenere c o n t o del 
pa re re del Pa r l amen to - ha 
de t to A m a t o c o n u n a pun ta di 
d i sapp rovaz ione - e r ende re 
più elast ica e flessibile la previ 
s ione di ques ta innovazione» 

Ma la battaglia con t ro il de 
ereto c o n ' i n u a len il Pds ha 
presen ta to alla Camera una 
m o z i o n e di sfiducia nei c o n 
fronti di De Lorenzo c h e si ag 
giunge a que l le già p re sen ta t e 
d a Rifondazione Comun i s t a 
Rete una par te dei Verdi e del 
la Lega «Il ministro - si legge 
nel d o c u m e n t o - è inaffidabile 
sotto il profilo della lealtà e 
corre t tezza istituzionale in 
c o m p e t e n t e nella c o n d u z i o n e 
del ia p o l r i c a sani tar ia n a z i o 
naie» Nella m o z i o n e si pren 

d o n o in cons ide raz ion i diversi 
aspet t i dell o p e r a t o del mini 
stro del la Sanità la m a n c a t a 
revisione de l Prontuar io tera 
peu t i co naz iona l e la m a n c a t a 
a p p r o v a z i o n e di un p i a n o sa 
m t a n o naz iona le il tentativo di 
a d d o s s a r e la c o l p a del le ineff 
e i enze alle Regioni i ritardi 
del la legge su l lAids l i ne ine 
sia giudiziaria in c o r s o a Na 
poli in c u ' 1 ministro De Lo 
renzo è indaga to per il reato di 
co r ruz ione elet torale »ll mini 
stro h a imbrogl ia to - h a de t to 
Vasco Giannott i c a p o g r u p p o 
del Pds alla c o m m i s s i o n e A'fa 
ri Sociali della C a m e r a - qu jn 
d o h a affermato c h e le Regioni 
e r a n o c o n c o r d i q u a n d o ha 
de t to c h e i s indacat i condivi 
d e v a n o il d e c r e t o Ha imbro 
gliato q u a n d o ha presen ta to le 
misure del governo c o m e at te 
a colpire gli sprechi nelld spe
sa sanitaria m e n t r e e s ta lo 
p r o p n o il ministro a c o m b a l t e 
re t e n a c e m e n t e I idea di rive
d e r e il p ron tuar io farmaceuli 
c o c h e av rebbe consen t i to 
3 (XX) miliardi di risparmio» 

Rinnovano le cri t iche i me
die c h e a n n u n c i a n o nuove 
forme di protesta In agitaz o 
ne a n c h e gli universitan c h e al 
la «Sapienza» h a n n o o c c u p a l o 
la p res idenza Ieri il rettore 
dell Università di Roma Gior 
gio T e c c e ha scritto ad A m a l o 
per manifestargli le sue r i s e n e 
sul d e c r e t o I docen t i n o n s o n o 
d a c c o ' d o sulla pa r t e de l lo 
s c h e m a di r iordino che c o n t e 
n sce funzioni d ida t t iehe uffi 
ciali ai sanitari o s p e d a i ori 
Mentre il Cnel ha esp res so u<i 
pa re re sos t anz ia lmen te pos ti 
vo sulla nuova riforma auspi 
e a n d o u n a maggiore ch ia r i z 
za sull ass is tenza indiretta 

Il leader pds conferma il progetto Salvi. Segni sospetta nuove «manovre» di De Mita 

Occhetto: «La legge elettorale è urgente» 
La Bicamerale al lavoro durante le feste 
Occhetto sollec ita tempi rapidi per la legge elettora
le E I apposito comitato della Bicamerale, riunito 
per tutta la giornata di ieri, decide di lavorare anche 
tra Natale e Capodanno Mano Segni accusa De Mi
ta e una parte della De di manovrare per una legge 
solo per il Senato cosi da evitare il referendum e di 
voler rinviare le nuove regole per la Camera «Sareb
be una truffa ai danni dei cittadini' 

FABIO INWINKL 

I H ROMA Ancora umriomi 
na ie e m igg ion t ano i r a i il pa 
ne l tone sotto i l ibero di Nata 
le dei commissa r i della Rie ì 
mera l e 11 c o m i ' a t o pe" la legge-
eletti rale si riunirà nel bel 
m e z z o del le festi - il 28 29 Ì0 
d i c e m u r e - per c e r c a r e di dt fi 
iure schemi d p ropos t e per la 
riforma Una sol leci tazione vi 
nula nella mat t ina ta di ieri d i 
Achille O c c h i tto nel suo nter 
vento ai lavori d i I comi t a to e 
r i c io l ta dagli alt»i l o n m 'ss in 
Certo il c a m m i n o n o n e facili 
Anzi Segni dei usa Di Mila e 

una parte cons i s t en te della De 
di manovra re per fare solo la 
riform i dell e l ez ione del Sena 
to allo s c o p o di b locca re il re 
ferendum e di • oler rinviare 
quel la per la Camera Proprio 
dalla De aveva p reso s p u n t o il 
d iscorso di (Xc i ie t to per e s p n 
m e r e a p p r e z z a m e n t o alla seel 
la »ecenle di Mdrtinazzoli a fa 
vorc di un s is tema a prevalen 
/a maggioritari i 11 segretar io 
del Pds r icorda c h e un aulenti 
e i rifornì i deve- rea l izza» il 
rinnov i m e n t o della pol i t i la 
defin re gli sehier unent i alter 

nativi ehi- si c a n d i d a n o alla 
guida del p a t s e consen t i r e 
agli elettori la scel ta della m a g 
g ioranza di governo fc. le indi 
eazioni c o n t e n u t e nella p r o p o 
sia del relatore Salvi - d o p p i o 
turno nei collegi uninominal i 
voto su una lista di governo -
m u o v o n o alla rea l izzazione di 
questi obiethvi Quella di ( esa 
re Salvi insisti ( X c h e ' t o C - P R 
m a n e ! i linea d t I Pds b a s e uti 
le per la d i s i u s s i o n e nella 
c o m m i s s i o n e De M ' i II l eader 
del la Quere la sot tol inea la si 
' u a z i o n e d r a m m a t i c a del p a e 
se e I urgenza di darsi delle re 
gole che i r e m o u n a rete di si 
eu rezza get t ino le basi di u n a 
nuova legi t t imazione di m o 
i rauca f qui c h e si innesca il 
fdttore t e m p o Rec i samen te 
cont rar io ad i lezioni poli t iche 
ant ic ipa te ( -Può aee idere c h e 
un u o m o di sinistra senza sa 
perii) possa favorire la vittoria 
pr ima del c a o s i [ i o id i Ila d i 
stra ) ( lei Ili-Ito ritieni indi 
spi-nsabili i hi- li l a m i ri e o 

m i n a n o ad e s a m i n a r e le prò 
poste di nuove leggi elettorali 
fin dal p ross imo m e s e di gen 
na io 

Uno s c a d e n z a sulla q u a l e 
Mano Segni vede addensa r s i 
nubi ne re II leader refercnda 
n o c h e nel suo intervento con 
ferma I a p p o g g i o al proge t to 
Salvi -legge» in a l c u n e bal tute 
di De Mita la volontà di impor 
re u n a d o p p i a velocità ali iter 
della n l o r m a Prima il Sena to 
incalzato dalla s c a d e n z a refe 
ri ridarla di pr imavera la Cd 
mera p u ò aspe t t a re Ne n a s c e 
un ba t t i becco c h e trova e c o 
nelle d ichiarazioni assai pol i 
miche del d e p u t a t o s a r d o al 
I uscita dalla Sala delld Lupa 
•Si m t r a w e d e - d e n u n c i a Se 
gin - una nuova lined di difesa 
della part i tocrazia Se si va 
avanti solo per il Sena to si 
c o m p i e una truffa ai d a n n i di i 
cittadini De Mita fa c i rcolare 
ques t e idee d o p o c h e abb ia 
m o o t t enu to una significativa 
vittoria c o n la svolta di Marti 
nazzoli I. avevo previsto de l 

resto ld guerra non è finita 
Cos ha de t to De Mita 

commissa r i pr ima degli ì ugun 
di N a t a l e ' Nulla di i n c e n d i a n o 
l-a c o m m i s s i o n e d a lui presie 
duta lavorerà a d u e testi uno 
per c i a scuna avsemblea poi 
passe rà la palla al Par lami ilio 
Lo stesso Salvi al t e rmin i della 
r iunione n c o n o s c e c o m e t o r 
rette le dichiarazioni d< I presi 
d e n t e t- a l l o r a ' F v i d i n t e m e n 
te le fonti del le p r e o c e u p izio 
ni e sp resse d a Segni ( a t t en to 
d n c h e a non appiattirsi t ropp 
p ò sulla nuova segrcten.i d e 
m o c n s t i a n d ) n o n v a n n o rin 
tracciate nella r iun ion i di ieri 
m<i nell a s s e m b l e a dei d e p u t a 
ti d e dell altra sera peral tro 
p o c o frequentata n o n o s t a n t e 
le grida di battaglia lanciate
ne! giorni s tors i dai «peones 
con t ro I u n i n o m i n a l e In quel la 
disc uss ione s o n o e m t rse tutte 
le riserve e i contrasti e hi altr ì 
ve r sano lo scudoc roc i a to e si 
son ribadite d a più |J irti le p n 
ferenze per 11 ollegi plurinomi 

l segretario del Pds Achille Occhetto 

n ili ine o r c h e di p icco le di 
niensioiii (il cos idde t to siste 
ma sp igei ilo j Se ni ò fatto 
por t iv iKi u r i nel c o m i t a t o 
11 x ministro Paolo Cirino Po 
mic ino "Il ' is tei i ia p lur inomi 
naie qu i sta I osservaz ione di 
Augusto B irbi ra c h e e ita Gin 
stino I in t ima to - |xirta ali in 
si n i n n i l o nelle liste elettorali 

di personal i tà puli te c h e pe rò 
se rvono solo i o n i e bollette per 
t ir pavsare la merc i av inala 
alla d o g a n a Insomni i 1 e o 
p o l d o Fila c o n Vittorio Sbai 
del la salvo poi e l e g g e n il s e 
t o n d o Sarà qui sul s u p e r i 
m e n t o di-I volo di p n f t v t n z u 
ih» si guxJ ie ra la partitd nelle 
p ross ime se t t imane 

>'Ik^ ''\:Z\JTy' 'TlhZ f:"*' L'austerità impone anche ai politici scelte più meditate per i tradizionali doni natalizi 
E se De Mita manda ai giornalisti lo «Sciocchezzaio» di Flaubert c'è anche chi impacchetta manette... 

In regalo a tutti i senatori de un bel Catechismo 
Natalo tempi eli rogali Antonio Gava ha spedito ai 
senatori democristiani una copia a testa del nuovo 
Catechismo della Chiesa Meditate dici meditate 
De Mita manda ai giornalisti lo Sciocchezzaio dt 
Flaubert K a buon intenditore f oriani smentisce di 
trafficare in salami sotto il Santo Natale R Bossi' Per 
i leghisti roba di classe il profumo Dure mutande 
con Alberto i-ìcx Giussano 

STEFANO DI MICHELE 

M I ROMA < uni è i h ' dissi il 
S int' P airi d iv Hit i e udì 
ti ih < vi scovi d o n i mt t t di 
t i Iiibrf Dissi -I ss* i osi Ini 
s< * LUI clono pn ziosf un d o 
no rn e i un d o n o i[ p< rtn 
u<> un «Iorio •. n' t ro un 
Iorio r MIK ito ni ! p iss Hi » 

un d o n o rivolto ili avvi ruri 
Coi id o g n u n o di loro ni si in 
ni ino un i b«_lUi e(.ipi«i tU I min 
v> ( a' thi\tnn d t II i C hit s i 
( itfolK i H< l voìumonc a dir 
poc o mpt gn itivi i \ s* p u ò I ir 
dt I In IH I dt i pn I iti si s,ir t 
i hit sh \ n l mio e J iv i t luss i 

se n o n p u ò j nx lurn qu ik In 
effetto positivo n u l l i sui d t 
moc risi imi De H o t latto 11 Su 
perdonitelo i i p o g n i p p o a l*a 
I 1//0 M id-.nn i ne ha imp te 
i (tettato un bel n u m e r o di c o 
pit i U li i spcilitt i lutti ist ini 
tori de I Hi ine odore I I i spit g i 
to d o n \nt i ino In cl ima ili 
insti ni i mi s e m b r a il ri ijalo 

ide i l i Ani ht pi ri tu IH 1 u n o 
vo t<itt* Insnio - li i a d u n i l o 
faci ndosi vi de re 1411 il corri ti 
ti - c i h nuova parli siili 1 
dot imi 1 s o o a k e ht Hit* rt ssa 
in m o d o par t i to ! in tutti c o l o 
ro ih» svo lgono ittivit 1 politi 

1» Insomm t mi di it itt di 
mo* r su u\\ mt dit iti Spi r 111 
d o t In un ,>o di buon 1 volon 
ta un p / / LO 1 f 111! isi 1 i so 
\a ittuttf un 1 pn <. ( rimi tt 1 in 

m o t o I 1 Balena Bianca 
Ciava del resto none 1 ' nuovo 

ili invio dei libri Se vuole oc 
1 u p a i e It v a c a n / e n a t a l i / i e d i 1 
st n itori ( K 1 ndoli meditare sui 
preci tti de Ila ( hiesa c o n 1 d e 
put iti I i ino s t o n o VT,\ st ito 
pm p r o s a n o I ra il tt m p o di 
C ossin 1 I Lsti m a l o r e 1 !K o^m 
giorno i h t Dio m a n d a v a in ti r 
r 1 tirava un pa io d ica le ioni vi 
1 t IX [ qu ilche pa r l amen t in 
oi;ni t into perdeva l a ^ a / i e n / a 
1 mandav 1 1 «amico 1 r a m i 
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Un «telefono» politico 

La sinistra è divisa? 
Una «Società» nata a Roma 
offre un'idea e un servizio 
Un «telefono intelligente» messo a disposizione di 
tutti coloro che intendono unire la sinistra una 
«struttura di servizio» capace di creare eventi dib it
tita polemica nasce la «Società per la rinascita del
la sinistra» Una società - hanno spiegato 1 promoto 
ri - «senza fini di voto» Mentre per Valentino Parla 
to, anche lui tra i promotori dell iniziativa, «ci si de\c 
attrezzare a un lungo periodo di opposizione» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA b n a società s e n / j 
«fini di voto» ? q u a n t o si p rò 
p o n g o n o di c o s t u m e que l le 
d o n n e e* quegli uomini c h e 
q u a l c h e giorno fa si s o n o in 
contrat i a Roma per verificare 
la possibilità di unirsi «collo 
Carsi- in una -Società pc*r la ri 
nasci ta della sinistra l n 1 riu 
m o n e per inviti quel la t he si è 
svolta nel nuove; "Centro Con 
grossi- del la C ap i ta le alla q u a 
le li i n n o par tec ipa to circa un 
migliaio di pt r sone prove 
nienti dal Pds (Stefano R o d o 
ta por e s e m p i o ) dai Verdi 
(Gianfranco A m e n d o l a ) d a 
Rifonda/iemo c o m u n i s t a (Lu 
c i ana Caste l l ina) da l s indac 1 
to ( k i u s t o Bertinotti) da! Ma 
milito Rina Gagliardi e h e ne 
ha par la to ieri sul suo giorn 1 
It ) t soprat tut to da moltisM 
rne eli quelle -realtà di base ,u 

nelle qu ili è sempre più diffici 
le distinguere 1 a p p a r t e n e n / a 1 
ques to o a quelle» spez/ inie 
(fella sinistr i 
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Un dossier sul fiume di miliardi di Stato per un'azienda 
che serve anche da tramite per compravendita di titoli 
Bassolino: «Bisogna mettere subito la testata sul mercato 
Si tratta di salvarla da un gioco che la sta affossando » 

«È ora che la De lasci il Mattino > 

Il Pds: così si è regalato un giornale pubblico a un partito 
La De esca dal Mattino, il Banco di Napoli venda la 
testata II Pds, presentando un dettagliato dossier 
sulle «strane» vicende societarie del giornale, chiede 
coerenza allo Scudocrociato Bassolino «Martinaz-
zoli dice di voler fare pulizia7 Bene, cominci dal 
Mattino» La compravendita di titoli, gli strani «rega
li» della concessionaria di pubblicità, i finanziamen
ti dell'Agenzia per il Mezzogiorno 

STKFANO BOCCONETTI 

• • ROMA La De deve «use ire» 
dal Mattino E il Banco di Na 
poh deve vendere la testata 
Questo subito Ma ovviamente 
e e molto di più da fare C e da 
regolare il rapporto fra grandi 
imprese ed editoria Magan 
con una legge La «nuova De» 
di Marttnawoli dice di voler 
fare "pulizia»' Assicura che 
non s occuperà più di cose 
che non sono di pertinenza dei 
partiti' Bene può cominciare 
da qui Può partire dal Mattino 
E il Pds che si nvolge allo scu-
docrociato Lo fa in una confe
renza-stampa durante la qua
le presenta un dossier tutto 
dedicato alle «strane» vicende 
societarie della testata napole
tana 

Antonio Bassolino. Vincen
zo Vita. Piero De Chiara e poi 
Ferdinando Imposimato Isaia 
Sales, il nuovo segretario della 
federazione partenopea Visca 
e la responsabile dell'informa-
/ione a Napoli Patrizia Figno-
rie hanno presentato ai croni
sti un lungo lavoro di analisi 
Ne viene fuori un «impressici 
nante spaccato di come fun
ziona I editoria nel Sud e di co
me si finanzia la De» (Bassoli 
no) Vediamo di che si tratta 
Nel 76 il Banco di Napoli fu 
costretto dalla legge a disfarsi 
delle sue attività editoriali En
tra In scena cosi Giuseppe Cor 
lux, consigliere delegato della 
«Mcditerrenea spa» controllata 
dall'istituto di credito La «Me
diterranea» diviene proprietà-
na del Mattino (oltreché della 
«Gazzetta del Mezzogiorno»), 
ma per la gestione crea un al 
tra società ad hoc I Ed ime 11 
51 % delle azioni va alla Rizzo
li che ali epoca è quella di 
Tavsan Dm I altro '19'»; va alla 
Affidavit Si tratta della casa 
editrice De quella che stampa 
il «Popolo» Lo scudocrociato è 
in minoranza eppure grazie 
ad un singolareaccordolevie
ne garantito il privilegio di no
minare il direttore Un «patto» 
talmente poco imprenditonale 
che sarà ripudiato dalla Fiat 
che nell 85 nlevò la Rizzoli 
Nessun problema però per il 
Mattino Al posto della Rizzoli-
Fiat subentrarono altn im 
prenditori e più recentemen 
te il «palazzinaro» romano 
Caltagirone 11 «patto» viene co
si nnnovato Un «patto» - assi 
tura Piero De Chiara - anoma 

lo da tutti i punti di vista L ac 
cordo per esempio conserva 
il potere di nomina del diretto
re alla De I privati invece no
minano I amministratore dele 
gato e 4 consiglien Inline, la 

anca pur non possedendo 
azioni della società di gestio
ne, nserva per sé il dintto di ve 
to sul direttore II Banco di Na
poli in questo modo viola le 
leggi' Lo stabilirà il «garan'"» al 
quale il Pds s è nvolto In ogni 
caso resta una prima denun 
eia politica una banca pubbli 
ca del Tesoro e quindi dello 
Slato dà un suo bene in gè 
stionc ad un partito Oltretutto 
ad una e lira irrisoria appena il 
<1't del valore della testata h 
qui le domande si spostano 
sulla De «La legge vieta alle so
cietà pubbliche qualsiasi con 
tributo ai partiti E lecita I opc-
razioone a favore della De'» 
Anche in questo caso lo stabi
lirà il Ministero a cui si è rivolta 
la Quercia 

E si amva a parlare dei bi 
lanci Non quelli presentati 
dalla società sul tavolo del «ga 
rante» «Sono assolutamente 
improbabili», dirà Piero De 
Chiara II Pds invece è andato 
a spulciare tra i bilanci presen
tati in tnbunale E ha scoperto 
tante cose «Per esempio che il 
Mattino e anche un giornale 
Anche Perchè in realtà è so
prattutto una società di com
pravendita di titoli» Nel 91, la 
De e i suoi soci hanno acqui 
stalo 114 miliardi di titoli An
cora a parte la vendita in edi
cola, il Mattino ha guadagnato 
96 miliardi da «altre attività» 
Che non sono specificate Al
tra sorpresa «Contrariamente 
a quanto nsulta al garante" il 
Banco di Napoli ha prorogato 
l'affitto ali Ed.me fino al 2001 e 
non fino al 94» Contratto di af
fitto allungato con I obbligo 
per la società di gestione di ef
fettuare investimenti per'IO mi
liardi Ma anche questi «investi
menti» non graveranno sul bi
lancio pure questi soldi li darà 
lo Stato «L agenzia per il mez 
zogiomo e stata sempre prodi
ga col Mattino» Solo I anno 
scorso fili ha concesso a fon
do perduto 7 miliardi e 800 
milioni Ma T«Agenzia» non è 
l'unica a fare regali al giornale 
Altri li ha fatti la società che ha 
I esclusiva della pubblicità la 
•Spi» Ogni anno la società v<>r 

La Federazione della stampa 
«No alle norme che limitano 
il diritto all'informazione 
Sì all'autoregolamentazione» 
M i ROMA II Consiglio na
zionale della Federazione 
nazionale della stampa ita
liana ha denunciato la gravi
tà della situazione che si e 
venuta a creare nel mondo 
dell informazione in seguito 
a attacchi convergenti di di
verse forze politiche decise a 
ridurre gli spazi di autonomia 
dei giornalisti italiani A que
sto scopo sono stali presen
tati in Parlamento una seno 
di progetti di legge che se
condo la Fnsi. configurano 
«norme tendenti a limitare1 in 
maniera drastica la possibili
tà di informare su indagini 
giudiziarie e comportamenti 
delittuosi in genere attraver
so ulteriori ampliamenti del 
segreto istruttorio e I inaspri
mento delle pone» 

Queste norme, inoltre tcn 
dono a strumentalizzare 11 
dea di giurì per I informazio
ne trasformandolo in un or
ganismo di controllo politi 
co solo formalmente a dife
sa dei cittadini Ora la mano
vra contro la libertà 
dell informazione sottolinea 
ancora il Consiglio naziona
le 0 tanto più insidiosa in 
quanto arriva in un momento 
in cui i giornalisti sono impe
gnati nel delicalissi no com
pito di dare ai cittadini «tutte 
le notizie acquisite sulla cor 

ruzione di una larga fetta del
la classe politica II Consiglio 
nazionale rivendica dunque 
( on forza il ruolo costituzio
nale esercitato dalla stampa 
i< dalla inlormazione radiote 
levisiva nel rivelare le viccn 
de legate a intrecc i mafia-po-
litica a quelle sul terrorismo 
e sulle stragi di stato e co
munque riafferma il valore 
indiscutibile del controllo 
delle verità ufficiali» 

Il comunicato continua re
spingendo le proposte finora 
avanzate dalla commissione 
Gargani nelle sue diverse 
formulazioni «Contestual
mente il Consiglio nazionale 
della Fnsi ritiene non più di
lazionabile la prese itazione 
di una proposta autonoma 
da parte degli organismi di 
categoria Per questi ragioni 
e necessana una assunzione-
precisa di responsabilità civi
le attraverso I individuazione 
di una carta dei doveri fonda
ta sul sostanziale rispetto dei-
li- dignità del cittadini e in 
partiiolare di quelli che ven
gono definiti i soggetti debo
li A questo riguardo il Consi
glio nazionale impegna la 
giunta della Fusi a studiare 
ci intesa con I Ordine la indi
viduazione di un organismo 
aperto a contributi esterni 
per affrontare i nodi deonto 
logici» 

sa alla testata 53 miliardi Di 
pubblicità però ne raccoglie 
molto meno Si può addirittura 
quantificare il «regalo» della 
Spi col Mattino ci rimette al 
meno IO miliardi ali anno Per 
che lo fa' Una nsposta il Pds ce 
I ha Questa «Recentemente la 
Spi ha ceduto alcuni contratti a 
lei sfavorevoli ad una società 
pubblica la Seat F i dirigente 
della Seat da sempre sono de» 
.Insomma un favore contro fa 
vore A questo punto, si può 
tentare una sintesi coi numeri 
II Mattino anche nei bilanci 
consegnali al tribunale dichia
ra un piccolo utile Ma la verità 
è diversa sarebbe in passivo 
senza i 9 miliardi di plusvalen
ze finanziane i 10 miliardi re 
galati dalla Spi E soprattutto 
senza i 7 miliardi che gli arriva 
no dalla fiscalizzazione, gli al 
tri 8 dell Agenzia del Mezzo 
giorno, e gli altri 54 dalle legge 
per 1 editoria Queste ultime tre 
cifre faranno dire a Visca «Cre 
do che nessun giornale riceva 
tanti sowenzionamenti Si può 
davvero parlare di giornale 
pubblico E perchè allora il suo 

direttore deve essere nominato 
dalla De'» 

Ma il Mattino e balzato agli 
onori della cronara soprattutto 
per quel dialogo registrato tra 
un e iporedattore e il questore 
Matterà Che discutevano su 
come difendere «il ' loro sin 
daco» «Il questore ha avuto al 
meno la sensibilità di dimetler-
si - aggiunge Bassolino - og
gettivamente il problema si pò 
ne anche per il direttore» Ma 
pure con un altro direttore la 
sostanza resterebbe la stessa 
«Martinazzoh e Mastella dico 
no di voler affrontare il proble 
ma - è ancora Bassolino -
Davvero però è arrivato il mo
mento di passare ai fatti» lutto 
ciò vuol dire che il Pds è contro 
il Mattino' M centrano «Oggi il 
giornale è I organo ufficiate dei 
gnippi di potere - chiosa Bas
solino - m a i l Mattino ha enor 
mi potenzialità professionali 
Di più questo giornale ha avu 
to un peso un molo nella sto 
na nella lultura napoletana 
Sottrarlo al gioco dei partiti si 
gnifica salvarlo da chi lo vor 
rebbe affossare» 

Sbardella querela 
l'Espresso assolto 
• I ROMA In campagna 
elettorale il linguaggio si fa 
più esplicito e duro 1 ulto 
sommato sempre uno scon 
tro è ed uno scontro che si ri 
pete in Italia con altissima 
frequenza perciò sui giornali 
eerte met ifore molto ardite e 
certi aggettivi più pesanti del 
la media ncorrono tanto 
spesso da risultare depoten 
ziati Espressioni di riprova
zione e Ioni aspri perciò 
t u r n o diritto di cilladmanza 
nelle cronache politiche Co 
si più o meno hanno ragio 
nato i giudici della quinta se 

zione |>en ile della Cassazio 
ne che ieri pur non stabilen 
do un principio innovativo 
hanno interpretato per la pn 
ma volta il diritto di critica in 
maniera ampia prendendo 
posizione nel contrasto fra 
giornalisti e politici 

La vicenda riguarda una 
querela |>er diffamazione a 
mezzo stampa presentata 
dallon Vittorio Sbd'dell.i (lo 
Squalo democristiano) con 
tro Chiara Valenltni e Giovan 
ni Valentini per un articolo 
comparso siili «Espresso» nel 
1189 Tra I altro i due giorna 

Qui accanto 
Matilde Serao 
cotondatrice 
del Mattino di 
Napoli nel 
1891 In alto 
Antonio 
Bassolino e. al 
centro 
I ingresso del 
giornale 

listi descrivevano «.Sbardella e 
la sua blinda un [X di razza 
nuova spietato uno che 
avrebbe collaudato un modo 
di amministrare a metà strida 
fra il decisionismo e I illegali 
la che ivrebbe fallo da eer 
meri fra l amministrazione e i 
vari gruppi immobiliar finan 
zian t h e nel frattempo sareb 
bero diventati i veri padroni di 
Roma» 

Il tribunale di Roma assolse 
in pnmo grado i giornalisti 
per non aver commesso il fat 
lo Ma la Corte d appello e a 
pitolina pur assolvendo per 
sopravvenuta amnistia nten 
ne che nell annoio vi fossero 
frasi dalla potenzialità dilla 
malora 1-a Suprema corte Ila 
condiviso invece le lesi dei 
giudici del tnbunale annui 
landò senza nnvio la senten 
z.i di secondo grado 

Presentato il bilancio '93. Il Pds: subito la legge per il nuovo eda 

Alla Rai un buco di 80 miliardi 
Ora sarà rimosso chi spende troppo 
Il consiglio d amministM/ione Rai ha approvato il 
bilancio preventivo per il '93 si attende un «buco» di 
oltre 80 miliardi Tra le misure per correre ai ripari 
un controllo rigoroso dei budget se i direttori di reti 
e testate spenderanno troppo, rischeranno di esse
re rimossi dall'incarico II Pds invita a stringere i tem
pi per dare alla Rai un nuovo governo D'Alcma e 
Chiarante hanno scritto a tutti i capigruppo 

SILVIA CARAMBOIS 

• • ROMA Ottanta miliardi da 
tagliare La Rai e di nuovo 
pronta a vendere i suoi immo
bili per arrivare al pareggio nel 
9J F pronta soprattutto a 
«dar luogo ai provvedimenti 
conseguenti» se i direttori di re 
ti e testate non staranno nei 
budget previsti in altre parole 
se spendono troppo rischiano 
di essere rimossi èlall incarico 
«Nel 93 la Rai non può contare 
nemmeno su una lira in piti -
ha detto Pasquarelh - F come 
se si imponesse alla Fiat di 
blexcare il fatturato mentre 
continuano a crescere il costo 
del lavoro e il prezzo dei prò 
dotti acquistati» 

Il consiglio d arriininistrazio 
ne della Rai ieri ha approvato il 
preventivo delle entrale e de Ile 
spese aziendali del 91 (con 
I astensione dei tre rappresen 
tanti del Pdsl Una disc ussione 
difficile II presidente Pedullà 
allarmato dalle cifre con troppi 
segni meno aveva tentato di 
suggerire accorgimenti di bi 

lancio per ridimensionare il 
delie it ma quegli 81 miliardi e 
700 milioni di perdile sono ap 
parsi abbastanza realisti' i al 
consiglio in una lase dilficile 
|>er la Rai con le entrale vinco 
late dell e anone la pubblicità 
vincolala fino a luglio dal «tei 
to» e comunque da un mercato 
sofferente e le uscite altrettali 
to rigidamente determinate 

Che fare"1 Per Gianni P.i 
squarcili direttore generale la 
ricetla piti semplice i* vendere 
a partire dalla quota eli lelc 
spazio Ma è stato stoppalo la 
Rai non può rinunciare alla 
sua presenza ( iV\ ) in un set 
tore* strategico come quello 
delle nuove tecnologie L inter 
ventcj eventualmente dovrei) 
l>e essere indirizzalo a un rior 
elmo assai più complesso che
li consiglio d amministrazione 
in questo momento non ha il 
cuna autorità politica per |X>r 
tare a temane 

Alla fine della riunione i- sia 
lo approvalo il documento 

presentato dal consigliere Ro 
berto/.ice ina (IX) emenda 
to da hnrico Me-nduni (Pds) 
sul quale si sono astenuti Ber 
nardi Menduni e Kop|>o Il 
consiglio ha eiix' deciso di ri 
trovarsi |>cr un i verifica il l r> 
gennaio quando vena esami 
nata la congruità tra le risorse 
destinale alle reti con i reali 
piani di investimento appron 
tali dai direttori In c]iiestn ino 
do si [xitrebbc evitare di pena 
lizzare e comprimere troppo le 
reti se la Rai strangola le nsor 
se destinale alla produzione 
telvisiva et si e hiede coifli 
può sopportare la e oncorfen 
/ a offrire una produzione eli 
linai i Ha qualità' 

Il direttore generale aveva 
proposto eli andare diretta 
me lite al controllo della spcvi 
un attenzione considerata pe 
rò eccessiva [terche avrebbe 
potuto significare ani he un in 
debito intervento nei contenuti 
dei programmi «Li slruttur i 
della s|iesa - aw< rtt Antonio 
Bernardi - fino ad ora e"" stala 
vincolata da Ix-n altra logli i 
'liiella ixilitica soprattutto per 
il rigido patto l)< Psi f ciucilo 
chi Ila guidato le pex hi se e Ile 
innovative de Ila Rai i partire 
dalla traslorniii/ione di 1 Dse 
ni 11 Altr irete ehi condivide 
con R utre il terzo canile C) 
che hi pollato allo sdoj)pia 
mento di le li vicle-o Ir i testata 
giornalisti! *i «.litri servizi con 
un conseguente .iLiim nlo dei 
costi Si la logica risieri c|iie 

sta virr i vanifie alo ogni tenta 
tivo di controllo» 

Al consiglio ci amministra 
zione se attuto e ormai macie 
guato mania però in questo 
momento più che mai I auto 
rità politica I presidenti elei 
gruppi parlamentari del Pds 
Massimo D Alema e Giuseppe 
Chiarante hanno invialo ieri 
una lettera a tutti teapignippo 
di C amerai1 Senato per soliti i 
tare I inizio della discussione 
per d ire alla Rai un nuovo go 
verno «Ui commissione paria 
me ni ire scrivono D Alema e 
Chiarante* na itidivìdTTato fin 
primo [efteno di confronto 
che pur nella dilìe-ren/a elei 
punii di vista può diventare 
oggetlo di un progetto legislali 
vo condiviso da pili forze Rite 
manto continua la letter.i -
che debba essere un disegno 
di iniziativa parlamentare e 
non un alto governativo per la 
delie atezza di una materia che 
ittiene alla liberta eli loniuiii 

e ire e al diruto dei e ili idini ili 
esse re informati» 

Ieri intanto il presidente 
della commissione di vigilane i 
I nciano Radi 0 sialo ricevuto 
dai preside liti di C amerà e Se 
n.itu Napolitano e Spadolini 
ai t|iiali ha illustrato il dibattilo 
svtilto a S in Mae uto Ratli t> ali 
the intervenuto culi un » letti 
ra .il presidi lite e al direttore 
m nenie della R u sul taglio 
elciisei dalla Rai al con e alle 
orchestre manifestando il dis 
se uso della commissione su 
t|Lie stedecisioni 

Italia Radio 
Carmine Fotia 
nuovo 
direttore 
M KOMA hN C armine I oli 1 il 
nuovo direttore di /taira Radio 
I ex mvuito ctel Manifesto e 
st ilo <Iosif.jn.ito ieri ti.il (Vinsi 
gito e] Amministrazione di II e 
mittenti del Pds tori dui voti .1 
favore uno contrario un aste 
nulo e due assenti ( ontestual 
mente lo stesso Consiglio si ò 
dimessi» rassegnando il man 
d ilo nelle mani dei sot 1 

Il contrasto emerso in seno 
ali organismo a quanto si ap 
prende renard 1 ledi.fu ili prò 
spettivi-» 'xononuche dt 11 1 te 
slata e non il nome del nuovo 
direttore indie ito d «Ila s< gre 
teria della (.Hiem. tori I inlen 
/ioni di dan un segnali di 
ajMTtura Una parti dei < onsi 
glieri infatti avri blx» voluto 
the non si nominassi un mio 
vo direttore (il vecchio - V r 
gio N iluci 1 - si tra dimesso) 
prima eli v iran un piano di ri 
I ini 10 di 11 1 radio Ma I » si gre 
lina di I Pds ritenendo Italia 
Radio uni «voci importali! *" 
ha dei iso diconliiiuarr a assi 
e LI rare il sostegno ili euiiMf n 
le in at'i s 1 di un v* m i prò 
prio ni UH 10 I-1 noimn t di I o 
tia i stata ippnvz ila d dia re 
dazioni di Italia Radio per la 
<|U ile tostituiste una-confi r 
ma iut|X»Tl iute 1 signific ittv t -
si li gge in un < OIIIIIIIK HO -
dt Ilo slor/o per ( onserv in al 
I emittenti quei < tratti ri di ti 
st ila impegn it 1 nell inforni 1 
/ione pollili a et onorine 1 cui 
lui ile e soe 1 i le 

lettere-
Un appello 
dell'Associazione 
J. E. Masslo 
che assiste 
extracomunitari 

M Sono vicepresidente 
di una associa/ione di vo 
lontanato medico sociale 
dedicata a J E Masslo il su 
dtfncano ucciso nelle c i m 
pagne di Villa Litemo alcuni 
anni fa Diamo assistenza 
medica volontaria e gratur 
ta alle migliaia di extraco 
rnunituri che affollano cata 
pecchie fattorie abbando 
nate capanne di cartone e 
lamiera o anche sottoponi! 
delle numerose superstrade 
che attraversano il nostro 
territorio 1, basso Volturno e 
zona Aversana in provincia 
di Caserta) A questo scopo 
abbiamo organizzato un 
ambulatorio ne! villaggio 
Coppola dt Castel Volturno 
tn locali messi a disposi/10 
ne dal parroco del posto 
Molti si rivolgono quotidia 
namente anche ai nostri 
ambulatori privati ove s-vol 
giamo le funzioni di medico 
di base Si tratta nella mag 
gioran/a dei casi di dande 
stini senza «dintto» quindi 
ad usufruire del Servizio sa 
nitano nazionale per 1 quali 
risultiamo essere I unico 
presidio s«initarie> dtsponib' 
le Solo nel! ultimo anno ab 
b amo effettuato ciré a 4000 
prestazioni sanitane visite 
mediche picco'a chinirgia 
distnbuzione gratuit 1 di far 
maci ecc Ci avvaliamo del 
la collaborazione a neh es 
sa volontaria e gratuita di 
colleglli specialisti e centri 
diagnostici presso cui invia 
mo 1 pazienti e he ne avesse 
ro bisogno Per quanto n 
guarda 1 farmaci finora ab 
biamo utilizzato quelli do 
natici dai medie 1 della zona 
che a loro volta li avevano ri 
(rvuti ( <-.mo e impmni d il 
le ease farmaceutiche che 
in qualche caso ce li hanno 
anche fomiti direttamente 
Oppure 11 siamo avvalsi del 
la prescrizione a carico di 
uno dei nostri assistiti rego 
lannente iscritto al SSN Ma 
questa strada secondo la 
legge vigente e un rtato 
•truffa ai d inni dello Stato» 
Dal 1° novembre sempre 
nell ambito delle misure sul 
la sanità emanate negli ulti 
mi mesi non è più possibile 
avere campioni dalle indù 
strie farmaceutiche se non 
in misura molto ridotta Noi 
e h lediamo solo e he e venga 
garantita la possibilità di 
continuare u svolgere con 
efficacia il nostro lavoro che 
resta volontario e grjluito 
invitando chiunonc ne ab 
bia facoltà 1 fornirci 1 far 
mac 1 e tutti gli altri strumenti 
necessari a curare questi no 
stri fratelli eornpagni imiti 
concittadini per 1 quali sia 
mo molto spesso I unica 
ani ora di salvezza 

Dr Renato Natale 
( ( orso limbi rto H.2 

81<HUa,aldiPrirKi|H 
C iserta l i l OHI K<»2W2) 

«0n. De Lorenzo, 
altro che tornare 
a Mutue e case 
di cura private...» 

• • Onorevole Di Ixjrcn 
zo abb «imo quale osiru da 
dirr Uceilenzt iei stesso 
ha afforni ito in una trasmis 
SIOIH televisivi -Chi ha 
quali osa eia suggt ri re si fac 
cui avanti» Non ha detto pe 
rò dovi e ionie tomunqm 
eccoci qua Per la venta pn 
in 1 di tutto dobbiamo dire 
t hi ne'la sua Kifonn.i sani 
tana ci sembra di intravede 
re ti tipico gioco dt Ile tre 
e irte S> parla di rifornì ire l<» 
Saint 1 peri be' troppo di 
spendiosa pe ri he I issi 
slt nza osped ìlier \ e qui Ila 
eli pronto sex e orso vie ne de 
finita tomi -malsani! i- ed 
ex i o ehe vediamo invece 
rifornì ite qui Ile tose dove 
dell 1 sanit 1 nessuno si I 1 
menta Vt« ne 'olt 1 11 Cìu ir 
dia meelita e si rip-o*. il 
un die odi base al teni|H> ni 
(asili de Ile mutue S| <> ven
eti! I assisti n/ 1 di base do 
vreblx» esse ri rnt no i osto 
sa m.iiH'rehi' loe7Sempli 
ce sono stati immessi nel 
mercato da alcuni suoi elei 

tori \hccellenza crediamo 
che gli industriali siano suoi 
elettori) farmaci dal prezzo 
astronomico mentre altri 
suoi elettori h^-iio spinto 
medici a prescrivere fannact 
per comparaggio Lohadet 
to lei slesso (ci perdonino 
gli elettori non facciamo di 
tutta I erba un fascio) di 
contro sono state in passato 
elargite esenzioni del ticket 
a destra e a manca Rd allo 
ra7 Allora lei vuole -uidere 
più umana la medicina di 
baso togliendo la Guardia 
medica e costringendo 1 me 
dici a lavorare 24 ore su 24 
per l itto 1 anno non le seni 
bra un paradosso-' fortiere 
.110 fatalmente indietro di 
e trea settant anni quando 
chi aveva soldi trovava ti me 
dico e e hi non ne ^VQVO do 
veva correre se poteva al 
I ospedale Oggi forse è 
troppo se 24 ore di assisten 
za la garantiscono per 1 assi 
stilo solo due medivi quello 
di base e quello dt guardia 
medica l«a vem nfoima e 
quella di togliere il marcio 
instaurare severi t ontrolli 
per individuare corrotti e 
comitton Bisogna finanzia 
re quelle ditte che fanno ri 
cerca e quindi ridurre enor 
memente i prezzi dei lamia 
ci dare - esauriti 1-suo." fati 
dici 16 bollini - esenzioni 
del ticket soltanto per palo 
logia conclamata e per 1 far 
macie le analisi per la speci 
fu a patologi.1 far pagare co
munque il ticket per Id ncet 
ta magari ridotto a tutti In 
questi termini la medicina di 
base ivi compresa 1 assi 
sten/a notturna e festiva 
non peserà piu sul bilancio 
K ci fermiano qui anche v» 
altri argomenti scottanti non 
macherebbero di essere 
portati alla luce Insomma 
altro che (ornare alle mutue 
o andare verso le assicura 
z'on 1 o le v ase d 1 e u ra pnva 
te 

S.A. 
( atania 

«La politica 
del governo 
penalizza 
le donne» 

raW Caro direttore 
ad una rexenle festa della 

donna nel quartiere Sun 
Donato in via del lavoro 1 
Bologna erano stali allestiti 
dei tendoni e vennero •_' par 
lare molte donne anche 
cattoliche e di vane tcnden 
ze politiche Parlarono di 
aborto e arrivarono ad U\I,Ì 
conclusione a me molte>gra 
dita che da tempo meditavo 
ma non riuscivo a formula 
re dissero che non soltanto 
la nascita e un atto impor 
tante nella vita dt una perso 
ria ma anche il suo futuro 
t K*S la sua esistenza succes 
siva Cioè oltre alfa ns* na e 
importane ehe il nascitura 
abbui ali letto assistenza in 
asili nido scuola aperta e 
formativa lavoro acitssibi 
le F tutto e 10 e he e ncn.esvi 
no per una dignilosa Mia 
umana Da quando si imo 
rnricio i p ir! in di deperì 1 
lizza/ioni dell aborto nel 
nostro pae^se 10 non ero 
d acc ordocon quello slogan 
urlato nelle piazze e cioè» 
•U» pancia e mia e la gesti 
sco come voglio» Ritenevo 
ehi f 1 dovesse esseri una 
educazione alla sessuali!.1 e 
alla procrea/ione Che si do 
vesso fare uso di antifeeon 
dativi e che comunque una 
gr tvidanza non dovesse <*s 
sere dovuta soltanto al e iso 
Comunque pensai subito 
chi più 1 he ine rimmari li 
donne che abortivano < tnol 
to piu t he scomunicarle) 
dovevano essere ine nniinali 
i scomunicati quei padroni 
che sbattevano le porte n 
f it e la u elisoci upati a quei 
oadroni che lice nzuiv ino 
che mettevano in cassa mie 
gra/ione A qui sto punto 1 
difensori di II i vita qui 'li 
e h' punì n o il dito u t usa 
'ori 1 onlro nn.i doriti 1 e he 
abortisti u h i 10 non mi so 
no mai \n me .sa di giudica 
n a ne In se votai |>er I abor 
to mimili ili ) che iosa di 
cono e he e osa fanno' Si ae 
corgouo i he tutta la politica 
di questo governo e cernirò 
la donna ' C I e I indennità 
[M r 1 assenza dottila a ni 1 
ti rnua non vien** più corri 
sposta' T inutile aggiungile 
t h e e una .trgogna' 

Colletta DeRllcHponh 
Bolnb'n 1 
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Emoderìvatì 
A gennaio 
trasfusioni 
a rischio? 
• i ROMA Nei primi mesi del 
1993 gli emoderìvatì potreb
bero non essere disponibili I! 
recente provvedimento (18 
dicembre) del ministero della 
Sanità prevede l'obbligo di 
commercializzare dal primo 
gennaio solo prodotti negativi 
al test del virus dell'epatite C, 
ma le aziende produttrici non 
potranno assicurare entro 
quella data la completa distri
buzione dei «nuovi» preparati. 
Inoltre, secondo le disposizio
ni del ministero, entro il 31 di
cembre, le aziende dovranno 
provvedere al ritiro dei pro
dotti sui quali non è stato ef
fettuale il test anti Hcv. La de
nuncia è dell'Api (Associa
zione Politrasfusi Italiana) 
che, in una conferenza stam
pa, ha chiesto un incontro 
con il ministro della Sanità per 
• pianificare il ritiro dei prodot
ti ed assicurare la continuità 
terapeutica per le persone 
( circa 32 mila) che hanno bi
sogno di emoderivati». A pare
re di Angelo Magrini, presi
dente dell'Api, «il ministero 
dovrebbe render noti i lotti de
gli emoderivati a rischio». L'A
pi, inoltre, depositerà alla Pro
cura della Repubblica un dos
sier su questo problema «per
ché si valuti se esistono gli ele
menti per il reato di pericolo». 
Anche la Siits-Aict (Società 
Italiana di immunoematolo-
gia e della trasfusione del san
gue) è «preoccupata per l'im-
possibilità delle ditte produt
trici di distribuire i prodotti a 
partire dal primo gennaio» e 
sollecita «un'applicazione 
graduale delle disposizioni». 

Roma 
È morto 
il giornalista 
Roccella 
• • ROMA È morto ien a Ro
ma, ucciso da un tumore con
tro il quale combatteva da an
ni, il giornalista ed ex parla 
rnentare Francesco Roccella, 
68 anni, uno dei fondatori del 
partito radicale. Come giorna
lista era stato redattore capo 
del settore «Interni-per l'agen
zia Italia e poi fino alla pen
sione, inviato speciale del 
«Giorno». 

Alla professione giornalisti
ca, svolta sempre con grande 
impegno e passione, Roccella 
ha aggiunto per tutta la vita 
un'intensa attività politica. Nel 
'56. già iscritto al Psi, di cui ha 
sempre mantenuto la tessera, 
era stato uno dei fondatori del 
partito radicale. Presentatosi 
nelle liste del Pr, Roccella è 
stato eletto alla Camera dei 
deputati nella ottava e nella 
nona legislatura La pnma vol
ta è stato eletto nella circoscri
zione della Sicilia occidenta
le. La seconda volta è entrato 
invece alla Camera suben
trando all'on. Giovanni Negri, 
in qualità di primo dei non 
eletti radicali nella circoscri
zione di Torino Siciliano di 
Riesi, in provincia di Caltani
setta, è rimasto sempre legato 
al paese natale, nel quale, da 
dieci mesi, ricopriva la canea 
di sindaco. Nella nona legisla
tura lasciò il gnippo parla
mentare radicale per aderire a 
quello del Psi. 

Tra i coinvolti nell'inchiesta 
anche l'ex senatore Mario Vignola 
e l'ex deputato Nevol Querci 
entrambi del partito socialista 

Le indagini cominciate due anni fa 
coinvolgono personaggi di spicco 
legati alla malavita napoletana 
Eloquenti intercettazioni telefoniche 

Le mani della camorra su Roma 
Vendita di immobili all'Inadel: 16 rinvìi a giudizio 
C'è la possibilità che la camorra abbia cominciato a 
mettere le sue voraci mani anche negli apparati pub
blici della Capitale: ci sono una serie di intercettazioni 
telefoniche che lo dimostrerebbero, e c'è un'inchiesta 
con sedici persone rinviate a giudizio. Tra queste, an
che l'ex senatore Mario Vignola e l'ex deputato Nevol 
Querci, entrambi socialisti. Le indagini riguardano 
l'acquisto di alcuni immobili da parte dell'Inadel. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Le mani della ca
morra negli apparati pubblici 
della Capitale' C'è un'inchie
sta che scotta, e porta proprio 
questo interrogativo. Con II nn-
vio a giudizio dell'ex senatore 
Mano vignola e l'ex deputato 
Nevol Querci (entrambi socia
listi) a conclusione di una in
dagine che coinvolge altre 
quattordici persone, tutti in
chiodati dalla stessa accusa: 
«associazione per delinquere e 
corruzione». Gli imputati com
pariranno dinanzi ai giudici 
della settima sezione penale il 
18 maggio 1993 

A disporre il rinvio a giudizio 
è stato il giudice delle indagini 
preliminari Antonio Cappiello 
che ha accolto integralmente 
la richiesta del Pubblico mini

stero Leonardo Aguecl L'Inda
gine riguarda l'acquisto di al
cuni immobili situati tra Roma 
e Napoli, da parte dell'Inadel 
(Istituto nazionale assistenza 
dipendenti enti locali), di cui 
Querci era commissario straor
dinario. Complessivamente, le 
persone rinviate a giudizio so
no sedici. Oltre al due espo
nenti socialisti, dinanzi al giu
dici del tribunale compariran
no: Vitaliano lacobuccl, Igino 
Domenici, Antonio Forgione, 
Emilia Rovere (funzlonan, im
piegati e consulenti dell'Ina
del), Mano Licenziato (Irci-
E Tenditore), Maria Rosaria 

offellil, Giulio Quattrocchi, 
Franco Giudice, Davide Ber
nardini, Angelo Marra, Rodolfo 
Cirillo, Giuseppe Celli, Emilio 

L'ex deputato 
socialista, 
Nevol Querci 

Vignola de Martino e Ugo Pic
cirillo. 

Il nome di Querci compare 
anche nell'indagine «mani pu
lite» romana condotta dal giu
dice Antonino Vinci: l'ex com
missario straordinario è inda
gato per concussione per aver 

chiesto ed ottenuto tangenti in 
cambio dell'acquisto di altri 
immobili (a Roma) da parte 
dell'Inadel. 

Secondo l'accusa, gli impu
tati avrebbero costituito «una 
associazione per delinquere fi
nalizzata alla esecuzione di 

più delitti contro la pubblica 
amministrazione e, in partico
lare, istigazione alia corruzio
ne, millantato credito e turbata 
libertà degli incanti». Il «cervel
lo» del gruppo sarebbe stato -
sempre secondo l'accusa -
Mario Licenziato, un mediato
re di affari che avrebbe «svolto 
compiti di organizzatore e ca
po». 

Tutto è iniziato con una se
rie di intercettazioni telefoni
che operate nel quadro di una 
inchiesta sulle infiltrazioni del
la camorra negli apparati pub
blici della capitale. Nel corso 
delle intercettazioni telefoni
che, gli inquirenti si sono im
battuti in una vicenda di acqui
sti di immobili da parte dell'I
nadel diretta tra l'89 ed il '90 
dal commissario straordinario 
Nevol Querci. Gli immobili in 
questione sono stati ceduti al-
I istituto dalla «Italgrani indu
strie srl» e si trovano nelle zone 
di Melilo di Napoli, e via Torre 
dei Garofali, nella zona "Parco 
fortuna", 

Per concludere gli affari -
sempre secondo l'accusa - al 
commlssano straordinario Ne
vol Querci, ai funzionari e ai 
consulenti, sarebbero state pa
gato «somme di denaro per 
elevati importi» Non solo, In 

alcuni casi saiebero stati rega
lati telefonini cellulari (a laco-
bucci e Dominici) o preziosi 
(un paio di orecchini di valore 
a Emilia Rovere) Gli altri ìm-

&utati esterni all'Inadel avreb-
ero ricoperto ruoli diversi nel 

quadro della vendita degli im
mobili 
L'accusa contestata all'ex de
putato socialista, Nevol Querci 
e ai funzionari dell'Inadel (la-
cobucci, Domenici, Forgione e 
Rovere), è soltanto quella di 
«concorso in corruzione». In 
pratica, l'«associazlone per de
linquere» e la «corruzione» ven
gono mosse all'organizzazio
ne che faceva capo a Mario Li
cenziato. Quest ultimo viene 
considerato dagli investigatori 
della squadra Mobile di Roma, 
un esponente di spicco della 
malavita nel napoletano, lega
to ad ambienti camorristici. Il 
ruolo dell'ex senatore Mario 
Vignola - secondo l'accusa -
invece, sarebbe stato quello di 
•garante» per la vendita degli 
immobili all'Inadel, In tutto, I 
palazzi acquistati dall'lnadel 
sono tre. Prezzo pagato: 14 mi
liardi di lire. Le tangenti versate 
ai funzionari dell'Inadel am
monterebbero al 10% del prez
zo pattuito, circa 1 miliardo e 
400 milioni. 

«Il maestro non c'entra, quei fondi li ho gestiti io» 

Strehler scagionato 
dall'ex contabile del Piccolo 
«Strehler non c'entra. Ho fatto tutto io, di testa mia». 
Per mezzo di una lettera inviata al pm Fabio De Pa
squale, l'ex contabile del Piccolo Teatro di Milano, 
Achille Peirano, si e assunto ogni responsabilità sul-
l'utilizzo irregolare dei fondi comunitari destinati al
l'ente. Sarà interrogato dal magistrato l"8 gennaio. 
Tra i testimoni ci sarà anche l'ex commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana. 

MARCO BRANDO 

H I MILANO. Giorgio Strehler 
non c'entra con la truffa basata 
sui fondi Cee Almeno, questa 
è la diretta conseguenza del
l'ammissione dell'ex capo 
contabile del Piccolo Teatro di 
Milano, Achille Peirano. que
st'ultimo si è attribuito ogni re
sponsabilità sull'utilizzo irre
golare del fondi comunitari; lo 
ha fatto per mezzo di una lette
ra inviata al pubblico ministero 
Fabio De Pasquale e ribadirà 
questa versione nel corso del 
suo interrogatono, che si svol
gerà l'8 gennaio prossimo. Per 
altro, Strehler ha sempre nega
to, anche davanti al pm De Pa
squale, di aver avuto un ruolo 
nella gestione del denaro de
stinato a corsi per atton e tec
nici teatrali. 

L intervento di Peirano ha 
portato acqua al mulino del re
gista, che nelle scorse settima
ne aveva definito l'iniziativa 
della magistratura «un'offesa al 
suo onore» L'ex contabile del 
Piccolo, ora in pensione, ha 

sostenuto che, di sua iniziativa 
e senza consultarsi con nessu
no (tanto meno con Strehler), 
aveva usato quei 780 milioni 
Cee per pagare bollette, per 
acquistare i costumi di scena 
del Faust, per far quadrare una 
serie di conti. 

In sostanza, secondo Peira
no, Stato ed enti locali hanno 
sempre versato i loro contribu
ti al teatro in tempi tali (anche 
con un anno di ritardo) da 
rendere difficile la gestione fi
nanziaria dell'ente, oberato da 
spese. Cosi ecco l'escamotage' 
gonliare la lista della spesa de
stinata alla Regione e alla Cee, 
in modo da sfruttare il denaro 
anche per scopi diversi dallo 
svolgimento di corsi di forma
zione, cui era vincolato. Tra le 
astuzie, quella di dichiarare 
che i tecnici che tenevano le 
lezioni era pagati 90mila lire 
l'ora, mentre ne prendevano 
30mila. 

Achille Peirano ha comun

que precisato che il denaro 
non è Imito in tasca a nessuno 
ma e sempre stato usato per 
scopi legati all'attività del Pic
colo. Il pubblico ministero De 
Pasquale entrerà nel merito di 
questa versione l'8 gennaio. 
Anche se in precedenza, a chi 
chiamava in causa l'ex conta
bile, ha sempre contestato che 
quest'ultimo aveva solo com
piti esecutivi e che qualcuno, 
più in alto, ci deve essere stato. 
Si vedrà. 

La storia che inguaiato Gior
gio Streheler e alcuni suoi col
laboratori ruota attorno a 2 mi
liardi e 300 milioni, porzione di 
300 miliardi stanziati dalla Co
munità europea e distribuiti 
dalia Regione Lombardia. Si 
tratta di un troncone della più 
vasta inchiesta condotta dal 
pm De Pasquale, talmente va
sta da aver sconvolto la giunta 
regionale e da aver raggiunto 
anche il ministro delle Finanze 
Rino Formica Secondo l'accu
sa, sul denaro giunto al Piccolo 
Teatro sarebbe stata fatta la 
cresta, malgrado che i corsi si 
siano svolti e si siano diploma
ti, nel biennio 87-89, 30 attori e 
12 tecnici. Per il pm i conti non 
tornano: mancano all'appello 
quei 780 milioni. Anche lo 
stesso magistrato non ritiene 
che Strehler e i suoi collabora
tori, indagati per truffa, abbia
no intascato quei soldi. Il de
naro sarebbe stato dirottato 
semplicemente nelle voraci 
casse del teatro. 

Uno è del Pds. La Quercia: decisione sconcertante 

Calabria, «interdetti» 
dal Gip due assessori 
Due assessori (Nicola Adamo, del Pds, e Salvatore 
Zoccali, del Pri), tre funzionari e un impiegato della 
Regione Calabria «interdetti» dal Gip di Catanzaro. 
Secondo l'accusa, avrebbero compiuto irregplantà 
nel reinquadramento dello stesso impiegato inquisi
to. Adamo annuncia uno sciopero della fame. Il Pds 
calabrese: «L'accertamento dei fatti dimostrerà l'a
zione positiva della giunta in carica». 

NOSTRO SERVIZIO ^ f ' ' 

tm CATANZARO Truffa aggra
vata ai danni dello Stato e falso 
ideologico e materiale in atto 

gubblico. Sono le accuse in 
ase alle quali il Gip del tribu

nale di Catanzaro, Vincenzo 
Calderazzo - accogliendo solo 
in parte le richieste del sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Stefano Tocci, che aveva 
chiesto l'emissione di una se
rie di ordini di cattura - , ha 
emesso un'ordinanza di inter
dizione nei confronti di Salva
tore Zoccali (Pri), e Nicola 
Adamo (Pds), assessori regio
nali al Lavoro e al Personale e 
alla trasparenza Zoccali era 
stato assessore al Personale 
nella precedente giunta. Se
condo i magistrati, i due avreb
bero indotto I loro colleghi di 
giunta in errore presentando 
come regolare la pratica di 
reinquadramento di un impie
gato regionale, Pietro Telesa, 
che non ne avrebbe avuto di
ritto non essendo in possesso 
dei necessari titoli giuridici 

Il Gip ha fatto anche notifi
care un'ordinanza di interdi

zione allo stesso Pietro Telesa, 
al dirigente dell'ufficio perso
nale della Regione, Aldo Lago-
nia, e al dirigente del settore 
giuridico del personale, Miche
le Simonetti. L'inchiesta ha 
preso le mosse da una denun
cia presentata nei mesi scorsi 
da alcuni sindacalisti della Ci
anai La procura di Catanzaro 
starebbe esaminando altre 250 
pratiche di reinquadramento 
del personale che si sospetta 
viziate da irregolarità. 

L' ordinanza di interdizione 
dei due assessori emessa dal 
Gip ha una validità di due mesi 
e comporta automaticamente 
anche la sospensione degli in
quisiti dalle loro cariche.i con
fronti degli assessori Adamo e 
Zoccali, ai quali non è per ora 
comunque interdetta I attività 
di consiglieri regionali, dalla 
quale possono essere sospesi 
soltanto con una decisione 
dello stesso Amato. 

Appena venuto a conoscen
za del provvedimento d'inter-
dizione, l'assessore Adamo si 
e recato al palazzo di giustizia 

di Catanzaro, dove ha avuto un 
colloquio col procuratore del-

' la Repubblica, Mariano Lom
bardi. Nel corso dell'Incontro 
si è stabilito che I interrogato
rio di Adamo, che originaria
mente avrebbe dovuto essere 
svolto per delega da un funzio
nario di polizia, sari condotto 
questa mattina da un magistra
to della procura, Giancarlo 
Bianchi. Adamo, che ha an
nunciato lo sciopero della fa
me e per protesta s'è sdraiato 
per alcuni minuti sulla scalina
ta del tribunale, ha detto che 
l'accusa contestatagli «è del 
tutto infondata. Se qualcuno 
pensa di fare cadere la giunta 
regionale con i provvedimenti 
della magistratura, si sbaglia». 

Netta la presa di posizione 
dell'esecutivo regionale del 
Pds, che ribadisce la sua «pie
na fiducia nell'operato della 
magistratura» anche «oggi, pur 
in presenza di un provvedi
mento che lascia perplessi e 
crea, in qualche modo scon
certo», il Pds calabrese attende 
«con serenità giudizi definitivi. 
Siamo convinti che l'accerta
mento preciso della realtà dei 
fatti potrà dimostrare l'azione 
positiva della giunta in carica, 
espressa anche sul terreno del 
risanamento e della correttez
za amministrativa». La sospen
sione dei due assessori - con
clude il Pds - «prima ancora 
che sia formalizzato il rinvio a 
giudizio impone di venlicare fi
no in fondo le ragioni di un go
verno basato sui principi e sul
le regole, elementi questi di cui 
la Calabria democratica ha an
cora fortemente bisogno». 

Roma, via dei Fon Imperiali senza traffico 

Roma, via libera alle auto 
Il Comune ha revocato 
il divieto di circolazione 
previsto anche per oggi 
Via libera alle automobili. Oggi, a Roma, le macchi
ne tornano a girare liberamente. Il Campidoglio ha 
infatti revocato il divieto di circolazione, imposto ie
ri e lunedi. In sei ore lo smog è sceso. Il sindaco Car-
raro, bersagliato dalle polemiche, chiede aiuto al 
governo. Il comune non ha fondi per metropolitane 
e parcheggi. E propone un programma per tutti i 
grandi centri urbani. 

TIRBSA TRILLO 

t M ROMA A Roma si respira 
meglio, pare. Sei ore di blocco 
totale della circolazione - tre 
lunedi pomeriggio e tre ieri -
hanno fatto leggermente scen
dere il tasso del monossido di 
carbonio nell'aria. E tanto è 
bastato per convincere il Cam
pidoglio a cancellare dai pro
grammi la terza giornata di 
«lotta all'inquinamento» Oggi, 
contrariamente alle previsioni, 
tra le 15 e le 18 - 1 centottanta 
minuti di ossigeno per la città -
si potrà liberamente viaggiare 
in automobile. «I dati sull'in
quinamento fornito dalle cen
traline sono confortanti - spie
ga Massimo Palombi, assesso
re al traffico - L'effetto c'è sta
to, domani (oggi, ndr) il prov
vedimento è revocato». I roma
ni, ieri, hanno comunque 
lasciato a casa la macchina 
Anche se i taxi scioperavano 
contro la minimum-tax e le 
auto gialle, pertanto, erano 
quasi introvabili. Undicimila 
persone - tante le multe rifilate 
ne! pomenggio - hanno in
franto l'ordinanza sindacale, 
mille in più di lunedi. 

Sopraffatto dalle cntiche e 
dalle polemiche con Carlo Ri
pa Di Meana, ministro all'am
biente. Franco Carrara ieri ha 
chiesto aiuto a Giuliano Ama
to, presidente del consiglio. Il 
Campidoglio è in bolletta e 
non può permettersi di finan
ziare metropolitane e parcheg
gi. Franco Carrara ha scritto al 
capo del governo proponendo 
di adottare un decreto d'ur
genza per i grandi centri urba
ni. L'obiettivo è quello di riuni
re attorno a un unico tavolo 
Stato, Regione, Provincia, Co
mune e istituti nazionali di ri
cerca - come Enea o Cnr - per 
mettere a punto programmi e 
progetti da attuare in tempi 
brevi e certi. A Roma bastereb
bero mille miliardi l'anno. In 
due lustri la capitale sarebbe li
bera dallo smog 

«Qualche investimento pub
blico si deve pur fare - sostie
ne Franco Carrara - invece di 
costruire autostrade chiedia
mo al governo di rivalutare la 

qualità della vita nelle aree ur
bane. I soldi non ci sono, il 
Campidoglio ha fatto tutto 
quello che poteva fare. Dal '90 
abbiamo finanziato un chilo
metro e mezzo di metropolita
na l'anno. Se continuiamo cosi 
fra 50 anni Roma avrà 70 nuovi 
chilometri di linee metropoli
tane». 

Aspettando il metrò, Roma 
ieri si è fermata per la seconda 
volta, Dalle 15 alle 18 le auto
vetture prive di marmitta calali-
ca o impianto a gas sono rima
ste chiuse in garage. La replica 
del provvedimento ha causato 
qualche problema in più n-
spetto a due giorni fa. La gente 
ha fatto la fila alle stazione dei 
taxi, da dove partivano solo 
poche macchine gialle In au
tobus si stava stretti come sar-

.dine in scatola.' Sul.raccordo 
anulare il traffico è andato in 
tilt. Nel centro storico giravano 
auto blu, bus, rari taxi, gente a 
piedi o in bicicletta. Le poche 
macchine sfrecciavano veloci 
Alle 18, quando è scaduto il di
vieto, le macchine sono spun
tate fuori come funghi. Questa 
mattina si saprà come è anda
ta e si conosceranno i milli
grammi di monossido di car
bonio presenti ieri nell'ami 

Critici gli ambientalisti sulle 
scelte capitoline «Il blocco 
deltraffico - si legge in un co
municato diffuso eia Athos De 
Luca, consigliere comunale 
Verde - ha dimostrato l'ineffi
cienza dei provvedimenti spo
radici e occasionali, messi in 
atto dall'amministrazione solo 
sotto la spada di Damocle dei 
micrrgrammi del monossido 
di carbonio». La decisione di 
revocare il divieto di circola
zione in programma per oggi 
non convince la Legambiente 
del Lazio «Si toma a viaggiare 
in macchina anche se le scn-
traline hanno superato la so
glia di attenzione per nove 
giorni - dice Maurizio Gubiotti, 
segretario regionale - Soluzio
ni tampone dovrebbero prece
dere misure più strutturali» E 
Carrara risponde senvendo al 
capo del governo. Non ci sono 
soldi 

S S ^ K 3 ^ v S ! 3 S S ^ S Parla il marito della donna che partorì una figlia pur sapendo che rischiava di morire 
Gianna Beretta Molla spirò sette giorni dopo aver partorito. Il Vaticano ha deciso di proclamarla «beata» 

«Non era antiabortista, credeva nella Provvidenza» 
«Mia moglie ha offerto la sua vita per salvarne un'al
tra. Il suo non e stato un suicidio". Pietro Molla ricor
da il sacrificio di sua moglie, Gianna Beretta, che sa
rà beatificata il prossimo maggio. La donna, medico 
pediatra, nel 1962, rifiutando una interruzione di 
gravidanza morì una settimana dopo la nascita del
la quartogenita. «Gianna sapeva che quel feto era 
una vita, che aveva gli stessi diritti degli altri figli». 

ROSANNA CAPRILLI 

M MIIAV) -Il gesto di Gian
na non è stato un sjicidio E 
non si tratta di una banale po
sizione antiabortista, come 
qualcuno ha scritto Gianna, 
semplicemente <nvvti una fi
ducia illimitata nella Provvi
denza ' Pietro Molla, il manto 
della donna che nel '62 rifiu
tando l'interru/inne di gravi
danza mori dando alla luce la 
quarta figlia, dopo trentanni 
esce dal silenzio e ribadì* <• la 
• bontà» di quella decisione 

per la quale Gianna Beretta a 
maggio sarà beatificata 

Nella sua elegante casa mi
lanese, che I ingegner Pietro 
Molla ( ex dirigente della Saf
fa di Magenta) divide con le 
liglie Unirà, la terzogeiula e 
Gianna Emanuela l'ultima na
ta, ripercorre per noi le tappe 
di quella gravidanza, fino al 
(ragno evento «Al secondo 
mese Gianna si a l i orge di 
avere un fibroma Le possibili-
la erano Ire Quella più silura 

per lei era scegliere di sotto
poni a una laparatomia tota
le Una soluzione che le pie-
eludeva la possibilità di avere 
altri figli La seconda era quel
la di togliere il fibroma Que
sto le avrebbe consentito altre 
gravidanze, ma la perdita del
la creautura che portava in 
grembo. E mime, l'ultima pos
sibilità salvare il figlio, con dei 
nschi per la sua salute» 

Sua moglie si rendeva con
to che avrebbe potuto mori
re? 

I medici non le avevano nega
to questa evenienza Ma 
avrebbe anche potuto vivere 
Non esisteva nessuna certez
za matematica Certo, i rischi 
c'erano e lei li conosceva, co
me donna e come medico 
Gianna era pediatra, sapeva a 
cosa andava incontro Ma fin 
da subito <\\w,\ espresso la 
sua volontà di salvare il bam
bino Scientificamente e mo

ralmente sapeva che nono
stante fosse all'inizio della 
gravidanza quel feto era una 
vita, che aveva gli stessi diritti 
degli altri figli già venuti alla 
luce 

Lei come reagì a questa de
cisione? 

Conoscevo la forza di Gianna, 
la sua chiarezza e condivide
vo la sua fiducia nella Provvi
denza Questo e il punto di 
tutta la ucencla Ma chi non 
crede nella Provvidenza non 
può capire 

Cerchi di spiegarcelo 
Il nocciolo 0 molto semplue 
In quel momento Gianna rap
presentava la Provvidenza per 
la creatura che aveva in grem
bo Perchè solo lei poteva de
cidere il da farsi Per questo ha 
offerto la sua vita per la vita 
del suo bambino Ha ribadito 
questa sua volontà ani he ne
gli ultimi giorni di gravidanza 

Dopo il parto, con taglio cesa
reo, le condizioni di salute 
della dottoressa Gianna Beret
ta peggiorano E una settima
na dopo la nascita di Gianna 
Emanuela, muore a causa di 
una setticemia, lasciando 
quattro orfani Pierluigi allora 
òveVc\ f> anni anni e mezzo. 
Manolina un anno meno e 
Laura 2 L'ultima nata, che il 
papà chiama affettuosamente 
Giannina, oggi è medico ge
riatra Non e in casa, ma il pa
pà preferisce che i figli siano 
lasciati in pace 

Ingegnere, nel periodo In 
cui sua moglie prese quella 
decisione, non ha mal pen
sato all'eventualità che 1 
suol figli sarebbero cre
sciuti senza la mamma? 

Si E ci furono anche delle 
persone a noi vicine che solle
varono questo problema Ma 
io, oltre a rispettare la decisio
ne ili Gianna la condividevo 

L'importante era salvare una 
vita Poi, la Provvidenza, 
avrebbe provveduto ad aiutar
ci nel resto 

Questi trentanni, sono stati 
difficili? 

Preferirei non parlarne Voglio 
solo dire che i miei figli sono 
cresi ulti bene E io sono mol
to fiero di loro Questo confer
ma che la fiducia di Gianna 
nella Provvidenza, era giusta 
Lei sosteneva che avrebbe po
tuto supplire ani he alla sua 
mancanza 

Nessuna ombra di dubbio, 
nessun rimpianto da parte 
sua; nessun rimprovero, da 
parte dei suoi figli? 

No Loro hanno compreso be
nissimo il significato del sacri
ficio della loro mamma E de
ve essere stalo davvero un 
granile sacrificio Chissà 
quanto deve ^vvr sofferto 
Gianna Lei che amava cosi 

tanto i suoi bambini, che 
amava tanto la vita Ma aveva 
una forza d'animo, una spiri
tualità non comuni E per 
quanto mi riguarda continuo 
a pensare che Gianna ha agi
to nel migliore dei modi 
Una lonvm/ione che l'inge
gner Pietro Molla ha ribadito 
in una sorla di testamento spi
rituale ai figli nella quale si 
legge, tra l'altro « E quando 
le sue convinzioni, le sue idee 
eli fondo sulla Vita, la nuova 
vita che nutriva in seno, la sua 
stessa vita, chiamano la mam
ma alla decisione senza pan, 
la decisione ili alternativa al
l'una o all'altra vita, la sua ra
rità e il suo amore materno 
hanno già raggiunto vette che 
portano lei, che tanta gioia e 
tanto desiderio MCVJ di vive
re, a saper donare la sua vita 
per la vita della sua creatu
ra » Per questi" Gianna Be
retta sarà fatta beata 

W V A i~ • '• \ 

' ^*Tf fi w&mfc 4' 
Gianna Beretta Molla con due dei suoi quattro liqli 
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L'autopsia non ha svelato 
le cause che hanno provocato 
la morte delle due donne 
nel casale del Pistoiese 

" 7 "in Italia 
Sempre disperate le condizioni 
dei due giovani fidanzati 
Le ipotesi: ossido di carbonio, 
cibo guasto, pozione velenosa 

Il mortale rito magico 
rimane avvolto nel mistero 

Meri o!e< 
_M ( lucu t i l e 199 

«Giustiziati» padre e figlio 
Movente ancora sconosciuto 
Si indaga su eventuali rapporti 
tra le vittime e la criminalità 

Brescia, affari 
illeciti dietro 
i due omicidi? 

La necroscopia non ha ancora risolto il giallo della 
morte delle due donne, una chiaroveggente e la sua 
cliente, trovate prive di vita in una vecchia casa a Pi
stoia, lungo la Porrettana 11 decesso potrebbe esse
re stato causato da una pozione di sostanze veleno
se o da cibo avanato GJi inquirenti non scartano 
neppure 1 ipotesi dell ossido di carbonio Dentro e 
fuon lei casa sono stati trovati resti di un rito magico 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO SGHERRI 

BEI PISTOIA. La morte del la 
chiaroveggente Lorena e del la 
sua cl iente trovate accanto ai 
corp i agonizzanti d i due fi
danzat i è avvolta ancora da l 
mistero Anzi i l mistero si Infit
tisce La necroscopia non ha 
risolto il gial lo II professor 
Giancarlo Bartol ini pr imar io 
d i anatomia patologica ali o 
spedale il Ceppo d i Pistoia ie
ri ha comp iu to I autopsia sui 
co rp i d i Lorena Cical ini , cono
sciuta c o m e la «Maga Lorena» 
specializzata nella Tolta al ma
locchio e d i Carmela Bonn II 
pento non ha escluso nessu
na de l l t tre Ipotesi avanza'e 
subito dopo la tragica scoper
ta nella casa d i campagna del 
•Casone» lungo la Porrettann 
a ot to chi lometr i da Pistola E 
c ioò che la morte potrebbe 
essere stata causata da avve
lenamento da c ibo o da una 
pozione un intruglio d i so
stanze velenose ( le bacche 
del la be l ladonna o I amani ta 
muscanca) oppure dal l ossi 
d o d i carbon io Quest ul t ima 
non è stata ancora esclusa del 
tutto anche se i vigili de l fuo
co non hanno trovato a lcun 
difetto o Imperfezione ali im
pianto a gas della casa Per 
avere risposte certe si dovrà 
attendere l'esito degli esami 
istologici e delle analisi sulle 
sostanze trovate nei piatt i nel
le bott igl ie e nei bicchier i per 
stabilire se le vi t t ime hanno 
bevuto un fi ltro magico un in
truglio d i sostanze velenose 
preparato dal la med ium per 
risolvere I prob lemi d i Carme
la Bonn convinta che tutti i 
guai del la sua famigl ia d ipen
dessero da l malocch io Un 
aiuto agli investigatori potreb
be venire da Beatrice Cenci e 
dal suo f idanzato Athos Bonn 
figl io d i Carmela M a i due gio
vani lot tano cont ro la morte 
Le loro condiz ion i sono dispe
rate Pen i vent iduenne Athos i 
medic i nut rono ben poche 
speranze L elettroencefalo
gramma è piatto 

L unlc i cosa certa d i questa 
mistenosa tragedia è che do 
menica sera nella vecchia 
lungo la Porrettana si è con
sumato un ntuale magico 
Nella borsa della chiaroveg 
gente gli inquirent i hanno tro 
vaio una stola viola da prete 
candele due ampol l ine con 
tenenti o l io e unguento Sii l i i 
tavola in cucina teatro della 
tragedia due bol le t t in i con 
formule magico religiose 
Fuori i resti d i un grande falò 
propiziator io Una volpe rossa 

impagl iata un giubbotto de l 
manto del la Bonn che è at
tualmente ricoverato in ospe 
dale erano finit i In quel falò 
La «maga Lorena» era già stata 
sentita dal la po l i / l a in passato 
in relazione alla scomparsa d i 
due donne pistoiesi Isadora 
ed Emanuela Innocent i Di 
ambedue non si è mai saputo 
nul la e per tutte e due si è par
lato di misteriose prat iche ma
giche 

La montagna pistoiese la 
periferia del la città la Val d i 
Nievole pul lu lano d i guanton 
santoni chiaroveggenti ma
ghi La gente va da l med ico si 
fa visitare e prescrivere la cu
ra Poi va dal guaritore E cosi 
convivono progresso e tradi
z ione la ragione e le semplici 
ma irrazionali risposte dei 
nonn i Sono In parecchi a ri
cordarsi d i Tredlc ino un per
sonaggio che a detta d i mol t i 
aveva un f luido nelle mani 
Impnmendo lo sulla parte ma
lata riusciva a curare E cosi 
scompannano malatt ie reu
matiche sciatiche e artrosi In 
ogni paese po i e è una don
na anziana che ha dot i straor
dinarie Pétcr iè te ha eredita
te perche e nata al settimo 
mése d i settimo parto o fra 
due r intocchi del la mezzanot
te del 24 giugno Sono tradi
z ioni del la cultura contadina 
che sopravvive nel cuore del la 
gente II guaritore o i «medica 
strone» c o m e lo ch iamano in 
alcuni paesi del Pistoiese ( e 
la parola non ha alcun accen
to dispregiativo) è una figura 
normale Come il farmacista, 
il parroco il s indaco, il medi 
c o E si va da lui magari con 
pudore senza dir lo in giro 
perchè cosi facevano i loro 
padri e i loro nonn i Le tecni 
che per le «segnature» sono 
tante Sulle magliette e sugli 
indument i int imi toccando la 
parte malata con I acqua be
nedetta o con gocce d i o l io 
Resistono al tempo anche i 
«sacchettml» Vengono quasi 
sempre cucit i dalla persona 
interessata e dentro il guanto-
re r ipone pezzi d i candela be
nedetta e foglie d i ol ivo Devo
no essere portati al co l lo o cu
cit i agli indument i int imi per 
due settimane Alcuni guarito
ri o guaritr ici per le «segnatu
re» usano del la cotenna d i 
maiale che strofinano sulla 
parte malata Qualche santo
ne o maga usa r iempire i «sac 
chetimi» con erbe santini e 
capel l i del la persona che li ri 
chiede 

• i F1REN7F Pistoia terra d i 
misteri Ma In fondo non mol 
to diversa da tante altre zone 
italiane Eppure negli ult imi 
vent anni in questa zona della 
Toscana ne sono successe d i 
tutti i co lon Con il pro'essor 
Arnaldo Nesti professore d i 
sociologia ali Università d i Fi 
renze ma lui preferisce la cari 
ca di direttore della rivista «Re 
ligion» e società» parl iamo di 
questo dilagare del l occult i
smo «Conta molto la soll ludi 
ne e la frammentazione socia 
le dice Nestl Ma anche la 
maggiore disponibil i tà d i sol
di» Nestl è un esperto in santo 
ni e fattucchiere Qualche lem 
pò fa ha fatto una ricerca su 25 
storie di vita di magh' toscani 
•La maga Lorena non la cono
scevo - dice Nesi - ma alcuni 
mesi fa I ho sentita per radio 
parlare del propri poteri parti
colari Diceva di avere in sé 
qualità da mettere a disposi 
zione degli altn» Dal col loquio 
con Nesi emerge un lnsospet 
tabilo spaccato d i società «SI 
parla d i secolan/zazione e di 
primato della razionalità Ma 
stando a una pubblicazione 
specia'izzata del dicembre 
1992 si è speso per pratiche 
magiche il doppio d i quel lo 
che viene dato alla chiesa con 
I otto per mille E le persone 
che vivono di attività genenca-
mcnte magiche sarebbero o l 
tre il doppio del personale ec 
clesiastico che risulta d i 38 mi 
la unità» 

Che cosa spinge, alle soglie 
del Duemila, la gente a rivol
gersi a un mago? 

Questa richiesta si spiega con 
una ipertrofia d i domanda d i 
rassicurazione anche attraver
so il gesto rituale Per raggiun
gere un obiettivo ci si nvolge al 
santo e al i ecclesiastico Ma 
anche alla magia Questo non 
è in contrapposizione con la 
chiesa Anzi non mi me-avi 
girerebbe sapere che quelle 
persone morte sopra Pieve a 
N evole abbiano avuto anche 
frequentazioni con preti 

«Vittime del business 
dell'esoterico» 

Athos Bontl, a sinistra, e Beatrice 
Cenci i due fidanzati in coma e 
sotto, la copertina del Doctor Fau-
stusdi Christopher Marlowe (Lon
dra 1631) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I 

Ma perché propr io a Pi
stola? 

Il pistoiese non è un territorio 
speciale i fatti di cron<j< a re
centi o lontani sono elementi 
casuali Va anche detto che fe
nomeni d i questo genere sono 
accaduti sempre in spJzf dove 
e <v stato un forte processo di 
immigrazione Questo feno
meno porta a una trasmigra 
/.ione d i valori e d i atteggia 
menti che non sono tipici sol 

tanto del contesto pistoiese In 
più quella zona e- sempre stata 
al centro di (lussi migralon pri
ma andavano in Maremma o 
in Corsica Oggi il flusso è cam
biato ma n o r la trasmigrazio
ne dei valori In secondo luogo 
a Pistoia e 6 una grossa f 'am-
mentazlone sociale F un terrl 
Iorio connotato da scarso sen
so della comuni tà II senso del 

no i " è più allentato che altro 
ve 

E onesto Incide sul r icorso 
al i esoterismo? 

SI Vista questa socialità tor
mentata e e un ricorso al magi
co come a qualcosa di specia
listico piuttosto che chiedere 
aiuto e solidarietà al vicino ci 
si rivolge al mago Ci si rivolge 
a qualcosa che ò riservato e 
nascosto Cile nessuno cono 
sce e che permette di ragciun 
gere I effetto desiderato Ci s 
rivolge al talismano perche 

non si sa m il 
E 1 santoni e le maghe che 
persone sono? 

Loro sono vere e proprie so 
prawiven/e del vecchio mon 
do contadino d o v i maghi ci 
sono sempre stati C 0 sempri 
stato qualcuno che avev ì qua 
lità particolari Cosi lo spart iai 
que fra 1 ordinario e straordi 
nano non è ben definito 

Ma i l ricorso all 'esoterico 
sta di lagando anche ora che 
I contadini non ci sono quasi 
più 

SI e si diffonde più che con la 
pubblicità t -levisiva attraverso 
una specie d i tani lam di mes 
saggio passato di bocca in 
bocca Soprattutto per i casi di 
malattia credo ch i il ricorso .il 
paranormale sia fortissimo 
aiutato anche dai limiti d( Ila 
medicina u l ' i na l t Questo alla 
ricerca del rapporto perduto 
tra corpo e n eia-corpo Ira 
corpo e anima 

Insomma slamo d i fronte al 
la sconfitta del la ragione? 

I. osservazione di questo f' no 
meno mette in evidenza i l imiti 
del positivismo scientifico di 
un razionalismo applicato alla 
lettura dei falli della vii i U i 
trasmissione radiofonica di 
questa maga l / i f n i era asc ol 
tatlssimi Sarà un fenomeno di 
penfena Ma m i la penfena ita 
liana abbiamo lutto questo 
Penso che i ( i t t i della società 
contemporanea non possano 
essere letti solo in base alla ra 
zionalità illuministica dello 
scientismo o di un unica varia 
bile Credo che in un tempo 
come questo porre attenzione 
al problema dell emozionale 
dell affettività e della soggetti 
vita costituisca un elemento 
fondamentale In un tempo in 
cui e è la convinzione che la 
sc 'e r -a spieghi tutto una per 
sona che si t rov i in una situa 
zionc che non riesce a domi 
nare non si r issetjia F p-ini i 
di p< rd t rc gioc i a tulio cani 
DO h non esc ludechc la nspo 
stagli possa essere data ancl e 
dalla magia 

A Verona un fìnto medico ha fatto uixprelievo ad una puerpera e poi è fuggito 

D giallo deU^acehiappalatte» 
mt VERONA Un feticista da 
gumnes è riuscito a «mungere» 
una puerpera ricoverata ali o 
spedale e scoperto a scappa 
re tenendo stretto in pugno il 
bott ino una fialetta piena d i 
latte materno L anonimo ma 
niaco ha fatto la sua comparsa 
I altra mattina nel reparto d i 
ostetricia del l ospedale d i Le 
gnago cittadina della bassa 
veronese Alto robusto capell i 
neci nen sui quarant anni 
I uomo indossava un regolare 
camice bianco disinvoltamen 
te poggiato sopra un cappono 
blu Con dnei md iflarata ha 
percorso il corr idoio del repar 
to fino alla sala parto sbiruan 
do nelle camere di partorienti 
e puerp* re «È indato su e giù 

a gran passi un paio di volte 
Poi è entrato nella nostra stan 
za» racconta una delle neo 
mamme ospiti della prima ca 
mera a sinistra «Fro convintis 
sima che fosse un medico I ho 
anche salut i lo buongiorno 
dottore » «Buongiorno» ha 
risposto cordiale Si e guardalo 
attorno ha scelto la mamma 
più giovane e canna una ra 
gazza ventottenne prossima 
alla dimissione le si è avvici 
nato «Devo farle un prelievo 
un normale control l ino non si 
preoccupi» Il «medico» ha 
eslratto siringa da latte e prò 
vetta da laboratono «Dottore 
qui in stanza'» «Ma si faccia 
mo subito subito» Seduto sul-

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

la sponda del letto il maniaco 
si è messo a manipolare con 
molta calma un seno della pa 
ziente Massaggia qua strizza 
là «ha provocato 1 c>lroflessio 
ne del capezzolo ha fatto fuo 
ruscire il latte lo ha raccolto 
nella provetta» racconta il me
dico (vero) che era d i turno 
quel giorno il dr Giovanni Far 
neti Poi SI è alzato «Amveder 
ci signore» Se n era appena 
indato quando e entrata in ca 
mera I ostetrica alla quale la 
paziente un pò perplessa ha 
subito raccontato de' l incon 
sueta visita L infermiera inso 
spettila è corsa fuori per cer 
care di individuare il «dottore» 
Sp in to Ma in fondo al corri 

do lo dalla sala travaglio arri 
vavano strani rumormi L oste 
tnca ha spalancalo la po r t a 
Dentro nel buio totale e era 
lui impegnato in una intuibile 
attività «Chi è le i ' Cosa fa 
qui'» «Ho appena finito di la 
vorare Adesso mi pettino ed 
esco non si preoccupi» «Mi 
mostri il tesserino di riconosci 
mento» Il maniaco non ha più 
bluffato Uno spintone ali oste 
tnca ( via di corsa per i corri 
doi con la preziosa provetta in 
pugno Inutile l a l l i r m e gli 
ospedali h inno mille uscite 

Alla direzione sanitaria non 
è rimasto che sporgere deni in 
eia contro I ignoto - per le > i 
pacità tecniche dimostrale 

dovrebbe essere uno del ramo 
un medico od un infermiere -
e pensare ad un control lo più 
rigoroso dei visitatori I medie i 
intanto discutono con interes 
se cl inico anche sulla possibile 
perversione del maniaco I-or 
>e volev i solo toccare qu l i d i e 
seno morbido» clic e il dr I ino 
A n primario d i oslt tricia «e 
forse puntava proprio <il I ìt'e 
Se e cosi si imo di fronte ad un 
e iso clawc ro ongm ile» Prec i 
denti simili intatti nessuno li 
r icord i mentre ò rei i!i\ une i 
le frequente il mani le o Ir ice 
slito da nud ic i che compie 
approfondite -visiu qnceo lo 
giche» sulle p ìzu mi sp inveii 
dosi inag in - è un ree e nte e i 
so cene zi UH - i prendere eh 
m i r i solo le suore 

G I A N L U C A M E R C U R I 

• i M I I A N O Padre e figlio UC 
CISI nella stessa none F gli as 
savsini ancora senza volto II 
duplice omicidio iwenu lo la 
notte Ira domenica e lunedi 
nella campagne tra Brescia e 
M mtova assume contorni 
sempre più gialli E l i - indagini 
ier hanno latto solo un p'eco 
lo p isso avanti in un garage 
del centro di Brescia •> stata ri 
trovata I auto di Giorgio Man 
doicsi il rappresentante di ma 
leriali odontotecnici d i SO anni 
trovato morto due giorni la 
[ x x h e ore dopo la scoperta 
del cadivere del figlio ven'i 
I reenic Marco Ma a parte 
que ta novità il mistero sui 
due delitti a w e n u ' con les les 
se modalità ma a 3(1 c lu lo i ret r i 
di disianza I uno dall altro si 
infittisce 

I corpo di Giorgio Mandole 
si er i s» i to trovato nel pome 
riggio di lunedi a pochi passi 
dal cimitero di Carzago nel 
Bresciano Inginocchio le ma 
ni legate era slato freddalo eia 
un co lpo d i pistola alla tempi i 
Nello stesso modo era stalo 
ucciso il di;' o rinvenuto in 
mattinala al pentodi guida de I 
la sua Mercedes m un i frazio 
ne d i Castiglione delle Miviere 
appena oltre il confine con la 
provincia d Mantova 

Nessun dubbio sulla matrice-
comune dei due omicidi ina 
non 6 ancora chiaro ehi tra pa 
dre e figlio sia stato ucciso per 
primo Buio profondo inoltre 
sul movente del duplice d t l i l 
to In un pr imo tempo si era 
pensalo chi gli ass issini prò 
[labilmente t»c o quadro fos 
sero fuggili sull i Bmw di Gior 
qio M mt;a u s i I u u s ir ; u 

va invece a Brescia nel garage 
di piazza della Vittoria fin da 
domenica Chiamo questo 
particolare resta 1 incertezza 
sugli ult imi movimenti delle 

due vittime n u le mdiscrezior 
circolate ieri sembrerebbe 
che Giorgio Mandolesi sic 
use ilo d i casa nella tarda matti 
r uta d i domenica seguito do 
pò parecchie ore dal figlio Pri 
m i di uscire Marco avrebbe 
detto ali i madre Maria 1 ciest 
Beretta di 47 anni d i avvisare 
e irabinicri se non avesse avu 
to notizie sue e del padre entre 
qualche ora I-orse il giovane 
era s l i to ^marnato al telelonc 
d i l padre col quale dove- a re
carsi ad un appuntamento pe 
neo oso 

Sul movpnle che ha pomate 
a l l i duplice spietataesecuzio 
ne si r imane nel campo delle 
ipotesi Si parla d i debi ' i che i 
Manganesi avrebbero contrat 
to con esponenti della malavn 
la locale Oppure di un tratfico 
illecito d matenali preziosi le 
gali ali attività delle vittime ( i l 
figlio e r i contitolare di uno stu 
dio di odontotecnica) Oro 
forse che i Mandolesi avreb 
bero comprato da un gruppo 
di zingari Ma sono voc incon 
trollnte e gli inquirenti prefen 
seono non fornire alcuna indi 
e izione Si va comunque ver 
so un un f ica/ione delle due 
nenie sic ìw id te dal sostituto 
procuratore di Brescia Francc 
sco Pi interni e da quel 'o di 
Mantova Marco Marrani Gio-
Kio Mandolesi onginano della 
Romagna era un les tunonedi 
Geov» anche se pare che ne 
gli ult imi lempi ave ss< ndot lo il 
proprio impegno religioso Vi 
veva insieme alla moglie e al 
I altro nglio Sergio d i 12 anni 
in un ì lx.-1'a villa di Renzano 
sulle colline di Salo II figlio 
M ire d s; o esse r stato rap 
presentante della stessa ditta 
del padre la G a m n a Dent 
iveva deciso d i apnre uno stu 
dio insieme ad un amico del 
paese 

Indagini su mercantile estone 

Siracusa, bloccata una nave 
Trasporta missili «Scud»? 

SJSJ SIRAC USA II sostituto 
procuratore del la Rcpubbl i 
ca eli Siracusa Gaetano Ruel 
10 ha o rd ina lo una perizia 
sul m ì tcnu lc trovato nel mcr 
cantile «VVailhaven batton 
le bandiera e sione1 che da 
lunedi <> ancorato nella rada 
del por to d i vugusla (Siracu 
sa) b l cxca lo dalle autori tà 
Hall ine che sospettano eh ' 

11 n ive trasporti parti cu rnis 
sili «Scuci II magistrato che 
non hn ord ina lo il sequestro 
de II i nave ha disposto e h i il 
in ile ri ile ve ng.i se arie i to a 
te rr i e consegnato id e sporti 
eie Ila Manna null i ire per I 
es une b i l is l ico I ope r iz io 
ne eli se ineo e online e r i d o 
ni l 'Ini i 

1 armatore o il comar i 
dante del la nave sui cu i no 
mi vige il p ù stretto riserbo 
soste ngono che il mere a i t i l e 
trasporti macch inano e c o n 
ponent i meccanic i per us ci 
vi l i d i fabbr icazione tedesca 
da se ìncarc secondo indi 
screvion non confermale 
ne I por to l ibanese d i Latakia 
in una zona contro l la ta dal la 
Siria 

U i «Waalhaven» d i quat t ro 
ITI il ì tonnellate d i slazza ha 
un equipaggio compos to da 
edeschi e olandesi ed era 

p irti la ' i settim ina scorsa 
dal porto teeieseo di Ambur 
go Ne Ila rada d i Augusta ò 
seirve uh it i d ì po i zia carabi 
mene guardia d i (in i iza 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la nos t ra pen iso la si 
t rova esa t tamen te a me tà f ra la s fe ra di in 
f l uenza d i due cen t r i d az ione un a r e a d i 
bassa p ress ione il cui m i n i m o va lo re e lo
ca l i zza to su l l A f r i ca Nord occ iden ta le 
un a rea d i a l ta p ress ione il cui m a s s i m o va
lore è loca l i zza to bul l Eu ropa Con t ro o r i e n 
ta lo Per il m o m e n t o non è poss ib i l e d i r e 
qua le de i due av rà la p r e v a l e n z a su l lo no-
i>tre reg ion i nei p ross im i g io rn i La bassa 
p ress ione tende a spos ta rs i ve rso il M e d i 
t e r raneo cen t ra le ma anche I a l ta p ress io 
ne po t rebbo n u o v a m e n t e in tens i f i cars i sul 
la nos t ra pen iso la Per il m o m e n t o abb ia 
m o un c o n v o g l i a m e n e d i a r ia ca l da ed 
um ida d i p roven ienza m e r i d i o n a l e c h e 
sco r re al di s o p r a di a r ia p iù ( redda in p ros
s im i tà de l suo lo di o r i g i ne con t inen ta le II 
con t ras to non è mo l to accen tua to e per 
ques ta rag ione i ( onomen i sa ranno d i m o 
des ta ent i tà e per lo p iù l im i ta t i a l la nuvo lo 
s i tà Le nebb ie sono anco ra p resen t i su l le 
p i a n u r e de l Nord e de l Con t ro m a con in ten
si tà d im inu i t a r ispet to al g io rn i scors i e per 
ta le rag ione va d i m i n u e n d o anche I accu 
m u l o d i sos tanze inqu inan t i noi bassi s t ra t i 
a tmos fe r i c i 

TEMPO PREVISTO su tutto le reg ion i i ta l ia 
ne la g i o r n a a o d i e r n a sa rà ca ra t te r i zza ta 
da l l a p r e s e n z a d i f o r m a z i o n i n u v o l o s e e ir
rego la r i o ra accen tua te o ra a l te rna te a 
sch ia r i t o Lo f o rmaz ion i nuvo lose s a r a n n o 
più f requent i l ungo la fasc ia occ iden ta le 
de l la pen iso la o su l l e reg ion i me r i d i ona l i 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa 
Ore 8 15 L anno che verrà Con Giuliano Amo 
to e un commento di Giuseppe CaldaroU 
Ore 8 30 Profughi palestinesi odissea senza ri 
ne Da Gerusalemme M-iuro Montali 
Ore 9 10 La lotta alla malia la vedo cosi Prima 
parie inlcrv sia i Luciano Vtolan'e 
Ore 9 30 Due testimonianze Di C Ambrosol e 
A Caponnet'o 
Ore °45 Libri «Il dubbio In studio Lu1- ino De 
Crescenzo 
Ore 1010 1993 ma la disoccupazione è Incvltabi 
le? Filo duetto e I op n one d Gavino Ani, us Per 
intervenire tei 06'6796539 6/9141? 
Ore 11 10 Giuseppe Di Vittorio un galantuomo 
antico, un sindacalista moderno Con G Chiaro 
monte F Bertinotti B TrentinedE Maci uso 
Ore 11 30 Questione morale la società è Inno 
conte? Inlerv sia ad Alessandro P 77omo 
Ore 11 45 Morta una piovra se ne la un'altra? In 
terviste i luigi Perelli e Sandro Petraglia 
Ore 12 30 Consumando 
Ore 13 30 Saranno radiosi La vaslr i musica 
Ore 15 30 -Diano di bordo. I l'ai i vi n d i 
Gianfranco Pasquino 
Ore 16 10 Uguali o diversi davanti alla malattia? 
Filo duello h sluelio Paolo Coni 
Ore 17 10 Musica «Veleno mare e ammore» In 
studio Enzo Gragnaniello 
Ore 17 30 Una buona notizia meno morti di dro 
ga ConEnzjMa/ziev ncrwoMuccioli 
Ore 17 45 Bravo grazie Petrollni Con Vincenzo 
Cerami f M ir oScaccia 
Ore 1B45 Rockland Laslor ide rock 
Ore 1110 Dentrol Unità lirici g ornaip 
Ore 19 30 SoldOut Attui ila dello spetlicolj 
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Al bilancio di fine anno il ministro dell'Interno «I dati del '92 sono comunque positivi 
toma a parlare del « Watergate » napoletano Aumentano gli arresti, calano omicidi e rapine » 
«Stiamo indagando per scoprire chi ha messo E sui politici inquisiti: «Un parlamentare 
sotto controllo il telefono del questore Matterà» sotto inchiesta ha il dovere di farsi giudicare » 

«Troppi corvi negli apparati dello Stato» 
Mancino: «Stanno tentando di ostacolare la lotta alla criminalità» 
Calano omicidi, rapine e scippi Aumentano gli ar
resti, e sono 7(1 i superlatitanti riportati nelle patrie 
galere Mancino traccia il bilancio del suo ministero. 
E ottimista ma amareggiato per il «Watergate» napo
letano «Forse apparati dello Stato spiavano altri ap
parati dello Stato > Sullo scioglimento dei comuni 
«Non posso aspettare i due gradi del giudizio per so
spendere un amministratore condannato» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA 11 ministro dell In 
terno Nicola Mani ino coglie 
I oee isione del bilancio di fine 
ci anno per lanci ire la sua 
«bomba» e per togliersi un sa» 
solino dalle scarpe quella tele 
(onata tra il questore di Napoli 
Vito Matterà e un giornalista 
elei «Mattino» che qualcuno ha 
intercettato e i giornali pubbli 
calo e che ha decapitato la 
questura del capoluogo Cam 
pano «Stiamo indagando vo 
gliamo capire chi a/eva messo 
sotto controllo il lolofono della 
questura Chi era a conoscen 
/ a dei movimenti del questore 
e dei poliziotti. Il ministro un 
sospetto ce I tia già lorse il 
«Watergate» napoletano e una 

sporca stona di «apparati dello 
Slato i he spiavano altri appa 
rati dello Stato» 

Ritornano i corvi i tentativi 
di depisluggio le «agenzie» 
speciatuvatc nalla diffusione 
di dossier falsi Ne aveva parla 
to il giorno prima il ministro 
Martelli ali Antimafia eManci 
no no i esclude che in questo 
momento in Italia siano in 
azione dei veri e propri «pool» 
«qualcosa che lavora per di 
struggete quello che si sta la 
cendo nella lotta alla cnmina 
Illa organizsata» lauto secon 
do il responsabile del Vimina 
le anche se molto rimane an 
cura da fare 

Quello tracciato da Mancino 
Il ministro doli interno Nicola Mancino 

è un bilancio positivo Cala il 
numero dei delitti del 9 per 
cento Grano 2miliom (MI mila 
735 nel 1901 sono 2nnlioni 
<100milj nell anno che si chiu
de Si abbaisa il numero dei 
furti 200mi!u in meno rispetto 
ali anno scorso e degli scippi 
( 21 per cento) mentre le ra 
pine sono passate dalle 39mila 
del 91al lc32imladcl 92 F. si 
abbassa anche la quota degli 
omicidi volontari dai 1812 del 
lamio scorso ai M00 di que 
Manno (-21,5 percento) «R. 
sultati - sottolinea il ministro -
che sono il frutto di un muta 
mento del clima ( ulturale del 
paese rispetto al cnmine e agli 
strumenti per contrastarlo» 

Mafia, camorra ndranghe 
la ma anche delinquenza co 
munc sono vissuti dagli Italia 
ni come «dei veri e propri cri 
mini contro lo stato e la con 
vincen/a civile» spiega Cam 
bia la mentalità della gente, 
ma anche gli apparali dello 
Stato hanno ritrovato una nuo 
va capacita di intervento I dati 
lo dimostrano il totale delle 
persone denunciate per vari 
reati e aumentato dell 11 per 
cento (aCOmilaJ Gli arrestati 
sono lÙOmila con un auniui 

to del 18 per cento nspetto ad 
un anno fa 70 i superlatitanti 
catturali nel corso di quc«U an
no Un duro colpo a quelli che 
il ministro chiama con mdub 
bio linguaggio burocratico «so 
daìi/.i mafiosi» «Ne abbiamo 
debellati 210 denunciando 
quasi 3mila aderenti» Mentre i 
•collaboratori di giustizia». > 
pentiti sono 270. e 2200 i mi 
liardi sequestrati agli uomini 
del disonore 

Trionfalismo' Forse 11 mini
stro, infatti non chiansce 
quante persone siano state 
scarcerate e quanti beni sono 
ritornati nelle mani dei prò 
pnetan per limiti e ritardi nel-
I apph( azione della legge sui 
patrimoni mafiosi Anche se 
Mancino non si nasconde al 
cune difficolta La pnma è 
quella del coordinamento tra 
potuta carabinien e guardia di 
finanza «Un problema secola 
re» sottolinea invitardo i gior 
nalisti a «non ricercare le ragio 

-ni della disputa» Il ministro an 
nuncia che dal primo gennaio 
chiuderà 1 Alto commissariato 
antimafia trasferendo uomini e 
me/zi alla Dia I Kbi italiana 
che presto avrà 1500 uomini. 

investigatori specializzati prò 
venienti anche dai Ros (cara
binieri) dello Sco (polizia) e 
dei Gico (Finanza) Su un mi
gliore coordinamento tra poli 
zia e carabinieri che superi le 
contrapposizioni «è possibile 
discutere - assicura - sapendo 
che si offre un contributo al 
Paese» 

Un ultima chicca il ministro 
la riserva alla legge sulla so 
spensione degli amministratori 
«in odore» di rapporti con la 
criminalità organizzata e lo 
scioglimento dei comuni «È 
una legge che ha delle man 
chevolezzc - dice il ministro - , 
non posso aspettare il doppio 
grado del giudizio per sospen 
derc un assessore accusato di 
concussione o di peculato» 
Un principio giusto Ma vale 
anche per parlamentari e mi
nistri inquisiti' «Non mi tirate 
per la giacca, non voglio fare 
polemiche» Mancino tenta di 
sottrarsi Poi I affondo «II par
lamentare sospettalo ha 'I do
vere di farsi giudicare Se è col
pevole non può usare le istitu
zioni per coprirsi E un mini 
stro inquisito può solo provo
care turbativa nel governo» 

Positivo il consuntivo della commissione. «Ascolteremo anche politici» 

delegittimare i pentiti» 
Ci sono scritti inorut.it ben informati che circolano 
nei momenti pai delicati della lotta alla mafia Lo ha 
detto ieri il presidente dell'Antimafia Luciano Vio
lante Un bilanc o fitto, quello dei primi quattro mesi 
della Commissione parlamentare Nei prossimi me
si saranno accoltati altri pentiti e politici importanti 
A febbraio sarà consegnata al Parlamento la prima 
relazione sul rapporto mafia-politica 

M K( V1 \ C 0 una rei, a oc 
culla Jietru £>> uror .mi -n (cr 
a u ' - J , , n i,uc il, nr*. 
che si occupano di mafia «Stu 
diate bene quando vengono 
fuori stabilite una tonnevsio 
iu con le varie fasi della lotta 
alla mafia e capirete tante co 
se» ha detto ieri ai giornalisti 
Luciano Violante nel corso 
iLH.i conferenza stampa di 
pn vantazioni ili 1 bilaneioelel 
I » Commissione parlamentare 
antunatia 1 ultimo anonimo 
iti ordiiK di tLinpo e imvato 
pochi giorni la a òa i Maculo 
«f'accottigli i robaccia» dice ti 
vice presidente Paolo Cribrai 
•che avc»a lobutt iv j di ile'lt 
gittiuuire noi e i pen ili» e che 

e stala già inviata ali autorità 
g._Jizuna 

l'n b lai.^iu nuo qa*.uo u n 
primi quattro mesi della nuova 
commissione antimafia 18 se 
dute 85 persone ascoltate 
(anche pentiti importanti co 
me Calderone Buscelta e Mes 
Sina) 200 documenti acquisi 
ti più di mille lettere inviate a 
procure commissanati di poli 
lizia comandi dei carabinieri 
amministratori locali Impor
tanti incontri con strutture che 
a livello internazionale coni 
battono il crimine «perche la 
malia ha già creato la sua co 
munita europea» «'lutto alla 
luce del sole ha sottolineato 
Violante - per una conimissio 

ne che si pone in una . on ì di 
frontiera tra cittadini e Parla 
mento» A febbraio una prima 
relazione sul raprx>rto malia 
politica sar.i trasmevsa alle Ca 
nere mentre continuerà I au 
dizione dei pentiti {i prossimi 
saran.lo Gaspare Mutolo 0 H 
lippo Marchese) e non e 
escluso eiicr l.i commissione 
decida di ascollare anche il se 
natorc a vita Giulie) Andreotti 
Non solo ma sia Viol lite che 
Cabras Urinilo detto che 1 Ali 
timafia si occupi tu anche del 
1 omicidio dell ex presidente 
cielL leloVieL Juio 

Questo il programma del fu 
turo per un organismo che ri 
fiuta le polemiche Quelle sui 
pentiti e sul caso Palmi Cabras 
si e soffermato sulle dichiara 
zioni ilei ministro Martelli in 
commissione («il procuratore 
Cordova mi perseguila»; «Noi 
non intendiamo istmi rei a 
nessun partito tV dei lavorc 
voli, ne dei contrari a Cordova 
ma bisogna dire che qua'ido 
in Calabria nessuno indagava 
sulla mafia quando e era il de 
serto la procura di Filmi ha 
rappresentato un sicuro punto 

di riferimento» 
GÌ. indi' i st instici nella lotta 

alla mafia sono positivi hadet 
to Violante ma la situazione ri 
mane grave «l-a qualità politi 
ca degli omicidi f alcone e Bor
sellino e supcriore a qualsiasi 
indice statistico» «e la vittoria 
no.i e dietro I angolo» Il timore 
espresso da Violante Cabras e 
I ri|/i>di è che come già e awe 
nulo altre volte nella stona ita 
,i uà dopo un periodo di 
grande impegno ci sia un salto 
•ili indietro Clic fare allora7 

Servono nuove leggi' i v . per 
Violante la questione pnneipa 
le in un paese che in dieci an
ni ha approvato ben 160 prov 
vedimenli in materia di crimi
nalità organi/zuta e quella di 
«applicare una straordinana 
crdinanetà» Sui pentiti, ad 
esempio si 0 latta polemica 
ma il governo non approva an 
cura il regolamento attuitivo 
della legge per la loro tjtela e 
per il cambio di identità. I.ppu 
re i collaboratori di giustizia 
sono 270 un patnmoiuo pre 
zioso fino a questo momento 
difeso da infiltrazioni e tentati 
vi di dcpistaggi I CF 

Dopo i veti imposti dal capo della Dna, Siclari 

Csm, scelti i 20 giudici 
della Superprocura 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA. Il plenum del Con 
sigilo superiore della magistra 
tura ha nominato dopo circa 
cinque ore di seduta e oltre 30 
votazioni I 20 sostituti alla di 
rczione nazionale antimafia 
Faranno parte dello «stali» del 
superprocuratore Bruno Sicla
ri Alberto Gaetano Maritati 
presidente di sezione del tribu
nale di Brindisi, Ivibn/.io Hinna 
Danesi sostituto procuratore 
generale presso la Corte di ap 
pellodiRoma Giuliano Cesate 
lurone consigliere presso la 
Corte di appello di Milano 
Emilio l.edonne sostituto prò 
curatole generale della Kepub 
bltca presso la corte di appello 
di Catanzaro Vincenzo Macrl 
sostituto procuratore generale 
della Repubblica presso la 
Corte di appello di Reggio Ca 
labna Guglielmo Palmen gip 
a Napoli Vittorio Borraccetti 
sostituto proi uratore della Re 
pubblica presso il lnbunale di 
Padova. Antonio danni sosti 
luto procuratore della Repub
blica presso il tribunale di Ro 
ma Lucio di Pietro sostituto 

procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli, 
Giovanni Lembo sostituto prò 
curatore della Repubblica 
plesso il tribunale di Messina 
Franco Roberti sostituto pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli 
Corrado Lembi) sostituto prò 
curatore della Repubblica 
presso il tnbunale di Verbanta 
Pierluigi Mana dell Osso sosti
tuto procuratore della Repub
blica presso il lnbunale di Mi 
lano f-rancesco De Leo sosti
tuto procuratore della Repub 
blica presso il tribunale di Ro 
ma L elenco dei 20 sostituti 
nominati dal Csm continua 
francescoNitto Palma sostitu
to procuratore della Repubbli
ca presso il tnbunale di Roma 
Carmelo Antonio Petralia sosti 
luto procuratore della Repub
blica presso il l bunale di Ca 
tatua, Luigi de Ficchy sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tnbunale di Roma, 
Pietro Grasso, attualmente 
presso il gabinetto del ministro 

di Gri / ia e giustizia Roberto 
Saieva attualmente presso I 
ufficio della direzione generale 
affan penali del ministero di 
Grazia e Giustizia Roberto Al
fonso sostituto procuratore di 
Siracusa al posto di Italo Or-
manni che ha revocato la sua 
domanda nel pomeriggio di ie
ri Si è conclusa cosi la questio
ne della nomina dei 20 sostitu 
ti alla DNA che ha provocato 
polemiche e alcune perplessi 
tà 11 reggente della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Si
glari, propno ieri aveva inviato 
una lettera ai componenti del
la terza commissione referente 
del CSM nella quale esprimeva 
«dubbi e perplessità» su sette 
dei candidati selezionati dalla 
commissione La seduta si era 
aperta con le dimissioni™ di 
uno dei magistrati giudicati ini
donei da Siclari. Italo Orman-
ni sostituto procuratore gene 
rale presso la Cassazione No
nostante le polemiche e il eli 
ma incerto che si era determi
nato il csm ha cosi deciso di 
dare alla Direzione nazionale 
antimafia gli uomini necessari 
a far decollare I organiamo 

I «cavalieri» di Catania sono coinvolti nello scandalo dell'ospedale Cannizzaro. Il Pds: «È una ritorsione» 

La «risposta» dei Costanzo: 1300 licenziamenti 
L'impresa C o s t a l o annuncia 1375 licenziamenti 
dopo poche settimane dall'arresto di Gino e Giusep
pe Costanzo, finiti al centro dello scandalo per la 
costruzione di un padiglione dell'ospedale Canniz
zaro Il provvedimento viene motivato con una crisi 
del settore Pellegrino (Cgil) «È sbagliato fare del 
vittimismo dinanzi alle iniziative della magistratura» 
Il Pds «I licenziamenti sono una ritorsione» 

WALTER RIZZO 

i t a Cui AMA l-a risposta alle 
mani Ite non si è fatt.i attende 
ri trop|x> 1 Costanzo i iwtenti 
imprenditori catanes finiti al 
centro dello scandalo por I ap 
p ilto ali ospedale e atanese 
( anni/Zani vino passati al 
contrattacco T lo tiri ino fatto 
t o m i dieci anni la Annun 
Urinilo liei n/iarni nti a raffila 
Si uno st I I K I I I di subire un eli 

ma di invivibilil 1i di 'osptlti e 
inizitivi i sastierate i strunien 
t ili luniio licito chiaro e tondo 
il r ippre vntriti ili C t'il C isl e 
l il i .il situi u ilisti ch'il i Trip 
presi ut in / i azu ndal mnv > 
i iti fino v tarda noti ' ni una 
sai i ili I ci ntro di pri i lu/ iom 
ili V'isti rbianiu il.i st mprt ti 
inori di II nti[H.ro i lell i lami 
glia ili iinpri nil'ton p il i hi K 
i hi rat i il» li i i l't i I ( osi in/o 

ci tengono a far sapere chi I a 
zienda non smobilila ma pre 
cesano in maniera mequivoca 
bile che la loro azienda farà in 
vece fagotto da Catania l-e mi 
sure che annunciano ai smela 
calisti assomigliano ad un atto 
di guerra alla città Oltrt uiillee 
trecento posti di lavoro in me 
no e I an imino di altri 500 li 
cenzirimenti in primavera se" la 
site izione «non migliorerà» ri 
spetto ad un gruppo di addetti 
di '''iOO dipendenti che assor 
beino un monte salari annuo eli 
oltre 110 miliardi l-i distribu 
/ione ilei tagli nguard i non so 
ir> il cenlro di produzione di 
Misti rbi.iixo dovi il gruppo 
seguendo la logica autarchica 
del di (unto e avaliert del lavo 
ro ( armi o Costanzo retl izzi 
v i tutto il turiti ri ile i he si rviva Il costruttore Pasquale Costanzo 

per i cantieri Una mega slnit 
tura che ormai e organizzata 
secondo cnten improduttivi e 
della quale il gruppo intende 
adesso disfarsi una volta per 
tutte I Costanzo fanno vipere 
ai sindacalisti che il baricentro 
dell imprevi, da sempre stabil 
mente radicalo a ( atanta 
prenderà nuove strada I J i Illa 
etnea sarà un luogo come un 
altro II «pacco dono» che I ini 
presa del defunto cavaliere 
dell apocalisse ha riservato per 
1375 elipendenti sarebbe moli 
vato oltre che dalla necessità 
di eliminare un circuito di prò 
duzione improduttivo anche 
drill esaurimento di numerosi 
cantieri Per i cantieri che ehm 
dono non se ne aprono di nuo 
vi il risultato non può dunque 
che essere la li Itera di licen 
ziamento per gli oper u Gino t 
Giuseppe Costanzo i h t da 
l>oco hanno nassapomto la li 
berta dopo i giorni trascorsi in 
una cella di isolamento del 
carcere di Bruì oli si lasciano 
andare atl uno sfogo con i sin 
elac alisi! Dicono di esse-re sei 
prattulto stanchi dei sospetti di 
contiguità magiosa «Dovevo 
f irmi sparare da ( alderone 
per dimostrare di non essere' 
malioso» avribbe (uggito Gino 
C ost.inzo I anziano patri in a 

della famiglia Giuseppe Co 
stanzo risponde al telefono in 
modo rabbioso Ce 1 Ila in par 
ticolare con certi giornalisti 
che a suo dire menerebbero le 
cose sotto una «falsa luce» 
Sembra comunque che i Co 
stanzo abbiano il dente avvele
nato anche con la città Cata
nia non li avrebbe difesi fino in 
fondo dopo tutto quello che 
I impresa e la famiglia avrebbe 
fatte) per la sua gente di Cala 
ma Scordano con facilità che 
in galera non ci sono finiti con 
I accusa di reati di opinione 
ma con la molto più prosaica 
imputazione eli aver contribui
to alla realizzazione di un gros
so imbroglio ai danni della col 
lettivita l*i citta ingrata è rima 
sta muta ed indifferente dinan 
zi alle immagini del due grandi 
imprenditori finiti in manette 
«Lazienda denuncia un clima 
di invivibilità e sospetti - dice 
Maurizio Pellegrino segretario 
generale della Cgil di Catania 
nielliamo sbagliato fare del vit 
timismo rispetto agli interventi 
elell.i magistratura A Milano 
come a Catania gli imprendilo 
ri devono mettersi in lesta che 
bisogna lavorare ali interno di 
un quadro di regole f" questo 
I unico modo |>er salvaguarda 
re un patrimeimo di impresa 

che resta valido e competitivo 
Neil immediato - aggiunge il 
scgrelano della Cgi) - bisogna 
applicare tutte le leggi esistenti 
per salvaguardare il reddito dei 
lavoratori» Più sfumato il com 
mento della Cisl di Catania 
Salvatore Monti è il segretano 
terntonale «I problemi esisto 
no - dice - la mia preoccupa 
'ione t> che questa situazione 
in un prossimo futuro porti an 
che a problemi per 1 ordine 
pubblico» Si teme insomma 
una vandea contro I azione de. 
magistrali e contro le forze pò 
litiche e sociali che invocano 
trasparenza nella giungla degli 
appalli Dunssimo il commen 
to dell esecutivo del Pds di Cri 
lama «Perii momento in cui si 
verifica - afferma il Pds I an 
nuneio dei licenziamenti ap 
pare come dieci anni fa in 
analoghe circostanze una ri
torsione dell impresa ali inizia 
Uva della magistratura e ali in 
traduzione di nuove regole su 
gli appalti Ciò e inaccettabile 
Catania chieele invece che il 
diritto al lavoro si saldi al diritto 
alla legalità» L i vicenda intan 
lo e finita in Parlamento II de 
pillato della n te C laudio I-ava 
ila ga presentalo un interpel 
lan/a urgente al ministro del 
Livori) 

È morto il compagno 

FERNANDO MARUCOU 
vecchio iscritto al Peli* con travaglio 
al f\Js Nel dame il ln,te annuncio i 
compagni della se/ione del Pds di 
Ponte a Greve lo ricordano con sii 
ma e afte ilo a quanti lo hanno cono 
sciulo 
l-iren/e 23dicenibn 1U0J 

Adnana Bruno e l-edcriio attrai ili 
per la scomparsa di 

ALDO 
sono vicini a Renata ed alla famiglia 
e lo ricordano a compagni e amili 
die lo conobbero e lo stili urono 

Espnmiamo il nostro prololido cor 
doglio per la scomparsa di 

ALDO CONDOLO 
e ncordiairjo con grande allctto gli 
anni trascorsi insieme a lui nel fati 
coso cammino intrapreso di difi sa e 
progresso del lavoratori 11 suo linpt 
gno unilo ad una grande* canea 
ideale ha contnbuito alla realizza 
zione di diritti e conquiste che an 
che per il futuo saranno .ondameli 
tali per le condizioni di vita delle la 
voratnci e dei lavoratori ali interno 
della società La segreteria del eoor 
dinamento sindacale Cgil Cisl UN 
della CC-T Kastelll Pescnu Giuppo 
ni I consigli di azienda Cgil Cisl Uil 
di Camgate Milano sede Urescia 
Sondno Piacenza Padova Ora Tn 
cesimo Vercelli Settimo Tonnese 
Aosta Cuneo Genova Livorno 
Massa Carrara Arezzo rirclizc Pe 
nigui Bologna Ancona 

A 6 anni dalla morte di 

LUIGI VANOTTI 
la moglie hnnea i tigli la nuora l tu 
poli lo ricordano sempre eoa nm 
pianto e grande allctto In suo ncor 
do sottoscrivono per / Unità 
Milano z.3 dicembre 1911»! 

Nel J innive.r\ano di Ila sua suim 
parsa del socio 

MARIO PEA 
l i se/ioni Anpi di Castellile e Ino lo 
ricorda L< n immutalo alitile < [<inu 
stima 
CaMtlluct tuo II gennaio 11WJ 

Nei l anniversario de lld scomparsa 
di! socio pari indilo 

CESARE SPOTTI 
(Raul) 

la S»_/IOIH Anpi di Caslcllucthio lo 
ncorda con profondo rimpianto ed 
immutata stimi 
f asari Incelilo ^gennaio liHi 

l\ 12 1*180 li \l l'KjJ 
Il >._>TI|>O scorri t t imbui RII uomint 
» il mondo 11 loro inseMnamuito r 
mane per gli uomini nel futuro Con 
questa certezza e qu-"i»lo orgoglio ri 
corddiio il nonno compagno 

IFFRID0SCAFFI01 
i ni[xjti CI ludio Andrea Giulia KK 
cardo e vivono eht nella laixiulUv 
/achi nella gioventù un progtttodt 
libertà Gottose ri verno L 200 000 |* i 
Ibmtò 
Kunu 2.6dicembre ID92 

I compagni < le e ompagne di Italia 
Radio ivono vicini a Roberto per 11 
M. oinparsa del padre 

PAOLO 
Roma J-idiccinbre- 1W2 

Le Segrettne Nazionale e Lombat 
di i fìlcams Cgil partecipino «_om 
rnosM al dolore dei famigliari per 11 
prematura comparsa de! compi 
gno 

ALDO CONDOLO 
per anni militarne jindacale della 
I ilcams Cgil presso la ( gt 
Milano 2J dicembre 1UJ2 

IJÌ compagne e compagni della I il 
cams Cgil esprimono il loro pro'on 
du cordoglio a compagno Di Maieo 
per la perdita della cara 

MAMMA 
Milano Ji dicembre 139Z 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagralici residenza 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de I Uniti- via Bar 
bona 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota sociale {mimmo die 
cimila lire) sul Conto corrente postale n 22029409 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 

In esecuzione della Deliberarono di Giunta Provinciale n 1200 dai j 
30-7-1992 esecutiva ai sensi della legge n 142/1990 è indetto con 
corso pubblico, por titoli ed esami poi il conferimento di N 1 
POSTO DI ISTRUTTORE DIRETTIVO (Segretano scolastico) 7" 
qualifica funzionale presso il Liceo Scientifico -Monticelli» di Brindi 
si 
Al suddetto posto ò attnburto il seguente trattamento economico su 
pendio annuo lordo di L 13 631000 ali iniziale indennità integrativa 
speciale, 13' mensilità ed eventuale assegno per il nucleo familiaro 
Titolo di studio per I accesso, Laurea in Economia e Commercio 
Età massima per partecipare al Concorse anni 40 alla data del 23-
11-1992 salvo eccezioni di legge da documentarsi debitamente In 
tal caso il limite massimo non può superare c^-u . >que i 45 anni di 
età 
Nessun limite di età è previsto per i titolari di posti di ruoto presso 
pubbliche amministrazioni 
Ciii intenda partecipare deve presentare entro e non oltre il 31-12-
1992 domanda su carta semplice indirizzata al Presidente dellAm 
ministrazione Provinciale via De Leo B'.ndisi e corredata delle 
dichiarazioni e della documentazione nehiesta nonché della ricevuta 
del versamento di L 7 500 su C/C 12882726 intestato a Ammiro 
strazione Provinciale di Brindisi servizio di Tesorena Per le doman 
de spedite a mezrio Raccomandata con ricevuta di ritomo farà fede il 
timmbro dell ufficio postale accettante 
Per eventuali mlormazion nvolgetsi alla Divisione Amministrativa di 
questo Ente - Settore Personale 

Brindisi 23 novembre 1992 

IL PRESIDENTE 
(Luigi De UUchele) 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Casa Editrice 

UNIVERSO 

Telesette, Grand Hotel, 
Beautiful, Viversani e Belli, 

Starter, Intrepido, 
Top Video, Top Video News, 
(oltre 2 milioni di copie alla 

settimana nelle edicole italiane) 

a nome proprio e dei 350 
lavoratori in lotta contro 

la decisione della famiglia 
Milena e Sergio Del Duca 

di chiudere la parte 
industriale dello stabilimento 
augura a tutti i propri lettori 

buone Feste 

Cdf Editrice Universo 



Uganda 
Ucciso 
impiegato 
italiano 
• • KAMPALA. Salvatore Val
vo, un impiegato del l 'amba
sciata italiana in Uganda, e 
stato assassinalo l 'altro ieri se
ra alle 18 ore italiane ma la 
notizia e stata diffusa dal la po
lizia locale solo ieri. L' impie
gato, affrontato da uomin i ar
mati davanti alla sua abitazio
ne alla periferia d i Kampala, è 
stalo freddato con un co lpo d i 
arma da fuoco. Secondo la 
versione accreditata anche 
dal la Farnesina si è trattato di 
una tentata rapina. Tuttavia 
dal l 'abi tazione del l ' i ta l iano 
non è slato portalo via nulla. 

L 'uomo co lp i to al cuore è 
mor to all ' istante, secondo 
quanto riferito dai vicini d i ca
sa che hanno arniche raccon
talo di un tentativo d i fuga d i 
Valvo che non gli è valso a 
nulla. ìja vedova ha aggiunto 
altri part icolari all 'aggressio
ne, Che gli uomin i mascherati 
hanno cont inuato a sparare 
al l ' impazzata per un quar to 
d 'ora, forse per tenere lontane 
le persone che erano accorse 
nei pressi del l 'abi tazione e 
impedire che l 'uomo venisse 
trasportato in ospedale. 

Valvo risiedeva in Uganda 
da l 1983 ed era impiegato 
presso la sezione sicurezza 
del la nostra ambasciata. Pro
prio la sua posizione aveva 
fatto temere ai responsabil i 
del la Farnesina che dietro 
l'aggressione c i fossero motivi 
diversi dal la rapina o dal la de
l inquenza comune. Che po
tesse trattarsi d i un gesto 
•esemplare» verso la rappre
sentanza italian in un mo
mento in cui gli i tal iani non 
godono di grande popolar i tà 
in Africa per la loro presenza 
in Somalia nel l 'ambi to del la 
missione «Restore Hope». Poi 
invece la conferma della rapi
rla finita tragicamente anche 
se l 'ambasciata italiana sul 
posto non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Al p iù presto la salma del
l 'uomo, che era d i or igine sici
l iana, verrà trasferita in Italia 
per i funerali. 

::*H-s% 
nel Mondo Mercoledì 

2 3 dicembri' 1992 

Sbarcano oggi in Somalia 300 marò La troupe del Tgl aggredita 
a bordo di mezzi anfibi vista da banditi armati, un ferito 
l'impossibilità di attraccare Da Washington Bush annuncia 
In attesa il resto della task-force «Andrò dai marines a Capodanno » 

Italiani nel Far West Mogadiscio 
E venne il giorno dei marò italiani. Oggi pomeriggio 
i mezzi anfibi trasporteranno circa 300 soldati e 23 
mezzi blindati su una spiaggia a 3 chilometri dalla 
capitale. Nel porto nuovo, occupato dai mercantili 
che scaricano aiuti, non c'era posto per le navi ita
liane. Inquietudine per la notizia dell'aggressione 
alla troupe del Tgl. La Casa Bianca: «Bush in Soma
lia dai marines il 31 dicembre». 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

• • DA BORDO DELL'INCROCIA
TORE .VITTORIO VENETO. (MO
GADISCIO). Notte d'attesa, 
notte nervosa. 1 marò l 'hanno 
trascorsa nell 'hangar del «San 
Giorgio» alla fonda a poco più 
d i un miglio dalla spiaggia d i 
Mogadiscio Nord. Oggi pome
riggio sbarcheranno. Per primi 
scenderanno gli uomini della 
«Folgore», poi quell i della San 
Marco. Sfileranno le funi d'ac
ciaio che per undici intermina
bil i giorni hanno saldato i ro
busti «Vcc», i carri bl indati , alla 
pancia della nave. Tre «Mtm» 
(Moto trasporto mezzi) con 
due blindati e una dozzina di 
soldati ciascuno scenderanno 
in fila dal ponte del «San Gior
gio», procederanno sull 'acqua 
per una ventina di metri, poi le 
ruote arrancheranno sulla sab
bia. 

Scaricheranno in fretta uo
mini e mezzi, poi torneranno 
sulla nave per imbarcare altri 
soldati. In tre o quattro ore il 
battaglione San Marco sarà a 
terra. Otto elicotteri della Mari
na, c inque Ab-212 del «Vene-
Io» e tre Sh3d del «San Gior
gio», vigileranno dall 'al to con 
le mitragliatrici puntate, fin da 
ieri mattina un commando dei 
«Doa» (Demol i tor i ostacoli an-
ti-sbarco della Marina milita
re) ha effettuato alcune rico
gnizioni sul trailo di mare anti
stante la spiaggia anche per in
dividuare la presenza di squali. 

Sul «San Giorgio» resteranno 

jeep, autocarri, autobotti e ca
mioncini armati. La nave li 
sbarcherà in giornata nel porto 
vecchio d i Mogadiscio. Nel 
porto nuovo non c'è posto. La 
banchina e occupata dai mer
canti l i che scaricano aiuti, Gli 
ufficiali italiani tagliano corto 
quando si avanza il sospetto 
che qualcuno non c i voglia, 
ma e un fatto che si sbarca «più 
in là», nella migliore delle ipo
tesi è saltata la «prenotazione», 
l i oggi, quando arriverà l'altra 
nava da trasporlo italiana, il 
«San Marco» con un'ottantina 
d i paracadutisti della Folgore e 
mezzi cingolati, e il traghetto 
«Sardinia Viva» con 155 soldati 
e carri bl indati, i l problema si 
riproporrà. Il battaglione San 
Marco, addestrato per lo sbar
co con mezzi anfibi, ha aggira
lo l'ostacolo occupando la 
spiaggia durante la notte. In 
questo modo i circa 300 mari
nes italiani saranno fin da que
sta mattina sulla strada per Ba-
lad, una località a 17 chi lome
tri da Mogadiscio, prescelta 
per insediare il «campo base» 
del battaglione. Poi prosegui
ranno per Jalalaxi, la cittadina 
a centonovantasci chi lometr i 
da Mogadiscio al centro della 
regione «Irhan» affidata al con
trollo del contingente Italiano. ' 
Ieri il comandante della m is - , 
sione italiana, generale Giam
piero Rossr, ei f -capitano drvB«-" 
scello Sirio Pianigiani, che ha' 
guidalo il convoglio italiano in 
Somalia, hanno incontrato i f 

Scalfaro: «Intollerabili 
le nuove disuguaglianze» 

• • ROMA. Giustizia e sol idarietà. È questo il b i n o m i o 
scelto da l presidente del la Repubbl ica, Oscar Luigi Scal
faro, per indir izzarsi a l c o r p o d ip loma t i co r icevuto ieri al 
Quir ina le per il t radizionale scambio d i auguri d i f ine an
no. 

Per Scalfaro - che era aff iancato da l ministro degl i l i t e -
ri, Co lombo , e dal sottosegretario Va ldo Spini- «il m o n d o 
è entra lo in una crisi vasta e a lquanto p ro fondu per l ' in
tol lerabi le d ist r ibuzione de i ben i del la terra, d i c iò che 
no i c h i a m i a m o ricchezza». Un 1992 che si ch iude con 
tanti foco la i d i cr is i , c o n un benessere che premia a lcun i 
m a n o n riesce a co lmare il d ivar io c o n i p iù debol i . Anz i 
«il d ivar io a vol te è diventato p iù aspro, p iù iniquo». Ci 
vuo le giustizia, qu ind i , m a anche sol idarietà. Parole rac
co l to d a mons ignor F u m o che, par lando d i «giustizia» e 

'•«.merita» c o m e pre l iminar i a l l a j j a c e ne l m o n d o , ha r ivolto 
' ! a Scalfaro gl i a u g u r i a n o m e d i tutto il co rpo d ip lomat ico . 

Forse una collisione in volo con un aviogetto militare la causa della tragedia 

Boeing lìbico con 158 persone a bordo 
cade vicino a Tripoli: nessun superstite 

«. * % 5 * * *«J*»»«S| 

«„"//" ^ del Boeing 
727 della 
Air Libyan 
precipitato 
ieri vicino 
a Tripoli 
con a bordo 
157 

tff passeggeri, 
.„*• tutti deceduti 

Dopo la sciagura di martedì nel Portogallo del sud, 
ieri un altro gravissimo incidente aereo si è verifica
to in Libia. Un Boeing 727 della compagnia di ban
diera libica, in volo da Bengasi a Tripoli, ti precipita
to dopo essersi probabilmente scontrato con un 
aviogetto militare. Le 158 persone che erano a bor
do (tra cui sei stranieri) sono tutte morte. Polemi
che sulle conseguenze dell'embargo anti-libico. 

• • TKIIIH.I. Un Boeing 727 
delle Libyan Arab Airl ines, in 
volo da Bengasi a Tr ipo l i , e 
precipitato ieri matt ina pochi 
minut i pr ima di atterrare. A 
bordo vi erano 158 persone. 
152 l ibici e sei d i altra nazio
nalità. Non ci sono superstiti, 
passeggeri e membr i del l 'e
quipaggio sono tutti mort i nel
la sciagura. 

fi la seconda tragedia del
l'aria che si consuma in que
sta settimana di Natale. Solo 
martedì, nel Portogallo del 
sud, un aereo car ico d i centi
naia di turisti olandesi si e 
s o z z a t o al momento dell 'at
terraggio trasformandosi in 
uno spaventoso rogo. Oltre 

sessanta persone hann i per
so la vita. L' incidente d i ieri è 
avvenuto nel c ie lo d i Tr ipo l i , 
v ic ino alla città d i Suq Al-Sabl, 
circa sessanta chi lometr i a 
sud est della capitale. Secon
d o alcune testimonianze il 
Boeing si sarebbe scontralo in 
volo con un aereo militare. 

I! volo I 10,'S era partito da 
Bengasi alle 9 d i ieri matt ina 
pei un volo d i linea che avreb
be dovuto copr i re in poco più 
di un'ora. \\ precipi talo alle 
10,07. Le fonti ufficiali non 
hanno fornito alcuna ricostru
zione del l 'accaduto. Si sono 
l imitate ad annunciare l'aixir-
tura d i un'inchiesta. Alcuni te

st imoni hanno però riferito d i 
aver dist intamenle visto l'ae
reo entrare in col l is ione con 
un aviogetto mil i tare e subito 
precipitare. Secondo alcuni di 
ioro l 'equipaggio del l 'aereo 
mil i tare sarebbe riuscito a sal
varsi facendo uso dei paraca
dute. Un funzionario della Ly-
bian ha comunica to nel po
meriggio che l' inchiesta sta 
seguendo propr io la pista del
la col l is ione. 

Per i 158 passeggeri e mem
bri del l 'equipaggio del Boeing 
non c'ò stata possibilità d i 
scampo. Fonti d ip lomat iche 
italiane a Tr ipol i hanno riferi
to in serata che tra i sei stra
nieri periti nella sciagura non 
ci sarebbe alcun nostro con
nazionale. 

Il terribile incidente e avve
nuto in signilicativa co inc i 
denza con il quarto anniversa
rio dell 'attentato di Lockerbie 
in Scozia, nel quale perirono 
270 persone a bordo di un ae
reo della Pan Ani che esplose 
in volo. Proprio il r i f i l i lo da 
parte del regime di Tr ipol i di 
consegnare i presunti autori 
del l 'attentalo portò al l 'ado

zione, da parte delle Nazioni 
Unite, di misure d i embargo 
contro la Libia. \je sanzioni 
comprendono il b locco dei 
vol i d i linea di compagnie 
straniere diretti in Libia e dei 
voli d i l inea l ibici per l'estero. 
A questo embargo internazio
nale, che incide anche sulla 
fornitura di diversi material i , 
ha fatto esplicito r i fer imento 
d o p o l ' incidente il numero 
due del governo l ibico. A lx le r 
Salam Jallud ha det lo che vo
lare in Libia è ormai diventato 
un «rischio». 

Un ingegnere ital iano. 
Kmanuele Codacci Pisanelli, 
che lavora presso un cantiere 
della società Delma nei pressi 
d i Bengasi, ha ri lento a un'a
genzia di s lampa delle incre
dibi l i condiz ion i di sicurezza 
nelle qual i si svolge normal
mente il traffico d i l inea in Li
bia Codacci Pisanelli, che so
lo domenica scorsa aveva 
comp iu to un viaggio sull'ae
reo caduto, racconta che »il 
volo portava un ri tardo di due 
ore e mezza per motivi tecnici 
e l'aereo era un disastro, l ' im
pianto di cond iz ionamento 

generale Kojer t Johnstone, 
comandante del contingenle 
americano, perdefinire i detta
gli dell 'operazione. I reparti 
italiani potrebbero raggiunge
re Jalalaxi a fianco dei marines 
americani. La cittadina si trova 
in una regione controllata dai 
miliziani di Aghi, un capo-clan 
della tribù d i Hawadli, deciso a 
svolgere un ruolo d i mediazio
ne nella galassia dei gruppi ar
mati somali. Sulla carta la spe
dizione dei man') non dovreb
be incontrare ostacoli; ma 
nella zona affidata agli italiani. 
operano bande di irregolari e 
di predoni. Per questo i co
mandi avrebbero deciso di in
viare una forza composta da 
marines italiani e americani. 
\j> ore della vigilia sono state 
segnate dalla notizia inquie
tante dell'aggressione sublla 

. dalla troupe d e l T g l . 
• Sui i tempi dell 'operazione 

, inutile lare previsioni. Per pe
netrare,all' interno della Soma

lia, i l contingente italiano deve 
schierare mezzi bl indali e co
razzali, che vengono scaricati 
a scaglioni dalle navi. 

Gli ufficiali italiani r ipetono 
che «prima del 4-5 gennaio» la 
nostra forza non sarà piena
mente operativa. I marò, pr ima 
di raggiungere il «campo base» 
di Balalad, alla periferia di Mo
gadiscio, potrebbero sostare 
due o tre giorni nella zona del 
porto e in prossimità della 
spiaggia. \XÌ sbarco «lattico» di 
questa mattina è stalo decisi) 
per schierare i marines italiani 
in .l inea d'aria» con l'amba
sciala italiana e la zona con
trollata dalle forze di Ali Mali-
di . I comandi negano che vi sia 
una vocazione «televisiva» nel
l'iniziativa dei marò. Più verosi
milmente, lo sbarco sulla 
spiaggia si 0 reso necessario 

,, pet,evilaju..uri ,altfa inteunina-
,, bile attesa davanti alla banchi 
, ' na d^l porto nuovo occupata 

w dai mercantil i. " 

Nuovo governo per i Dodici 
Spostato a destra Tasse 
della politica europea 
A Roma deleghe ridotte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• • BKUXKIJ.F-S. L'Europa ha 
un nuovo governo: ieri a Bru
xelles si e riunita la r innovata 
Commiss ione esecutiva Cee 
e il presidente Jacques Oe-
lors ha provveduto alla distri
buz ione dei portafogl i | H T i 
17 neo nominat i commissar i 
che resteranno in car ica per i 
prossimi due ann i . Molt i so
no i volt i nuovi,a cominc ia re 
da due ministr i degl i Esteri, 
l 'o landese Van Deu Brook e 
il portoghese Uè Pinciro, che 
h a n n o abbandonat i i rispetti
vi dicasteri per trasferirsi a 
Bruxelles, p iù un ministro 
del la Giustizia, l ' i r landese 
Flynn, uno del l 'Agr icol tura, il 
lussemburghese Steichen e 
un greco, Paleocrassas, che 
era responsabi le del ie Finan
ze. Cui vanno ov iamente ag
giunt i i due i tal iani Raniero 
Vann i D'Archiraf i . ex diretto
re degl i affari pol i t ic i del la 
Farnesina (area de ) e l'ex 
min is t ro socialista An ton io 
Ruberti che p rendono il po
sto ris|>ettivamente d i F i l ippo 
Maria Pandolf i e Carlo Ripa 
di Meana. 

Vista l 'at tr ibuzione dei 
dossier il p r imo c o m m e n t o 
da fare 0 che per l'Italia non 
è andata per niente bene. 
Ruberti ha ot tenuto la scien
za, la r icerca e lo svi luppo, l'i
struzione e l 'università, i gio
vani . In pratica il dossier che 
pr ima curava Pandolf i . ma 
d imezzato, po iché non avrà 
p iù da gestire l ' important issi
m o cap i to lo del le tecnologie 
de l l ' in formaz ione, c ioè la ti -
levisinm: a i ! alta i l c t i i i i / i o i i ' . 
che invece e passato ai l i l jc-
rale tedesco Manin ISauge-
n iann. Per Vanni • t 'Archiraf i 
ò . ir idata ancora peggio: si 
occuperà di mercato interno, 
settore dove quasi tutto è già 
stato [atto e si tratterà v i l o d i 
cont ro l larne l 'attuazione, più 
a lcune frattaglie qual i le que
stioni ist i tuzional i , le p iccole 
e med ie imprese, commer 
c io e art igianato Roberti, .1! 
termine della r iun ione si ' ' d i 

ch iara to soddisfatto a f f a 
m a n d o che di ricerca e uni
versità lui si occupa da ^ a n 
ni e gli interessa mol to ora af
frontare lo stesso prob lema a 
l ivello europeo. Si è d iment i 
ca to perù Ruberti d i d i re che 
Delors aveva insisti lo molt is
s imo per aff idargli il portafo
gl io degl i affari Social i e del
l 'occupazione, che da l prosi
mi) anno si accuperà anche 
di immigraz ione, per non do
verlo aff idare, c o m e invece 
po i è avvenuto, a l l 'u l t raccn-
servatore ir landese Flynn, Su 
questo pun to va detto inoltre 
che i tre s indacat i Cgi l , Cis! e 
Ulti avevano scritto al m in i 
stro C o l o m b o per insistere 
presso Ruberti af f inchè ac
cettasse l ' importante dossier. 
L'ex ministro del l 'Università 
n o n se l'è sentita e in def ini t i 
va, viste le caratterist iche e il 
cu r r i cu lum del personaggio 
la co lpa non è sua. ma del 
governo i tal iano che con leg
gerezza lo ha scelto per Bru
xelles. Inf ine, ad una pr ima 
valutazione complessiva del 
la nuova Commiss ione si 
può affermare che l 'equil i
br io po l i t ico si è spostato a 
«destra»: il ministro degl i 
Esteri el lett ivo sarà i'ultraat-
lant ico Van Oen Brook, e il 
ministro del la [>olitica con i 
merciale (c ioè negozialo 
l ìa l t , rapimrt i con Usa, Giap
pone, Russia e insieme del
l 'Europa) sarà lo scatenato 
liberista Sir Leon Brittan, sino 
a ieri assoluto padrone de l 
por tafogl io del la l ibera con 
correnza. Jacques Delors. 
che si è r i t iovato con un so
cialista 111 meno t la greca Pa-
pandM'i i .c l ie si occupava i l i 
sociale, sostituii.1 da Atene 
con il conservatore Paleo
crassas) ha tentato f ino ai-
l 'u l t imo i l i b loccare l'ascesa 
di Van Den Brook e di Brittan 
e d i contro l lare alcuni | x jna-
fogli impor tant i c o m e il so 
ciale. ma alla f ine, grazie an
che alle scelte i tal iane, il pre-
••.idc:.'." d"! la Commiss ione 
ha dovuto abbozzare. 

rotto, rotto il pavimento». La 
manutenzione, cont inua Pisa
nell i . «era affidata a una socie
tà francese ed ora è stata so
spesa, l'aereo sembrava mol 
to vecchii .- . Neppure nel con
trol lo dei passeggeri e del ba
gaglio, secondo il testimone 
itali. ino. si pone alcuna accu
ratezza. «La mia carta d ' im
barco non è slata nemmeno 
strappata - sostiene - e per 
quanto riguarda i bagagli 
ognuno li carica personal-
menle nella stiva del l 'aereo, 
può passare qualsiasi cosa». 

Il Boeing B 727 precipitalo 
ieri è- uno dei nove della flotta 
della l.ybian Airlines, Sono 
stati tutti cosln i i l i tra il Ulfi!) e 
il 1!)78. Si tratta del model lo a 
tre reattori più venduto nel 
mondo. In venti anni , tra il 
l i l f la e il 198.1. ne sono stati 
consegnati I .831. I l a comin
ciati) a volare nel I iiti.'i. fi il so 
lo jet che non ha i motor i 
montal i sotto le ali ma sul re 
tri) della fusoliera I .a versione 
più capiente può accogliere 
fino a 18!) passeggeri. Hai 
1983 la casa produttr ice ne ha 
cessalo la costruzione. 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DENTRO L'UNITA' Uff GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI M I M I . 
fVf chi v obbono quett'onno ci sorto molti mntogqi, rugo!, e cwlirwwd' premi. 
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t si' «ut" vipMi*' di |m« {^HVHO >' rv>sl".i <v"nvnj .«''rti' 

http://be.lr.nme


Mercoledì 
23 dicembre 1992 nel Mondo 

I giudici hanno respinto il ricorso contro Sulla fascia di sicurezza si allunga 
le espulsioni degli integralisti di Hamas lo spettro della fame e del freddo 
Ora per Gerusalemme è il governo di Beirut I libanesi hanno proibito alla Croce rossa 
Tunico responsabile della loro sorte di assisterli. L'Onu invia un emissario 

L'Alta Corte dà ragione a Rabin 
«Sono tutti terroristi, la loro deportazione è legale» 
L'Alta Corte israeliana ha respinto l'appello degli av
vocati: «La deportazione è stata giusta. Il Libano è il 
responsabile ora degli espulsi». Ma Beirut si rifiuta, 
nuovamente, di accoglierli e nega l'accesso della 
Croce Rossa alla tendopoli nella terra di nessuno, 
dove i 417 ci Hamas sono stati rispediti l'altra notte. 
. Il premier Rabin: «lo ho ordinato di sparargli ad
dosso». Emissario dell'Onu a Gerusalemme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. È legale. 
La deportazione dei 418 pa
lestinesi in terra di nessuno 
si può fare. È giusto, che loro 
stiano 11. Chi ; i aspettava, ed 
erano in molti a Gerusalem
me e a Tel Aviv a pensare 
che i sette giudici della magi
stratura suprema dimostras
sero, attraverso un escamo
tage giuridico nell'appello 
presentato dai legali degli 
arabi espulsi, una dialettica 
diversa dal potere, è rimasto 
deluso. No, l'Alta Corte di 
giustizia non ha voluto toglie
re dai guai Rabin e il governo 
israeliano. Tutto come da co
pione. Ma è paradossale la 
spiegazione del presidente 
del Tribunale, il giudice Meir 
Shmagar. Ieri pomeriggio, in
fatti, ha detto che «la totale 
responsabilità degli espulsi è 
del Libano, visto che i pale
stinesi di Hamas si trovano 
già in un territorio che è sotto 
la sua piena sovranità». Ma 
come? Il gruppone dei '117 è 
stato respinto, ieri mattina al

l'alba, sotto la minaccia dei 
cam armati e dei mortai ver
so la frontiera libanese, e ora, 
si afferma che quel povero 
paese dei cedri, martoriato 
da tutti, da se stessi in primo 
luogo ma poi anche da israe
liani e siriani, che in tutti i 
modi ha cercato pure, in 
questi ultimi, drammatici, 
giorni di far scoppiare un ca
so internazionale respingen
doli, ha la paternità dei de
portati? Il mistenoso e san
guinoso melodramma del 
Medio Oriente 6 tuttr in que
sta sentenza. Ponzio Pilato, 
che pure qui era di casa, ai 
confronto era un principe 
della giurisdizione. 

L'attesa 6, dunque, finita. 
Un bnvido corre per tutto il 
paese. Nei territori occupati 
si reagirà quanto pnma al 
verdetto territori Se ne può 
star certi. I dieci giorni «di 
sangue e di furore» non sono 
finiti. Israele ha sfidato il 
mondo e continua a farlo. 
Assolutamente insensibile al

la censura dell'Onu, dell'Eu
ropa, del Dipartimento di 
Stato americano e quant'al-
tri, tutti, hanno giudicato la 
deportazione, sopratutto 
«questa» deportazione, un 
fatto assolutamente contra
rio alla dignità dell 'uomo, la 
leadership laburista ha deci
so di andare fino in fondo. 
Rabin ne era certo. Ancor 
prima che la magistratura su
prema emettesse la sua deli
berazione, alla commissione 
Difesa e Esteri del Parlamen
to, ha avuto modo di dire: «lo 
ho autorizzato a spari di av
vertimento contro i deportati. 
Me ne assumo ogni respon
sabilità. Ma per quanto ne so, 
nessuno e stato ferito. È stato 
tutto uno spettacolo ad uso e 
consumo delle televisioni. 
Non c'è prova che qualcuno 

si sia presentato in un qual
che ospedale. Non c'è pietà 
nel mio cuore per loro. La 
decisione di espellerli è stata 
una di quelle più coraggiose 
finora prese nella lotta con
tro il terrorismo». Ha aggiun
to, poi, di avere buoni ragioni 
per «credere che i negoziati 
riprenderanno al più presto». 

E i paesi arabi che protesta
no contro l'odiosa misura di 
questi giorni? «Ma no, sono 
obbligati, anche loro hanno 
un problema di opinione 
pubblica». Niente male, co
me show. 

E loro? I deportati? Questi 
nuovi dannati della terra? 
L'altra notte, come si diceva, 

MICHEL SABBAH 
Patriarca latino di Gerusalemme 

Farouk Kaddoumi in Italia: 
«Fermate la mano a Israele» 

• • ROMA La prima giornata della visita italiana del mini
stro degli esten dell'Olp Farouk Kaddoumi è stata caratte
rizzata dall'incontro con il ministro degli Esteri italiano 
Emilio Colombo. «Nell'incontro con l'esponente dell'Olp 
ho ribadito il giudizio negativo del governo italiano in meri
to alla decisione israeliana di espellere i quattrocento pale
stinesi», ha sottolineato Colombo. Per quanto riguaida 
l'Olp, Kaddoumi ha sostenuto che la deportazione dei pa
lestinesi «è l'inizio di una politica di trasferimenti forzati da 
parte del governo di Tel Aviv». Il dirigente dell'Olp ha poi 
espresso la speranza che le 
•Nazioni Unite siano in gra
do di far ntornare queste 
persone alla loro patria». 
Colombo, che ha ricordato 
le iniziative di aiuto bilate
rale per i palestinesi, si è 
detto «fiducioso» sulle pro
spettive del negoziato «an
che perchè nessuno, nean
che il signor Kaddoumi po
trebbe mai pensare che la 
situazione • difficile attuale 
potrebbe essere la condi
zione in cui i palestinesi e 
israeliani 'possano conti
nuare a vivere» 

sono stati rispediti, dai tanks 
israeliani e dai mercenari 
dell'esercito del sud Libano, 
verso la frontiera con Beirut. 
Che ha poi impedito qualun
que soccorso alle organizza
zioni umanitarie, locali o in
temazionali che siano, da 
portare ai deportati. Perfino 
ad un'autoambulanza e a 
autobotti dell'Unrwa, il comi
tato delle Nazioni Unite che 
si occupa della questione dei 
profughi, è stato negato l'in
gresso ai campo. E i palesti
nesi hanno cominciato da ie
ri mattina a razionare i viveri, 
l'acqua, il kerosene per le 
pochissime stufe ed anche i 
fiammiferi. Ma 6 lo spettro 
della fame, ora, che s'aggira 
per la tendopoli palestinese, 
denominata da loro stessi 
«campo Gerusalemme per 
un ritomo rapido», a suscita
re fortissime apprensioni. 
Che mangeranno? Che ber
ranno? «È Israele - ha dichia
rato ieri un portavoce milita
re libanese - che A responsa
bile dei palestinesi. Israele li 
ha espulsi ed il Libano ha ri

fiutalo di accoglierli. Di con
seguenza debbono essere n-
fomiti dai mezzio di soccorso 
di Tel Aviv?». Capito? Questo 
è il Medio riente. Sulla pelle 
dei presunti terroristi, si è 
messa a giocare un sacco di 
gente. Adesso, loro, quelli di 
Hamas, fanno comodo al Li
bano, che formalmente ha 
ragioni da vendere, ma che, 
al tempo stesso, ha deciso di 
«affamare» il gruppone per 
far vedere che ha ritrovato 
una sua «sovranità» e che 
può alzare la voce, figuria
moci, contro Israele, a Da
masco, che in tal modo, può 
alzare il prezzo della trattati
va sul Golan con Tel Aviv, a 
Rabin, il quale mostra all'opi
nione pubblica del suo pae
se il look da uomo forte, e, 
probabilmente, anche al-
l'Olp medesima che, dopo 
una crisi di credibilità in Ci-
sgiordania e a Gaza, adesso 
può ricompattere «a sinistra» 
tutto il fronte palestinese. 

Brutti giorni, si preparano 
da queste parti. 

«Il governo Rabin mi ha deluso 
non vedo nuove volontà di pace» I primi soccorsi prestati a un giovane palestinese tento da militari israeliani nella terra di nessuno a Sud del 

Ubano. Nella foto piccola monsignor Sabbah 

OAL NOSTRO INVIATO 

O l GERUSALEMME. Michel 
Sabbah è il patriarca latino 
in Terra Santa. É un palesti
nese, nato a Nazareth. Par
largli è stato facile. Ci s iamo 
presentati nella sede del pa
triarcato, nella città vecchia, 
e abb iamo chiesto di lui 
«Monsignor Sabbah ha detto 
che va bene ma dieci minuti 
solamente» e ha risposto il 
suo segretario. E distolto ai 
suoi impegni del Natale, Mi
chel Sabbah, che parla un 
ottimo italiano con accento 
francese, ci ha ncevuti in un 
salottmo rosso. «La deporta
zione è fallita» dice e «credo 
c h e i palestinesi torneranno 
a casa. È una vicenda asso
lutamente ingiusta». Sul con
flitto arabo israeliano, affer

ma: «È giusto che intervenga 
anche qui una forza di pace 
internazionale». 

Monsignore, come giudi
ca la situazione? Cosa 
pensa di questa deporta
zione? 

È tutto normale. La solita si
tuazione di violenza. 

Ma la Chiesa aveva fiducia 
nel nuovo governo a gui
da laburista? 

Non si tratta di avere fiducia. 
Non è cambiato niente. Lei 
la vede: la condizione gene
rale è quella che è. O c 'è una 
volontà di pace oppure no. Il 
nuovo governo ha detto mil
le volte c h e si sarebbe battu
to per un processo di pace. 

Ma mi chiedo: qualcosa si è 
modificato? Speriamo nel
l 'anno prossimo. 

Lei ritiene che siamo più 
vicini alla pace, o più di
stand di quanto non lo 
fossimo a giugno? 

Michel Sabbah sorride e poi 
r i sponde «Ma siamo più vi
cini, è passato un anno...». 

Perchè tutta questa vio
lenza? 

È il segno che le trattative 
non hanno dato risposte 
nuove e convincenti. I nego
ziatori hanno perduto credi
bilità e questo fatto genera 
violenza, sia da una parte 
che dall'altra Ma al primo 
elemento positivo c h e entre
rà in gioco, le cose cambie-
ranno. Noi condann iamo la 
violenza sia che venga dagli 

arabi che dagli israeliani. 
Chi se ne serve è un estremi
sta c h e attenta alla pace. 

Ma lei condanna politica
mente Hamas? 

Non condann iamo nessuno, 
perchè, in primo luogo, ve
do l'essere umano. Bisogna 
difendere la dignità della 
persona. Questa storia dei 
deportati è assolutamente 
ingiusta in quanto è una mi
sura di punizione collettiva. 
Se è stato commesso un cri
mine, si cerchi il colpevole e 
lo si punisca. E poi: è possi
bile che vengano trattati co
me bestie? 

Slamo d'accordo con lei, 
monsignore, ma le aveva
mo chiesto una valutazio
ne politica. 

Politicamente le rispondo: 

Hamas ha un altro interlocu
tore che è l'Olp. Non siamo 
noi. 

Esiste un dialogo tra la 
Chiesa e I fondamentali
sti? 

La Chiesa dialoga sempre, 
tanto con ì mussulmani 
quanto con gli ebrei. 

Monsignor Sabbah, anche 
ieri ci sono stati incidenti 
a Betlemme, davanti alla 
basilica della Natività. Sta 
pensando a qualcosa di 
speciale quest'anno, per 
la notte del 24 dicembre? 

No, il solito: la Messa di Na
tale. Natale è preghiera e in 
questa situazione di difficol
tà la preghiera diventa sem
pre più importante. 

Sono preoccupati in Vati

cano? 

Non ho reazioni particolari 
ma il Vaticano fa quel che 
può. 

Il Papa verrà In Terra San
ta? 

Vorrebbe venire ma, per 
ora, non è in programma. 
Non esiste, insomma, nes
sun impegno formale. 

Torniamo al deportati, 
monsignor Sabbah. Qual 
è la sua previsione? Cosa 
succederàloro? -

Credo c h e torneranno a ca
sa. La deportazione è fallita, 
non è stata eseguila. Sono in 
un territorio controllato da
gli israeliani. Sono deportar
ti, c o m e dire?, interni. . 

Il presidente americano 
Clinton riuscirà a dare 
una spinta decisiva al ne

goziato? 

Gli americani sono respon
sabili della pace e della 
guerra. Le chiavi sono nelle 
loro mani. E spero che tutti, 
Clinton e gli altri, lavorino 
per la pace. 

Gli Usa e l'Onu sono Inter
venuti per ragioni umani
tarie in Somalia. E ora 
pensano di farlo anche In 
Bosnia. Non riterrebbe 
giusto che, anche qui, 
debba Intervenire una 
forza di pace? 

Non so cosa debbono fare. 
Non posso suggerire formu-
le. Sta di fatto che il conflitto 
è un conflitto intemazionale 
e la comunità deve interve
nire per ristabilire la pace. 

Grazie "Infinite, monsi
gnor Sabbah. HM.M 

pagina lini 
Woody Alien 
al contrattacco 
«Quel videotape 
accusa Mia» 

Woody Alien (nella foto) passa all'offensiva il videotape gì 
rato dd Mia Farrow, che conterrebbe le provi' delio muli Mie 
sessuali attuate dal regista nei confronti dell.! figlia IMan, 
costituisce di suoi occhi la -peggiore violenza .u danni della 
bambina La videocassetta al centro della battaglia legale Ira 
Woody e Mia per I' affidamento dei figli e pi r il regista la 
«prova tangibile» dell' inaffiùibilita della madre' Alien, t h e 
aveva fatto ncorso alla giustizia per ottenere una copia de' 
videotape, si è dello «nauseato» dalle unni igim \eilo SI,M;O 
il regista nvcla ciò che ha visto nel video «Ima povera bum 
bina di sette anni tormentata, fatta recitare lotot;r il.'ta nuda 
e guidata dalla voce fuoti campo delia madri , i tie d i ino 
spettacolo di sé non certo degno di un premio Osi ar 

Londra, bomba 
nella stazione 
del metrò 

s|>, Un ordigno 
|x>menggio nella -.ta' mie 
della metropoli!,aia di 
I lampstead. ni I Morddi 'AHI 
dra I.a sta/ione eia stala ta. 
ta s g o m b e r a [ jclh ninnili 
prima dopo ima .detonata 

" • " " " " " " " ^ " ^ ™ ~ ^ ^ ™ , — • " di avvertimento da pa i f di 
una persona che ha detto di parlare a nome d' I Ira. L'ordì 
gno 0 esploso sul marciapiedi della stazione ma non \ i vino 
state vittime La polizia ha detto che l'esplosione è avvenni : 
alle 16,57 (le 17,57 italiane) \a stazione or., siala latta 
sgomberare dieci minuti pnma, dopo ctie ! ..gì n/i.i l'n ss 
Associdtion aveva ncevulo una telefonala di avvertimi, nto 
Un uomo, usando una parola in codice ha di tto di e»vre 
dell' Ira ed ha avvertito che due ordigni errino s* uti posti nel
la stazione delle metropolitana di Hanipslead e ai i|ii< ha d' 
Archway, sempre nel nord di Londra 

«Filippino 
sarà giustiziato 
in Arabia Saudita 
perché cristiano» 

Un cit tadini. !i 
RUIStJ/IdtU il £" ' 
in Arabia Saut 
predicalo il 
quanto scr.vc 
d(Manila -W .' 
p i ^ ' i sando th» 

l|i|>.ll<i S 
^ c i l i V 
nu [K l . 
v'allibii» 
1 quotid 
p|»m< '* 
l.i nud i * del 

* " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condannato ìdenhliea'o so 
lo come Wally, intende chiedere al presulen'o Ramos di m 
lercederc in favore del figlio, che ila due me*: si 'ro\ t n IMI 
carcere saudita Secondo il giornale, l'uomo si e ni aio ai 
Arabia Saudi'a -[>er predicare il Vangelo dei cristiani IH I 
mondo arabo»; la poli/.ia lo Ila arrestato dopo a vergi' lio'.a'o 
indosso «profezie» che attestavano che tempi duo si piopa 
rano per l'Islam In Arabia Saudita l'esercizio e la predu i 
zionc di altn culti religiosi sono violati, diflamai" I isla n e 
considerato un grave reato 

Cadavere a pezzi 
scoperto 
in una stazione 
di Mosca 

l - i p o l i / : i d i '..<•> A .1 ti.i ti n 
l o IK'I prVsM d . 'ji .1 s' , u , 
ferrovianj un.) rr tn-jc !;u* 
d i p ias t i» ; . i v ' o l i a " ' ili- '1 t 
da vere MIU nifH.it.- d, un i 
ga/y.o dal cp ne <'t nm si. 
estiatM cuore t pt 'inni" 

^ s ^ m m - < M Ì M ni,i»"al>ra v opri.a - v •[.' 
quotidiano «Moskovski KomsomolieN» - »• sta1 i io"... doni 
iitca scorsa ih uria via non lontano dalla sta/i'»ne Pi'*li>*tr 
kaia, nel centro della capitale, alla in» -Mia via ' l \or •* J 
(ex Gorkt) li giornale afferma che î li .nquir. MI • latino a 
celiaiidy Ì»O il puvt_iu ra^azzu - di eia Ila ^ì. -J'.S.IC. e . ..' d 
anni- sia :>Uto violentalo prima di c\v»oru Lu-i^M-rias^..-... 
to. Î a polizia non esclude che si possa trattar' d--Il... <u\> 
un maniaco sessuale. 

Re Juan Carlos 
fra i vincitori 
delia lotteria 
di Natale 

Fra i vincitori dWI i loiler, 
Nat ile spagnola di (jucst 
IJO t. e atu tu- n 
Come al sol.'< 
,wcv.\ regalalo 
un biglietto da 
tas 'etante .1 ta 

mm^mmmm^Km*••»•»-»•«•*•••^™ JJ ( | p0rt,lV(K.,* 

reale ha fatto sapere che Juan r^trlo* t> stai'» :•: 
tutta la giornata e non ha ancor.' det iso cu 
15 000 peseta* ( poco meno di liXMHKJIwv) cH 
La lotteria, che a detta degli spagnoli e la più nu . i de" mori 
do, ha distribuito ben 95 premi da 'Ì(K) mil-on1 di pesetas 1 
biglietti numero 31-Ititi erano stati \endiiti .i Km -'l'ena • \tn 
tak')n, Siviglia e Calafayud, od erano rodali io mila pesetas 

• luan t arlos 
t, un aintco 
al nion irta 
^ Hill 1 p e s f 

l incio olM0!) 
di pa . t / / o 

' [ t o n a l o per 
•.a l e - - ' i il< 
Li Vil i , il i 

l 'uno Questo significa che 
quistati in «cooperativa» 

Diana non 
passerà il Natale 
insieme alla 
famiglia reale 

In maggior parte 'Mano st.it1 ae 

Saia il pr imo \ .'ale <. h< la 
pniK ipessa Diana pa* M-M 
lontano dai ' 1411 -\ pò» In 
giorni dall annum 10 della 
separazioni ul'i- ...le dal 
manto Diana ha ' itti» '.ape 
re 1 he cu l i ' ' .a * <»rn t 1 i' 

prossano N.i( ile 1 * >n la ' uni 
glia reale nel castello di Sandriniitiain Dia!' i sarà IIIWH e a 
qualche decina di chilornetn di di^lan/a i e1 ' isi< I'O d- Al 
tiiorp dove risiede il Iratcllo Carlo I f inni 11111,1 \\ ^'.am i Mar 
ry resteranno con il padre Carlo, ina laprini ip.-sa trascorre 
ra con loro parte delle feste natalizie poiiai.doh mi ... A<\ 
Althorp Un portavoce di Buckinijliam l'alaci li 11 l'tos mere 
che la principessa era stata invitata dalla leun i ma l >,iviio 
non è stato accettato. Ci sarà invece Sara dm 'lessa Ci "i < rk 

VIRGINIA LORI 

La nuova proposta dell'esecutivo abolisce le distinzioni tra consumo spaccio e traffico 

Sulla droga Parigi sceglie la linea dura 
ma è dissenso nel governo e nel paese 
Giro di vite autoritario del governo francese nella 
lotta alla droga e alla tossicomanìa. Il nuovo piano 
presentato dal ministro degli Interni mette pesante
mente l'accento sulla repressione e relativizza cura 
e prevenzione. Le associazioni sociali e i medici so
no insorti, e anche nel governo si sono fatte sentire 
voci dissenzienti. Protesta perfino il Partito sociali
sta, a tre mesi dalle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

I H PARIGI Consumo |>erso-
nale di droga, spaccio o traffi
co, cambia poco Tutti e tre i 
casi sono parificati e puniti 
dalla logge del IH dicembre 
1970 «che non sarà rimessa in 
causa* 1-a distinzione tra dro
ga leggera e droga pesante 
non s'na da lare, per ambedue 
vale lo stesso legimc repressi
vo' «Si cornine a con l'hashish 
e si finisce con l'eroina, ó cosa 
nota» Li distribuzione gratuita 
di siringhe, al fine di prevenire 
la diffusione dell'Aids si può 

(are ma soltanto in casi ecce
zionali e «in condizioni estre
mamente rigorose di luogo, 
circostanze e modalità» Gran
de prudenza anche nella som
ministrazione del metadone, 
poichò «bisogna si curare i tos
sii odipendcnti. ma non per 
farli ricadere in un altro tipo di 
diiiendcnza» I concetti sopra 
enunciati costituiscono il vade
mecum del governo socialista 
in tema di droga e tossicodi
pendenza e sono stati illustrati 
dal ministro degli Interni l'aul 

Quiles, al quale appartengono 
le frasi virgolettate. Li ha espo
sti presentando il «piano di lol
la» contro gli stupefacenti ela
borato assieme al prefetto Ro
bert Broussard, che dirige la 
competente sezione della poli
zia nazionale. Il quale, appro
vato dal ministro, ha dato le se
guenti indicazioni di servizio ai 
suoi sottoposti: «IJI repressio
ne si deve applicare ai traffi
canti e agli spacciatori, anche 
se consumaton . Il consuma
tore-delinquente e innanzitut
to delinquente II consumato
re-spacciatore 0 innanzitutto 
spacciatore, poi consumato
re-

lxi Francia ha dunque scello 
la strada della repressione. Si 
creeranno in seno alla polizia 
urbana brigate speciali anti
droga e si lavorerà di più in 
tandem con i servizi d'inlomia-
/ione. La strategia e quella di 
rompere il reticolo delie «com
plicità di tipo mafioso» nei 
quartieri più caldi di Parigi e 
delle altre grandi citta. Per riu

scire nell'intento, la polizia si 
avvarrà ancor di più di confi
denti e la magistratura e impli
citamente invitata a inasprire 
le pene. Non solo. Nel paese, 
dice il prelctto con il consenso 
del ministro, vi sono «troppi e 
troppo diversi organismi pub
blici, associativi o privati che 
trattano la tossicomania». Sara 
dunque bene mettere un po' 
d'ordine, accentrando anche 
l'azione di cura e prevenzione 
attorno all'autorità prefettizia, 
cioè governativa. 

Il piano ministeriale ha sol
levalo un putiferio Claude Oli-
venslein, fondatore del celebre 
centro Mannottan di cura e 
prevenzione delle tossicoma
nie, si e dichiarato stupefatto 
«Quanto dice il ministro appar
tiene alla preistoria Non m'in
tendo di politica, ma mi pare 
un'operazione elettoralistica» 
Secondo «Medecins du Mon
de» si 0 fatto un salto all'indie-
tro di venti o trentanni Altre 
associa/10111 parlano di "Oscu

rantismo» Alcuni si allarmano 
per il futuro della coopcrazio
ne tra medici e servizi Ji poli
zia. Si preoccupa perfino il 
Partito socialista, che ieri ha 
emesso un comunicato per 
prendere le distanze dal piano 
annunciato, stigmatizzandone 
il carattere puramente repres
sivo. Si prefigura inoltre una 
Querelle all'interno stesso della 
coalizione governativa, non 
più tardi di qualche giorno fa 
infatti Bernard Kouchner, mini
stro della Sanila, aveva tenuto 
propositi di segno l>en diverso. 
SI al metadone, si alla depena
lizzazione delle droghe legge
re, si alla prevenzione, si alle 
siringhe pulite L'episodio con-
(ernia dunque l'immagine di 
un esecutivo in preda ai maro
si, a tre mesi dalie elezioni legi
slative Il «piano di lotta» si e 
trasformato nell'ennesimo in
cidente politico del governo 
francese, ancora sotto la cap
pa d'angoscia por la disastrosa 
gestione dell'affare del sangue 
infetto dal vims dell'Aids. 

Russia 
Pronto 
il nuovo 
governo 
• i MOSCA. L'unica donna 
ministro, Ella Pamlilova, era 
andata via l'altro len dal palaz
zo della Protezione sociale. 
Era per Gajdar, non le piace 
Ccrnomyrdin L'ha seguita a 
ruota, ieri, un ministro di mag
gior peso, Piotor Aven, il re
sponsabile del Commercio 
con l'estero L'uscita di Aven e 
un colpo ma, evidentemente, 
concordato tra presidente e 
premier. Restano invece altri 
ministri-chiave, più o meno 
•gajdaristi». Nella lista che Ccr
nomyrdin ha consegnato ad 
Eltsin e che il presidente do
vrebbe controfirmare e rende
re pubblica entro oggi, dovreb
bero essere presenti sia Anato-
lij Ciubais, il responsabile mas
simo del programma di priva
tizzazione, sia Alexandr Scio-
khin, vicepremier, sia Andrej 
Neciaev, discusso ministro per 
l'Economia, espressamente in
vitato da Eitsin a rimanere II 
presidente non andrà al vertice 
della Csi, che avrebbe dovuto 
svolgersi dopodomani e che e 
stato rinviato al 22 gennaio. 

Antirazzismo 
Centomila 
in piazza 
a Francoforte 
• i H-RANCOFORTE. Oltre 
centomila persone h a n n o 
partecipato questa sera a 
Francoforte ad una fiacco
lata conlro il neonaz ismo e 
la xenofobia. ! manifestan
ti, c h e portavno cande le , 
fiaccole e torce elettriche, 
h a n n o formato una ca tena 
u m a n a lunga circa sei chi
lometri sfilata nel centro 
della citta, mentre il s u o n o 
delle c a m p a n e delle chiese 
accompagnava la loro mar
cia. Alla dimostrazione, c h e 
è durata circa mezz ' ora, 
h a n n o preso parte tedeschi 
di tutte le età e molti stra
nieri. 

Analoghe manifestazioni 
contro il razzismo e la vio
lenza si sono svolte lo scor
so fine sett imana in sette 
citta tedesche, tra cui Stoc
carda . Hannover e Duessel-
dorf. 
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Inghilterra 

Il governo 
non riaprirà 
le miniere 
» LONDRA. Il ministro dell' 
Industria britannico Michael 
Heseltine ha confermato ieri 
che non farà riprendere il la
voro nelle miniere di cui ha 
già decretato la chiusura, 
nonostante la sentenza 
emessa martedì d a un tribu
nale secondo cui il decreto è 
illegale perche il governo 
non si è consultato con i sin
dacati e i minatori, c o m e 
vuole la legge. 

Il ministro ha ammesso di 
aver sbagliato, ha annuncia
to una nuova procedura se
c o n d o la norma ma ha re
spinto la richiesta delle pro
prie dimissioni avanzata 
dall ' opposizione laburista. 

Il governo Tory di John 
Ma*or ha assorbito solo con 
apparente disinvoltura il 
nuovo colpo al suo presti
gio. In realtà la posizione di 
Heseltine, già notevolmente 
danneggiata dalla forte rea
zione negativa suscitata nel 
paese dal suo clamoroso 
programma dì chiusura di 
31 miniere e di licenziamen
to di oltre 30.000 minatori, si 
è ulteriormente indebolita. 
Dopo I' annuncio del piano, 
a cui si ribellarono anche di
versi esponenti Tory, Hesel
tine dovette fare marcia in
dietro confermando la chiu
sura di dieci miniere ma an
nunciando la revisione della 
decisione circa le altre venti, 

I sindacati h a n n o chiesto 
ieri I' immediata ripresa del 
lavoro nelle miniere, molti 
minatori licenziati si sono 
presentati agli ex posti di la
voro ma sono stati respinti. 
Hesetine ha ribadito che le 
miniere vanno chiuse per
ché la produzione di carbo
ne non è assorbita da! pae
se. 

Bosnia 

Per la pace 
Capodanno 
a Sarajevo 
• i ROMA. Tre anni fa erano 
nella Palestina e in Israele, 
questo capodanno lo passe
ranno invece nella ex Jugosla
via. «l993:Time for peace» 0 
una grande iniziativa di pace e 
solidarietà promossa dalla 
Helsinki Citizen* Assembley, 
una rete europea di associa
zioni, gruppi e movimenti di 35 
diversi paesi. Dal 27 dicembre 
al 3 gennaio partiranno in 
1500 dall'Italia. Gli obiettivi: 
portare aiuti umanitari, svilup
pare iniziative di volontariato, 
avere contatti e incontri con le 
popolazioni e le autorità loca
li. Tra le adesioni italiane quel
le di Arci. Adi, Associazione 
per la paco Anpas, il Centro 
interconfessionale per la pace, 
molte organizzazioni non go
vernative, i partiti ( Pds, Rete, 
Rifonda/ione comunista, Ver
di), Cgil, Ci.-.l, llil. fax Christi, 
Italia Radio e tanti altri. 

Il presidente eletto vara 
una squadra di professionisti 
ma ha sopratutto scelto personaggi 
che gli sono molto legati 

Al posto di James Baker va 
Warren Christopher, il Pentagono 
tocca invece a Les Aspin 
«Questa équipe è molto affiatata» 

Tutti fedelìssmì per Clinton 
In politica estera, come in economia, Clinton va sul 
sicuro. Fa segretario di Stato Warren Christopher. 
Nomina Tony Lake, Sandy Berger e Madeleine Al-
bright, altri fidati «del mestiere» che con lui avevano 
fatto parte della squadra di Vance all'epoca di Car
ter, alla Sicurezza nazionale e all'Onu. Mentre Les 
Aspin, una vita passata ad occuparsi di bilanci mili
tari, è un rassicurante cape del Pentagono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 

M NEW YORK. Niente novi
zi. Niente estranei. Niente 
clamorosi «colpi politici del 
secolo». A dirigere la politica 
estera nel suo governo Bill 
Clinton ha scelto una squa
dra di fedelissimi, fidatissimi, 
che lo avevano seguito da vi
cino durante tutta la campa
gna elettorale. Gente del me
stiere, ma, soprattutto, legata 
a lui. «Non ho voluto un gabi
netto di estranei; ma nem
meno un gabinetto compo
sto solo da gente che avesse 
già lavorato con me», aveva 
spiegato, L'accento, nell'ulti
ma tornata di nomine, è de
cisamente sulla prima parte 
della proposizione. 

Al posto di Jim Baker a ca
po del Dipartimento di Stato 
va Warren Christopher, un 
segaligno avvocato 67enne 
di Los Angeles, che era già 
stato il vice di Cyrus Vance 
nell'amministrazione Carter. 
Lo chiamano il signor «difetti-
zero». Ha (ama di manager 
abilissimo che non fa mai 
passi falsi. Di lui Clinton si fi
da ciecamente. Era stato si
nora la sua eminenza grigia. 

L'aveva nominato presidente 
della squadra incaricata di 
preparare la transizione dei 
poteri alla Casa Bianca, e, 
ancora prima, era a lui che 
aveva affidato il delicato pro
cesso di sondaggi per la sele
zione del candidato alla vice-
presidenza, conclusosi con 
la scelta di Al Gore, 

Si diceva che l'anziano Ch
ristopher avrebbe preferito ri
tirarsi a vita privata assieme 
alla moglie, nella nuova casa 
che si sono appena costruiti 
in California. Erano stati fatti 
nomi molto più risonanti co
me possibili candidati a se
gretario di Stato: il generale 
Colin Powell, il senatore Bill 
Bradley. Ma uno dei colum-
nists del «New York Times» 
più vicini a Clinton, Leslie 
Gelb, l'aveva imbroccata nel 
prevedere che la scelta sa
rebbe caduta su Christopher, 
attribuendo con un artifizio 
•telepatico» il seguente ragio
namento al neo-presidente: 
«È vero che Chris e più un av
vocato che un teorico della 
politica estera, ma ha espe
rienza. E soprattutto di lui mi 

Les Aspin e Warren Christopher, nuovi ministri della Difesa e degli Esteri 

fido, so che non farà errori, 
con gli altri non ho mai lavo
rato, non so come funzione
rebbe il rapporto». 

Collaboratori sperimentati 
anche Tony Lake, nominato 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, il suo numero due 
Sandy Berger e l'ambasciatri
ce all'Orni Madeleine Albri-
ght. «Nella mia amministra
zione questa sarà una delle 
cariche più cruciali», ha volti
lo sottolineare Clinton. Tutti 
e tre hanno con Christopher 
in comune l'aver lavorato 
nell'amministrazione Carter 
e l'essere stati al fianco di 
Clinton sin dall'inizio della 
campagna. Tony Lake, 52 
anni, docente di politica in
ternazionale al Mount Holyo-

ke College in Massachusetts, 
principale consigliere di poli
tica estera di Clinton candi
dato, era il capo della pianifi
cazione del Dipartimento di 
Stato di Vance, dopo essersi 
dimesso negli anni 70 in po
lemica con Kissinger per l'in
vasione Usa della Cambogia. 
Sandy Berger era già allora il 
suo vice. Î a Albrighl, già col
laboratrice del Consiglio per 
la sicurezza nazionale di Car
ter, poi a capo di un istituto 
di ricerca di Washington, era 
slata incaricata di tenere i 
collegamenti con i responsa
bili della politica estera di 
Bush durante la transizione. 

In più occasioni Clinton 
aveva espresso apprezza

mento per l'affiatamento del
la squadra di Bush sulla sicu
rezza. Scowcroft, Eaglebut-
g e r e soci venivano tutti dalla 
scuola di Kissinger, si cono
scevano, avevano sempre la
vorato insieme. Da qui pro
babilmente la scelta di sosti
tuirli con una squadra altret
tanto affiatata ed esperta, an
che se formatasi con Cynis 
Vance anziché con Kissin
ger. Sul tema dellavoro di 
«squadra» necessario a fron
teggiare «cambiamenti e sfi
de», «in un mondo che non 0 
più semplice», ha voluto ieri 
insistere lo stesso Clinton 
nell'annunciare la sue nomi
ne. 

La scelta per il Pentagono 

ricalca quella di Lyod Bent-
sen al Tesoro: una figura as
solutamente rassicurante, 
per i militari, per i democrati-
':; e anche per i repubblicani, 
cosi come BenLsen rassicura
va Congresso e Wall Street. 
Les Aspin, 54 anni, 6 un par
lamentare che di questioni 
militari si era occupato per 
tutta la vita. Era stato al Pen
tagono con Robert McNama-
rn ai tempi dell'amministra
zione Kennedy. Si era aperta
mente pronunciato contro la 
guerra nel Vietnam. Ma da 
presidente della Commissio
ne Forze armate della Came
ra si era distanziato dagli altri 
democratici dichiarandosi a 
favore del finanziamento dei 
super-missili a testata multi
pla MX durante l'amministra
zione Reagan e appoggian
do con convinzione l'inter
vento nel Golfo durante la 
presidenza Bush. Avrà il 
compito di [lottare avanti 
senza traumi i tagli ai bilanci 
del Pentagono e la ristruttu
razione delle forze armale 
Usa nella direzione enuncia
ta da Clinton, preparandole a 
conflitti e interventi locali an
ziché ad una mega-guerra 
contro l'avversario sovietico. 

Capo della Cia viene no
minato l'ex sottosegretario 
alla Marina James Woolsev. 
Con l'ammiraglio William 
Crowe, già capo di Slato 
maggiore della Difesa di Rea
gan e Bush, in un ruolo di 
«supervisione» della Commi-
sione di consulenza del pre
sidente sui temi dell'«intelli-
gence». 

Il nazionalista Milosevic si proclama vincitore, ma i suoi avversari insistono sui brogli elettorali 
••"," La Germania frena sui piani della Nato per un intervento militare. Panie: «Le minacce non ci aiutano» -

L'opposizione serba: «Abbiamo vìnto noi» 
Milosevic proclama la sua vittoria, ma l'opposizione 
contesta i risultati elettorali. «Secondo i nostri dati 
hanno vinto Depos e Panie». Cresce la tensione a 
Belgrado, mentre si stringono i tempi per la decisio
ne dell'Orili sull'uso della forza per garantire il bloc
co aereo in Bosnia. Il premier serbo protesta: «Le mi
nacce non ci aiutano. Un intervento militare può in
cendiare l'Europa e il mondo». 

• i BELGRADO. «Secondo i 
dati a nostra disposizione, i so
li autentici, posso annunciarvi 
che il Depos ha vinto le legisla
tive e Milan Panie le presiden
ziali. Ho già brindato con Pa
nie per il risultato». Polemico e 
teatrale come scmre, Vuk 
Draskovic, leader del movi
mento democratico serlx), ha 
annunciato ieri la vittoria delle 
opposizioni alle elezioni di do
menica scorsa in Serbia. Po

che oro più tardi il partito so
cialista di Milosevic ha seguito 
i suoi passi, attribuendosi an
cora una volta il successo con 
il 55 per cento dei voti e smen
tendo la possibilità di un ricor
so al ballottaggio. Spetterà ora 
agli osservatori intemazionali 
pronunciare un verdetto sul
l'attendibilità o meno delle 
consultazioni. Le opposizioni, 
Panie in testa, puntano tutte le 
loro carte sui brogli e sollecita

no il presidente federale Cosic 
ad aprire un'inchiesta, in atte
si) che la commissione eletto
rale si esprima sulla loro ri
chiesta di annullamento del 
voto. 

I dati, intanto, continuano 
ad essere centellinati dai colle
gi locali dove sono state rac
colto le schede. Uno stillicidio 
che fa salire la tensione, non 
solo In Serbia ma anche nella 
comunità intemazionale, tra i 
paesi che alla vigilia del voto 
avevano avvertito pesante
mente Belgrado a mutare rot
ta, mettendo fine alla politica 
nazionalista che anima la 
guerra in Bosnia. 

Pressioni che tornano a larsi 
sentire all'indomani dei volo, 
con un intenso lavorio di Cee, 
Nato ed Onu intomo alla que
stione ancora insoluta del gra
do di forza militare da spiegare 
in campo per garantire la zona 
di interdizione acrea nei cieli 

della Bosnia. Ieri il quotidiano 
berlinese BZ sosteneva che il 
segretario generale della Nato 
Woemer avrebbe affermato di 
essere pronto ad intervenire 
«nel giro di 24 ore» per fermare 
con «un taglio chirurgico» le 
lorze serbe in Bosnia, di cui si 
conoscerebbero attraverso i 
satelliti entità, spostamenti e 
potenza di fuoco. Manfred 
Woemer si é affrettato a smen
tire, ma sono ormai giorni che 
si parla di piani dettagliati del
la Nato predis|)o.sti dietro la ri
chiesta dello stesso segretario 
Rcneralc dell'Onu tìoutros 
Ghali. Ne e conferma la richie
sta presentata dalla Germania 
al Consiglio atlantico perché 
venga rilardato l'invio dei piani 
di intervento Nato alle Nazioni 
Unite. 

Bonn già la scorsa settimana 
si era delta più favorevole a 
nuovi! iniziative diplomatiche, 
seguendo l'orientamento dei 

due copresidenti della Confe
renza sulla Jugoslavia. Cyrus 
Vance e lord Owen, dal canto 
loro, hanno già fatto sapere 
che comunque vadano le ele
zioni sono disposti a «trattare 
con chiunque sia al potere» 
nell'ex Jugoslavia, lasciando 
cosi una porta ben aperta an
che a Milosevic. 

Ui decisione del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ò attesa 
per la line della settimana. Ma 
e già argomento di polemica 
tra le opposizioni serbe il mo
do in cui le organizzazioni in
temazionali hanno fatto pesa
re le loro minacce a ridosso 
del volo. Lo stesso Panie, di 
fronte al rischio sempre più vi
cino di un intervento militare, 
ha ieri criticato chi ha fatto dei 
brogli elettorali un prelesto per 
rinnovare le pressioni sulla 
Serbia. «Abbiamo bisogno del 
sostegno del mondo, della so
spensione delle sanzioni e di 

un aiuto per il nostro popolo 
sofferente - ha detto il premier 
- e non di nuove sofferenze 
che non mancherebbero nel 
caso di un intervento militare, 
che significherebbe dichiarare 
al mio popolo una guerra che 
potrebbe incendiare larghe 
parti dell'Europa e del mon
do». 

Resta da vedere quali margi
ni di trattativa resteranno aper
ti nel nuovo quadro politico di 
Belgrado, dove l'indebolimen
to dei socialisti di Milosevic é 
andato soprattutto a vantaggio 
del partito radicale di estrema 
destra. Ieri il partito democrati
co di Micunovic. possibilista 
prima del voto, ha escluso ca
tegoricamente l'eventualità di 
una sua partecipazione ad un 
governo di coalizione con Mi
losevic. I.'ultranazionalista Se-
seli si profila perciò come il so
lo alleato certo del partito del 
presidente serlx). 

Mayerling continua, trafugata la bara di Maria Vetsera 
Le spoglie della giovane amante 
del principe Rodolfo d'Asburgo 
trafugate da un cimitero austriaco 
Ancora avvolta nel mistero 
la tragica fine dei due innamorati 

MARCELLA CIARNELLI 

• H Una breve vita senza pa
ce. Segnata da un amore tor
mentato, imixjssibilc, fino alla 
tragica morte. Ed ora, anche il 
riposo estremo violato. Non 
c'è pace per i protagonisti del
la tragedia di Mayerling. Va 
spoglie mortali della barones-
sina Maria Vetsera sotto state 
trafugate dal cimitero di Heili-
genkreuz, a una cinquantina di 
chilometri da Vienna. «La bara 
e scomparsa» ha rivelato ieri 
l'abate Gerhard Hradil dopo 
aver effettuato (in seguito a 
notizie di stampa secondo cui 
la tomba era slata manomessa 
dai ladri) un controllo insieme 
alla polizia del sepolcro della 
giovane donna amata appas
sionatamente, e a dispetto del
la ragion di stato, dal principe 
Rodolfo d'Asburgo. 

Quale lollia si cela dietro 
quella tomba profanata? Chi 
può aver deciso lucidamente 
di portar via da un piccolo ci
mitero, perso nella campagna 

austriaca, ciò che restava di 
una giovano donna travolta da 
una vicenda i cui tratti sono ri
masti sempre oscuri ed in cui 
le uniche certezze, ancora og
gi, sono l'amore impossibile 
per l'erede al trono ed i colpi di 
pistola che spezzarono le loro 
due vile in una notte d'inver
no? Era il 30 gennaio del 1889. 
Maria aveva diciotto anni, Ro
dolfo trentuno. Mentre la tra
gedia si compiva tra le mura 
del padiglione di caccia di 
Mayerling. fuori la neve cadeva 
fitta. 

Sarebbe davvero azzardato 
supporre che qualcuno abbia 
deciso di violare la tomba per 
riunire nuovamente i due inna
morati. Nella cripta dei Cap
puccini dove Rodolfo riposa 
lutto 0 in ordine. Come da più 
di un secolo. Più probabile 6 
che ci si trovi davanti all'azio
ne sconsiderata di un folle che, 
compiuto il suo gesto, non sa 
quale conclusione dare ad es- • 
so. Resta comunque l'agghiac-

La tomba di Maria Vetsera; a sinistra: I due amanti, la baronessa e il 
principe Rodolfo d'Asburgo 

dante sensazione di una storia 
di amore e morte che dopo 
cento anni non riesce ancora a 
trovare fine. D'altra parte, in 
tanti anni, non é mai slata latta 
luce su quelle due morti. Pu 
suicidio per amore? O un omi
cidio in nome della ragion di 
Stato dopo che a corte era 
giunta notizia che Maria fosse 
in attesa di un figlio destinalo a 
divenire, se maschio, erede al 
trono dato che Kodolofo dalla 
sua legittima moglie, Stefania 
del Beigio, aveva avuto solo 
una bambina? O |x-r quale al
tro motivo furono sparali quei 
colpi di pistola? Inversioni più 
diverse (almeno una quaranti
na) si sono insegnile lungo un 
intero secolo. Ad accreditare 

quella del suicidio per amore 
c'o ani'.tu' un famoso film di 
Terence Young del l%7 in cui 
Catherine Dcneuvc-Maria 
muore Ira le braccia di Ornar 
Sharif-Rodollo in nome di una 
impossibile passione resa eter
na dal sacrificio estremo. 

Ma la storia ci dice che la vi
ta (e anche la fine) di Rodolfo, 
unico figlio maschio di France
sco Giuseppe, imperatori' 
d'Austria e di Elisabetta di Ba
viera, indimenticabili' Sissi, fu
rono condizionati* da un carat
tere ribelle, da un tempera
mento artistico ed esuberante 
fallo di entusiasmi e di ahhan 
doni ereditati dalla madri' tan
to amata. A frenare lo spirito li-
fx'ro di Rodolfo noti bastò i'e-

ducazione rigida di corti' e 
neanche il matrimonio rivela
tosi quasi subito infelice. Lui 
non sopportava la vita di Pa
lazzo, si mostrava palesemen
te infastidito verso tutta la clas
se dirigente della politica au
striaca. Per dar sfogo al suo 
dissenso scriveva articoli ano
nimi sui giornali viennesi che 
venivano pubblicati grazie al
l'amicizia di alcuni giornalisti e 
non disdegnava il ruolo di re-
l>orter fornendo primizie an
che su vicende che avrebljero 
dovuto esser coperte dal segre
to di Stato. Rodolfo fu ammira
tore entusiasta della Francia 
repubblicana e non nascose le 
sue simpatie per i liberali un
gheresi. Una vita piena di con
traddizioni quella del principe. 
In cui la passione politica si so
vrapponeva a quella per li-
donne. Il tutto condizionalo da 
lare psicopatiche e da una ten
denza sempre più spiccala, 
negli anni, all'abuso di liquori 
ed eccitanti che rendevano il 
suo approccio alla vita possibi
le solo in termini definitivi, rab
biosi. L'arrivo ili Maria nella 
sua esistenza non bastò a dar
gli la forza jxv rinunciare a 
qualcosa e dedicarsi ad una vi
ta normale, tra gente normale. 
L'unica fine possibile i-ra. tor
se, quella morte violenta. Deci
sa da altri o dai due giovani. <> 
slato lorse quello l'unico mo-
menlo di pace autentica in 
una vicenda che continua a 
non averne. 

i ***• i o •-* r*-"** "» » w -» ,«tr^«v 
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Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della Coopera
tiva soci dell'Unità esprime la sua condanna e 
indignazione per le gravissime limitazioni alla 
libertà di stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di legge del-
l'on. Gargani; la n'tiene una pericolosa minaccia 
all'inalienabile diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla vita demo
cratica del Paese e ne richiede l'immediato ritiro. 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, condivido
no il giudizio della Cooperativa e aderiscono alla 
richiesta di ritiro immediato della proposta di 
legge dell'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIRMARE 

Le firme raccolte vanno inviate a: 
Cooperativa Soci de l'Unità 

Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Dipart imento Formazione Politica 

D I R E Z I O N E P D S 

ISTITUTO 

TOGLIA1TI 

I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

S E M I N A R I O DI F O R M A Z I O N E 
F r a t t o c c h i c 1 1 - 1 2 - 1 3 g e n n a i o 1993 

L U N E D Ì 11 G E N N A I O (ore 15) 
II ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. lx> svi luppo dei partiti e dell ' idea di 
partito in Italia. - T R A N I E L L O 

M ' RTF.DÌ 12 G E N N A I O (o re 9) 
La Repubbl ica dei partiti: dalla centrali tà dei partiti 
alla partitocrazia. - S C O P P O L A 

Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti . La politica spettacolo. - D O N O L O 

O R E 15 
La ques t ione «par t i to» per l 'uscita dal la crisi del la 
democraz ia . (Riforma dei partiti e sistemi elettorali . 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par
tito). - C O T T U R R I - F A B B R I N I 

M E R C O L E D Ì 13 G E N N A I O ( o r e 9) 
I nodi della nuova forma partito. - F A S S I N O 
— Autonomie tematiche e associazionismo - G R A I -
N E R - L O L L I - M A R G H K R I - R A G O N E - Z I N -
G A R E T T 1 . r _ » ..-- r , ,.,,.. ^_ -• 

O R E 15 
I nodi della nuova forma partito - G A I O T T I 
— Funzione nazionale e federalismo - M O R A N D O 
— Il pa r t i to c o m e a g e n z i a cu l t u r a l e e fo rma t iva -

B A R R E R À 
— Status e selezione dei personale politico - Z I N C O -

N E 
— Partito, comunicazione, consenso - D R A G H I 
— Partito e programma - A N D R I A N I 
— Partito e lavoratori - ANG111S 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (granocchie, km 22, 
Appia Nuova). ls iscrizioni vanno comunicate alla segreteria dell'I
stituto • Tei. Ofi/VJ54621IX • 93 f 4X007 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Ai sensi dell'art, 20 della legge 55/90 si 
rende noto che alla gara a licitazione privata 
- Procedura aperta di cui a! D.L. 15-1-1992 
n. 48, relativa alla fornitura e gestione calore 
delle centrali termiche degli immobili di pro
prietà Comunale per il periodo 92/95 per un 
importo a base d'asta di L. 710.000.000 
annuo, eseguito ai sensi dell 'art. 15 L. 
113/81 hanno partecipato le seguenti impre
se: Rettagliata Sri, (Mi) - Petrol Company Sri 
S. San Giovanni (Mi) - F.lli Diana Sri (Mi) 
Cam Mariani Sri Pero (Mi) - Carbotermo Sas 
(Mi) - Carbonatta Spa Opera (Mi) - Termo
raggi Spa (Mi) - Ambrogio Moro Spa Meda 
(Mi) - Policarbo Spa (Mi) - Sigest Spa (Mi) 
Nord Petroli Spa (Pv). È risultata aggiudica-
taria la Soc. Carbonatta di Opera (Mi) che ha 
praticato il maggior ribasso sul prezzo base 
d'asta. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Mario dr. Moschetta) 

IL SINDACO 
(Bruna Brambilla) 

A . C O . T R A . L 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che noi loglio dolio inserzioni della Gazzetta Ufficialo 
dolio Repubblica n, 300 del 22/12/92 6 pubblicato Avviso di gara 
n. 55/92 modlonte licitazione privata per la fornitura di gasolio per 
riscaldamento occorronto dal 1/1/1993 al 31/12/1993 
Importo presunto: L 1.450 000 000 oltre IVA 
Scadenza prosonta/ione domando di ammissione ore 12.00 del 
giorno 13/1/1993. !L DIRETTORE t.f. 

(dr. ing. Guido Lanztn) 

A . C O . T R A . L 
A Z I E N D A C O N S O R T I L E T R A S P O R T I L A Z I A L I 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si intorma che nel foglio inserzione dolla Gazzetta Ufficialo delta 
Repubblica n. 300 del 22/12/92 6 pubblicato l'Avviso di gara n 
56/92 mediante licitazione privata por l'affidamento dei lavon di 
risanamento delle carrozzerie degli autobus aziendali. 
Importo a baso d'asta: 2.380 milioni 
Scadenza presentazione domanda di ammissione ore 12.00 dot 
giorno 13/1/1993 IL DIRETTORE f.f. 

(dr. ing. Guido Larverà) 
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Anche riccri si è allineata alla Cariplo: 
non si fanno contratti sulla carta da pacco 
Il Tesoro non ha ancora formalizzato 
la sua proposta ai potenziali acquirenti 

È Tunica privatizzazione che il governo 
potrebbe ancora realizzare entro Tanno 
Lìri ha reso noti i criteri per valutare 
chi si farà avanti per il Credito Italiano 

L'affare Imi-Casse verso il fallimento 
Ironia di Amato, gelo di Mazzotta. Toma in gioco la Bnl? 
Attorno al tanto reclamizzato matrimonio tra Imi e 
casse di risparmio si respira ormai ana di fallimento 
Le distanze tra le parti M allungano, mentre Amato 
trova il modo di ironizzare sull unica privatizzazione 
che il suo gov2ino spera ancora di portare a termine 
nel corso di quest'anno Si riparla di una possibile 
fusione tra Irri e Bnl, mentre l'In dectde i cnten per 
la vendita del Credito Italiano 

DARIO VENEOONI 

M MILANO Dopo anni di 
corteggiamenti e di promesso 
il -matrimonio» tra I Imi e la 
Cariplo (con I intesa dell Ic-
tri) sembra ora davvero a un 
passo dal damo-oso fallimcn 
to Roberto Ma/yotta presi 
dente della Cassi di nsparmio 
milanese ha avuto buon gioco 
ne) convincere Gianguido Sac 
chi Morsiani presidente del 
I lccn a seguire la I nea decisa 
I altro pomenggio dalla Cari 
pio Non basta che il ministro 
del Tesoro Piero Barucci an 
nunci alla televisione di avere 
un piano per arrivare alla ven 
dita dell Imi bisogna che tale 
piano venga tradotto in un do 
cumento formale che deve es 

sere inviato ai potenziali ac 
quirenti 

In gioco dicono a Milano ci 
sono centinaia e centinaia di 
mil ardi «Non si possono seri 
vere i contratti sulla carta da 
pacco» ha detto Mazzotta E 
I lccn si e allineata Sacchi 
Morsiam ha infatti disdetto la 
riunione del consiglio di am 
ministratone prevista per og 

Si 
Ptr quanto ciò possa som 

brare incredibile, ancora a se 
ra non risultava che il Tesoro 
avesse formalizzato la propna 
proposta ai suoi mterlocuton 
La trattativa e dunque in piena 
fase di stallo si direbbe quasi 
che ormai manchi solo qual 

cuno disposto ad assumersi la 
responsabilità di annunciare 
c loche in molti già pensano e 
cioè che dell affare non si farà 
più nulla 

Il presidente del consiglio 
Giuliano Amalo interrogato 
dai giornalisti sull unica opera 
l'ione di pnvatizzazione che il 
suo governo potrebbe ancora 
portare a termine entro I anno 
in corso ha trovato il modo di 
ironizzare e di gettare tutta la 
responsabilità sul vertice della 
Canplo «Evidentemente» ha 
detto riferendosi al consiglio 
della banca milanese che non 
ha esaminato le proposte di 
Barucci «avevano delle diffi 
colta e non sapevano come 
cavarsela» «Hanno però poco 
tempo per decidere» ha am 
monito severo Amato quasi 
che la cosa non riguardasse 
anche il suo governo 

Al vertice della Cassa mila 
nese bocche cucite Dalla sede 
di via Monte di Pietà non esco 
no commenti di sorta Ma il eli 
ma mutile negarlo e quello di 
un fallimento annunciato 

Le richieste di Barucci pon 
gono difficolta che sembrano Roberto Mazzotta 

insormontabili 1. lccn notona 
mente non ha i mezzi per fare 
fronte a un investimento di 
quelle dimensioni D allra par 
le la Cariplo che avrebbe la 
forza per proseguire anche da 
sola non può farlo perche il 
governo non vuol dare 1 im 
pressione di «favorire» una 
( assasola 

E forse non e un caso che 
proprio nel pieno delle dilfi 
colta a portare a termino que 
sta operazione riprendano pie
de le ipotesi di una fusione tra 
Imi e Bnl magari con I apporto 
anche dell Artigiancassa C e 
una lettura tutta politica di 
queste operazioni soprattutto 
se si rie ord i che Mazzotta pn 

" ma di essere nominalo presi 
dente dell 11 ariplo era stato vi 
cesegretano nazionale della 
De e che al contrario Giam 
pie ro Cantoni presidente della 
Brìi e vicino alle posizioni del 
presidente del consiglio 

In pratica si bisbiglia a Mila 
no Amato ò stato ben lieto 
della durezza di Barucci nella 
trattativa perchè sa che le pò 
sizioni del ministro del Tesoro 
spingeranno lccn e Cariplo a 

mirarsi assumendosi I onore 
di un gran rifiuto e spianando 
così la strada a una fusione 
< he rafforzerebbe considere 
volmentelaBnl 

Il fatto ò come ha detto lo 
slesso Amalo che «di tempo 
ce n 0 poco» se si vorrà con 
eludere entro I anno 

hi stringono infine inchc i 
tempi per la pnvatizzazione 
del Credito 'taliano Ieri il con 
sigilo di amministrazione del 
I In tv approvato i criteri che 
guideranno la vendita della 
banca indicando < he gli ac 
quirenti si dovranno assumere 
I onere dell intera partecipa
zione pubblica nella banca 
comprese le azioni di nspar 
mio (oltre alla probabile Opa 
sulle azioni in mano a terzi) 

Nella decisione di vendita 
s iranno valutate la forza patri 
montale del candidato ali ac 
quislo la sua esperienza nella 
conduzione di una grande 
banca e la validità del suo pia 
no di sviluppo del Credit con 
nguardo «agli investimenti alle 
partecipazioni e ili occupa 
zione in un quadro di salva 
guardia dell identità ed unita 
della struttura aziendale» 

Le azioni della finanziaria 
verranno acquistate 
dal sindacato della banca 
Ma restano molti lati oscuri 

Gemina vende 
e a gennaio esce 
daU'Ambroveneto 
M MILJ\NO I membri del 
patto di sindacato del Banco 
Ambroveneto hanno deciso di 
acquistare il pacchetto di azio 
ni della banca detenuto dalla 
Gemina al prezzo unitario di 
6 000 lire La quota di Gemina 
interessata dalla transazione e 
parla! 13 1 per cento del capi 
tale ordinano dell istituto di 
' redilo e la finanziana incasse
rà 387 miliardi Oggi le Ambro 
veneto ordinane hanno chiuso 
in borsa a 3 640 lire e la Gemi 
na al 30 giugno di quest an 
no le aveva in canco al prezzo 
unilano di 2 Ij2r> lire per un 
ammontare globale di 162 8 
miliardi la plusvalenza per la 
finanziana sarà quindi di 224 2 
miliardi II trasfenmento con 
tinua la nota avverrà entro il 
i) gennaio 1993 Anche la Gè 
mina ha comunicalo in una 
nota di «aver raggiunto accordi 
con il sindacato di blocco 
azioni Banco Ambrosiano Ve 
nelo per la cessione dell intera 
sua partecipazione» Arriva 
dunque a parziale scioglimen 
to una vicenda iniziata ali ini 
zio dell autunno quando pn 
ma il gruppo delle Popolan 

Venete e poi la Gemma aveva 
no annunciato I intenzione di 
uscire dal capitale Ambrjve 
neto Uno scioglimento per 
molti versi inaspettato Le Ve 
nete le prime ad espnmerc I 
intenzione di vendere e che fi 
no al 16 dicembre hanno tnt 
tato con gli altn mcml-n d( I 
patto per la propna quota suila 
base di 6 S0O lire per azione 
restano per ori nel smdac i 
to Viceversa la Gemma da 
temi» libera di vendere su 
mercato per la scadenza de I 
dintto di prelazione da parte 
degli altn soci del patto hu ^ n 
! Mito per vendere al sindacato 
- la pure con uno sconto di 500 
lire sul prezzo chiesto dalle V e 
nete ed al quale- la finanziari i 
si era in un primo momento 
adeguata Nella vicenda resta 
no molti punti oscuri per 
esempio in che modo sarà di 
vivi la quota Gemina tra gli i 
membri del sindacata e se e i 
sarà oppure- no 1 ingresso di 
i n nuoso socio che da te-mix» 
indiscrezioni di stampa non 
smentite identificano nell Al 
leanza la compagnia vita de 1 
gnipi» Generali 

Il consiglio dell'In ha deciso di avviare l'operazione di ristrutturazione del gruppo: oggi convocati i consigli 
Le azioni delle quattro società sospese in Borsa. Cofferati (Cgil): «Speriamo non diventi l'In del 2000» 

Alenia+Ansaldo+Elsag, nasce super-Finmeccanica 
M ROMA Km meccanica in
corpora Alenia Ansaldo ed 
Elsag Bailey I operazione di 
ristrutturazione del gruppo è 
stata approvata ieri dall as 
semblea degli azionisti dell In 
e passerà oggi ali esame dei 
consigli delle quattro società 
interessate i cui titoli sono siati 
sospesi len mattina in Borsa 
dalla Consob II progetto - in 
forma una nota dell In - pre 
vede la fusione |x?r incorpora 
zione nella Finmeccanica del
le controllate Alenia Ansaldo 
ed Elsag-Bailey mediante un 
aumento di capitale della Fin 
meccanica fina izzato al con 
cambio di azioni in povsesso 
di azionisti teizi I consigli 
d amministrazic ne delle so 
cietà interessate ali operazio 
ne conclude I In - sono stati 
convocati per domani (oggi 
per il lettore) al fine di esami 
nare il progetto e te relative 
modalità eli attuazione ivi 
compresi i rapporti di con 
cambio 

Con I operazione spanran 
no dunque da la Borsa due 

nomi quello Alenia «datato» 
al listino 20 giugno 86 e quel
lo Elsag ancora poco più di 
una «rnatncola» f 18 luglio 
1991) Non scompanranno 
invece i singoli marchi 1 in
corporazione -fanno notare 
in hnmeccanicd- non imph 
cherà infatti riduzioni di indi 
vidualità e di autonomia ope 
rativa e manageriale delle so 
cietà capoarea E nei nspetti 
vi mercati queste nmarranno 
con i propn marchi le proprie 
politiche industnali e com 
mereiai! e i propri centn deci 
sionali secondo uno schema 
assai frequente ali estero 

La decisione di incorporare 
le ailività operative spiegano 
al gruppo guidalo d i Fabiano 
Fabiani si presenta come lo 
gica conseguenza della quo 
tazione in Borsa della holding 
avvenuta pochi mesi fa La 
presenza contestuale a Piazza 
degli Affari di controllata e 
controllante e vista in Italia -
rilevano ancora come la 
possibilità offerta ali investito 
r̂ - di impiegare le proprie ri 

sorse finanziane su una capo 
gruppo nella quale si com 
pensano i rischi delle singole 
attività operative ovvero sulle 
diverse aziende industriali 
quando si intenda effettuare 
un investimento su una più 
specifica attività Ali estero 
per contro questa alternativa 
viene considerata con scarso 
favore essendo considerata 
come una duplicazione sep 
pure indiretta degli attivi pa 
tnmoniali quotati in Borsa 

Poiché il gruppo hnmecca 
nica e ancora il senso dell o 
perazione opera notonamen 
te in attività industriali ad alta 
tecnologia che come tal so 
no proiettati su un mercato in 
temazionale e poiché conse
guentemente 0 su una logica 
internazionale che I intero 
gruppo da tempo si 6 posto é 
risultato «pacifico» che le (or 
me attraverso le quali esso in 
tende essere presente sul nier 
calo dei capitali non potesse 
ro essere che quelle praticate 
ed accettate sulle più impor 
tanti piazza finanziarie 

Il gruppo Finmeccanica 
comunque rimarrà rappre
sentato in Borsa anche dalle 
controllate Ansaldo Trasporti 
(che a sua volta fa capo alla 
Ansaldo spa oggetto di incor 
porazione) e Fiar (che a sua 
volta e divisa nel controllo tra 
Finmeccanica e Alenia) Pn 
ma dell operazione annuii 
da ta la Finmcccanica con 
trollava la Alcun con I 88 8 \ 
del capitale e- la Usag Bailev 
con il 77 8 

I sindacati hanno dato un 
giudizio positivo sull opera 
zione Per il segretario conio 
derale- della Cgil Sergio Coffe 
rali «I accorpamento può es 
sere importante a condizione 
che non prefiguri I irea di 
esclusivo interesse nel settore 
manifatturiero dell In in via di 
privatizzazione Spenamo e lu
minale uno - ha aggiunto - non 
pensi di fare di r-inmeccarnea 
I In di gli anni 2000 abbando
nando il resto» Secondo Col 
fc rati resta comunque i\^i ve 
de re quale sai 1 il piano indù 
slnale- clic verrà definito 

La Coop fa gola 
e si difende 
dai colossi straneri 
• • RUMA In pi( na siasi dei 
consumi la re Io distributiva ita 
liana entra nel mirino dui gran 
di gruppi mlomazionali La 
svizzero tedesca MR RO co 
nosewta da noi tome semin 
grosso vuole investire ventimi 
11 miliardi insiemi ai propri as 
sociali illcati e controllati Si 
parla di fatturali annui da cen 
tornila miliardi Non solo la US 
di II ì t-MI m ì inciti altn «ca 
ti in - sono virtualmi nt< in ven 
tilt i i gli «stranieri» pronti i 
comprare 

( os t se iti n*ì l mto ippctito 
' Li spiega/ioni di Ivano Bar 
Ixrim pn. siiti ntt di II Associa 
/ioni i oop C onsumaton e 
proprio la t risi Ini ranci i Oer 

Pubblicato il quarto censimento Istat dell'economia rurale: ci lavorano in tre milioni 

Agricoltura in calo, ma l'esodo rallenta 
Sempre più donne alla guida dell'azienda 
Rallenta I evodo dai campi La riduzione delle 
aziende agricole marcia a un ritmo meno elevato 
che negli anni dell industrializzazione Ora s>ono tre 
milioni (erano 4 milioni nel 61), braccianti al lumi
cino quasi tJtte a conduzione familiare Novità si
gnificative sempre più donne alla guida dell'impre
sa cresce il lavoro meccanizzato conto terzi Cosili 
quarto censimento Istat dell agricoltura italiana 

RAULWITTENBERG 

••ROMA Non s és(>cn-o il ri 
cordo del grande esodo dall a 
gncoltura durante gli anni del 
I industrializzazione de I nostro 
paese gli anni Sessanta e si 
intravedono nuove attenzioni 
verso il settore primario dell e-
cononua tu e tre-ma sintesi 
questo sarebbe il dato del 
quarto censim -rito dell agri 
coltura italiana (19S1 1991) 
prese ntato ieri dall Istat t ori 
<iualctie elemento sorpren 
denti- Ad esempio il cresccn 
te molo delle donne nell a 
zie ndti igricolu sjK-cialmente 
so es di dimensioni me-el'O lite' 

una gestione a! femminile au 
mentala del dieci per cento in 
ventanni L'narivoluzione Co 
si 11 definì* e il sex lologo Cor 
rado Barbcris ricordando 
quanta «conservazione» e e nel 
mondo contadino nel rappor 
to fra i sessi L invece le ultimc-
te-nde nze vedono le don ne- alla 
guida di brillanti fattone mol 
te a prtxturre squisiti vini Doc 
che avsoldano i propri manti 
per lavorare in vigneti e- canti 
nevpiu spesso nel marketing 

F vero che I esodo dal cam 
pi dal punto di vista del mi 
mero delle aziende- prose 

gue Frano A i milioni nel M 
ed ora listai ne ha censite ^ 
milioni Ma e1- pur ve ro e he il 
decremento rallenta Cai.ino le 
azie nde ma ad un ritmo meno 
sostenuto che neg'i anni Se s 
s.int i Prima dell 18* 1,111110 
tra il 1970 e il 1982 de Ilo OKI 
tra il 1982 e il 1990 dello 0 9^ 
Questo significa - chiarisce il 
presidente dell Istat Guido Rey 

che seppure 1 precessi eli ab 
bandone) sono attenuati il rie 
quilibno strutturale- iniziato 
coni industrializzazione non si 
e*- ancora compie tato 

Diminuisce anche la superfi 
eie agraria giunta a tre c|uarti 
del territorio n izionale esse 11 
done-188 l t nel I%1 M 1 non 
tutta viene utilizzat 1 Infatti le 
aziende coltivano un poco più 
della meta (il (>t> JV ) del le rrt 
no che h 1111.0 a disposizione 
E quanto ne hanno ,1 disposi 
zione' In inedia sette ettari e 
mezzo (di cui cinque utilizza 
li) con una lieve cre-sc ita ne 1 
veni anni e tie però non 1 1 h 1 
(xirtuto sui livelli degli altri 
paesi e urope 1 che vani ino un 1 

agneoltur 1 sviluppata come la 
I r ine la I 1 de mi una e- I Ol ili 
da 

l agnco'lura italiana si pre 
senta pre-valentemente meri 
dionalc con oltre la mela delle 
aziende (r>2(>*) censiti nel 
Sud il il) \ ne I Nord e- il l 7 1 
nel C'entro f Ix ne stritoline in 
che la rilevazione ngu irda in 
< he le pieteile e ntita quelle 
con meno eli un ettaro di su 
pcrfieie che sono I 2 milioni 
Nel \c niellino se ne semo per 
se 1 Stimila Riduzioni mclie eli 
IZK nde eoli 10 20 e Itari 111 1 
sullo Hline utate e|ui Ile con il) 
70 e ti in e c]iit sto e già un si 
guati di Ile lineile lite uzie>ni 
ali iute rnoil un prtxt sso di ri 
strutturazione 

(Jll Hill sono eiggl qui III elle 
lavor ino 1 e impi' (ili «ote up 1 
ti I ivor itori dipendi ntt sei 
no el iwcro pixlu I 8 milioni 
Pi ro ne I se Uorc gr ivi!,ino ben 
tre milioni di famiglie eone|iia 
si 8 2 milioni eli compone uh 
non tulli f inno 1 contadini e» 
non lo fauno 1 tempo pieno 
ma il li g une e oli I 1 le rr 1 re st 1 

e coinvolge elice- Barbcris -
st tic milioni tli e iti idilli che 1 
diverso titt)lo possono definirsi 
lavoratori agnt oli II ccnsimcn 
to segnila una crescita del 
p iti timi collegit 1 illa con 
ve rsione dei te rrt 111 \e rso col 
ture che Lise lano te in|M) lilxro 
durante I a ino ina mi he du 
rante-11 giornata cinque giorni 
in fnbbrit 1 due sul molixolti 
valori 

l ini itti 2 9 milioni eli azie-n 
de ( u Ire milioni) sono a con 
eluzioni tlirett e de I coltivatore 
i,n ISI lutti e 011 I 1111 ìnodopt r 1 
f iiinliare cln secondo il prol 
Robe rio I anfani li i issorbitu 1 
s il in iti l'eroi è un fi nome no 
nuovo t|ut Ilo tli e In prt si 1 se r 
vizi |K remilo le rzi iceiuisl ino 
un Ir illore o un 1 trt blu itrice o 
una uiacc Imi t pe r I 1 se inula 
i te e si me Unno 1 disposizio 
ne (le I e olii idilli) Sono quasi 
Minili 1 1 «1 onloli rzisti e se m 
br ino eh siili iti 1 e re se ere mol 
to Insomma 'a figuri del 
bri t i i i i i ' i Ir idizion ile e seni 
prt piu 111 ugni ile incile se la 
sua pn s< n/ 1 (t 011 uno sfrutta 

m ima Inghilterra dove 1 grandi 
distributori hanno accaparrato 
oltre la meta delle- vendite 1 
margini si sono ridotti la com 
petizione ò divenuta uno scon 
tro fra dinosauri I gruppi Malia 
ni piccoli in proporzione in 
un inerrato in gran parte da 
riorganizzare sono ritenuti sia 
appetibili che battibili 

l'rendiamo proprio (CX)IJ 

111 iggiore impresa nell alimen 
lare ha fallo 9 900 miliardi con 
i2fi(>7 addilli e 2 6MXKX) so 
e 1 In ere-se ita anche quest ami 
no come nei dieci precedenti 
[ blM-ne t*1 ancori lrop[x> pie 
cola per reggere 1 urto L lìar 
bt ri 111 alinune 1 » la tnobllllazit) 
nt delle nvirsc uno sforzo per 

r iddoppiare nei prossimi 6 7 
unni con metodi e iniziative 
innovative Si studia se entrare 
nel «discount» si rafforza il 
«non alimentare» ci si candida 
a rilevare insieme ad altn 1 su 
pormercati della SMK (se ven
de ) 

• Troviamo ostacoli a nstru' 
turare ad apnre ipermercati 
dice- Barberini ed in questo 
modo si sta dando ai concor 
rcnli esteri I unico vantaggio di 
cui disponiamo quello eli es 
sere gli p-onti a lare investi 
menti innovativi» t,a Ccx>p 
( onsumaton resta f ivorevole a 
inatenere la regolazione del 
mercato con la legge <12b pur 
che-- sia gestita in mexloflessibi 
I ' salvo .1 muoversi in futuro 
verso una situazione di liberta 
condizionata solo dalle regole 
urbanistiche ed ambientali 
Che non vino cosa da poco 
ixnclie le ristnmurazioni impli 
cano ingenti investimenti nel 
miglioramento delle re'azioni 
fra e entri di vendita e rt-siden 
ze 

Il futuro e-- una concorrenza 

'>bO ... Ì 

Ivano 
Barberini 

più ampia ma que Ilo che 0 av 
venuto in Francia Germania 
Inghilterra non sembra un tra 
quardo appetibile II controllo 
delle vendite di pochi gruppi 
condi/iona I origine dei prò 
Holti e impone ai consumatori 
standard di convenienza 11 
mercato italiano o aperto ad 
altre soluzioni alla coni' *x 
scn7a di iper supermercati 
centri tommerciali nego/i ed 
altre strutture specializzale U 
tecnologit possono es,s( re uti 
lizzate al meglio in un mercato 
basato sulla -concorri'nza fri 
tanti" piuttosto the frap<x hi 

Con I 11 Z<\ ' di mere minto 
di Ile venditi in un mnodithci 
lo come il 1942 le Coop mo 

strano un ì capacità di aderm 
alla domanda assai d ina^ v i 
Ciò nel caso della popolazione 
a basso reddito per la quale e'' 
incora lo strumento di -difi 

sa» quanto por i consumatori 
a medio ed altro reddito chi 
acquistino nei suoi punti di 
verid ta ptr la qualità dell ut 
ferta 1 due milioni t 660 mila 
sex i in continuo incremento 
sono probabilmente la ma« 
Hiori risi rv i da muovere per i i 
politica di espansione 11 l^U 
e stato perciò un anno di rito 
siv -t(1 del soci ile con .«• man 
qion impn se eoo;/ impeQn ite 
i prosi utarL il -bilancio MX 11 
le» più t onvini i nti possibile 

tf s7< 

minto rmdicvalc desili in.mi 
gr iti o\tr .comunitari) si fa 
sentiri m alcuni lavori stadio 
nuli tome la ru tol t i di i pò 
inodori 

IA. nostre azitudc agntoli 
sono sempre più orioni iti vi r 
so il mi reato 186 9 ve ridi ' . 
propri.) produzione Ix n 
«ì'I'tinila ditti vendono din tt i 
minti il tonsumiton i prò 
dotti trasformati dilli coltiva 

zioni e degli alle vaine liti vini e 
oli di qualità s ilunii eee 11 
inarcato ha determinato in 
che una grossa conversione 
colturali verso le piante indù 
sin ili la produzione do.la sol i 
ò più che quintuplicata ( . 
d inno de i cereali) nc-l deetn 
ino P qui sto la dice lunga sul 
i gnirra de 11.ì soia tra europa 

* Si.iti Uniti che hi p ìnlizz ito 
1 IH gO/l llOtJdlt 

Ma come v i col reddito i 
tont «lini st inno meglio o 
poggio di dici i inni fa 1 Ist it 
lo f ira s ijx ri fra qu ile he nu 
se il ce nsime nto non ne parla 
1 ult ivi a tutti dicono d i e il red 
dito es stato compresso 1 prtvzi 
igne oli comuni! in - dici h in 
fini - sono diminuiti del *0 
•10* F Barbens f » il confronto 
tra il prodotto M udibili t n 
sciuto del 5(U - t l i svilii! i 

zone di il i hn di "HO '*) 
ni II i difh ri nz.i la misuri di I 
la contrizioni del 'edotti- Il 
sex lologo IVM rtc \x rò e he qui 
k st ilistit he v inno pre st t < n 
le molli [)t I vino au e si mpi > 
si porta il \m zzo dt 1 prodot o 
non imbottigliato i \olte de i 
mosti Ali olio d oliv ì extraw r 
gnu si iliriliuist i un pn zzo ) 
1 <>00lin if litro m un Umbri. 
< in l ose m i non lo i tnn i i 
me nodi lr> JOmil i lire 

file:///olte


ALTOLÀ BEGHELLI L'ANTIFURTO ELETTRONICO, SENZA FILI, CON TELECOMANDO APRI E CHIUDI. 
CERCA L'INSTALLATORE 
PIÙ VICINO A CASA TUA: 

VALLE D'ACISTA 
AOSTA E PROVINCIA 
AOSTA B D [ Bruno DalbO'i 

ViaMonleCrivoln b Tel 0166/S538?6 
VFRRFS(AO) He-eso/Aurelio 

Via Duca DAost.t b? Tel 0'2b/929386 

PIEMONTE 
TORINO E PROVINCIA 
rgRINO Veli lelt i l l . Impunti 

Via Arsenale ?' • Tel 011/5613946 
TORINO Bon no Domenico 

Cso Vittori) E 61 Tel 011 /5538b7 
TORINO Pusaill iRos.i 

Cso B Croie 5G Tel 01 l / 6 !3b?6 
TORINO Cannone Silvio 

VuFi ladel ta Ir - Tel 011/3196131 
TORINO Visont is r ic 

Vu Fili Cari) 49 Tei 011/592684 
TORINO Tecnelil srl 

Via Bellaidi 11 3 Tel O l i 7?b88b 
TORINO -Seun luss . t s 

Cso Montetirjpp.i 90B Tel 0 1 1 / 
7710809 716093 

TORINO B M Termica di Ba rbenoM, 
Vu Issiglio 10 Tel 011/3860409 

TOPINO NCA sd> di d i l a t o r i e 
Vu del Rillolto ?0A Tel 01 1/ 
259019 89' l9b/C 

TORINO CSA Centro Sistemi Antifurto 
Cso Trapani 108 Tel 011/3851057 

TORINO t L G rji Oemaltei- Giovanni 
Vu Martin d .'Ila Liberta 3 Tel 0 I ? 4 / 
34680 

TORINO Cmìa Ioli Silvio 

VuArona 5 Tel 0 l t / 7 5 7 ? b l 
80RGAR0 TOR MESI |T0| • Mimili» Ink 

di Mondo Marco e C 
Via L.m/o Iu6 Tel 01 1/4 703848 

BUSSO! ENO( ED) V R M Impunti sur 
Via Tonno H'JIS 

CALUSO(TO) VI F S diSaluet l iG 
Via S Giorgio 16 Tel 01 1/9831370 

CARIGNANO(TO) BerutiO Michele 
ViaGB Cenni ro ?3 Tel 011/9697431 

CASCINETTED VRFA(T0| Ru/znl.inte 
Graziarlo Vi l Braida b 

CERONE DI STRAMBINO ITO) Bi'llis G 
Via Centrale 61 Tel 0 I 2 S / / 1 6 I 2 7 

CONDOVE ITO! FIGO di Ogliero 
Vi.1 Roma 13 

GRANGE 01 FRONT ITOI I M F L C I 
Via Front 46 Tel 011/9251473 

GRUGLIASCOiTO) M B di Marcello Bel 
telam sas 
Via Podgora 17 Tel 01 1/4111775 

IVRrAlTO) IL di I accmo S C 
VuCascinctl i 58 Tel 0125'61b026 

LANZANOTORINfSFlTO) t i LAdtAirol.lV 
Via Roma 10 - Tel 0123/2893? 

LEINKTOl E leP rompun t iC IM 
Vicolo Palesilo 13 Tel 0 ! 179974513 

L0RFNZ£(T0) Marco Lorenzo 
Vi. lConleAF 11 Tel 01?5, 'b38iOI 

ORBASSANOlTC) FA bri 
Vu Frullìi 63A Tel 01 1/9011887 

PIOSSASCO ITOl BIELLE di Bruno 
Gunvito P / . M Dia/ 1 

PIOSSASCO ITO! Tirjlio Emilio 
ViaFrossasi.0 17 Tel 011/9064695 

RIVAROt 0 C SF ( ro i Ottino Franco S. C 
Vi.iM di Belilo e ?5 Tel 0124/29897 

VOLPIAMO (TOI Al SA di Sartori 
Via trenlo / l Tei 011/9886061 .. 

ALESSANDRIA E PROVINCIA 
ALESSANDRIA ecuuluce sue 

Vi.lM Maggioli 48 Tel 013 1/240277 
CASAl E MONFERRATO (AL) Massa Te 

resa 4 C 
Vu XX Settenari ' . 106 • lei 0142/ 
454152 

CASALE MONFERRATO (AL) - SOS Sist 
Org.li- di Sicurezza 
LqoMinaton 14 Tel 0142/452859 

MOIARElAL) l l i 'P t j 
Vu Circonvoll /ione 4 Tel 0 I 4 J / 
88209 

ASTI E PROVINCIA 
ASTI • Carni ci FI • Via CI Salvem ni 9 

Tel 01 11 2 7 l „ / 0 
ASTI SOS CASA di Marinoni' Roderla 

C so Volta 1036 Te, 0141/4 76691 

CJNEO E PROVINCIA 
C.INFO Elettrosisj.i ViaB.issiqnano 11 

Tel 0171/681577 
A BA (UN) Hettr ca GM di Gallo M 

Vu Matta//! 5A lei 0173/36174 1 
Al BA(CN) Caulinno Impianti 

Cso Piave i, l"l 0173/284690 
Bl INETTE (CN) Corbellini Gian Pietro 

V u Mara) Ros'o 59A • Tel 0 1 7 1 ' 
3Ò4265 

BOVFS(CN) la/ /a lor i Guido 
Pi izza Caddi l iberta 2 

CORNEI IANO DAL IAICN) B i f l e l l r ad i 
Tardili e Frisi 
V i i Colombo I " Tel 01 /1 /6195?? 

ORONFROlCN) l!"l 'ramo Ivano 
V I I XXIV Magrini 48 

LIMONE PTF IGNI Tnsello Murtmo 
Vu XX Settembri Tel 0 1 7 l ' 9 ? 7 8 1 l 

MUNTOVI (CN) Derretla Sergio sne 
Via del Vi motti) !4A Tel 01 7 4 ' t i 591 

PEVFRAGNO (CNi fiiorgis Giovami 
Via Madonna d s Rosoni 7A - Te 
0 I 7 I ' 3 8 3 6 ? 4 

S A V I ( , [ I A M O I I ; N I CI l'I h c l t n r i s n c 
Vi, Salu.vi) 14 Tel 0 1 / ? ' , I?6.'7 

NOVARA E PROVINCIA 
S GIOVANNI OlFG .IO iNOi Valentin 

Giacomo 
Vi I Tentar] 7 V, 0121'93505 

VERCELLI E PROVINCIA 
VFI-iCUII Negro ( arlo e C sur 

v'si Cavali m'i ?l) Tel 0161 0 ' 6 I ? 
BIFIIAIVr.) Ostini re Angelo 

7-a l.alileo GaMs 11 Tel 0 1,17 
?4/?. i7 

B I I I I A l V C i l a Teinoeieltia 
Vi.il HiHo..eli. l,'6 Tel 016/4020?.) 

BIT lA lVC l Cipro f o r n o suo 
Via,[alia « Tel J lb '21751 

COCCIOLA IVO) Ai ioidi AC sm 
VnCri'v.lr uore 6 Tel 015 7877.', ' 

CflFSCENONOll'Cl Tccnoimpiant, sue 
V u ( , lerrans 2 Tel 0 16 1'842344 

GAT TlNARA (V(.i E golek Gatlin.ir.i spa 
f soG.inbnkb I4f Tel 0163 8 1214? 

MASSfHANOIVCl Merrandi'lt, Luigino 
v u Lli ' iarmora 31 • Tel I I I 5/9678 1 

ROASIOlVCl Flercl i l F l,i 
V a Tonno pi Ti I i l 16')/860148 

SANDIGUANd iVCl l aiia//a e C sri 
\ i.l Giamsri ?J Tel () 15/691 IHB 

TRINO(VC) • Cotiuz.i Sereno .ni 

L ' 0 l la lu 50 • Tel d lO l / 80129? 
VILtATAlVGl Ben ini Claudio 

'.i iBaibero 8 II) 'e I ) ' 6 I / J1 I16 I0 

LOMBARDIA 
MILANO E PROVINCIE 
MIIANG luipunl , H Cumini 

Valìaiahuio 7 l ' I 0? 6 116 " l 
MI1ANI) IMI sd' 

V l t, ii f i ili-Hon 2 ) 
MliANI) M i t n t i e i / r s i r u m o 

V l i omp igiinii, 8 lei U,"718 16'/1 
MI lANd )•"• io ì i i n r sr 

V i Hi re i 11 tei ()2.hO(!tlbi1 

MILANO Angeli Impunti 
Via Colone 8 Tel 0?/407?60l 

ARCOHEiMlj RecalcaliFlli 
VuSanGregono 48 Tel 039 '617I55 

BOLLATE ((Vili Lombardi Marco Giuseppe 
Via IV Novembre 63 Tel 02/3501689 

BOVISIOMASCIAGO(MI) Fessali Claudio 
Vu Mazzini 26 Tel 0362/592828 

CARUGATt IMO Pappone Francesco 
Vu Verdi 11C Tel 02/B261??6 

CASAL PUSILR1I NGO |MI | 
Si runmpunt l 
ViaRovida IO Tel 0377'83?4?b 

lEGNANOlMI) Fsmer.lldi Renato 
VuRoveda 3 Tel 033 l /4b2482 

MALEO (MI) /amperorti Emilio 
Slr.ld.1 Provaiciale 27/b 0337/ 
589075 

MELEGNANOIMIi BiambillaGiampiero 
Vu De.va 46 Tel 0?/98?3?365 

PAOFRNO DUGNANO (MI) COV sor di 
Capelletti I) & V 
Via Trieste 100 Tel 02 / Q t 8b?73 

RODANO'MILI EPINI (MI) Mn//eo srl 
Via Kennedy 3b Tel 02/95321056 

S ANGEI010DIGIANOIMII FlettncaS 
Ang.olinu Via Risorgimento 21) 
Tel 0 J / l / 9 0 7 4 b 

SFSTO S GIOVANNI IMO B A Eleclro 
m e d i Aslolli B 
l u C Ballisti 136-Tel 027402798 

SOL/VITO IMI) Flellrol Martin. 
Via Carlo Por'a 11, 13 Tel 0?/9693247 

VEHANO BRIANZA IMO - Vism.ua Fer 
ruccio o, C sni 
Via Ison.'o 2 Tel 0362/907589 

BRESCIA E PROVINCIA 
BRI SCIA Vedovcllo Cesare 

VuManlova ?9 Tel 030/62660 
BEOIZZOIE IBS) • Flel lroi inpunn di Pi 

slorn e Coppini sue 
Vu Larga 110 Tei 030/674973 

CORTINE DI NAVE iBS) Elct'ron.lve di 
Nave 
Via Aperta 4 Tel 030/?533?36 

DESENZANO |BS) Nuova De Moeari 
Via Kolbe b 

LUMEZZANE I B S I Bellini (v Gannii sne 
Via Monlo Spello 3bA Tel 030/8?6637 

VISTONE (BS) Tecnoeleltriia 
Fili l omb j rd i 
Via Rinaldi 21 Tel 0365/81812 

BERGAMO E PROVINCIA 
CARAVAGGIO (BG) Lleltncita Tui.it. 

Via Degli Orti 3 Tel 0363 /b l 117 
SOTTO IL MONTF (BG) Colombi Manzi 

Cesare 
VuGerolc 7 Tel 035/792050 

VILLADiSERlOIBGl ML riettroservice 
diMorosim V PanaGiovanniXXIII ?4 
Tel 03b '66 l287 

COMO E PROVINCIA 
CASTIGLIONE INT (CO) Nicolo Roberto 

Via Roma I? lei 031'830903 

CREMONA E PROVINCIA 
MARTIGNANA PO (CR) • V IV /OSI Cesai" 

Via A Moro 14 Te1 0375,260026 

LECCO E PROVINCIA 
IECCO Borghetti Irnpianli 

'0,1 FU, Brorvelli 20A Ti' 034 1 ' 
28J149 

PAVIA E PROVINCIA 
PAVIA Due Elle Viale Parlig.ani 3? 

Tel 038?'b777b,l 
PAVIA Sacelli Giovanni e ) iga 

Viale Cremona 19 Tel 0382 I7??6? 
PAVIA Dt.im Cllv M.iico 

Via Cascina Busca 78 Te! 038?/?968S 
ALAGNA LOMEI LINA (PV) Rabossi R 

Via Villeggio, 9 Tel 0382/89260 
CASORATF PRIMO (PV, H e P sne 

Via C Mila 63 Tel 02/90097642 
GAMBOLOlPVl Elctt ' iulBMsdfdiDiinchi 

V,a Molino 93/2 lei 0381/938096 
GROPEUOC (PV) LU DE Park sii 

Vu Cesare Sassi 7 1 Tel 0382/816274 
I0ME1L0(PV| Danesini Pietro 

Via Roma 10? Tel 0384,85306 
S MARTINO SICC IPVJ Milani Gabriele 

Vu Rosselli 3 Tel 0.182' t'ir) 162 
656493 

V A l t l l O M t l UNAlPV) Hell ioSistemi 
Via Montale 13 Fel 0384/7<17829 

VIGEVANO IPVI Costabile Nicola 
V u S Ginv min II lei 038 ! '345794 

SONDRIO E PROVINCIA 
COlORINAISOl Vo'l. i l ini l ino, 

Via Selvella 4? lei 014? 1,61406 

VARESE E PROVINCIA 
D I N O IVA) Inl'ama A" ' l iu 

V I I Don Fol'i ? Te' 0332 6)2102 

LIGURIA 
GENOVA E PROVINCIA 
GENOVA ranni lu ig i 

Pzzi M m a l a OR lei 010-892481 
GENOVA l i m i bioin Valter sii 

ViaClbnni 2V. lei ( I to ?018/o 
GENOVA Sonetti Martino 

Vi i Boloqn l I26R Fel 01(1 256937 
GENOVA Rappr l s,r, 

ViaBiegol.llli ?3h lei 010 ) ' 7H I )4 
.1 NOVA Costa M i n i , 

Cor.oFinui, , ' 79FI lei Oli) ?! ' 9 ) 6 
',ENOVA l 'e l t io iasa il, Bosu B 

Vi I dei Mille ?IR lei 1)10/381656 
i.ENOVA Nuova Mel ino ! > sue 

Via Inroigliano 3B 6R Tel 1)10 
659/100 

GENOVA GR Ingial l i , Elettri! srl 
V i , DAcdndo 7? 7411 Tel 1)10/ 
620917 

GENOVA Ravera Emilio 
Vu Cibi ira )2H Te' OIO'b/5306 

GENOVA Cervello Anna Maria 
VuSapelli) 28A/R Tel 010/060663 

Gì NOVA Pcllcinrioe Munlebelli 
Via Bini/.', 53R 'el n '0 '268490 

GENOVA Nai lmp Negri Alberto 
Vu Fioilor I lei 0)37 ? , ,n8/4 

( ENOVA I Gioiella d. Boriili Vale 
V i l C a ' h ,MH le' OH) 31)271 i 

( INOVA Magg i r e i i n i , , , 
Via'VI Borgo ?R Te Old 1996581 

Gì NOVA Gi i r i " i ) ' i iAn 
Vu Amigl i i I le' n I (|/'»?S04 1 

Gì NOVA /a , luipu ir impunt i 
'.i • Iso- m b i l l L I DIO JUI )13 

01 NOVA Riganti AIJu 
Via (a Cini /?R r„ OHI 1,46/", 15 

Gì NOVA Ivecai 
Vu Albi ,oh 6, lei 010 / 1 )?9 7 

AHIN/ANO'GI ' IH S di Venia//,! G 
Via 1,tegnri, o,' Tel ( J I I H 0 1 / / 4 3 / 

ROCIIASDOlGE) A .e'irio Ms'ertn •,.,., 
V l Aun i?H le OHI ).l72bl,7 

CHIAVAR! I d i i Rosa I m i n i 
V I I I ileha 11)7 lei 0186/101 130 

(IOAGNAlGI i Hi '!rni">;ii,,n'i Ansitelo 
Vi.lG ! o . ' i 8 IO le' II1H5 'l' ',*i}(| 

R A P / l l l ) G l i /ere', lA'i i lr i ' . i ili Bullo 
P /.l Ci , I /m ,"ì lei 018S 51159? 

RI CI GlGI I • Mie i n i l'Ioli) e Ri II,' lo 
P.'.'.l Gaslaldi 111 1,1 0185 ' 6 ' l'i 

SAVIGNONf IOTI 1 er.'ger I m i 
V I I 1 IH,' le 6 1(, lei DIO 91,11 l [ | l , 

S MARGOfRIIAlG! l Mass i Nunl.i e t ' 
l . l i i . l lAn eiHloh / le OIS'i ,01, '"I" 

LA SPEZIA E PROVINCIA 
IA SPEZIA Alena Neon sd' 

V lehescbi 18,' lei 0187/22188 
LASPl / IA B.iMini Impunti 

VuVakMoccbi 2 Tel 0187,523101 
IA SPEZIA Cl'ioci a l ucun i i 

Vi.! D Manin 39 Tel OI87/7707S8 
SAH/ANAISP) Bagnoneflel'roimpmnt, 

Via Al l ieta 318 Tel 0187/67468? 
S PIETRO VARA 'SP) Dandin tnirci i 

ViaSallei.ina 6 lei 018 7 84 7861 

IMPERIA E PROVINCIA 
SANRIMOIIM) len io.ound 

Vi.iG Galilei 186 Tel 0 1 b r S 3 b 8 7 b 
0337/266687 

SAVONA E PROVINCIA 
SAVONA Si j t p i III Michele 

Via Piave 5 1 lei 019/82?," .? 
MI I INGAlSV) - Gn ,i Geraldo 

V I . IU . I T.'.,l lo . ' l i 1/18/ 54Urllg 
AIRENGAISV) Resa G allearli, 

VuB iescu 16 le' 018?/6?,163 
Al BISSOLA SLIP iSVi Sa'llucci Silvia 

Via SM della Rovere 14 - Tel 1111! 
489918 

AlBISSniAMAR ISVI • Nicolim f lel ln-
c i t i Vude l lO ia lono 68 
Tel O1')'480')17 : 

ALTARE (SV) • S I C E E sue di E.llappi e C 
Vi.l Bordoni 4 Tel OI9/58' .5?3 

CARCARE (SVi Eleltiocasa di Rotnglio 
V u M Buonanoli 7 Tel 019/51 !?84 

f iNAl I LIGURLiSVl Cieinonini G 
Via Cavassola 1? lei 019/69003 7 

lOANO(SV) 11,'llv ,'ii di M,i/.',uaX C 
Vu Amelia ?6, Tel O I9 '6 /005b 

TOIRANOlSV) Odasso Cari i 
Vi i l ' iovinuale 3 'A lei ( I ta? 98.115 

VENETO 
VENEZIA E PROVINCIA 
VI NI ZIA SIC di fo lc i lo e Si .ilota 

Via Dorso/lino ?337 Te! 041/6?30587 
MARCHERÀ I V I ' S I I M sue 

Via Pesili) 10 Tel 04 1/93666? 
M iS IR I (VU Menalo e lievisan sue 

Via Bis- igola ' i , Tel 04 1,616803 
NOA1F iVI i S U I sm 

ViaNualeseSnd I ! I Tel 041'581)716 
NOAI [ 'VI i (.lisina?. ( sm 

Via San Dono 149 lei 041,5300350 
NOAL! (VI l Sguizzalo frani esco 

ViaCapilelmozzn 16 Tel (14 1/442462 
SAMHROSON ( V i i I .marcilo Claudio 

Via Don Mi i i 'oo. fel 04 ! '4196?69 
SCORZE (VE I Elettnc 80 ' . l i -

Via Marmoliida 2') lei 011/446392 

BELLUNO E PROVINCIA 
BEI IONI) • Conec, 'a ,nr di Conedi'ia 

Hi ozi l i Maino 
VilCappellan IO le U'.J, 9441 II) 

V A I U S I l l A D i CAOORf |HI | Sacche! 
Mirhele 
Via tonni, 1 1 • lei (1116 7 , V i l 

PADOVA E PROVINCIA 
PADOVA Gotitio [lem,'tuo 

Via Soamb di '' tei 04^1 MjO/ (5 
70 •,?."l 

PADOVA Mn in i A SI ICI ! Magio Ami m 
ilo ,", ( 

V u H o n u 86 l ' I 0 4 9 / 8 / 6 / O ! ) 
PADOVA Muneg j I iHu i iano 

VinAd'iat i tu 6? Tel 040/8805230 
PADOVA Vetture Armando 

Via P.irp.nol.l 2 • Tel (I l ' I ' 7I)2'I9 I 
F'ADOVA / n i / sin 

V i a l . i l l o p p i n 2 8 T," 0 19 8 7 6 9 4 2 , ' 

876 163? 
CAMPOSAMPIIHO If 'Di • Ai 'uso Imp 

F lc l l im V u Giovanni XXIII 2A 
Tel 049 6 790401 

CIHADI I l A l l ' I l l Essi'l isni rl 'S.lltore 
^ 1,",', muli Vu S Duri ilo 1 ),'/*, 
'•'l 049 9401 120 

r i lTADf 1 I A I I ' D I Kemn Matteo 
Via S Anlieiin 64 

ISTI if 'D) •Pal l i ' , Silvio « C sm 
V u P AposMIi 1 lei 0429 602761/ 
601346 

GAI I I I HA VI NI I A I I ' D I Dullelm,' n 
sne • Via I) in (andò Mane'so 5 
li . 049/94/114 111 

MASI HAK'Dl ' m u s a m i 
V, i H o u u 2 1 'el ()49'8H6?t)99 

NOVINIAI 'NAiPOi Orqani.v Had.n di 
l ' i n i e',/ in in,». e 
V,a („l|i|i, ' l lo 4 ! I „ 049 62S/89 

l'IOVF DI SALI II D'I l i M e m o su 
Vi i Punii, 1 l'I T" 019 '970 Ì616 

Sir /AZZANDH'1 ) ! Manl i Un n u l o 
Via M mo l i ,'A li ' 019 1,1048? 

VII IA DI 1 HOSI.OIM I I I I I t lZZU lAH 'M 

V I I I ' ip ' '0 l'I 'el Din 68 19082 

ROVIGO E PROVINCIA 
BOM'i lAiHOi UH 

Vu de l l ! l 'oopi',,"111 • ,'OA 
1, ! I),|?'.,,l ' ' 9 1 

SANMARTINODIVIZZE 1HO1 l let t inun 
pianti Adigi 
Via Ci Dona 40 lei n t ? 6 ' 9 9 l 3 3 

TREVISO E PROVINCIA 
CALI OSCO DI SIISECANA1 IVI I lettrici ?B 

VuBclu 'dc-c 18 lei 0418 '78 I080 
CASTE! FRANCO VI NI IO (TV) Giinesin 

sas Vu Brema 7 Tel 0423 /49468/ 
CONIGIIANO1TV1 M<i I l ice! Claudio 

V u l e o / i 13 lei B 1 3 8 W 4 9 7 
MON ! f BLL ! DNA I TV 1 Ire P ili P,i|Ossin 

Gur eppe Zi C 
Via Pollini ?6 Tel II ',?.(/??.', 1? 

POSTIOMAiWl hiOin'oMaiio 
Pia/zaMonlello 3 Tel 0 t ? ? / 9 9 l 0 8 

RFbANA(TV) C impagiu ioVi l lo i io 
Via Castellana I n 04?3''!r3022.' 

SAiGAREDAiTVi- N mia Pielio 
Vi 1 Vtme'O 3? I or VKlor'owi Tel 
042?'769291 

SANIA IUCIA DI PlAV) 1 IVi • Dai 1 01 
Ri IVO VuGin l ia ld i h 

VI I )ORDAi lV/ ìreviguiiaManii l i ' i izio 
ni di Cadami ru Via Fontani 93 IA 
lei 0 , ,2? / l ( )42, . l 

VERONA E PROVINCIA 
VERONA V.ilbus.t Tcrruielellric 1 sur 

Vu del Fortino 1 lei 0467562649 
OOSSOBUONOlVH) F le l I toCI sue 

Vu Verini 13 Tel 046'643160 
PI SCHIERA DEI GARDA iVR) Anello 

Via Venezia ?6 Tel 046 7560? 1? 
s GIOVANNI Illl'ATOTO 1VIÌ1 Euiti", 

Sardo Via Ugo (osculo 20 
Tel lM'i '641,449 

SOAVI IVR) I le l l ' oSo iv i ' d iM ic l ie le l t i 
A Zampinni' i 

V i a ' Rutto 26 Tel 0 I5'/6S(I42.1 
I0RRI DII BINACI) (VR] l'iizzam Vili 

cenzo - Via Dante Aligl t 90 -
Tel 0 4 5 ' / ? ? 5 G 3 / 

VICENZA E PROVINCIA 
VICfNZA Gies.esnc Vialell HAIviano ?1 

- lei 0444/9? l437 
ARZIGNAND IVI) Bene-li Impunti 

Via Tinnii) 11? lei (1444 '4 ' . 1 1 IO 
ASIAuOlVI) G'apigliaSn'gio 

ViaM.l l teoll i 105 lei 04?4/l i1H)4 
BASSANl) DII GRAPPA (VI) 

Znnla Bol ie . iu , I Ih su, 
Vie Venezia 69 lei 0 4 ? ! 16561 

BASfANCDEI GHAITAiVI, Baioni (in-
Vu PICI in 7 Fel (I124/?9b03 

CASONI B (VII Pompili Giusi lille 
Via Mazzini 1(111 te' ( I4 '1 81?36/ 

CORNEI)!) IVO lov i to Dego 
Via A Volta 15 Te! 01 i6 96?? 16 

S PII FRO DI RdSAlVII Geiemu Unii ,'0 
Via Sanoru i - re Tel 1)12,1'8 i l i , ' . 

ZDGLIANOlVI) lotti Remo 1 ( 
Via Mi r i OHI lei 0 ) 1 - , , i , / 4 2 , 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE E PROVINCIA 
HDIN1 Cauli ni I t i 

v i • I m i " uno 3! lei ' I l i? 1 ! 111? 
DDIN Stella (Hello 

V I I M Osala 11 1 lei 04 ),' ' ,? I4 l'i 
l Ivl ' iAI I I I I») (,ie,elii| Alluno 

V i lS I re l t iS Vilr ' i i l ino 16 l i I 04 1? 
, i l ' jOJ 

COPROIPOlllDi Di I U n i " . 
VI, Venezia 5, lei d ' I . ' , ' '11)1,1 ' , 

OIGNANDiUD) I I , ' t i n a d i HunolloG 
Via (Ir Mezze 6 D'I n i 1? 9514? 

IMIMIGNANO DI IAI MASSONS i l lD i 
Z p Z m i 
V I I Dean.I I Tel 04 1 ' ' I , ! , ' ! , ' , 

Gì MONA DEI I m u t i l i l i ) ! I iS io .sa ili 
B i n i l o E 

Via ledra I I • lei DI ! ? / o / ( l l 1, 
MARTIGNACCOiODl Cose.mo i 'e i l ingi 

Via Casali lavi i ZÌI Tel 01 ( 2 ' 6 / , 0 01 
P A l A Z Z O I D D I I I D S l E I I A Din h i ! « 

Vie (MI I migr imi ' 1 le. I l i o 
689068 

l'I IH DIO PAVIA Hi l l ) M i mi f. ( 
Vi I Agmli'1,1 8, - '• l n i l? I , i , ' ss 

P! RI I T.ADA I t lDi I lellmlam i 

Via I ,goano Scbtiiudii'o iol i Zi.'.,' 
Ai- l„ Fel 04.11 66, 1 I-, 

C()Vt)l I 1 IOIDI) ! H i v e . e l u l l I le i 
VII ( ivl '. l le IO 6' '14 V ' . , 'H6( l 

I RADAMANOill l l ] / i n .un Ginn l, 
Via Dante n() I-I 0412 6 •()!!,[, 

S GIORGIO DI NOGARI) (Din Nuli,le i 
l l i. i ' . ' i iuini V Mal gii ini 1 ', Z mn I, 
Tel 0) I l 1,2119,1] 

-, GlOHGIOIllNOtiARGiGO) ( m 1 l 't i . 
Vi,lM.l«Min t ig l i . n o ' i , 1, 114 11 
1,1 241 

'M MASSON'nl l I l l I,- I !„ 
Vi I ', hall, li Ih le! I l i I.' i,l,4h '. 

101 MI / Z O i l l D l I '.'ine sor ,1 R e m o 
VialVNovi " lui . -, ' • ! O H , I HO', 

It lHVISCOSAlllDl Me 1 ) Rolieili i 
V adi-i ArlK) mal 1, i l e V i , " , ' , 

IRIVI(.NAN') HI1IM '•! l l ' l i i A 'unni ' 
Men i n i 
' n i Mania in 1 1 ! l v e e i s i i 

VII IA SAN1INA 11)1)1 l I f I , M i l i 
Ni-gio G Vii di I i ! t r, , 11 
T"l 0433'747638 

GORIZIA E PROVINCIA 
GORIZIA - Ise Impunti I lettili , 

VuGaiih. i ldi 1 lei 0461'b,10866 
GRADISCA 0 ISONZO iGOl Mimmo 

Elcl lnci ludi Man nello 
Via E Del Ben .1 Tel 0431 960018 

MONfAirON! .COI ?HdiHnmett,Daini 
Vu I loti ! lei 1)481 / ' i l ? , 9 

RONCHI D I , U t , (Gin I letto,tei una 
V smini sas 
Via lìmi HO .'Il - lei 0181 /7(,? IO 

PORDENONE E PROVINCIA 
l'OHDI NONE I I , Impi l iv i sin 

Vu Mul I M I . , " l lei 0434 29167 
AVIANOlPNl ( ig in i Bruni, 

Vu LO-.tJ 34 II l 0 4 3 4 ' 0 ' l l l r S 
l l ) M A N A I h l . , i ) A i l f,. Spili l in i . 

Vu A Cintarli 18 Tel (14 14 9 11 ' , ' 
MANIACO ll 'N) Sanimi III 

Vi I Gililiu I I Tel 0 4 ? / / / H 5 , ' O 
SI'IIIMBlHGOil'Ni Avoledoluigiel u n 

VuOslol id i 1 - Tel 0427/2930 
TIEZ/Oi rN l Sul Giovanna 

PzzaGanbaldi 64 le, 0134 ( l i / 185 

TRIESTE E PROVINCIA 
TRIESTE M iizon Giuseppe me 

Via Giti! a 5 lei 010,636 128 
IR I ISH SinibuldiCnv Mano 

V,a Inumi .11 lei 010 308101 
637403 0117 6 . , / lK ' i 

i r i l l S l ! - l 'e l l ioc iml io 
V i lCnsp i ,10 lei 0 l ; ) / / 0 8 6 9 t 

DOMKUTSl Gnbimo Walter 
S da I) Hos,india 132 li I ( IH) ' 
8?0, 14 

TRENTINO 
TRENTO E PROVINCIA 
CARANOIINl GiconPolo- iH 

Via (lonelli 4 lei 046? Z1201 
COI1ED1) UN) Punto Casa m i i-

Alipiandi 
V' i IV Novembri I n (1163 16 111 

( nOV'IANAUN) Pali neo Inguaili, I le i 
Vi i N'azionile 1, I 046 1 9014 IO 

MI ,'ZANAi TN) f'edeigu ni i limi 'ne I igli 
Vu 'V Novembri ?, 1? In' 016.1 
7/ )31 

PIITRAMIIHATAi lNl S intoni Vis, o 
V I I Masn Marni n i 8 lei e l i ! 
60 7,61, 

I W Z A O I I / . S S A l I N ) l'i ( leu.,, Dai u 
Vi I Cnin i 67 lei 0462/1,1 } ?1 

l'RI CAZZO ITNi l ' i n in , i " , l ' i n , , 
Via I a lini . Gnlla 11, L'I Ol i , , ' 
601 «IO 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA E PROVINCIA 
BOI UGNA Hil l ! Già-111111 

V i l u g , h n i , 16 ! I, OSI ' S'ilO-, 
BOI (IONA ( apelli P'ihedo 

I n II Gigi 17 I l i I I ' , - 4 ! ) IMI 
BOI UGNA I [ I M SO 

Vi , ,'),n;e n l ' i 1 l i I OS! I ',, '11', 
I 7 ' ,HI MAGGIORI l i t i ) , ( i i .e l iGncipp, 

Vi I /, t , nu l l i HI le OSI 71 t',1,7 
I IINDDI Al G I I A t t n n i l A ,i, (, ' , , 

in !,- lo i lini Vi I hi ig i l " , a , ' , 
lei OS' 6641.' I l 

MUNII v'.1,1 K l ' l l , ) , i n n i I n n o 
Vi I M m( imea i ! I, I US' i , ! , I,I 1 

RIDIA i l i Vi RGA'DiRm / , ' , • ' , . '.' 
. i l'o Un 11 -i 1 US) l ' I , ' 1,11 

'OSI ANI , l A i l l l ! I leltioiini ) .ili 
I'ZZ.1 Ini,vali t, VX) I n ' i l IP :. ' 
6. 16 1)1 

Vi IIGA10 i l lOl Bene,, i Ini ,i 
Via l o i nan 151 1 le II' 1 ,1 ! l, ' i 

FERRARA E PROVINCIA 
r t lPPARf l i l l l ' I I ' I . I I I l'i , ' U , 

V, i Vi ' ' 8 I, ' (e, ' ' . i, l ' o : 
CORONI I IA l ' I l i , l , l i / HI Nel I 1 i n i 

'e , mio , ,6 H I , , , mani 
V i a ' m p e ' i i i 10 ' , ' ( ) ' , , ' « '7 1 „ 

MIGI 'AMINO i l ' ) Z a n i " ,",i In n ni 
n i é n, i " I n " H ,1 ', 11' 1 , 

.'OGGIOIll NAIK Oi l I i I i, i iian'i 
l'olngni „ l i il i o . , , ili ma H I ' 
1, I (16 i " 8 , " . l l ' , i 6,"!,',"> 

FORLÌ E PROVINCIA 
IH ! I A l ' A i t i l i I le-'in ( , li-,n ,' 6 Ilo 

H i " e ( 
l ' i M e I ,ni / lei (16 1- H i l l ) : -

I i ,1 NA I I I ) Rie si i in 
V 1 I i", inio 6 1 1 le USI ' I 0,11, S 

( I I NA I >i (O I ' .M • l ' i n ! , „ ' ! i i 

I T| i " I ! ' i , 1 i 
l u i Man, i I, i l / , . , , 

I la, ' , MARINA IO, Ni p l um i .'lo In 
,n iol i-In i 
Vu Virgino l i? ! lei i i s . l l 331120' 

MIRT'AIO SAIlACEN'l |E()| S O I MS 
ili G,ampi,'li e I V. i l i ' a l ' i o l ' i 17 
lei 0647/91 '1? ' I l 1(11 

MOIICIANO Di ROMAGNA il i l i Caldai! 
Vuleulinoe I 
V' i M.urnni 36 lei 05 11 U6814/ • 

MirciON! I l t l i M n l i l II 
V I Vi ne I 60 lei 11611 601 196 

KIMINI i l i ) Zuma, mi Veni no 
Vn Mann I n i , - , Id? I t i 054 1 
' 'DOS? 

S AHI ANGE IO UGNA, 1(1 I ( ! d i l l i " 
L ' I , Mie 
V I I ' I I ' In . ZIA li 1 05 '. 1 6 '6160 

' AHI.,-,!),,! IH UGNA ITO, I E ( I sui 
Vn I , " " " 'V I 1 Te' (1«, " 1 il,? V,f)1 ' 

'•AH'nNAll Oi ' i , i i ' . , / | . , | , 
Via 1 Mu meno 6 16 

VI I IAIHIAVK.HI D l C I S I N A H O l - Ro 
•ala Anton n 
VuV.i lsugaiu n i I n l ' l b ' l , 18?b',, 

'' MODENA E PROVINC A 
MOPfNA 1 udì I ino e ( ',"i 

V inWTubml i i 15A lei 059,331136 
CASI I IVElROlMO) f lec lnc Slail 

Vu della l ilio 1 ' 6 lei 1169 
79080'! 7991167 

lAMADIMOCOGNOlMO) l ' i l laiuz.' i ( 
Vi i Nannini , ?08 lei 06 11, 1151,3 

MARANO SO! PANAF-DlMO' FletOnOtl 
di M ilcli e MenzuiH 
ViaV gnuli ,, ?0I, l i I O'.'l /O'.H.O 

NONAN10IA iMOI l e i - ioli l III ,ni 
Vi l Moi.ini ' 1 1, i i)56 5 17061, 

l'AVD' IO (MI) ( i . imu un labil i 
l i a Giarde i : " l lei 06 l i , , 't ' „ , 

HAul l I O I M O I .un ubil i I allineiti 
Vu NOVI , in IH V i (16.11, l?1i).l 1 

Pi| v i PI IAI ,OiMOI V I-I-UII I unado 
Vi,, H O I I U 15 ) 1, I Db '6 , 1 11,8 

S l'ROSPI ROlMOl Ni li I mg, 
Via lino A li 1169 '108201 

SASSOOIOiMO) S I so l i l tS ihene ' i , , , 
Pellai li i 
Vu 1 1 I nglii, I? 'i ' 06 11 8117118? 

SAVIGNANOSII' l 'ANVIOil.-Oi Giovi 
ni l'i I li 

Vi i M S U O 1 -9 I I 06') ,1,016,' 
'.«VIGNANO SII l'7,r„(R,)iMO) M B i l . 

M m l i , l let'nio 
V i l i n u m i , 7 li 069 , i , l ? 6 8 

- I F.hAMAZZONIiMOi Orsi! ituizio 
V a Vimleil , ' i I I", 0 ,16/151 

UGNOIAiMOi , 0,1,1 u n l ì i l ' i e l i 
Vi 1 pei sp i lm I SC I .0 

60668 
/ i l i l 'A iMO' M u n i ! 11 .,! ,1 

Vi, HO, ' a 591, '1 050 o h , . IO 

PIACENZA E PROVINCIA 
PIAI I f, -A h, • ami I i l in . 61(0 

Via H in ,1 ,',' I, I (I ,, 1 , , i | , i 
' ORI V IOIAOARIIA , ( 1 I , I, I 

. a l i ut 111?- z,?8'<6 

'7 

1 I ,1 NATiCI) i i H ' . -n in i " , 11, , 1 " , 
I' l'i Min ', : li t " • 811 ' HI 

GAMBI I ' i n AHO, ' , , , g 1 I f." 

RAVENNA E PROVINCIA 
IIISIi,NA!,H(HA ,, • ' ,1,11 I e ' t i , 

l i n i usino 11, • ,1 ', 1 1 s A ' g, in,, ? 

l | l ' , l ( ,NANl),HA, Halli' v igili 1 
l I H - I, I i l ' ! , ' ) -Il 

! 1)1,0 , -, S M , l ' „ I , ' | I ,' ' ,U ,' I 
l l ' H ' , | | | ? , ,11 

S. MARINO 
SAN MARINO E PROVINCIA 
In,RI,H MAGI.Il 10 1' .'.', V A O I N O I 

H " - , il n 
. 1 0 ' ' 000 Sr ,,,- 1 ,' , -.1, 0 5,1 

DOGANA-, ,SA\ V e l ' i N ' h t.', , „o, ' 
' . , HO" 01 . . l i " , n ' u ' , 

TOSCANA 
FIRENZI E PROVINCIA 
I '• I ' . " I I 11 ' 11 . I l i - • 1 . m 

H 11, 
Ini! N I Ih "' mi , 0 ' 1 VII 

1, ' i l ' . ' , i n o ? ' , 1 

URIG.-I la- I I I 
V 1 l ì . h Ho 1 I L'I 1166 70 i. DI 

h l l i r , ' ' I , III ; , , „ I . , ( , , „ , „ , e , , 
V n ie l la i ,n i ! , , i l ' , 1166 . ' M l l 

I IMI N/l I . "1 I 11 ,' GI I , H . I I I S I 

. u l a n i ( li | 06 , / ! hs„5 
1 III N.'l M , ( , i , l 

Vu Pi ile , 1 1 I, ' 1' 5 n 18 1 
I lo NZ' H u 1 1 c i 0 

11 . • >•• ' ( - l'I 1 '. I 

I N I . 1 
. , ! , ' , 11 , , i „ ,1 ,1 I 

H i l l N, ' S B V ! 5, 1/ 1 , llulghin , ( 
V i i IH , , ' i l 7 9, ' , 15 6 150'11 

MHIN/ I Bei ( ' 
Zia ',. le , 11,11 li 065 211175", 

UHI N/1 Beni F r u i i , 
Va i-e, Ci inpi i -c io 62H II 1 (16 6 
/22077 

H R I N / I 1 lel ln, ,1 I intentili,! . ni 
ISaHolliagniis, 43 16 4,'H I, I (.66 
496 KM 

f RENZI ilo ci- Fu/il Vn ha Battolo 
meo 41R lei 066 6/366(1 

i l R I N / l Cavalli Mario 
Via llon1I11111 1()(ì Tel (156 6 , ( l?B i 

l i l l l f v / l ( e n u ' l ' f l l o u i d o 
Vi l l 'en'o- lel l i 16R 6 1 (166 Sh-m'l? 

I IRINZI f A ' G i 
-.11 II e ! II. 7 I, I le,!, 1.1,'IJ, 1 

Cu/i M -| | ,,,-rt, M ,,,/, , 1 „ 

.'i„ ' is ,01151 411 ', I O'/S ,"1,15/11 
h h i N Z I C u l i " 1 Aodiea 

Vu Aliaci 11 , R l i l 056 ?16?9 1 
ANTI I I A , | H Macul i l i N n'o 

I n il, Sio i ivone 8 / l i - Tei 066/ 
6819(110 

BORGO s lOHENVOl l l l Pml. Tlelloi 
' l i n c i l i , ! V a I ' Sclieinliie ? 
lei 1)66 8159060 

( AMPI BISFNZIO H O - Rulolti e C sue 
ViiCulompei.l ' 31 l ' I 0','. 89600/6 

I APAI i l 01 Hell ioseni.no di Capo-o 
Vu ( oiilini 1(11 - [el (165 6961 ' l'I 

CAM I I N A i l l i 0 10 n u l o 
V I I Solili 1 uno li I 066 7' 171,9 

( I RIA) DO i l n Campioni | l em ,m i i 
un ' z i H I K C H C U 16 

l . l 0571 le,6.,7? 
( I H'AI l " l i l l| l i I M 11,11 

l I I i nno 1 ' li ' (15, ! 1,0(,7,16 
NONNI vAI DAHNOll 1 1 O l M I i - . , 

V i l i Vene- 1 ," , ', I ( 66 06 1 101) I 
I IBI NZOOlA i l l i I ) i l su, , ; , , Il e lui- i 

.1,1 Mn ' . . li i- nulo ? le 1166 
6 19446 

! Al 10,'ZO II I I , " 1 e r i ,HI
P/MA. l i 1 doli 8 '( I 056 2 D Ì 9 0 1 / 

INI ISA VAI DARNOiH, ( 11) Le mea 
,\ 1.61) 15,1 HXl A( oli 6 io 
le 065 K 1 I o l i , ' . 

l'I IAGO h i C i , gì I 
Via Vii ' I " ini I I le- 056 
13 '60511 

l'DNIA-.SI! VI ,11, M un I m i 
t u H ino. 16 1. 1 l i ' . ' . 831'.'. '<! 

1HAIO1I1. C o r n i l i , 
VialeVa'si lana l.'t Tel 06'4 '.b.'d'.'l 

| .RA- ( l | l l l Sun. sin di Su,mei 
vi iM I, ninni l i 86 I, 1 06,4 , " 78/ 

• ' . IA'!! I I I Puerili ho!., 10, 
I11M ini in e 11,' l i I ,15 " . ,'1,7,6 

HHAIOiF j S ia le . I un o 5,. I III 
V lAlbei u n o 1 ' ' i l 06 ! 601H1I 

l 'RAtOiHi , , , .un i r l i ' , i ,e l i , , , 
. 61 i ! 'Hi ,1.1011 l i 11 5 , 1? 

', in , : 01,0, 91 
P H A I D i l h ,1 (lo,., I n 11 Massimo 

t 1 '. 1 e ! ' 1,1 0' , , " , • l ' i nn i ' , 
l 'hA ' l l I | lung i | 1, IO,cila 

1 , 11" I 1 Hepu1,' il 1 6/1 6 1 ( 5 ' ; 
' . l ì /061 

. GAIOi l l i VI,11I11 1 ( h e' 11 
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Fs-Spa 
Saltano 
ancora 
le nomine? 
• • ROMA. Ancora il tormen
tone sulle ferrovie. Venerdì 
scorso i ministri del Cipet (co
mitato interministeriale per la 
politica dei Trasporti) dopo 
un duro scontro sull'Alta velo
cità - e sulle nomine al vertice 
Fs - non trovarono l'accordo. 
Da qui il rinvio all'antivigilia di 
Natale dell'atto di concessione 
del servizio pubslico, e dei 
contratti di prog'amma e di 
servizio facendo saltare l'as
semblea degli azionisti (il Te
soro) della Fs-Spa, che avreb
be reso operativa la nuova so
cietà per azioni formalizzan
done Il vertice (le redini al
l'amministratore delegato Lo
renzo Necci, la presidenza a 
Benedetto De Cesaris). Nel 
frattempo sarebbe intervenuto 
lo stesso presidente del Consi
glio Giuliano Amato per indur
re i ministri riottosi a non per
dere altro tempo. 

Ma ieri è mortala la voce 
che anche oggi la riunione del 
Cipet sarebbe saltata. Sono 
scese in campo addirittura le 
tre confederazioni Cgil Cisl Uil, 
assieme alle rispettive federa
zioni dei Trasponi per espri
mere le loro preoccupazioni: 
«Per il sindacato sarebbe in
comprensibile un ulteriore rin
vio e si augura che nella gior
nata di domani (di oggi per il 
lettore) la partita della gestio
ne straordinaria delle Fs venga 
definitivamente chiusa». Ap
punto ieri sera, dopo una con
vulsa riunione nel suo ufficio, il 
segretario generale alla pro
grammazione Corrado Fiacca-
vento 6 corso a rilerire al mini
stro Reviglio mentre dal Bilan
cio venivano voci tranquilliz
zanti. E al Cipet si dava per cer
ta la riunione di oggi- «Un altro 
rinvio? È una voce senza fon
damento, sarebbe gravissimo 
se fosse vero, specie dopo l'in
tervento di Amalo.. Però per 
tutto il pomeriggio Necci e sta
to sui carboni accesi, a Villa 
Patrizi nessuno se la sentiva di 
dare certezze. Al centro dello 
scontro pare ci sia ancora la 
prospettiva di rinunciare al su
pererei o sulla tratta tra (ienova 
e Milano. • l l/V.W 
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Vivere con 400mila lire 
al mese: erano 7 milioni nell'85, sono 
10 milioni oggi. Le colpe di uno Stato 
che non ha redistribuito la ricchezza 

«Quanti poveri oggi, 
dove sono i colpevoli?» 
issi ROMA. Ermanno Corrieri 
è un «esperto» di povertà. E 
non è per niente meravigliato 
dei risultati dell'indagine Cen-
sis sulla situazione di indigen
za in Italia. I dati che il Censis 
fornisce non differiscono mol
to, almeno nelle linee di ten
denza, ( i numeri sono ovvia
mente diversi) dal risultati 
che egli stesso raggiunse 
quando nell'85 presiedette la 
commissione governativa di 
indagine sulla povertà e da 
quelli di Sarpellon che nell'88 
ha pubblicato un rapporto 
sempre sullo stesso argomen
to. 

Professor Gorrieri, questi 
dati allarmanti del Censis le 
sembrano attendibili? 

Certamente. Confermano del 
resto ricerche che pure sono 
slate fatte secondo altri criteri. 
E mettono in evidenza un da
to comunque molto grave.La 
povertà in Italia è in aumento, 
un aumento progressivo e 
molto pericoloso. 

Da quali numeri è dimostra
to questo aumento? 

Da numeri mollo semplici. 
Nell'S3 i poveri, secondo l'in
dagine della commissione go-
verantiva, erano selle milioni. 
Nell'88 già otto milioni e mez
zo. 

E oggi si paria di 10 milioni. 
Ma che cosa si intende per 
povertà? Chi alle soglie del 
duemila in una paese avan
zato come l'Italia può esse
re definito povero? 

Chi Ma un livello di consumo 
pari o inferiore al consumo in-

RITANNA ARMENI 

M L'Italia alle soglie del 2000 può vantare quasi 10 milioni di 
poveri. Sono tanti coloro che, secondo il Censis. rientrano in fa
scia di grave disagio sociale perche il loro reddito è inferiore al 
minimo vitale. Dei dati fomiti dal Censis e che hanno allarmalo 
non poco l'opinione pubblica abbiamo parlato con Ermanno 
Gorrieri un «esperto» di povertà, che nel 1985 presiedette la com
missione di indagine governativa su questa questione. E Gorrien 
rileggendo i dati del Censis fa notare che la povertà nel nostro 
paese 6 in continuo progressivo aumento. Dai 7 milioni del 1985 
ai 10 milioni di oggi. E che essa ha raggiunto numeri molto alti 
proprio negli anni in cui il Pil aumentava. Segno inequivocabile 
che chi ha governato non ha preso misurepcr redistribuire la ric
chezza in modo più equo e che il sistema fiscale e pensionistico 
non hanno funzionato. Ed ora che fare? Un assegno sociale al di 
sotto del quale non si può andare per i pensionati, un aumento 
cospicuo degli assegni familiari. E cambiare tutto il sistema dello 
Slato sociale 

dividuale medio. Possiamo di
re che in Italia sono poveri co
loro che hanno un reddito 
dalle 100.00 alle 500.000 lire 
mensili. 

Questa povertà che avanza 
significa che U paese com
plessivamente sta diventan
do più povero? 

Assolutamente no. Significa 
che la ricchezza che questo 
paese produce non è stata re
distribuita adeguatamente. 
Nella seconda metà degli anni 
'80 la povertà in Italia è molto 
aumentata mentre il prodotto 
interno lordo cresceva a ritmi 
sostenuti Questo significa che 
la ricchezza 0 andata ai più 
abbienti perchè - ovviamente 
- se il Pil fosse stato distribuito 
in misura uguale per tutti il nu
mero dei poveri non sarebbe 
aumentato. 

E allora chi accusiamo oggi 
di questa povertà dilagan
te? 

Chi gestisce tutti i meccnismi 
pubblici di redistribuzione 
perchè questi evidentemente 
non hanno funzionato. Per 
parlar chiaro non ha funzio
nato il sistema pensionistico, 
quello fiscale, quello che ha 
regolalo gli assegni familiari. 

Possiamo dire che la pover
tà oggi è slmile a quella di 
ventanni fa? 

Un discorso di questo tipo è 
molto complesso. 1 poveri og
gi attraversano tutte le catego
rie. Non possiamo dire che gli 
anziani sono tulli poveri o che 
i disoccupati sono necessaria
mente indigenti. Certo ci sono 
delle categorie a rischio, ma 
anche la povertà è molto dif
ferenziata. C'è quella legata 
alla emarginazione che è as
soluta, ma ristretta. Sono i bar
boni o i tossicodipendenti po
veri Per queste categorie l'as
sistenza è l'unica soluzione 
immediata. C'è poi una pover

tà meno manifesta . Quella 
dei 700.000 che usufruiscono 
della pensione sociale di 
410.000 lire. Magari hanno 
una casa e una vita apparen
temente normale, ma devono 
privarsi di molte cose anche 
necessarie. Poi ci sono gli 
operai, quelli la cui moglie 
non lavora e magari hanno 
due o tre figli. Anche quella è 
una povertà che non si vede 
facilmente visto che un lavoro 
e un salario comunque ci so
no. Ci sono poi situazioni di 
quasi povertà come quella di 
chi pur con un salario minimo 
non ha figli o condizioni di su-
perpovertà come quella degli 
immigrati che non hanno né 
lavoro né casa. Come vede è 
una situazione complessa e le 
stesse definizioni convenzio
nali hanno un valore relativo. 
Un pensionato sociale che vi
ve in una famiglia in cui entra
no altri due o tre redditi pro
babilmente non può essere 
definito povero. 

Dal rapporto del Censis 
emerge un altro dato: gra
zie alla manovra economica 
del governo e al tagli di 
pensioni e sanità ci saranno 
in Italia oltre 100.000 fami
glie povere In più. Le pare 
credibile? 

Sì, certamente. Si tratta , per 
l'esattezza, di almeno 400.000 
persone. È un dato credibile 
perchè anche di recente i 
meccanimi di redistribuzione 
del reddito sono stati lasciati a 
livelli bassissimi. Basta pensa
re che le detrazioni fiscali per 
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Ermanno Gorrieri 

un figlio a carico ammontano 
a 20Ò.000 lire l'anno e che gli 
assegni familiari non sono au
mentati dal gennaio '88. 

Professor Gorrieri, immagi
niamo un governo presie
duto da lei che decida di af
frontare Immediatamente, 
con tre decreti, la questione 
•povertà». Quali decreti fa
rebbe? 

Con una prima legge modifi
cherei tutto il sistema pensio
nistico. Non più pensioni so
ciali e pensioni integrate al 
minimo, ma un assegno so
ciale corrispondente al mini
mo vitale al di sotto del quale 
non si può andare. 
Con una seconda legge po-
tenzierei gli assegni familiari. 
Oggi le detrazioni fiscali per i 
figli a carico sono distribuite a 
pioggia, Ecco io userei quei 
miliardi per dare più soldi a 
chi ha redditi bassi, aumen
tando gli assegni familiari. E 

poi cambierei tutto il sistema 
dello stato sociale. 

Questa mi sembra una ri
forma più complessa... 

La cui filosofia di fondo è però 
molto semplice. Oggi lo stato 
non può dare tutto a tutti. Al
lora ci sono due strade possi
bili. O lo stato garantisce alcu
ni servizi per tutti, e altri li fa 
pagare. Per esempio come 
prevedono gli ultime provve
dimenti del governo sulla sa
nità da a tutti l'ospedale gratis 
e poi fa pagare il resto Oppu
re fornisce a tutti gli utenti lutti 
i servizi - asili, ospedali, scuo
le - ma li fa pagare in modo 
differenziato Per l'esattezza 
non fa pagare i poveri, fa pa
gare un po' di più chi povero 
non è e fa pagare tutto ai ceti 
più abbienti. In questo modo 
si garantisce equità ed effi
cienza. I servizi sono uguali 
per tutti, poveri e ricchi, ma 

- chi non ha non paga. 

Il pretore blocca De Tomaso 
«Procedura di espulsione 
illegittima»: i lavoratori 
in Maserati fino a marzo 

ALESSANDRA DI PIETRO 

IBI MILANO. Gli operai della 
Maserati hanno vinto il primo 
tempo della partita contro 
Alejandro De Tomaso, presi
dente dell'azienda II pretore 
del lavoro di Milano, Franco 
Cecconi ha infatti emesso una 
sentenza che vieta all'impresa 
«forme unilaterali di espulsio
ne dei lavoratori» fino al 23 
marzo del 1993, ritenendo co
si illegittima la procedura di 
mobilità avviata dall'impresa 
lo scorso novembre. Gli ope
rai, dunque, saranno conside
rati dipendenti a tutti gli effetti, 
con diritto alla busta paga per 
altri tre mesi. 

Il pretore ha cosi accolto il 
ricorso d'urgenza presentato 
da 600 dei 1040 lavoratori del
l'azienda che, secondo l'inter
pretazione e l'auspicio De To
maso, dovevano andare a ca
sa il 19 gennaio, giorno in cui 
avrebbero ricevuto la lettera 
della messa in mobilità. Cec
coni ha motivato la decisione 
anche sulla base di nuovi ac
cordi raggiunti dalle parti e 
confermati da un comunicato 
ufficiale del Ministero del la
voro, in cui si prende atto del
la volontà dell'azienda di ces
sare l'attività ma con un «pro
gramma di chiusura graduale 
entro il marzo del 93». Inoltre, 
si sottolinea nell'atto, la Mase
rati ha chiesto in un primo 
momento l'applicazione del 
decreto Pirelli- Maserati che 
prevede un richiesta automa
tica della cassa integrazione 
sospendendo la procedura di 
mobilità. Poi, ha fatto marcia 
indietro e si è dichiarata indi-
sponibile a sopportarne il 
prezzo e non rispettando gli 
impegni. 

De Tomaso, pur non aven
do mai smentito il comunica
to del Ministero, lo ha nei fatti 
ignorato. Lo scorso novembre 
aveva dichiarato di voler con
tinuare sulla strada del licen
ziamento e aveva annuciato 
la messa in vendila dell'area 
dove sorge I azienda, invitan

do gli interessati a farsi avanti. 
Il presidente della Maserati si 
prende gioco delle parti e non 
rinuncia - secondo la Fiom 
Cgil - a portare avanti il suo di
segno eli speculazione s'jll'a-
rea. Il comportamento di De 
Tomaso viene definito dal 
pretore «pervicacemente 
ostruzionistico»: a giudizio del 
sindacato, preclude ogn i solu
zione che preveda il riutilizzo 
degli impianti e degli operai in 
altre aziende. Eppure, come 
ha ricordato ieri in conferenza 
stampa, Augusto Rocchi della 
Fiom Cgil, quando la Fiat è 
entrata con il 49 per cento nel
la Maserati «lo fece con il di
chiarato intento di salvare l'a
zienda». 

Intanto sono stali (atti dei 
passi avanti nel progetto di 
creazione del Centro Com
merciale nell'area adiacente 
alla Maserati. Si sono avuti di
versi incontri fra gli industriali 
interessati e i sindacati ma 
nessuno viene allo scoperto e 
non si fanno nomi. Il rischio 
sarebbe, infatti, quello di fare 
il gioco di De Tomaso favo
rendo, con l'interesse crealo 
attorno all'area, il disegno 
della speculazione. La stima 
del icrreno è valutata nel bi
lancio dell'azienda intorno ai 
130 miliardi. Una cifra appeti
bile che ha attratto l'interesse 
di molti imprenditori e resa 
ancor più' interessante dalla 
presenza all'interno dell'a
zienda di impianti ad alto va
lore tecnologico facilmente 
convertibili. Nella Maserati si 
trova infatti un impianto di 
verniciatura con gli stessi stan
dard del mercato Usa, utiliz
zali pure dalla Ferrari e da Pi-
ninfarina. Anche la Mini non 
verrà più prodotta e la cilena 
di montaggio potrebbe essere 
utilizzata dall'ispettorato della 
motorizzazione civile per la 
revisione delle auto che, con 
l'apertura delle frontiere, sarà 
ridotta rispetto ai dieci anni 
attuali. 

ALTOLÀ BEGHELLI L'ANTIFURTO ELETTRONICO, SENZA FILI, CON TELECOMANDO APRI E CHIUDI. 

CERCA L'INSTALLATORE 
PIÙ VICINO A CASA TUA: 

RAP0LAN0 TERME (SI) - Elnttroradio di 
Volpi 
Via Provinciale Nord. 74/81 - Tel 
0577/724292 

RAP01AN0 TERME (SI) - Corlonesi Ugo 
Via Provinciale Nord 61 - Tel 0577/ 
724261 

SARTEAN0 (SU • Garosi Adriano 
ViaG Marconi.25/6-Tel 0578/265636 

SERRE 01 RAPOLAN0 (SII - Cini Gian 
Claudio - Via delia Stazione, 10 • 
Tel 0577/70534/ 

SINALUNGA (SI) - C E S di Rapini e C 
ViaCasalpiaoo.33-Tel 0577/679233 

S UUIRIC0 D'ORDA (SI) • Noli Enzo 
Pzza Marconi ? - Tel 0577/897244 

MARCHE 
ANCONA E PROVINCIA 
ANCONA • Fioretti Gualtiero 

Via Musone 13 
ANCONA • Gead srl • Via Esmo 90 • 

Tel 071/68740-887133 
CASTELFIDAROO (AN) - Coppari Adelel 

mo e C *.nr. 
Via Redipugli.l 3 - Tel 071/789728 

CHIARAVALLE AN) - Elettricità di Slrec 
cioni e Coacci 
I. <jo 2 Giugno ? - Tel 071/94240 

FABRIANO(AN)-Balletti srl 
Viale Serafini 35 • Tel 0732/5868 

FALCONARA (AN) • Ambroqini Alberto 
Pzza Mazzini 1 -Tel 071/910079 

OSIMOIANHtalimoianti di Griergo Renato 
ViaMuzioGallo 18-Tel 071/7103133 

SENIGALLIA (AN) • Punto Luce d> Trevi 
qlio Vincenzo 
ViaArmel l in 20 - Tel 071/60196 

SENIGALLIA (AN) • Tane! S e sas 
Via Celimi. 8 4 - Tel 071/69265 

MACERATA E PROVINCIA 
MACERATA Tarlatimi Antonio 

Via Mameli 37 
MACERATA - Tumassim Giancarlo 

C so Curali 
CAMERINO (MCI Barboni Sandro 

Via Cesare Battisti 
CINGOLI (MC) 3 I E sne 

Via F R.m.ielli 8 Tel 0723/612109 
C0RRI00NIAIMC1-G &G diGrisogami 

eGiorgini 
Via E Matto. 50 Tel 0733'292331 

M0RR0VALLE SCALO (MC) Mancini e 
Flamini srl 
V.aOante 159 Tel 0 .33 /566511 

MORROVALLE^CALOIMCI CiemdiDcl 
Vecchio Gino 
Via de Amicis - Tel 0733/865304 

SEHRAPETRONA ( MC) - SA M0 sdì 
Via del Molino, 2 - Tel 0733/905534 

PESARO E PROVINCIA 
PESARO • Imp El Stocchi 4 C sne 

Via Scialata 86 - Tel 0721/454788 
TAN0 (PS) •TorTioidraulic.r.'BAdi Voglio 

ViaC Pisaune 25 Tel 0721/806872 

MAR0TTA DI M0ND0LF0 (PS) - Imp El 
Ind Angelini A C sne 
Via Molise 2 Tel 0721/967434 

M0NTECCHI0 (PS) • Galvani Ferruccio 
Via Redi Puglia,21 -Tel 0721/490282 

PESCARA E PROVINCIA 
PESCARA • Tcbaldi Francesco 

ViaLaqodiBolsena-Tel 085/54387 

UMBRIA 
PERUGIA E PROVINCIA 
SPOLETO (PG| - Cenemi Alessandro 

Via dei Filosoli. I2E • Tel 0743/ 
45101 

SPOLETO (PG) - Cruciani Impianti sne 
Via Martiri della Resistenza 60A - Tel 
0743/222C86 

SPOLETO (PGI - Rossi Leonti Lina 
C so Garibaldi • Tel 0743/49933 

BORGO TREVI (PG) - Emporio Menghini 
di Mattioli 
ViaS Egidio, 63 Tel 0742/78349 

CAMPFLLOSULCLITUNNO(PG) Tecno 
impianti sne di Giovacchini 
ViaG Verdi 11 Tel 0743/520724 

CASCIA IPG) • Di Crescenzo Francesco 
Via Cavour 10-Tel 0743/76568 

CITTA DI CASTELLO (PG) - Buriani sne 
ViaMorandi 27F-Tel 075/85548886 

CITTA DI CASTELLO(PG) FredidiCasa-
rom Mario 
ViaS Antonio 1 -Tel 075/8553307 

CITTA DI CASTELLO (PG|-Caldei Romolo 
Zonalnd Regnano-Tel 075/8510242 

FOLIGNO (PG) • MicarelliA Romagnoli 
C so Umberto 1 -Tel 0742/352018 

FOLIGNO (POI-Tecnoelettro di Vallecchi 
Viale Firenze 42 Tel 0742/23971 

GUBBIO IPG) Urbani Francesco 
Via Michelangelo - Tel 075/9272968 

GUBBIO IPG) - Pierucci Giancarlo e C 
Fraz Semonte - Tel 075/9274234 

GUBBIO IPG) Volponi sne 
Piazza 40 Martiri - Tel 075/9273896 

LAMA (PG) - RI PE sne di Pecoran 8, Ci
p r i n i - Via della Stazione 82 
Tel 075/6582576 

PIASTRINO CITFRNA(PG) 
Ceim di Cerboni Via della l iberta. 42 
-Tel 075/8593024 

PONTE RIO TODI I PG) Caporali Pierluigi 
Via Tiberina 5C'5/ -Tc l 075/8847232 

S GIACOMO DI SPOLETO (PG) • Poli 
Giancarlo Imp Elettrici 
Via Svizzera 15 Tel 0743/521446 

S ECIDIO (PCI Elektrama di Sportola») 
Via Aeroporto Tel 033/ /647751 

S MICHELF DEGLI ANGELI IPG)-Riccia 
relli Giuseppe 
VuiRisorgirrenlo-Tel 075/8040886 

TERNI E PROVINCIA 
TERNI Locci Tullio ViaTrcVenivie 163 

-Tel 0744/43407 
ORVIETO tTR) -Elet t ro HI FI car 

di Slopponi - Via S Leonardo. 9ACB 
Tel 0 /63/42973 

ORVIETO |TR| Coscelta Sante 
Via Monte Prqha 26/34 Tel 0763/ 
90869 

ABRUZZO 
AQUILA E PROVINCIA 
AVE/VANO (AO) Innoci'ii/i lonmo 

Via Catusi 4 - Tel 0863/22166 
411684 

PERO DEI SANTI |AQ) • Carnevale Salva 
tore 
Via Pasubio ! • Tel 08C3/978889 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA 
ASCOLI PICENO • Spalvien Francesco 

Via 234 Campolungo 77 - /9 - Tel 
0735/402035 

ASCOLI PICENO - Centroimpiantidi Rosali 
Fraz Brecciaiolo 

ASCOLI PICENO - Conti & Clerici 
Via Verdi 91 -Tel 0736/259243 

ACQUAVIVA PICENA (AP) • Capretti Ga
briele 
Via Leopardi. 92 • Tel 0735/764548 

CENTOBUCHI (AP) Troiani & Ciarrocchi 
Via Scopa-Tel 0735/704241 

F0LIGNAN0 (AP) - De Angelis Elettricità 
Lgo Padre Pio. 3 -Tel 0736/491470 

M0NTEGRANAR0 (AP) • Luxelcctnc di 
uicenlmi Anqelo 
ViaFermanaSud.33-Tel 0734/889206 

0FFIDA (AP) • Silvestri e Ncspeca sne 
Lgo Miriam 16-Tel 0736/889060 

P10 D ASCOLI (AP) - Falaschelti Elettromec 
V Val Tiberina 138/140-
Te' 0735/666501 

PIANE DI FALER0NE (AP) - Morganti Gio
vanna • Via Resistenza 152 -
Tel 0734/750366 

PIANE DI M0NTEGI0RGI0 (AP) - F e r r i 
ni Giampiero - Via Dante Alighieri 8 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) -
Eleltroimp sne di Bianconi 
V iaM Scrao, 12-Tel 0735/81805 

S BENEDETTO DEL TRONTO (AP) - Esa 
Elettromeccanica 
Via Colhorito 39 • Tel 0735/68296 

SAN SILVESTRO (CAST0RANO) lAP) -
Vittori e Cherubini &C 
ViaG diVittorio 39 Tel 0736/811950 

STELLA DI MONSAMPAOLO IAP) Elei 
trosing di Del Catto 
Via Colombo - Tel 0735/805574 

CHIETI E PROVINCIA 
LAMA DEI PEI IGNI (CH) • Ulensillerra-

menta Di Salvi sne 
Via Larqo del Mercato - Tel 0872/ 
916161 

VASTO (CH) - Tccnosicur Service sas 
Via Platone 

MOUSE 
TERAMO E PROVINCIA 
TERAMO SOS di MastrilliSilvano 

C da Specola • Tel 0861/320183 
CORROPOLI (Tf ) - Fcl co LigM sne 

C da Santa Scolastica /' I Tel 0861 / 
714895 

GIULIANOVA(TF) Spmozzi Antonio 
Via Cimabue 4 Tel 085/8005059 

NCRETO (TE)-Flet t i , ! TI 
Via Rossini 52 

SANT ONOFRIO DI CAMPLK TE) l lct l ra 
DE PA sne • Slr Prov Floriano 66 

TOHTORETO LIDO (TI ) - Concetti Elio 
Via Adriatica 2 2 - Tel 0861/787879 

VILLA ROSA (TE) F I V Elcklio Impianti 
Villa Rosa 
Vi.lF f i l / i 27 lei 0861/714323 

LAZIO 
ROMA E PROVINCIA 
ROMA Impen Giovanni Mal t le l 

Via Guicciardini. 1 A/B Tel 06/734698 
ROMA Siemi sas 

Vi . i laSpezia.6 Tel 06/79847975 
ROMA MullieleItronica sas 

ViaPortuense 49bA-Tcl 0G/6811903 
ROMA P « P Elettronica sne 

Via Cardinale Caprara 48 • Tel 06/ 
6629114 

ROMA-IME srl Elcttroforniture 
ViaG Bicsadola,33-Tel 06/2588602 

ROMA - Stcgarr sne 
Via Catania 43 -Te l 06/420747 

ROMA - Elettrolornituro Mauro di Mauro 
Malico • Viale Pinturicchio, 35 -
Tel 06/3236881 

ROMA - Griam Gianluca Ferramenta 
Via P Rcvollella, 74 • Tel 06 '5826474 

R 0 M A - B E T A V srl 
Via delle Allodole. 33 - Tel 06/2674202 

ROMA-VP di Palmieri 
Via M Dionigi. 11 CD • Tel 06/3611662 

ROMA -IFER srl 
Via B de Rilis. 35 - Tel 06/41732130 

ROMA - Dielle impianti sne 
VlcTraslevere.231A-Tel 06/5590236 

ROMA • Lo Monaco Giuseppe 
Via Belisario. 11 -Tel 06/4881866 

ROMA Colaorcle Mano 
Via R Staqno. 14 • Tel 06/6277084 

ROMA • Taccari Alessandro 
Via Vespasiano. 73 - Tel 06/384823 

ACILIA(HOMA) - C E T I srl 
Via di Pome Ladrone, 24/26/28 • Tel 
06/5258892 

ACHIA (ROMA)-SI ET srl 
Via di Ponte Ladrone. 22 - Tel 06/ 
5258985 

CECCHINA (ROMA) - Tiberi Maurizio 
Via Friuli 2 -Te l 06/9340092 

Ct'RFNOVA (ROMA) - Elettromix 
Via Anqelucci, 3 - Tel 06/9904447 

CIVITAVECCHIA (ROMA) - G S Elettronica 
di Galli S • Vie G Baccelli 28AB -
Tel 0766/23616 

CIVITAVECCHIA (ROMA) - Velotti Luigi 
Via Trama 24 - Tel 06/22342 

FIUMICINO (ROMA) - Elctlronaulica di 
Bragalone - Via Passo Buole. 69 -
Tel 06/65025063 

OSTIA ANTICA (ROMA) • MFC Elettrolor-
nittire - Via dei Romaqnuli 761 
Tel 06/5660471 

V N 0 V A D I G U I D 0 N I A ( R 0 M A ) C P P d i 
Cericela P 
Via Tlli Ce'vi 9R - Tel 0 /74 /534622 

FR0SIN0NE E PROVINCIA 
PROSINONE • Elcltrotornilurp Velocci srl 

Via Marittima 63-Tel 0775/251298 
FROSINONE-Orossisrl 

Via Selva Pellcdrara, 283 Tel 0 / 7 5 / 
291840 

CASSINO (FR) Cascella Modestmo 
Corso Repubblica 77 Tel 0/76/21061 

CASSINO (FR) - GA-EL di Gallozzi G 
ViaOmarosa 101/5 Tel 0776/24637 

VbROLKFRi-Edi lLamesisnc 
Via S Francesca, 163 - Tel 0775/ 
363689 

LATINA E PROVINCIA 
FORMIAILT) ElctlriciladiD Uf .oMaun-

zio sas 
PzzaMallei 34/35 Tel 0771/22404 

VITERBO E PROVINCIA 
CAPRAROU (VT ) • Turchetli Silvestro 

Via Caduti sul Lavoro 
Tel 0761/646257 

CAMPANIA 
NAPOLI E PROVINCIA 
NAPOLI Arch e l iqh lsne 

Vie Colli Aminci 14-Tcl 081/7413529 
PORTICI (NA) Alvino Euqpnio 

Via l iberta 266 - Tel 081/7764616 

SAVIANO(NA)- IESAdiAmbrosino&C 
Via Tabacchi. 22 Tel 081/8203588 

BENEVENTO E PROVINCIA 
S 8ART0L0ME0G (BN) SelElclliotec-

nica di Tonino Santaqata 
C da Capuana. 3 - Tel 0824/964964 

SALERNO E PROVINCIA 
SALA C0NSILINA(SA)-Silvono Salvatore 

ViaG Matteotti, 118-Tel 0975/2100/ 
SCAFATI (SA) - Bagnale Giovanni 

Via Roma. 135-Te l 081/8509203 

PUGLIA 
BARI E PROVINCIA 
BARI - Elcttrolevanledi Ouaria Domenico 

V le Kennedy. 39 - Tel 080/5023963 • 
0337/820032 

BARI - Tecnostudi Impianti 
Via Dante Alighieri 4 79 • Tel 080/ 
345493 

BARI De Tullio Michele 
Via Don Cailo Gnocchi 13/C • Tel 
080/376569 

BARI - t isco Vito 
Vie 0 Fiacco 11/7 - Tel 080/ 
8785882 

ANDRIA(BA) - Maslrodonato Allonso 
Via G Giusti. 81 - Tel 0683/24044-
82184 

BISCEGLIE(BA) Elettrica GA LA sdì 
Via Simone 3 - Tel 080/6751983-
87524U3 

BISCFGLIE (BA) - Rana Giambattista 
XXIVMaggio.25 Tel 080/921068 

BITONTO(BA) • Luccarelli Domenico 
ViaC Ballisti,63A-Tel 080/615454 
-0337/832489 

BITONTO(BA) l is i Michele 
Via Ammiraglio V 113 Tel 080/ 
9514237 

BITONTO (BA) • Ancona Vincenzo 
Via Corte Abbate IDiacono, 6 - Tel 
080/874446 

CAPURS0 (BA) - Sud Elettrica 
VialeA Moro.81 • Tel 080/6951554 

CARBONARA (BA)-Ruc, l srl 
Via V veneto, 73 Tel 080/5034850 

CASSANO MURGE(BA) EleklroShopdi 
A Marsiro - Via V Emanuele III 66 
Tel 080/763857 

CASTELLANA GR0TIF (BA) - Tinelli Viri 
cenzo L go Porta Grande, 69 
Tel 080/8965962 

CECHE (BA) De Astis Diego 
Via Terniopili. 8 Tel 080/5033518 

CORATD (BA) - Mazzini Salvatore 
Via Capuana 6 - Tel 080/8723160 

GIOIADEL COLLE (BA) - Sabato Giovanni 
Via E /o ld 4 Tel 080/831304 

GRAVINA (BA) Eleilroimpianli 
Via Don Saverio 47 - Tel 080/ 
6965822-1 

GRAVINA (BA) - Foqgetla Vincenzo 
Via S Sebastiano 133 Tel 080/ 
6963654 

I DC0R0TOND0 (BAI - Saicincila 1 III sdì 
ViaS Elia 85 Tel 080/723320 

L0COROTONDO (BA) - A IE G di Girola
mo 
Via S Marco C da Pernella 23 - Tel 
080/723184 

LOCOROTONDO(BA) IMFLImp t l 'd iCt-
lo Giovanni 
CdaPczzolla.377 Tel 080/9334218 

lOCOROTONDO(BA) Glassi e Carolone 
Via Molise 6 Tel 080/9317961 

M0DUGN0 (BA) • Cramaross.. Raffaele 
Via Fiume. 23B-Tel 080/564379 

MOLA(BA) - Pannarosa Vincenzo 
Via Delfino Pesce 36-Tel 080/8/32696 

M0LFETTA (BA) - Eloltroindustria di Ma-
stropasqua 
Via Picca. 74 -Te l OBO/9971700 

MONOPOLI ( BA) - Maqazzmi Centro Luce 
Marasciulo 
C so Umberto, 29 - Tel 080/742213 

NOCI(BA) - Laora Giovanni 
ViaS Maria della Croce. 12-Tel 080/ 
8977631 

NOICATTARO (BAI - Elcttroarrcdo 2000 
Via Principe Umberto. 54 - Tel 080/ 
9380072 

NOICATTARO (BA) • Cavallo Vincenzo « 
C sne 
Via Capuana 1 i - Tel 080/9381598 

NOICATTARO (8A) - Innamorato Maurizio 
Via Carmine, 158-Tel 080/9381911 

RUV0 DI PUGLIA(BA)-Lauciello Michele 
C so Carata. 51 -Tel 080/814792 

S SPIRITO (BAI- Coletto Michele 
Trav 29 Via Taranto Int 5F - Tel 080/ 
435826 

SAMMICHELE DI BARI (BA) - Spinelli 10 
ronzo - Via R Schuman N C • 
Tel 080/678016 

SANNICAN0R0 (BA) • Signorile e Trotti 
Via Normanni. 64 - Tel 080/632446 

SANNICANDRO(BA)- Elcttrotime 
CsoV Emanuele, 147 Tel 080/633246 
•0337/935512 

SPINAZ70LA (BA) • Monlecchi Savino 
Via Pozzo del Pero. 35 - Tel 0883/ 
982372 

TRANI (BA) - DE MA Electronics di De 
Mag isFco-V iaN deRoggiero 1 2 1 -
Tel 0883/682188 

TRANI (BA) - PA GÈ MI Elettronica di Pa-
squadi Bisceglie Via delle Crociate. 30 
- Tel 0883/42355 

VALEN7AN0(BA) - Busco PI Rallaele 
Cda Pezze Canneto. 0/4 - Tel 080/ 
8773547 

VALFN2AN0 (BA) • De Tullio Giuseppe 
Via Bari. 190/2 Tel 080/8772462 

BRINDISI 
BRINDISI • Neon Service di Parisi S 

Vie Togliatti. 114 • Tel 0831/86977 
ERANCAVILLA FNA (BR) - Pappada 

Carmela - Via Isonzo. 54 -
Tel 0831/943332 

FOGGIA E PROVINCIA 
FOGGIA Pappalardo 

ViaCarbonaci Danni • Tel 0881/88370 
TORREMAGGIORE (FGI Amelia Felice 

ViaE Malatese 16 Tel 0882/381133 
TRINITAPOLI (FG) Germinario Sergio 

C so Garibaldi 96 Tel 0883/734552 

LECCE E PROVINCIA 
LECCE- Rizzo Anlomo 

Via Oberdan 22 le i 0832/6437/8 
IECCE Negri Salvatore 

ViaGiammatteo 11 Tel 0832/593224 
LFCCL - De Mitri Marcello 

Via Cagliari. 3 Tel 0832 /39131 / 
IECCE -ColcllaGiovanni 

Via Giangiacomo lazzari 2 • Tel 
0832/312164 

IECCE Liaci Angelo 
Via Merino 1 Tel 0832/642001 

A I E 7 I 0 ( I D De Sanlis Fernando 
VinNM Calaldi 44 Tel 0933/282361 

ANDRAND(LE) Urso Vincenzo 
Via Roma Tel 0836 /96988/ 

ARADEO (LEI-Carl ino Antonio 
ViaD Fngino 23-Te l 0836/554716 

BORGAGNE (LE)-Bassi Flavio 
Via Venezia, 1A-Te l 0832/811223-
811215 

CASARANO (LEI • TE S I EL di Petrarca 
Tommaso 
Via Industrie 63 - Tel 0833/505051 

CASARANO (LE) - Riccardi Impianti sne 
Via Scoglio di Ouarto. 26 Tel 0833/ 
501899 

COPERTINO(LE) NzmoBVdi Giustinia
ni V - Via Damiano Chiesa 33 -
Tel 0832/949964 

C0RIGLIAN0 D'ORT <LE> - Elettra di Sur-
do Barbara • Via Mazzini 61/63 • 
Tel 0836/320851 

CUTRO FIAN0 (LEI - Vincenti Mario 
Via Porta Pia, 58 - Tel 0836/665596 

GAUTINA (LE) • STIEL di Stefanelli 
Maurizio - Via Roma 79 -
Tel 0836/561370 

GALATINA (LE) - Maiqiotta Massimo 
Pasquale 
Via XI Febbraio - Tel 0836/563410 

LEVFRAN0 ILE) • Tramacere Valerio 
ViaBuonarroli 60-Tel 0832/910155 

MAGLIE (LE) TecnolmpiantidiDeDonno 
Via Tome Nuzzichi i o • Tel 0836/ 
423087 

MONTERONI (LE) - Lorenzo Roberto 
Via Tripoli 2 /b is -Tc l 0832/625283 

NARO0 (LE)-Manca Angelo 
Via46ma 30 Tel 0833/564353 

NOVOLKLE) Rucco Fernando 
Via Trieste. 39 - Tel 0832/711021 . 

RECALE (LE) - Ezelio Elettrotecnica 
Via Gallipoli, 81 - Tel 0833/653818 

SAN CESARIO (LEI - Mancarella Pietro 
Fernando - Via Immacolala, 69 

S PIETRO IN LAMA (LE) - Mancarella 
Fernando 
Via de Gasperi, 3 Tel 0832/634378 

SOLET0ILEI-C Onn Sicurezza 
Via Melloni. 11 - Tel 0836/667386 

VEGLIE (LE) - Centonze Salvatore 
Via Pindcmonle 80 Tel 0832/968112 

TARANTO E PROVINCIA 
TARANTO - Capozzella Alessandro 

Via Laqo di Monticelli G6C-Tcl 099/ 
7771764 

TARANTO-EL CO MEL 
ViaUgoFoscolo 97-Tel 099/411432 

CASTFLLANETA(TA)-IMFC sne 
ViadelleSpinelle.21 Tel 099/646913 

MARTINA FRANCA (TA) • Baratta Giovanni 
CsodciMil le, 188 Tel 080/8808285 

MARTINA FRANCA (TA) Sbiroli Vincenzo 
/ o n a M 318-Te l 0337/8306C4 

MARTINA FRANCA(TA)-Lucatela Gerardo 
ViaAlberobello, 171 Tel 080/8800277 

MASSAFRA (TA) • Annese Alessio 
Lunqovalle N Andria 2 - Tel 099/ 
8800306 

TALSANO (TA) - Irme srl 
Via Europa 34 - Tel 099/514501 

BASILICATA 
POTENZA E PROVINCIA 
POTENZA Elellroimpiantisrl 

Via del Gallieno 8 Tel 0971/57018 
POTENZA-Ferrara Mario 

Via Messina Pai Avlctta - Tel 0971 / 
442146 

GENZANO ("ZI - Rotunno Mich-le 
ViaC Battisti,4 - Tel 0971/774391 

LAVELLO (PZ)-Russo Mauro 
Via Gioacchino Murat • Tel 0972/84109 

0PP DO LUCANO (PZ) • Coop E L PI sii 
VidUmbcrto.91 Tel 0971/945427 

RIONE IN VULTURF(P?| Elettrica Vultur 
di Capobianco 
» Novello. 24 -Tel 0972/723704 

MATERA E PROVINCIA 
MATERA - Elettroutensili Frascella Ema 

nude - Via della Croce 24 • 
Tel 0835/382134 

MATERA- ITEL srl 
Via Gravina C da Ped Madonna - Tel 
0835/382985 

MARCDNIA(MT) Copertine NiLoia 
ViaCugnarelli 275-Tel 0835/685304 

P0LICORO (MT) - Siel di Liuzzi Vito 
ViaMontebianco 14 Tel 0»35/973'39 

TRICARICO (MTi - Michele Evangelista 
Via Req Margherita 52 - Tei 0835/ 
723732 

TRICARICO (MTj leci di Tunzi Felice 
Via S Giovanni 43'5 Tel 0835/724249 

SICILIA 
PALERMO E PROVINCIA 
PALERMO SIMPEL srl 

Via F Corazza 13- Tel 091/6512430 

CATANIA E PROVINCIA 
TRECASTAGNI |CT) - Tonisi Pietro 

Via Palmi. 36 • Tel 095/7507747 

SARDEGNA 
CAGLIARI E PROVINCIA 
MURAVERA (CAI-Saba Fabrizio 

Via dei Platani 7 - Tel 07U/9930504 

Beghelli 
ILLUMINAZIONE 

E SICUREZZA 
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FINANZA E IMPRESA 

•SANPAOLO.fistituto bancario 
Sanpaolo di Torino è «sotto osserva
zione» da parte dell'agenzia di rating 
USA Standard and Poor's. con impli
cazioni negative. La misura riguarda 1 
rating dei titoli di debito privilegiato a 
lungo termine t dei certificati di depo
sito della capogruppo. 
•AMBROVENETO. I membri del 
patto di sindacato del Banco Ambro-
veneto hanno deciso di acquistare il 
pacchetto di azioni della banca dete
nuto da Gemina, al prezzo unitario di 
6 mila lire. 
•NOVELL. Con una mossa che si 
prefigge di arginare la posiziono domi
nante della Microsoft nel settore del 
software, la Novell ine ha annunciato 
l'intenzione di comprare la divisione 
Unix Systems l^aboratories della Ame
rican Telephone and Telegraph per 
350 milioni di dollari. 
•ITALTEL. Ilaltel del gruppo IRI-Stet 
consolida la presenza nella Repubbli
ca Popolare Cinese firmando ieri a 
Shanghai un accordo per la fornitura 
di una avanzata rete di telecomunica

zioni a Pudong. L'intesa, siglata con il 
China National Technical Import Cor
poration, riguarda un contratto del va
lore di oltre 100 miliardi di lire e rien
tra, anche per gli aspetti del finanzia
mento, nel quadro della coopcrazione 
economica esistente tra l'Italia e la Re
pubblica Popolare Cinese. Italtel agi
sce come capo commessa di un grup
po di aziende italiane e tornirà in parti
colare apparati numerici di trasmissio
ne in Inora ottica «oplimus», che avrà 
una capacità di oltre 380 mila termina
zioni. 
• BANCOROMA-INA. Sono stati 
aperti ien quattro sportelli operativi 
presso le agenzie generali INA Assita-
lia di Genova, Cuneo, Como e Busto 
Arsizio. si tratta della pnma fase di at
tuazione dell'accordo Banco di Roma 
e INA che prevede altri punti vendita 
del Bancoroma in 184 agenzie genera
li INA. L'accordo prevede il coinvolgi
mento a breve della rete di vendita del-
l'INA per il collocamento di polizze 
INA e Assitalia e dei prodotti Cassa di 
Rispa.miodiRoma. 

Una borsa sonnolenta scossa 
dal calo del tasso di sconto 
BEI MILANO La decisione del
la Banca d'Italia di abbassare 
di un punto il tasso di sconto 
ha colto una Borsa sonnolenta 
e ormai in fase di chiusura, che 
ha reagito con una fiammata 
sia sul telematico, coi prezzi 
ancora aperti, sia nel parterre 
dove il dopolistino dei maggio-
n titoli ha avuto una rapida im
pennata Le Fiat che avevano 
chiuso con una lieve cedenza 
sono passate da 3780 lire del 
fixing alle 3940 del «dopo», le 
Stet cedenti in chiusura di oltre 
11% hanno avuto una nuova 
impennata e cosi le Banca Ro
ma che da una perdita di oltre 
il 4% hanno messo a segno un 
progresso di oltre il 6%. Sul te
lematico Sip. Pirellone, Fon

diaria e Comit registravano im
pennate di prezzi dal 5 al &%. 11 
Mib che dopo una iniziale fles
sione dello 0,30% si era avvici
nalo alla parila, ha chiuso con 
un incremento dello 0,12% a 
quota 850. La Borsa ieri matti
na aveva accusato l'avvicinarsi 
delle festività con una riduzio
ne consistente del volume di . 
affari. La seduta per due terzi è , 
apparsa priva totalmente di 
spunti e i maggiori titoli ad ec
cezione delle Generali presen
tavano tutti cedenze anche se 
contenute. Le Stet che lunedi 
avevano fatlo fuoco fiamme, 
ieri venivano offerte, certo a 
motivo anche della specula
zione che monetizza le plusva
lenze appena acquisite. Poi è 

arrivata la bomba della ridu
zione del costo de! denaro e il 
quadro è cambiato totalmen-
teanche se Piazza Affari ormai 
alla fine della seduta non ha 
potuto sfruttare a fondo l'avve
nimento con rialzi generalizza
ti, come sempre accade ogni 
volta che i tassi diventano più 
favorevoli anche per finanziare 
operazioni speculative, le pn-
me a trarne vantaggio. 

Ieri mattina la Consob ha so
speso due titoli di società con
trollate dalla Finmeccanica, El-
sag e Alenia, di cui si vocifera 
da tempo di operazioni di fu
sione. Le due società costitui
scono uno dei principali nu
clei tecnologici dell'lRl. 
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BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SORINBIOM 

11883 

9244 

3137 

4452 

2788 

2126 

1130 

13691 

283.5 
426.4 

511,2 

950,4 

976 

457,9 

1198 

773,7 

1892 

2087 

25810 

1168 

1621 

7089 

3905 

3180 

6063 
11169 

1097 

704.8 

18898 
10297 

2246 

14?3 

1312 

1003 

3364 

1,81 

-0,62 

0,51 

0,86 

-0,57 

0,24 

1.25 

0,3? 

0,00 

-2,60 
•2,27 

-0,61 

0,22 

-0,33 

0,69 

-3,24 

0.64 

-1,70 

-0,59 

0,69 

-0,18 

0,7? 

-0,08 

0,57 

-0,46 

0,33 

2,81 

1,53 

2,72 

4,56 

-2,?? 

2,30 

1,86 

JIM 
-4,73 

Titolo 

CCT ECU 30AG949,65% 

CCT ECU 857939% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8.70% 

CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/940,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 6,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/951214 

CCT ECU 90/951V15% 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10,6% 

CCT ECU 92/97 10.2»/. 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCTECU93ST8,75% 
CCTECUNV9410.7»/. 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AGB3CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC9SINO 
CCT-DC9SEM90IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FBB04IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-QE93EM8BIND 

CCT-QE94 INO 

CCT-GE95INO 

CCT-GE98 IND 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-QN95IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT.NV95EM00IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST04IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95EMST90IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-AG96INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97IND 
CCT-AP98 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB90EM91IND 
CCT-FB97 INO 

CCTGE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-GN97 INO 

CCT-GN98IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-LG98 IND 

prezzo 
99,7 
97,4 

99.25 

98 

99 
94.8 

97 

95.2 
99 

96.5 
96.5 

104,5 

99,5 

99.76 

103 
104.4 

102 

102.15 

100.1 

102,95 

99.75 
97,4 

97.65 
105 

100.7 

99.45 

99.15 

99.15 

100,6 

99,6 

99.35 

102,16 

99.85 

100.05 

95,45 

100,25 

99.6 

95,15 

100,43 
100 

99.7 

99,8 

98.8 
99,7 

100,25 

99,75 

98,6 
99,7 

101,15 

95 
100,8 

95,25 

99 

100.45 

94,95 
98,75 

99.85 

99.5 

95,75 

96.05 

100.6 
99.7 

99.15 

98,8 
99,9 

99,7 

97,05 

97.95 

99.8 

98,96 
95.75 

98.05 

95,6 
94,2 

94 

95.1 

94,55 
94.1 

94.9 

100,25 

96,85 

97.65 
96.4 

95.85 
99.1 

98,15 

94,35 
93.95 

98.8 
93.75 

94.35 
95,9 

var % 

ooo 
-0 92 

0 05 

000 

0 0 0 
0 0 0 

-0 21 

-0 52 
000 

000 

-133 

398 

-0 20 

-0 05 

382 
440 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

•0 53 

000 

0 83 

000 
145 

000 

0 05 

•0 20 
•0 15 

-0 49 

0 05 

000 

•0 20 

-0 10 

•0 10 

0 0 0 

0 15 

0 05 

0 11 

0 35 

0 05 

0 0 0 

•0 05 

0.00 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

015 

-0 25 
-0 05 

0 21 

0 1 5 

-0 21 

0 05 

0 05 

000 

000 

005 

-015 

•0 26 

0 05 

-0 05 
-0 10 

0 15 

0 05 

0 10 

•0 05 
0 21 

000 

•010 

•0 05 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 21 

-0 32 

0 21 

0 05 

000 
0 37 

0 10 

0 31 

000 

0.16 

0 05 

0 3 0 

026 
-0 37 

0 06 
0 26 

•0 53 

011 
0 47 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ9/ INO 

CCT-MZ96 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 
CCT OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98 INO 

BTP-16CN97 1?,5% 

BTP-17GE9912»/. 

BTP-17NV93 12.5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-16ST9B12% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

8TP-1FB9412.5% 

BTP-1GE9412,3% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9012.514 
BTP-1QN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12.5% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1L094 12.5% 

BTP-1MQ94EM9012.5% 

BTP-1MG9712% 

8TP.1MZ9412.5% 

BTPMMZ9812.5V. 

OTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM89 12.5% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV96 12% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST93 12.6% 
BTP-1ST94 12,5% 

8TP-1ST9812% 

BTP-20GN9812% 

CCT-APS9IND 
CCT-FB99 INO 

CCT-OE99 INO 

CCT-GN99 IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 
BTP-1GE02 12% 

BTP-1GN01 12»/. 

BIP-1MQ0212»/. 

BTP 1MZ011?,5% 

BTP-1ST01 12% 

CASSADPCP9710% 

CCT-17LG938.75% 

CCT-18GN938.75% 

CCT-18ST936 3% 

CCT-19AG»38,5% 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-OE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU700,5% 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9612,5% 

CTO-16MG96 12.5% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE06 12.5% 

CTO-180C9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LQ9512.5»/. 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 
CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9S 12.5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12.5% 
CTO-DC9610,25% 
CTO-GN95 12.5% 

CTS-18MZB4IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDirA-355% 

94,3 
94 

95.45 

95 

94.4 

94.65 
98,3 

95,5 

95,45 

95 15 

94.8 
95 7 

94.0 

96,9 

93 65 

96,8 

93.95 

94,05 

963 

99 

98.85 

999 

98.2 

98,7 

98,6 

97,05 

95,?5 
97 1 

962 

95,15 

96,6 

99,05 

98,2 

98,05 

95.2 

98.2 

96.8S 

96 65 

98.8 
97.8 

95.1 
97 

98.8 

98,75 

97.9 

94.95 

94.15 
94.8 

95 

95.65 

95.6 

95.25 

94,6 

94.05 
95,2 

94,15 

96,75 

94 

95 

98.3 

97.65 

9/,6 

98.5 

99 
99.4 

99,4 

97,5 

99,05 

97 7 

99.15 
98.5 

99.45 
100 41 

98.7 

97,4 

99 45 

97.6 

97,5 

96 35 

99,85 
987 

97 3 
969 

99 35 
98. / 

97 45 

103 3 

97,5 

90.8 

90.2 

103 

66 25 

0 16 

0 1 1 

0 10 

-0 52 

-011 

000 

020 

0 21 

-0 16 

0 1 1 

0 ? 8 

-021 

0 53 

0 83 

0 59 

•0 05 

1 02 

0 91 

0 / 3 

0 25 

-0 30 

0 10 

026 
020 

0 31 

021 

0 79 

1 15 

0 3 1 

0 53 

0 31 

0 0 5 

0 31 

0 10 

063 

020 

0 ? 1 
0 0 5 

0 25 

0 10 

0 5 8 

146 

0 25 

020 

0 10 

0 4 6 

048 

0 3 / 
064 

0 26 

-1 49 

0 37 

0 74 

1 02 

149 

066 

0 42 

0 8 6 

0 0 0 

0 61 

0 05 

000 

000 

000 

005 

0 05 

0 0 0 

0 05 

000 

000 
0 25 

0 0 0 

-0 25 
015 

046 

0 15 

0 05 

0 10 

0 52 

000 

0 10 

036 
0 62 

-0 05 

0?0 

•0 70 

0 78 

0 10 

0 1 1 

006 

000 

0 23 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll lUllilllllllllIlllllllllllllllllllllllll II1IIII1IIIIIII1IIIIIIHIIIIIIIIIIIIUIIIIIII l U l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

Z AUT F S 65-95MNO 

A/. AUT F S 85-3-IND 

IMI8?9?2R2 15% 

CREDOP D30-D35 5V. 

lari 

103 80 

100 40 

estinto 

93,95 

prec 

103.90 

99,95 

estinto 

93,95 

CfìbDIOP AUTO 75 8% 

11500 11505 

LNEL 06-01 IND 

(Prezzi Inlormdtlvi) 

C RISP BOLOGNA 

BAI 

BC0SGEM SPR0S 

EVERYF1N 

FINC0MID 

IFITALIA 

GALILEO 

LASER VISION 

WAR RAS RISP 

23400-23500 

13000 

121500 

1660 

2000 

1670 

3300 

2000 

760*» 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTACI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAflTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNrCAZ 

CLEnnOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vtiore prec 

tte 
944 

919 

8» 

791 

486 

832 

1006 

MS 

10» 

713 

638 

77» 

743 

953 

669 

849 

951 

912 

895 

7» 

4M 

826 

1019 

940 

1030 

799 

637 

780 

748 

956 

687 

«ir % 

012 

•0 74 

077 

000 

038 

041 

073 

•126 

0)6 

029 

•075 

•018 

-026 

•067 

•0 31 

030 

denaro/ lo t le ra 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NOIA 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND 

20DOLLARI ORO 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFHANCESE 

15250/15450 

173800/183200 

113000/123000 

121000/135000 

118000/128000 

480000/520000 

550000/650000 

580000/620000 

90000/100000 

98000/115000 

e/ooonooooo 

87OOO/10OOOO 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC ULOBAL FUND 
AMERICA2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CAPIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

lori 
14003 
12B15 
8754 

13151 
1183? 
11049 
10487 
10765 
10/11 
10340 
1134? 
12448 
12168 
11560 
14614 

GENFRCOMITNORDAMERICA 15762 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT CUROAZIONI 
GESTICRCDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIÉLLE 1 
GESTIELI.ESERV E FIN 
OEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUHOPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGEST AZIONARIO INT 
MAGELLANO 
ORIENTE2O00 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZION 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILl CUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SANPAOLO H AMBIENTE 
SANPAOLO H FINANCE 
SANPAOLO H INDUSTRIAL 
SANPAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 77 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDFRSEL INDUSTRIA 
FONDERSELSFRVIZI 
FONDICRI S t L IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIÉLLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMF ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIME CLUB AZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURA TlME 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GEPOWORLD 
GbSFI MI INTERNAZ 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PHOFESSIONALr INTFR 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUHOPA 
AMERICA 
ARCABD 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMUI TIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITAI UT 
CAPITALGEST 
CARIFONDOLIBRA 
C'SAI PINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERRFA 

1282» 
13487 
11143 
10842 
12821 
10492 
11355 
11902 
10848 
11341 
12418 
11810 
14040 
10969 
111?? 
10657 
11793 
11023 
11745 
10319 
11462 
11982 
13124 
11314 
13492 
10136 
14767 
15506 
12014 

11909 
12159 
12046 
10175 
12505 
12247 
12504 
11972 
11752 
10721 
11590 
12018 
10474 
11524 
13314 
17197 
9763 

10717 
12178 
12634 
11947 
7109 
8991 

76519 
0539 
8805 

11549 
10517 
9497 
925/ 

11370 
7540 

11370 
24682 
9507 
8718 

16571 
10321 
13964 
8597 
9310 

78857 
9831 

10476 
39036 
10033 
10410 
971? 

10070 
7191 
9999 

10530 

14018 
11679 
14770 
10346 
1408? 
11655 
10871 
11476 
13158 
11333 
12683 
13748 
12050 
17406 
16051 
77984 
19438 
17901 
1887'' 
10744 
13380 
17/30 
14830 
17060 
20 / /7 
13380 
tota? 
1771/ 

Prec 
139/2 
12706 
8717 

13096 
11837 
10977 
10434 
10705 
10657 
10263 
11231 
12341 
12082 
11504 
14529 
15776 
17733 
13435 
11068 
10824 
12770 
10477 
11239 
11647 
10011 
11284 
1743? 
11765 
14062 
10931 
11074 
10879 
11777 
11011 
11682 
10312 
11413 
11939 
13139 
13714 
13418 
10120 
14299 
15486 
12015 
11B99 
12122 
12794 
10168 
12470 
12275 
12419 
11897 
11738 
10624 
11497 
1186/ 
10409 
11453 
13256 
12060 
9/01 

10651 
12093 
12563 
11882 
7075 
8937 

26464 
6509 
8745 

11497 
10437 
9455 
9187 

11769 
7520 

11081 
24569 

9457 
8190 

16469 
10789 
13851 
8561 
9775 

78666 
9/7? 

10383 
3883? 

9952 
10324 
9130 
9983 
7178 
9985 

10518 

13396/ 
11681 
1418? 
10319 
14173 
11643 
10863 
11459 
13110 
1131? 
17671 
13195 
119/9 
123bd 
16005 
77824 
19793 
17813 
18809 
10711 
13319 
17654 
14/b7 
17000 
?07t>1 
13W.4 
10107 
17676 

C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
FCilDINVEST 2 
TONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIÉLLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
RFDDITOSETTC 
RISPARMIO ITALIA BU 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO B l l 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11277 
11631 
19244 
13070 
11804 
9948 

79756 
10718 
17431 
15844 
70880 
11526 
8965 
9555 

13609 
12888 
10197 
9210 

18555 
15852 
113.3 
11887 
19*52 
9627 

12280 
71051 
16587 
10510 
16975 
12470 
12822 
14483 
1D170 
19064 

11706 
11657 

10;t>? 
13004 
11749 
997b 

796/9 
10634 
17371 
15714 
70769 
11468 
6943 
952/ 

13576 
12861 
10134 
9186 

16435 
16538 
112/0 
1182? 
19560 
9543 

17162 
21593 
16497 
10448 
16959 
12383 
17809 
14443 
10076 
1B976 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CARIFONOO 8 0 N D 
tUROMOli lLIAHL QONOr 
EJROMONfcY 
FONDERSEL INTERNAZION 
FONDICRI P BOND 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INTERNAZ 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOBALE RE DDITO 
BN RENDIFONDC 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE RFDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPHEND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
TONDFRSEL REDDITO 1 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF RCODITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLF M 
GFSTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PHrNIXFUND2 
PRIMfcCASH 
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Approvato 
il decreto 
sui servizi 
nei musei 

• i ROMA. La Camera ha approvato il decreto 
sui musei presentato da Ronchcy. Il Pds si è 
aslenutg, anche se il testo del oecreto e stato 
profondamente modificato con gli emenda
menti. Il provvedimento istituisce ristoranti, caf
fetterie, mcrchandisin (vendita di manifesti e vi 
deo) affidati a privati e destinali a finanziare i 
musei 

-. bp. < 4l*ft'** t*t**»(AW *.&<*! * * '^KHSnSSSS^M Unità dei lavoratori, unità sindacale, 
unità tra Nord industriale e Sud agricolo: attorno a questa parola 
si incardinano il pensiero e le scelte del grande leader della Cgil 
Ieri in Campidoglio è stato celebrato il centenario della nascita 

L'ossessione 
di Di Vittorio 

GIORGIO NAPOLITANO 

NH Pubblichiamo alcuni 
stralci della celebrazione uffi
ciale in occasione del centena
rio della nascila di Giuseppe Di 
Vittorio, tenuta dal presidente 
della Camera dei deputati on 
Giorgio Napolitano. 

(...) Di Vittono e stato uno dei 
costruttori della democrazia 
italiana risorta dalla tragedia 
del fascismo e della guerra: ha 
contribuito come pochi a get
tarne le nuove fondamenta, ad 
allargarne le basi, ad assicurar
ne iiconsolidamento in anni 
travagliati e rischiosi, li ritorna
re oggi sul suo contributo ci 
aiuta a capire ciò che resta vi
vo ed essenziale di quella co
struzione comune, pur insidia
ta da tante insufficienze e di
storsioni (...) 

•Ragazzo bracciante scmia-
nalfabeta, figlio di braccianti 
analfabeti, vivente in una so
cietà in grande maggioranza di 
analfabeti», avrebbe poi detto 
di se, ricordando in particolare 
la fatica della conquista - da 
autodidatta - del libro, della 
cultura, delle prime letture, ira 
«La Città del Solo di Campa
nella e «I Promessi Sposi» offer
tigli dal cappellano del carcere 
di Lucerà in cui era detenuto 
nell'autunno del 1911 per aver 
partecipato allo sciopero della 
vendemmia. Lotta per il lavoro 
e difesa del 'avoro. orgoglio 
del lavoro, e libertà di associa
zione e agitazione, liberta sin
dacale e politica, facevano tut-
t'uno nel formarsi e nell'affcr-
marsi di Di Vittono sindacalista 
rivoluzionario o socialista. 

Il secondo decennio del se
colo lo vide già diventare un 
capo, lo vide anche partecipa
re alla «grande guerra» - lerito 
in battaglia, ma nonostante, 
ciò classificato come «sovversi
vo pericoloso» allontanato dal 
Ironte e internato in Cirenaica 
-, lo vide infine scontrarsi col 
fascismo agrario dihgante. 
Non si può comprendere nulla 
del significato che le parole la
voro e Uberto avevano per Di 
Vittorio, nel momento in cui 
contribuiva a collocarle negli 
articoli della Costituzione, se 
non si ncostru sce storicamen
te e non ci si s:orza di immagi
nare che casa fosse stata negli 
anni della sua adolescenza e 
della sua giovinezza la condi
zione umana e sociale del 
•contadino bracciante» in Pu
glia, l'asprezza sanguinosa del 
conflitto di classe, la durezza 
della reazione culminala nel 
fascismo. 

D'altronde, egli era entrato 
per la prima volta a Montecito
rio non con le elezioni del 2 
giugno 1946. ma con quelle 
del 15 maggio 1921, e vi era 
giunto direttamente dal carce
re di lacera, dove era stato an
cora una volt.i ristretto per lo 
sciopero generale conlro le 
violenze fasciste del febbraio 
di quell'anno. I capi di imputa
zione erano pesantissimi, no
nostante che di fronte al pro
lungarsi degli scontri dono la 
cessazione dello sciopero fos
se venuto proprio dalia Came

ra del lavoro di Ccngnola un 
manifesto severo contro ogni 
atto di ntorsione disperata e fe
roce da parte dei lavoratori: 
«Le nostre lotte debbono esse
re condotte con civiltà e digni
tà,.. Astenetevi dal compiere 
atti che ripugnano ad ogni co
scienza onesta... Le grandi e 
nobili idee ispiratrici delle no
stre organizzazioni non con
sentono tali barbarismi». 

D< Vittorio, non iscritto ne al 
partito socialista (massimali
sta) ne all'appena costituito 
partito comunista, accettò la 
candidatura propostagli nelle 
liste del primo essendovi stato 
indotto da una formale solleci
tazione del Consiglio generale 
della Camera del lavoro di Ba
ri. L'elezione a deputato era il 
solo modo di lomare libero e 
riprendere la battaglia; e nono
stante il clima di vero e proprio 
terrore in cui si svolsero le vo
tazioni a Cengnola, impeden
dovi di fatto la partecipazione 
dei contadini socialisti e pro
vocando l'uccisione di nove 
persone, Di Vittorio fu eletto 
con largo suffragio, soprattutto 
grazie ai voti della provincia di 
Bari. Dopo essere stalo liberato 
e aver preso posto a Monteci
torio, fu naturalmente raggiun
to dalla richiesta di autonzza-
zione a procedere: e su di essa 
riferì alla Camera il deputato 
de! partito popolare Merizzi. 
Nella relazione si diceva: «L'e
same degli atti ha convinto la 
vostra Commissione che nes
sun, neppur tenue indizio fu 
raccolto dall'istruttoria, il qua
le in alcun modo legittimi le 
imputazioni fatte al Di Vitto-
rio(...)». 

La proposta di «non autonz-
zare il procedimento contro 
l'on. Di Vittorio Giuseppe» fu 
quindi approvata dalla Came
ra. Mi si consenta - per inciso -
di trarre da ciò spunto per rile
vare come vi siano istiluti, la 
cui validità sotto il profilo delle 
garanzie di libertà e di demo
crazia va considerata con suffi
ciente respiro storico, per 
quanto diverse e penose, pos
sano esser le contingenze poli-
tic he 

L'esperienza e l'impegno di 
cui Di Vittorio si fece portatore 
anche in quel primo mandato 
parlamentare - nelle dramma
tiche condizioni determinatesi 
con l'avvento del fascismo -
emergono nel discorso dell'I 1 
giugno 1923(...) 

Un discorso che rivendicava 
con parole durissime le batta
glie già condotte e si poneva a 
tutela delle conquiste che ne 
erano scaturite: «Noi abbiamo 
dovuto assolvere il compito 
doppiamente gravoso di to
gliere i contadini da una con
dizione di servaggio, dalla 
condizione di barbane in cui 
erano temili, e non solo di ele
varli a condizioni migliori dal 
punto di vista economico.,, ma 
di elevarne la dignità di uomini 
liberi ed imporla al rispetto dei 
loro padroni» 

la conquista e la riconqui
sta, di quella dignità, esigeva 

«Se vuoi difendere bene 
la tua classe 
difendi anche gli altri» 

BRUNO UGOLINI 

M i ROMA Giuseppe Di Vittorio, che COSÌ» resta 
di lui? La domanda viene posta da Vittorio Foa, 
nella maestosa sala degli Orazi e Curiazi al 
Campidoglio. É una celebrazione voluta dalla 
Cgil per ricordare il centenario della nascita del 
più prestigioso segretario del principale sinda
cato confederale, alla presenza del presidente 
della repubblica Oscar Luigi Scalfaro Nel cuore 
dello Slato, insomma, alla presenza delle massi
me autorità- il presidente dell Senato Spadolini, 
il presidente della Camera Napolitano (autore 
dell'orazione ufficiale), il presidente del Consi- • 
glio Amato. E poi > capigruppi parlamentari, a • 
cominciare da Massimo D'Alema per il Pds, diri
genti politici (Chiaromontc, Macaluso, Didò, 
Boni), dirigenti sindacali (D'Antoni e Larizza s 
per Cisl e Uil) ). la figlia di Di Vittorio. Una pia- > 
tea ricca di personalità e ajiiR'i (c'è Antonio Piz-,,\ 
zinato, c'ò Rinaldo Scheda). Ed ecco le «lezioni» „ 
dell'antico bracciante di Ccrignola. C'è quella 
raccolta da Bruno Trentini «Una concezione del 
sindacato come solidarietà organizzata che 
comprende l'universo del lavoro». Una vera e 
propria «ossessione», accompagnata a quella 
per l'unità sindacale. Trentin usa l'ironia per in
dicare qualche odierno «D'Annunziano del sin
dacalismo» che dimentica l'eredità di Di Vittorio 
e parla di unità sindacale come disvalore. E poi 
ripercorre tutti i tratti caratteristici del sollecita- ' 
tore di un famoso «piano del lavoro»: la straordi
naria curiosità perii mondo che cambia; la con
quista, per il sindacalo, di una vera autonomia 
culturale: la capacità eli autocritica negli anni 
50; la sofferta battaglia anche in seno alla Dire
zione del Pei, ad esempio sui (atti di Ungheria. 
E, infine, il suo linguaggio. Trentin rievoca un di
scorso trascinante ad un congresso della Fsm 
nel 1954. intento a delinearc un ruolo di avan
guardia del movimento sindacale, contro gli al

libiti burocrati dell'epoca che assegnavano solo 
al Partito quella possibilità. E c'è la «lezione» in-

. dividuata da Vittorio Foa, il «capo-ufficio» di 
Trentin, nell'ulficio-studi della Cgil all'epoca di 
Di Vittorio: «Era lutto concentrato sul che fare, 
non si chiudeva mai nella protesta...Se vuoi di-
Icndere bene te stesso, il tuo gruppo, la tua clas
se, devi sempre difendere anche gli altn». E per 
Gino Giugni? «Ricercare sempre la via del con
senso», anche ora, quando si discute di una 
possìbile legge nuova per riformare i sindacati. 
Il giurista socialista non ha da raccontare espe
rienze personali con Di Vittorio, anche per via 
dell'età. Ma aveva studiato II pensiero del sinda
calista preparando la tesi di laurea sul diritto di 
sciopero. E ricorda che tra le premesse al futuro 
Statuto dei l-avorqtorì c'era stato, nel 1952, una 

,,bozza dj.Statuto dm diritti. Luciano Lama non 
, ha dubbi: «L'esigenza di un sindacato generale» 

. E poi rievoca le «liti» con Di Vittorio, la sua ira 
nei confronti di chi, come lo stesso giovane La
ma, considerava la rottura sindacale una sorta 
di «liberazione» da un impaccio: «Siete ciechi», 
diceva. Tante lezioni simili, insomma. Un Di Vit
torio usato ai nostri giorni per candidare, tra i 
corazzieri impettiti, una possibile sinistra al go
verno, come osserva qualche giovane collega, 
inlento a contare le etichette politiche dei pre
senti al convegno? Ma, certo, un Di Vittorio usa
to, riascoltato, per parlare all'Italia d'oggi, ini-

' mersa in problemi drammatici. E dice bene Del 
• Turco quando riprende la dedica di Piero Guc-
cione «A Di Vittorio, alla sua passione morale». 
C'è bisogno di questo, di quella sua forza travol
gente, per fare del 1993, malgrado tutto, «L'an
no della rigenerazione, l'anno di un grande sus
sulto morale dell'Italia». O dobbiamo abbando
narci all'autodistruzione e agli struggenti ricor
di? 

unità. L'unità dei lavoratori, 
l'unità sindacale, rappresenta 
l'assillo costante di Di Vittorio: 
oltre ogni ottica e limite di ca-
tegona, in una visione genera
le degli interessi delle classi la
voratrici e del popolo, e nella 
saldatura tra «popolazione ru
rale del Sud e proletanato in
dustriale del Nord». Tra il 1924 
e il 1926, era confluito nel par
tito comunista, si era incontra
to con Gramsci, era slato desi
gnato segretario dell'Associa
zione di difesa tra i contadini, 
aveva subito otto mesi di car
cere e infine era sfuggilo a un 
nuovo arresto e al confino 
espatriando in Francia. L'attivi
tà neirinlcmazionale contadi
na e nel movimento antifasci
sta, la partecipazione alla 
guerra di Spagna, il lavoro nel
l'emigrazione italiana, furono 
una lunga preparazione al ri
torno in patna. dapprima tra
sferitovi dalla Francia in stato 
d'arresto e conlmato a Venlo-
tene fino alla caduta del fasci
smo: una lunga preparazione, 

in sostanza, all'assunzione di 
responsabilità decisive nella ri
costruzione del sindacato e 
dell'unità sindacale nella nuo
va Italia democratica. 

I.e tesi sostenute da Di Vitto
rio nella Terza Soltocommis-
sione all'Assemblea Costituen
te erano dunque il frutto di una 
profonda maturazione politi
ca; ed esse avevano già costi
tuito materia di vivace dibattito 
nella fase del negoziato per il 
patto di unità sindacale del 
1944. Unità non «unicità»: i due 
concetti sono del tutto diversi 
«e in certo senso opposti», si 
legge in quella relazione, «l'u
nicità, o I unità obbligata, non 
unifica assolutamente nulla... 
L'osservazione che l'ammette
re la pluralità dei sindacati sia 
contrario al principio dell'uni 
tà sindacale, o possa compro
metterla, non appare fonda
ta. La vera unità sindacale 
presuppone la libertà». 

Di Vittorio respinse netta
mente in sede di Assemblea 
Costituente l'idea di un sinda

cato obbligatorio, riconosciuto 
e controllato dallo Stato cosi 
come l'aveva respinta nei col
loqui del gennaio 1944 tanto 
con Bruno Buozzi quanto con 
Giovanni Gronchi: «Ho sottoli
neato - scrisse nel riferire di 
quei colloqui - l'odiosità della 
coazione dopo 20 anni di dit
tatura fascista, il bisogno della 
libertà, il fatto che il sindacato 
deve cercare nella sua iniziati
va, nella sua azione di effettiva 
difesa degli interessi dei lavo
ratori, la sua forza e la sua au
torità reali». Nessun vantaggio, 
a cominciare da quello delle 
iscrizioni e delle quote obbli
gatone, poteva indurre a rical
care il metodo fascista. Nella 
relazione del '46 tornarono le 
espressioni di oltre due anni 
prima. «Il sindacato deve esse
re libero nel senso più allo, de
ve essere indipendente dallo 
Stato», «Noi crediamo che il 
sindacato, per adempiere ef
fettivamente i suoi compiti... 
debba essere I itero, volonta
rio, autonomo, indipenden-

te»(...) 
Ma il cammino dell'unità 

democratica e dell'unità sin
dacale era destinato a inter
rompersi presto, traumatica
mente. Possiamo dire che Di 
Vittorio operò perchè quel filo 
non si spezzasse mai del tutto. 
Lo fece - negli anni difficilissi
mi che seguirono la rottura, 
nel 1947, della coalizione anti
fascista - muovendosi su una 
linea che tendeva a converge
re con quella del suo partito 
ma senza temere di diverger
ne, e portando in ogni scelta 
innanzitutlo le ragioni del sin
dacato, e l'impronta della sua 
personalità, del suo modo di 
sentire e di affrontare i proble
mi, della sua indipenden-
za(...) 

Dopo la divisione, continuò 
a credere, sempre, nell'esigen
za e nella prospettiva dell uni
ta sindacale. E a cercare di ri-
tessere il filo del dialogo politi
co tra tutte le forze democrati
che, Fu in questo senso straor
dinariamente significativa e 
fruttuosa l'iniziativa del Piano 
del Lavoro. Se ne è discusso 
molto, anche in tempi recenti, 
da diversi punti di vista. A me 
preme, qui, mettere in luce in
nanzitutto come la Conferenza 
nazionale tenutasi a Roma dal 
18 al 20 febbraio 1950, in pie
na guerra fredda, si risolse in 
un momento di dialogo davve
ro impensabile senza l'appor
to trascinante di Di Vittorio. 
Accanto ai comunisti e ai so
cialisti della Cgil, nel Teatro 
delle Arti (se la memoria non 
inganna chi come me vi prese 
posto in qualche angolo), si ri
trovarono i ministri Pietro 
Campilli e Ugo l.a Malfa, cor
dialmente accolti dall'indi
menticabile Fernando Santi, e 
Amintore Fanfani - che era 
stato con Di Vittorio nella Ter
za Sottocommissione all'As

semblea Costituente - e Gior
gio La Pira, e uomini tra i più 
rappresentativi dell'università, 
del mondo della ricerca, del 
mondo finanziano, della pub
blica amministrazione. 

La ricaduta politica fu ben 
visibile nelle decisioni prese 
poi dal governo, specie con 
l'avvio della politica di inter
vento straordinano nel Mezzo
giorno, con l'istituzione della 
Cassa del Mezzogiorno, nspct-
to aila quale, come si sa, l'at
teggiamento di Di Vittorio si di
stinse da quello di netta oppo
sizione del Pei. E quella distin
zione si sarebbe mantenuta e 
ripetuta alcuni anni dopo, 
quando nel novembre dei 
1953, al Convegno della Cassa 
del Mezzogiorno, si annunciò 
con la relazione del prof. Sara
ceno il passaggio a una politi
ca di industnalizzazione. Il 
consenso espresso in quel 
Convegno da Di Vittorio gli 
procurò rinnovale critiche in 
sede di partito: quella che a di
rigenti e «giovani turchi» de I Pei 
di quel tempo apparve come 
ingenuità o avventatezza poli
tica, era in effetti volontà di 
apertura, scelta di movimento, 
contro indubbi rischi di sche
matismo e rigidità e in risposta 
a esigenze prioritarie di carat
tere sociale e sindacale, com
presa l'esigenza della ricerca 
di possibili convergenze unita
ne Ira le organizzazioni dei la-
voraton. 

Nell'impostazione e presen
tazione del Piano del l-avoro si 
ntrovano d'altronde tutte le 
grandi costanti della visione, 
dell'esperienza, dell'impegno 
di Di Vittorio: la disoccupazio
ne come nemico fondamenta
le; l'arretratezza del Mezzo
giorno come vincolo e banco 
di prova per una politica di svi
luppo produttivo dell'intero 
paese, per una politica di effet

tiva unificandone nazionale, lo 
spirito di solidanetà in antitesi 
agli egoismi corporativi, e il 
senso delle comuni responsa
bilità rispetto all'interesse de
mocratico generale, come trat
ti irrinunciabili del movimento 
dei lavoraton e come motivi di 
esaltazione del suo ruolo. 

Nulla sarebbe più arbitrario 
che il ricercare in Di Vittono 
una contrapposizione tra la te
matica dell'occupazione e 
quella delle condizioni e delle 
retribuzioni dei lavoraton. An
che nella relazione alla Confe
renza di Roma sul Piano del la
voro era ben presente ia de
nuncia dei bassi salari, la con
vinta rivendicazione della ne
cessità di elevare i salari per 
«elevare la capacità di acquisto 
del [xjpolo lavoratore» nell'in
teresse stesso dello sviluppo 
industriale italiano. L'accento 
cadeva tuttavia sull'esigenza 
primaria di dare alla disoccu
pazione allora cosi massiccia 
una nsposta che non fosse 
( tome invece fu) quella del-
I emigrazione, di garantire al 
Mezzogiorno lavoro e insieme 
abitazioni, servizi, condizioni 
di vita civili; i lavoratori si 
preoccupavano di far uscire il 
paese dalla depressione, «di 
ingrandire la torta - disse Di 
Vittorio - di aumentare la prò 
duzione, di aumentare il reddi
to nazionale», ed erano «pronti 
a sacrificarsi per o-uesto», «ad 
accollarsi, pur soffrendo, un 
sacrificio supplementare», ma
gar -sotto forma di una mode
sta percentuale sui salari o sot
to forma di un lavoro supple
mentare», Alla sofisticata e in
novativa (nspetto alla cultura 
prevalente allora nella sini
stra) qualifica/ione dei Mano 
in senso keynesiano, che ave
va costituito l'apporto degli 
economisti vicini alla Cgil, Di 
Vittorio accompagnava il mes

saggio politico e sociale dell.' 
disponibilità dei lavoratori ad 
una scelta di responsabilità e 
solidarietà nell'interesse ila 
zionale. 

Vittono Foa ha scritto di re
cente «Credo di dover ricono 
scere in quell'uomo il mio solo 
maestro di politica». F. lo ha 
scntto in polemica col eliche 
di un Di Vittorio puro tribuno o 
sindacalista emotivo, guidato 
dal sentimento piuttosto che 
dalla ragione politica. Egli fece 
in realtà, da straordinario diri
gente del movimento dei lavo
raton - straordinano anche 
per calore umano - una gran
de politica democratica, di 
consolidamento, innanzitutto, 
di una democrazia ancor cosi 
esposta a incognite e nscln K 
politica, non certo puramente 
emotiva, fu la scelta del '36 
Aveva per anni anch'egli esal
tato e difeso l'Urss e i «paesi so-
cialisti», ma un forte turbameli 
to e ripensamento lo condusse 
prima, nel giugno, a interro
garsi sui sanguinosa .»;ontn Ira 
operai e polizia a Poznan in 
Polonia, e poi. il 27 ottobre, ad 
aderire all'iniziativa dei sex. lali-
sti della Cgil per un comunica
to delta segreteria - che fece 
grande scalpore - di deplora
zione dell'intervento sovietico 
in Ungheria. Fu un fatto d: con
vinzione sofferta, come ha vo
luto ricordare or è poco Anto
nio Giolitti senvendo di un D, 
Vittono 'travolto dall'emozio
ne», «con la voce rotta d.tl 
pianto»: «Fui sconvolto nel ve
dere quel macigno, quel gi
gante che singhiozzava» 

L'i nostra democrazia e cri' 
sciuta anche attraverso quei 
drammi. E deve oggi saper re
cuperare quella ncchezza mo
rale e umana Non può ninni 
ciare a quell'ancoraggio vitale 
nel valore dal lavoro e nel 
mondo del lavoro ( ) 

Viene dalla Croazia la voce mancata della grande Europa 
Da un convegno a Udine una rilettura 
dello scrittore Miroslav Krleza 
Un marxista al passo con i tempi 
ma non compreso dalla sinistra 
e costretto al ruolo di ispiratore 

SILVIO FERRARI 

m Croazia, i giorni della 
guerra, i giorni dell'oblio. Par
lano i muri disastrati di Du
brovnik, parlano le chiese de
vastate di Vukovar, parlano i 
tesori d'arte, tracce di una sto
ria millenaria, che non esisto
no più 

Restano le pagine dei libri il 
cammino delia lingua, i solchi 
della cultura sparsi negli avve

nimenti dei secoli, le divisioni 
e le riconciliazioni, le alleanze 
e le guerre, come nel Novecen
to Sion sono mancate, in que
sti ultimi tempi, le occasioni di 
denuncia, il grido di allarme 
degli specialisti e degli studiosi 
su ut 'latnmonio che rischia 
l'estui, ine prima a Venezia e 
Buri e quindi a Udine intellet
tuali italiani e croati hanno 

stretto un patto di alleanza al
lineile, oltre le vicende belli
che, si salvaguardi una cultura 
che è stata sempre di ponte tra 
Est e Ovest 

A Udine - su iniziativa del 
Comune, dell'Istituto italiano 
di cultura di Zagabria, del 
Gramsci e di altri enti - si è 
analizzata la cultura croata so
prattutto attraverso la lente del 
suo miglior protagonista, lo 
scrittore Miroslav Krleza 
(1893-1981) 

L'appuntamento - che ha 
anticipato il prossimo centena
rio della nascita del più grande 
autore croato - ha fatto i conti 
con l'invadente presenza del 
personaggio, attivo nel suo 
paese dal tempo delle guerre 
balcaniche sino ai giorni della 
morte di Tito, e con le sue con
vinzioni ideologiche, dalla mi
litanza politica alla testimo
nianza critica, dalla rospousa-
bihtà di potere alle influenze 

sull'opinione pubblica jugo
slava. 

Non a caso la prevalente in-
tcrpretazionc della vicenda 
croata passa oggi, negli studio
si, propno attraverso la cono
scenza della meteora di un 
grande (temporaneamente') 
sconfitto. Ed è questa l'inter
pretazione che più ci interessa 
< omi1 italiani. 

Ci sono stati due penodi ne
vralgici in cui la «fortuna» di Kr
leza avrebbe potuto avere un 
peso significativo per la cultura 
italiana: il quinquennio 1917-
22 e l'altro quinquennio 1948-
53. Ma in entrambi i casi, e per 
complesse ragioni storico-poli
tiche, questa incidenza non si 
è realizzata. E cosi Krleza è ar
rivato da noi solo negli anni 
Ottanta, quando ormai era 
troppo tardi. E chiaro che ri
spetto alla produzione dello 
scrittore, anche il periodo dal 
1929 al '39 - insuperato nei va

lori espressi da «1 signori Glem-
bay» e 'Sull'orlo della ragione» 
- avrebbe rappresentato un 
notevole bagaglio da trasferire 
oltre Adriatico. Tuttavia, per 

3uesti anni, il ragionamento 
ève essere rapportato al con

comitante clima di autarchia 
culturale vissuto dall'Italia fa
scista. 

Restano dunque i due pcrio-
di cruciali di Krleza. Il primo è 
quello del sovvertitore cultura
le e politico del mosaico 
asburgico e quello della «trom
ba della rivoluzione» bolscevi
ca squillala, in termini letterari, 
da parte di molti giovani intel
lettuali che avevano s f r a t o 
che «la cannonata dell Auro
ra», alla fonda nel porto fluvia
le di Pietroburgo, avesse salu
tato il prorompere del ventu
nesimo secolo Ma già a partire 
dalla pnma metà degli anni 
Venti, lo scrittore avrebbe po
tuto insegnare molle cose sul 

rapporto tra speranza rivolu
zionaria e burocratizzazione 
del nuovo impero, con qual
che anticipazione aspetto a 
successive esperienze di intel
lettuali dell'Europa occidenta
le 

Questo, ovviamente, se la 
sua straordinaria testimonian
za intitolata «Gita in Russia» 
(1925-26) fosse arrivata in 
tempo utile a qualche orec
chio sensibile della nostra cul
tura. Si tratta, infatti, di precoci 
meditazioni sul destino dei 
movimenti storici ed umani, 
soprattutto nel capitolo del re
portage intitolato «Arrivo della 
priinaveia». Che quel viaggio 
sia stata una combinazione di 
incontn, di rivelazioni e di de
stini lo lestimonia una confi
denza che Krleza ebbe a farmi 
nel 1977 «Era il marzo 1925, 
viaggiavo nel vagone diretto da 
Riga a Mosca e assiemi' a me 
c'erano alcuni delegali che si 

recavano alla V sessione del
l'Intemazionale comunista al
largata. Mi colpi un uomo, se
duto davanti a me, per le sue 
labbra grandi, carnose, sen
suali come se fossero tinte di 
carminio. Durante il viaggio si 
alzava spesso e nervosamente 
po' andare da un vagone al-
I altro a parlare, discutere con 
tutti Mi dissero che era un de
legato italiano e si chiamava 
Gramsci. U) rividi e lo salutai 
nei corridoi della sala di Mosca 
dove si teneva il congresso» 

Non servono le suggestioni 
del caso per segnare T'essen
zialità del personaggio Krleza, 
a cavallo della storia tra la Ri
voluzione d'Ottobre e l'inizio 
del grandi sconvolgimenti, a 
cavallo della Mitleleuropa, uno 
sguardo ai venti gelidi dell'Est 
e un altro agli aliti caldi del Me
diterraneo Più compresso è 
invece l'accostamento all'au
tore croato nel periodo post

bellico, in quel quinquennio 
che va dal 1948 al 53, l'epoca 
della cultura nazional-popola
re, defili echi della lotta di libe
razione, del cor..->olidamento 
dei blocchi Krleza avrebbe 
potuto essere davvero un inter
locutore originale per la sini
stra europea ed italiana se, in 
quel frangente, non [osse rima
sta chiusa nell'equazione Tito 
uguale traditore e rinnegato. 

l.o scrittore costituiva infatti 
un rarissimo esempio di pen
satore marxista aggiornato, al 
passo con i tempi, con letture 
di dimensione mondi.ile, prò 
veniente Ì\,Ì un decennio di 
dissenso reale. (K)litico ed 
estetico, rispetto ad uno dei 
partiti ilella Terza Internazio 
naie Aveva arricchito le sue 
primi1 intuizioni estetiche di 
critica al realismo socialista, 
passando dal testo della «Pre
lazione ai motivi della Pixlravi-
iia». del 1933, alla più organica 

•Relazione al congressi degli 
scnttori», del 1952, mi|x'rso 
nando il caso di un autore di 
straordinaria produzione lette 
rana che avesse condotto ,il 
tempo stesso un percorso di 
originalità creativa e di colisa 
pevole revisionismo ideologi 
i o. 

Ma, come sappiami, aixhf 
questo secondo appuntameli 
lo è saltato. Cosi rCrlcz,". is stato 
«costretto» in un ruolo di sisle 
malore ed ispiratore della cul
tura jugoslava. 1*1 sua diniei -
sione mancata, quella di vex-e 
della grande Europa, 0 ancora 
da venire il secolo di Krle/a e 
un secolo di passioni, di con 
traddizioni, di speranze e delu
sioni prima che il muro si sbri 
ciolasse. prima che l'utopia 
fosse annientata, prima eh" il 
suo Stato, la Repubblica socia-
lista federale iugoslava, diven 
tasse solo il ricordo di un'epo
ca che fu. 
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Siete insonni? 
Fate l'amore 
prima 
di addormentarvi 

Vuoi vincere 1 insonnia' Fai all'amore prima di addormenta-
n Questa è la convinzione del medici specialisti inglesi che 
ntengono il sesso un ottimo sedativo molto migliore in 
quanto ad efficacia delle Usane, dell'alcol e soprattutto dei 
sonnifen In un articolo pubblicato sulla Royal Society of Me
dicine gli specialisti dei sonno ritengono che «si sa da tem
po che un vigoroso esercizio fisico notturno non concilia il 
sonno Mai lare una partita a squash o a tennis in notturna se 
si soff*e di insonnia Ma il sesso non comspodne a queste 
categone Anzi invece che limitare il sonno lo induce» Se
condo il professor Alan Riley, che lo ha scritto sul Journal of 
Scxual and Mantal Therapy, «l attività sessuale ed in parti
colare I orgasmo può essere simile alla atfvita degli oppia
cei Infati oltre ad indurre un sedativo naturale, le endorfine, 
e in qualche modo un amnesiaco induce cioè un'amnesia 
che può allontare quelle ansie che sempre accompagnano 
I insonnia» 

Fra un anno 
la prossima 
eclisse di Luna 
visibile in Italia 

Solo un eclisse di Luna, a di
cembre caratterizzerà i fé 
nomeni astronomici visibili 
ad occhio nudo dall Italia 
nel 1993 Un anno che al
meno per quanto può intc 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ressare i non specialisti, ar> 
^™"™~*™^*^^^^™"^^~ bastanza scarso di interesse 
Gli unici avvenimenti previsti dagli almanacchi di astrano 
mia consistono infatti in quattro eclissi due parziali di Sole e 
due totali di Luna E quanto ha sottolineato I astronomo 
Vincenzo Zappala dell'osservatono di Pino Tonnese, sotto
lineando che alle eclissi non si aggiungerà nessun passaggio 
di comete (almeno di comete conosciute anche se un im
previsto 6 sempre possibile) né alcuna congiunzione parti 
colare di pianeti e comunque nessun fenomeno osservabile 
ad occhio nudo Queste le caratteristiche principali delle 
quattro eclissi il 21 maggio una eclisse parziale di Sole visi 
bile dal Nord Amenca, Nord e Est Europa Nord Siberia II 4 
giugno una eclisse totale di Luna visibile nel Sud Est asiatico 
Autralid, Nuova Zelanda Oceano Pacifico, Nord Amenca 
del Sud Amenca mendionale e Antartico 11 13 novembre 
una eclisse parziale di Sole visibile in parte dall Australia 
Nuova Zelanda Sud Amenca merdlonale e Antartico L e-
disse parziale di Luna del 29 novembre sarà visibile in tutta 
Europa Africa Centrale e Occidentale, Americhe e Giappo-

II cosmonauta 
Titov 
in missione 
nel nostro paese 

«La Terra è troppo piccola 
un granello di sabbia nel co
smo Ecco perché lo spazio 
può e deve essere sfruttato a 
scopi pacifici in aiuto agli 
abitanti della Terra» Lo ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ affermato il cosmonauta rus 
" " * ™ " — ^ ^ m m m " " ™ ~ ^ ™ " so Gherman Titov secondo 
uomo nello spazio dopo Gagarin. e pnmo a nmnanere in or 
bita per oltre un giorno dal 6 al 7 agosto del 1961. a bordo 
della Vostok 2 E stato il più giovane cosmorauta del nostro 
secolo AH epoca aveva 25 anni Oggi in Russia Gherman Ti
tov è tenente generale e insignito della massima ononheen-
/a quale eroe nazionale 11 cosmonauta russo è il capo di 
una missione ecologico-scientifica composta da astronauti 
scienziati imprenditori specializzati in tecnologie spaziali 
La missione 0 organizzata dalla federazione cosmonautica, 
dalle accademie delle scienze cu Russia ed Ucraina e dall 
accademia degli imprcnditon russi I partecipanti a bordo 
della nave «Università di Mosca», sono partiti da Sebastopol 
in Ucraina e dopo aver fatto scalo ad Istanbul e Pireo sono 
giunti questa mattina nel porto di Civitavecchia. Scopo dell 
ini/iahva che si inserisce nel programma dell Orni «19921 
anno dello spazio» e quello di mostrare le conquiste scienti 
fiche e tecnologiche nel campo dello spazio e I' uso delle 
tecnologie spaziali per migliorare la vita dell uomo con il 
motto «Lo spazio agli abitanti della Terra» 

Il Parlamento 
europeo propone 
ispettori «verdi» 
della Comunità 

La creazione di un corpo di 
ispetton comunltan che ab
biano il compito di vigilare 
sulla corretta applicazione 
delle norme ambientali Cee 
è stata proposta dal Parla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento Europeo nel corso di 
" * " — • " " " " • " " • ^ ^ ~ — " • " • un dibattito dedicato allo 
sviluppo sostenibile e al quinto programma comunitario d 
azione destinato appunto alla protezione dell ambiente La 
relazione approvata dal parlamento di Strasburgo sottolinea 
anche la necessità che il pnncipio «chi inquina paga» debba 
essere nvislo non essendo accettabile alcuna contropartita 
economica per il degrado naturale - e trasformato in «chi uti
lizza le risorse naturali paga» anche per promuovere un 
utiliz/a/ione più oculata di queste risorse Tra le altre richie
ste del Parlamento Europeo una politica di incentivi per i 
trasporti ferrovian e quelli su vie navigabili evitando di crea 
ri nuova mobilità , I istituzione di una nuova tassa sull 
energia e la progressiva uscita dal nucleare, 1 introduzione 
di agevola/ioni alle industne «verdi» I inclusione nei costi 
dei prodotti dell aggravio ecologico e sociale generato dal 
loro intero ciclo di vita ! intensificazione degli sforzi per in
formare i consumatori e onentarli ad acquistare prodotti 
meno costosi dal punto di vista ambientale (riciclaggio eli 
mina/ione ecc ) invece che da quello economico (minor 
prezzo * 
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.Tra mente e cervello/6 
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C'è un organo che collega la psiche alla struttura cerebrale? 
Il creazionismo biologico di Eccles dice di sì. Eppure... 

Il neurone e la sua anima 
C'è «qualcosa>., una ghiandola, un organo, che col
lega il pensiero, le emozioni e la coscienza da una 
parte e la struttura cerebrale dall'altra7 II problema è 
al centro di un dibattito che continua ad attraversare 
la comunità dei neurologi, degli psicologi (e degli 
psicoanalisti), dei fisiologi Ma la mente continua a 
sfuggire ad una spiegazione neurobtologica 11 neu
rone, insomma, non ha anima 

MAURO MANCIA 

M II problema della rela
zione che la mente può ave 
re con il cervello ha tormen 
tato da sempre la mia vita di 
ncercatore e di studioso 

Quando negli anni 50 ho 
iniziato il mio lavoro di neu 
rofisiologo presso l'Universi 
tà di Pisa sotto la direzione di 
Giuseppe Moruzzi il mio en
tusiasmo di ncercatore era 
soprattutto alimentato dalla 
convinzione che lo studio 
elettrofisiologico delle fun
zioni del cervello fosse in 
grado di aprire uno spiraglio 
nella spessa coltre di igno
ranza dei fenomeni mentali 
Con sorpresa, mano a mano 
che approfondivo i miei studi 
passando da indagini mar.ro 
fisiologiche alle più sofistica 
te tecniche microfisiologiche 
che permettono di studiare 
1 attività dei singoli neuroni 
del cervello, mi accorgevo 
che mi stavo allontanando 
anziché avvicinarmi alla so
luzione del problema 

Avevo la sensazione cioè 
che. andando in profondità e 
studiando le funzioni cere 
brali al livello delle singole 
unità operative o degli speci
fici trasmettitori coinvolti nel 
le informazioni in entrata o 
in uscita la comprensione 
delle funzioni mentali diven 
tava sempre più difficile e il 
referente cioè la mente 
sempre più complesso e lon 
tano 

In contrasto con questa 
mia personale espenenza 
mi incontravo stranamente 
con la posizione di alcuni fi
losofi della scienza e colleglli 
neurobiologi, che dichiara
vano con malcelato ottimi 
smo la corrispondenza tra fé 
nomem neurobiologia e atti 
vita mentale sulla linea di un 
isomorfismo tra funzioni del 
cervello e funzioni psichiche 

È su questa che si sono svi
luppate infatti teorie che po
tremmo definire materialiste 
riduzioniste o di comporta 
menlismo radicale per le 
quali la mente si identifica 
con il comportamento mani 
festo e quest ultimo con i 
processi cerebrali toutcouit 
cioè con la eccitazione o la 
inibizione di determinati si 
sterni neuronali che operano 
nel cervello 

Della stessa natura è I idea 
del materialismo emergente 
per la quale la mente emer 
gè, come Nettuno dalle ac 

que, da attività biologiche 
prodotte nel cervello o quel
la ancora più radicale del co
siddetto materialismo etimi 
natiuo per la quale la mente 
semplicemente non esiste in 
quanto funzione autonoma 
essendo sostituita in tutto e 
per tutto dai processi chimici 
e fisici che si organizzano al 
I interno del sistema nervoso 
centrale 

Ma anche la schiera dei 
dualisti non è meno agguerrì 
ta Per alcuni di essi la mente 
è una funzione totalmente 
scissa dal cervello o un epife
nomeno di processi neurofi
siologia Ma l'ipotesi duali 
stica che in questi ultimi anni 
ha più sollevato interesse e 
alimentato speranze è quella 
avanzata da Eccles e Popper 

Riprendendo una vecchia 
idea di Cartesio che la ghian 
dola pineale rappresentasse 
1 interfaccia tra funzioni psi 
chiche e funzioni organiche 
cioè I area di interazione tra 
res cogitans e res extensa, bc-
cles e Popper hanno propo 
sto che la mente e il cervello 
possano interagire a livello 
delle aree associative dell e-
nnsfero dominante (il sini
stro nella stragrande maggio
ranza dei casi) 

Questa ipotesi definita co 
me dualista interazionista si 
basa sulla divisione della 
realtà in un mondo I, quello 
degli stati fisici che compren
de anche il biologico e gli og
getti creati dall uomo in un 
mondo 2 che include gli stati 
di coscienza (Jcon le perce 
zioni le emozioni il pensie
ro e i sogni) e in un mondo 
3 che comprende tutti i prò 
dotti della mente umana 
quali i miti, le teorie scientifi 
che e le opere d arte-

Secondo la teoria dualista 
interazionista, la interazione 
avviene tra il cervello asso 
elativo (le aree frontali e 
temporo parietali dell enu 
sfero dominante) e il mondo 

2 il mondo cioè della co
scienza di sé 

Tuttavia, in questo model 
lo la interazione è unidirc 
/tonale nel senso che la 
mente autocosciente 6 la so 
la a leggere I attività dei mo 
duli corticali e ad organizza
re e interpretale le informa 
/ioni che dalla realtà senso 
naie filtrano nel mondo della 
coseien/a Ne deriva il pori 
colo di considerare la mente 

Uno studio pubblicato su «Science» apre speranze per l'Alzheimer 

Scoperto un gene che può fermare 
il «suicidio» delle nostre cellule 
Un gene umano che regola la vita di alcune cellule <> 
stato inserito da un gruppo di ricercatori californiani 
nel corrodo cromosomico di un verme e ha dimostrato 
di poter arrestare il «suicidio» delle cellule Non è co
me qualcuno potrebbe credere, il gene dell'immortali
tà Ma se manipolato e usato a scopo terapeutico può 
aprire nuove speranze per i malati di Alzheimer e di al
tre malattie La ricerca, però, è agli inizi 

RfENfSNEARBAU. 

• • C e un nene nel corpo 
umano clic può impedire il 
suicidio delle cellule che è 
uno dei motivi che provocano 
la morti Ma non facciamoci il 
lusioni è comunque I organi 
smo intero che muore non le 
singolo celluli Questo gene 
solitamente assopito chiama 
lo bel 2 quando si attiva bloc 
ca appunto il naturale proces 
sodi morte delle cellule 

F quanto risulta da uno stu 
dio pubblicato sull ultimo nu 
mero del'a autorevole rivista 
scientifica americana .science 
basato su esperimenti condotti 
su una particolare specie di 
vt rmi ( il C aenorhabditis eie 
Hans) da riiircaton dell auto 
rivoli Mi die al Center della 

Stantlord university di Palo Al 
to in California Gli scienziati 
hanno verificato che 1 inserì 
mento del gene umano Bel 2 
nell organismo di questi vermi 
blocca il processo letale delle 
cellule «suicide» 

«Riteniamo che il Bel 2 pos 
sa produrre gli stessi nsultati in 
analoghe cellule dell organi 
sino umano» ha commentato 
uno dei ncercaton David L 
V,iux L avanzamento della ri 
cerca sul gene (sco|)erto nel 
1985 nel corso di uno studio 
sul linfoma di Burkitl) sta 
aprendo agli scienziati nuovi 
orizzonti nell individuare I 
origine di alcuni tumon nella 
comprensione del funziona 
mento della memoria del siste 

ma immunitario e forse anche 
nella cura di malattie degene 
ralive che causano la morte in 
massa di certe cellule Per Tu 
gene Johnson della Waslung 
ton University «il Bcl-2 potreb
be un giorno essere utilizzato 
per prevenire la distruzione 
delle cellule nervose che si ve 
nfica nel morbo di Alzheimer» 

Un altra funzione svolta dal 
gene secondo quanto emer 
gè da studi realizzati alla Stani 
lord university è quella di te 
nere in vita alcune cellule del 
sistema immuiutano che crea 
no una sorta di «memoria stori 
ca» per il riconoscimento dei 
virus da combattere Sarebbe 
gra/ie al bel 2 clic 1 organismo 
umano una volta colpito da 
una malattia inlcttiva quale i 
morbillo ne rimane immuni/ 
/alo per sempre 

Secondo gli ultimi studi il 
gene è attivo nelle tonsille e 
nella milza (dove nsede la me 
moria immunil.in.i delle eellu 
le) negli organi con un veloce 
ricambio cellulare quali la pel 
le I intestino la tiroide e in 
quasi tutte le cellule durante il 
loro sviluppo iniziale 

Il Bel 2 è considerato dagli 
esperti anche un fattore e (nave 

per lo sviluppo del linfoma di 
Burkitt In questo caso il gene 
non induce la prolifera/ione 
incontrollata di cellule tumora 
li come avviene per gli altri tipi 
di cancro ma semplicemente 
inibisce la morte naturale di 
cellule pericolose provocan 
done un accumulo eccessivo 
che ne favorisce la degenera 
/ione 

«Il geni è seri/ altro un gene 
interessarne e importante per 
che è un gene regolatore -
commenta il genetista Marcel 
lo Buiatti dell Università di 11 
ren/e I la una funzione eli 
proite/ione nei confronti delle 
a/iom autoli sive Potrebbe 
prolungare la Mia delle lince 
cellulari Questo non significa 
clic prolungherebbe la vita 
dellorginismo Tanto che 0 
già presente nel corpo umano 
Si tr itterebbe nel caso di nu 
si ire a farlo esprimere dove 
non si esprime e in questo mo 
do potrebbe proteggere le ccl 
lille nervose oquelle degli alili 
corpi Se riusciremo ad utili/ 
/ irlo potremmo utilizzarlo per 
curare persone clic hanno dei 
deficit Potrebbe forse' miglio 
r ire lavila ma ahimè nonecr 
to prolungarla» 

Disegno di 
Mitra Dtvsrtali 

autocosciente e omc una en
tità metafisica totalmente 
se issa dal mondo organico 
del cervello 

E infatti questo pericolo è 
diventato una realta quando 
Eccles pur fondando la sua 
ipotesi su dati di natura neu 
rofisiologica, ha trasformato 
la sua teona in una ipotesi 
animistica e spiritualista do
ve la mente è diventata I ani 
ma e la sua onqinc è stata at 
trtbuita ad una creazione di 
vina È chiaro che su questa 
base la Icona dualista intera 
/lonista di bccles e Popper 
perde ogni interesse e il prò 
blema della relazione inen 
te-cervello ritoma per una 
nuova riflessione epistemo 
logica con altri vertici di os 
serva/ione 

Per prima cosa perù dob 
biamo chiederci perchè tan 
ta insistenza da parte di neu 
roscienziati ed alcuni filosofi 
della scienza a voler offrire 
spiegazioni comunque ndut 
live elei funzionamento men 
tale e perchè questi autori si 
ostinano a conferire ai meto
di legati alla ncurofisiulogiu il 
compito di spiegare e inter 
pretare fenomeni non fisiolo 
gici Alla base di questo frutri 
tendimentoc è I idea di stam 

pò positivista e hc> possiamo 
excuparci soltanto di cose1 

reali e la realta è identificata 
con la materia (nello spccifi 
c o con il cervello e i suoi si 
sterni operativi) mentre la 
mente in quanto non mate 
naie può essere oggetto di 
indagine solo se è possibile 
farla rientrare nelle categorie 
del reale 

Il fnintendimento nasce 
anche dal fatto che e fru 
stranie dover riconoscere 
che non conosciamo la natu 
ra della relazione che lega la 
m< nte al cervello e dcsidena 
mo colmare questa lacuna 
con una nostra «costruzione» 
cioè con la «favola dell iso 
morfismo mente cervello 
Ma allo stato attuale delle no 
stre conoscenze possiamo 
solo affermare clic la mente 
e il cervello hanno una qual 
che relazione tra loro m una 
forma che sarebbe prudente 
definire «condizionale» nel 
senso che il cervello crea 
quelle condizioni biologiche 
perché certe funzioni menta 
li possano organizzarsi e ma 
infestarsi 

Ma dal momento che le 
funzioni mentali rappreseti 
tate dal pensiero dalla capa 
cita di cieare metafore fare 

sogni e vivere derfli affetti si 
sonu sviluppate esse sfuggo 
no a qualsiasi indagine neu 
rologica ed entrano nel cam 
pò della psicologia In questo 
ambito la psicoanalisi appa
re oggi come lo strumento a 
più alto potere risolutivo per 
studiare e conoscere come 
funziona la mente 

1-e neuroscienze nono 
stan'e gli indiscutibili succes 
si di questi ultimi anni non 
possono dirci della mente 
più di quanto la psicologia e 
i.i psicoanalisi possono dirci 
del funzionamento cerebra 
le Di fatto I epistemologia 
contemporanea ha dimo 
strato che ogni disciplina 
scientifica si presenta come 
un discorso che intenziona la 
realtà indicandone soltanto 
certi aspetti e non altri 

Ad esempio i diversi pat 
tcrn di attività di singoli neu 
remi la frequenza di un elet 
troencefalogramrna I azione 
di specifici ncurotrasmcttito 
ri il funzionamento di alcuni 
moduli corticali, anche i più 
sofisticati possono essere 
considerati una «sintassi» che 
presiede alla comunicazione 
nell ambito del cervello ma 
non sono ni grado di spiega 
re la «semantica! cioè il loro 
sigruliento sul piano elelle 

espenen /e soggettive che è 
invece il compito specilico 
della psicologia e della psi 
coanalisi 

Il cervello e le sue funzioni 
rappresentano referenti di 
versi da quelli della mente 
con i suoi processi dinamici 
Per le neuroscien/e dunque 
il referente è il cervello e le 
sue funzioni motone senso 
nali e integrate (come il son 
no la veglia ecc ) Per la psi 
cologia, il referente è la men 
te nelle sue 'unzioni di base e 
p^r la psicoanalisi è la mente 
inconscia, c o m e 1 ha descnt 
ta Freud quale istanza non 
controllabile empincamcnte 
in modo diretto 

Le neuroscienze e la psi
c a n a l i s i non solo hanno re 
ferenti diversi ma anche i lo
ro predicati operativi sono di 
versi Appartengono alle 
neuroscienze I elettrofisiolo
gia la neurochimica la b i o 
le)gia molecolare con le loro 
metodologie La psicoanalisi 
usa invece il setttng e il tran 
sfert il controtransfert la co
struzione la ncostruzione 
I interpretazione I insight 
che da queste espenenze 
può emergere I predicati 
fondamentali che sono otte 
liuti con queste operazioni 

sono ovviamente diversi per 
la Neurofisiologia saranno le 
relazioni tra sistemi neurona
li nel controllo motono, nelle 
funzioni linguistiche, senso-
nali, ecc , per la psicoanalesi 
le angosce le difese i sogni 
il comportamento np"a real
tà 

Poiché dunque, referenti 
predicati operativi e fondi 
mentali dell 'operare scient li 
co relativo al cervello e alla 
mente sono cosi diversi non 
e è ragione di accanirsi a vo 
ler s p i e g a t funzioni mentali 
con leone neurcfisiologiche 
che appartengono cioè ad 
un diverso livello epistemolo 
gico 

La mente è una realtà non 
organica con Una sua identi
tà che differisce palesemente 
da quella del cervello Non si 
tratta di ntomare a posizioni 
dualistiche di s tampo carte
siano né a quella interazio 
ne creazionista e spintualista 
di Eccles, ma è necessano 
essere consapevoli che no
nostante le relazioni pententi 
tra cervello e mente que
st ultima in quanto tale sfug 
gè ad una spiegazione neu 
robiologica e costituisce una 
realtà che necessita dei suoi 
metodi e dei suoi predicati 
per essere conosciuta 

Una ricerca su 150 ragazzini israeliani e palestinesi. Parla Anna Oliverio Ferarris 

Bambini umiliati, bambini che combattono 
Quando la guerra prepara i suoi guerrieri 
La guerra si autolimenta, umiliando i bambini, sot
toponendoli a violente tremende, segnando irrepa
rabilmente la loro psiche Una ricerca realizzata su 
150 bambini palestinesi israeliani e arabo-palesti
nesi ha dimostrato che le loro ferite psichiche pro
ducono, prima di tutto, nuovo odio L con 1 odio il 
desiderio di vendetta divideva La guerra propara 
nella mente delle vittime altra guerra 

RITA PROTO 

• • Bambini in giù ira che 
subiscono la violenza dei con 
ditti in diversi paesi del mondo 
Bambini che non hanno potu 
to vivere la stagione dei gioel. 
degli affetti familiari dei primi 
piccoli amici Bambini chiusi 
in casa |>er il terrore degli 
s< ontn costretti a sisli ma/ioni 
precarie o alleiti d illa "iiiidm 
me citila firw>tnh pe r cui Ira 
scorrono il tempo .1 guard in 1 
coetanei eh" gioc ino aspct 
landò il ntorno del p ulre elei 
fr ìlclli o de i parenti M 1 come 
vive un b imbuii) a cui è stato 
negato il più eie mentire dei 
diritti quello della pace ' Lo 
abbiamo chiesto 1 Anna Olivo 

no I e rraris doti nte elipsieolo 
già dell e ta evolutiva il! Uni 
versila La Sapienza di Roma «I 
t> inibirli e re se luti in un e lima 
eli guerri o guerriglia - ci ha 
de - presentano p mr t di 
sturbi psicosoin itici unire si 
e'd incubi notturni sogni ricor 
re liti 1 contenuto ansiogeno 111 
e in ad esempio viene ferito il 
paelre ueeidono il fratello o i 
soldati distruggono le e ìse So 
no nervosi irritabili e possono 
i\> re scoppi di rabbia improv 

visi lxi abbiamo rilevato m 
una ricerca svolt \ su I r>0 barn 
bini israeliani pili siine si e 
.iralx> ISI leliani mi r i i n 
me nte que .li disturbi sono si 

nuli a quelli vissuti in altre parti 
elei mondo Se 1 bambini han 
no subite) fortissimi traumi e 
non vengono curati possono 
presentare scissioni di perso 
niliU cenando di dime nuca 
re le 1 spenenze negative 1 he 
|x ro possono ritmergi're in al 
In momenti magari per un 
Ir nitri 1 successivo e portan a 
e oniport.ime riti violenti» 

In Irlanda, Palestina e In al
tre parti del mondo I bambi
ni hanno partecipato alla 
guerra Che K I U O possiamo 
dare a questo fenomeno? 

Si tr itta eli un passaggio .ili itto 
ehi li nar i motivi Innanzitutto 
is un mode) di iccccle re il 
inondo eie i grandi prei de ndoli 
1 modello Si tratta spesso eli 

rigoz/i che hanno subito fni 
stra/ioni umiliazioni e ehi 
c e r o n o dei mi-di per sfogare 
li tensione che hanno l em 
Ululato Combatti re è poi un 
modo IH r schierarsi dill i p ir 
te di ehi vince propno perche 
u s i suiti vulnerabili nelle II 
lippini in ( imbogi 1 1 Mo 
z inibii o molli li imbuii e'ie 

hanno visto uccidere 1 gcniton 
0 1 loro amici si sono a volte 
identificati con 1 loro aggresso 
ri e hanno compiuto atrocità 
contro gli adulti 

Può succedere che I bambini 
mettano In discussione 11 
mondo degli adulti che ha 
creato la guerra? 

Non si tratta di un comporta 
me nto frequente anche se tut 
to sommato possiamo consi 
eler irlo positivamente In effet 
li 1 bambini tendono a tonsi 
eler ire la ri alta in tui vivono 
conii I unica possibile ed e fa 
clic farli ragionare per stereoti 
pi 1111 se ci sono degli adulti 
e he li nutano possono inizia 
re 1 rei itivizzare le situazioni a 
non dividere più le persone in 
buone' e cattivi e ad individua 
re torti e r ìgioni da parti divcr 
si L quindi se anche'gli idulti 
1 sprimono posizioni discor 
il inti li aiutano a diventarecn 
lui 

Cosa si può fare per a. tare! 
piccoli che vivono In situa
zioni di isolamento e paure 

legate alia guerra? 

Non bisogna lasciarli soli e bi 
sogna rassicurare soprattutto 
più piccoli con un contatto lisi 
i o Certamente è più difficile 
tranquillizzare bambini pm 
grandi che a 7 8 ani già s ren 
dono conto di quello che sue 
cede e vanno quindi aiutaU a 
inquadrare razionalmente gli 
avvenimenti anche per evitare 
che immaginino scenan peg 
gion di quelli reali È importali 
ti poi lasciare che nproduca 
i o nei giochi o nei disegni le 
loro paure assumendo una 
posizione attiva che contrasta 
con I impotenza legata alla 
guerra Possono anche parte 
1 ipan a iniziative di pace ma 
non e e niente di male se gio 
cano alla guerra è una (orma 
di terapia spontanea anche se 
poi is importante che si spieghi 
loro ehi* 'a guerra non è an (at 
to inevitabile e che v può co
struire un futuro diverso Vi 
vendo in un clima di guerra 
possono infatti pensare che 
questo sia 1 unico modo di vi 
vere e risolvere i conflitti tra 'e 
persone 
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Danimarca: 
Liv Ullman 
debutta 
nella regia 

'^«Vr»* ' 

• • l O M i k A 1 slata un i spi ni nz i li lui n u 
durissima Quando sono nnvata sul si [ non s i 
pevo niente dej linguaggio tf e meo cosi 1 i\ llll 
m in commenta la sua prima esperienza dietro 
11 macchina da presa Ila diretto 1 idaltainenli) 
pc r lo schernir) di un romanzo del danese I lenri 
Mathanscn biografia di una borghese, (bri idei 
secolo scorso 

I cattolici 
offesi 
dal turpiloquio 
televisivo 

• 1 Ke)MA «Baslaion il turpiloquio in tv- Ile il 
tolieo Ente di Ilo Spettacolo seende in e impo in 
difesa dei tcc-spettatori soprattutto giovani Ee 
co I programmi incriminiti •Rateonli da Invio 
di un travestito di fatti toslri su Raiduc parolac 
ce a fiume in Svalutation (Raitre) e ora un i OTTI 
bile impreca/ione a Pupenssirna (Canale r>j 
malcelata dal solito bip» 

Film dì Natale. «L'ultimo dei Mohicani» 
rilegge un simbolo della storia degli Usa 
in un kolossal romantico e tradizionale 
Pozzetto e De Sica si battono per l'Italia 

Papà western 
facci sognare 
Italia-Usa 
Chi vincerà 
la sfida 
al botteghino? 

UMBERTO ROSSI 

• V Le festività di Natale co 
stituiscono un giro di boa per il 
mercato del film visto che nel 
corso di un paio di se ttimane si 
disegna quasi sempre in ino 
dosemidefinitivo il profilo del 
I intera stagioni £ pc r questo 
che iv utile tracciare un quadro 
della situazione prima di que 
sto periodo per metterlo poi a 
confronto con i conti che si ti 
reranno dopo 11 pifama allor 
che sarà possibile ragionare in 
temimi di vincitori e vinti tnon 
fi e fallimenti 

Un dato salta subito agli oc 
chi la tendenza costante ili i 
contrazione usto che non r-
di'lieile prevedere, a Uv* Ilo dj 
saldo amiuajc- complessivo 
una nuova dnninuzjone del 
pubblico fc questo, a dispetto 
dei risultati clamorosi raceolti 
da alcuni titoli pruno fra lutti 
Basic instino die alla prima 
decade di dicembre si era ag 
giudicato ben 28 miliardi d in 
cassie quasi tre milioni di spct 
taton nel solo circuito de Ile 9S 
citta chiave .Se osserviamo poi 
in dettaglio le cifre disponibili 
scopriamo che es il prodotto 
nazionale ad aver subito le 
maggiori perdite avendo 
smarrito il 10'* di I suo pubbli 
co Cu") 0" avvenuto nello stesso 
tempo in e in i film hollvwoo-
diani aumentavano di oltre il 
1 7'\ i propri spettatori 

Nonostante alcuni risultati 
commercialmi nte sigillili ativi 
come Anni 9() - terzo posto 
nella graduatoria dei successi 
con oltre 8 miliardi d introiti e 
900mila spettatori - e lo s/terta 
ino che me la cavo - quinto in 
classifica con S miliardi d in 
CINSI e oltre tiOOmila biglietti 
vernimi - solo cinque titoli ita 
har.. compaiono fra i trenta 
magfiion successi Oltre a 
quelli già e itati vi sono Nel con 
Unente nero Infelici e contenti 
e Fratelli t seve Ih Un pò poco 
se si considera clic 11 «trentina 
doro» pur rappresentando 
quantitativamente solo il l\ 
de Ile nuovi pi Nicoli deti rnu 
na I andamento di II intera si i 
gione raccoglie lido oltre Hl> * 
eie i biglietti venduti nel prillo 
circuito di sfruttamento e il 
M"i di qui Hi r iccolti dall Ulti 
ro mercato 

Va anche sottolineato ehi 
se e- grave l.i e nsi produttiva de I 
film italiano divirvi 0 la sorte 
della componente nazionale 
globalmente intesa L qui sto 
|x rt he da quale hi tcmjxi 
un azienda la l'i nta del grup 
pò Berlusconi ( cechi Con 
iontroll.1 ionie distributrice 
un terzo del pubblico di 1 pn 
ino circuito di sfruttamento In 
particolare Ialino parte del II 
stillo di qui si i ditta ben G di i 
I ! prodotti nazion ili chi ioni 
paiono nell elenco del trenta 
maggiori ire assi 

Sempre la f i n n inoltri 
contimi i ad impli in la sua 
sfi ra d indile nz.i nel e impo 
dell i serc'z o Ne I momento in 
cui sta per 'A alenarsi la -batta 
glia di Natale» il cinema it ilia 
no controlla solo il 18 del lo 
ro tre' quarti di spi ttatori e in 
cassi pppure la pn se nz i elei 
gruppo ix riusi OHI ino i in 
partii ol ire la su i ai e ri st ut i 
forza ni I lampo eie III sale ini 
ziano il d.in e|ii ile he prcoce li 
pazionc agli stessi elistributeiri 
el oltreoce ano e he ine ontr me) 
non poche difficolta nel I ir 
uscire comi vorrebbe rei ale uni 
elei loro procioni Iradiziem.il 
mintele fi ste di lini nino [in 
miano anche quilche lilolo 
n izion ile in gene re cornili» 
ilie Per e u non i i se lu-,o mi 
rieeiuilibno me hi p irzi ile 
d e pi itti eli un i lui me i ic tu li 
noracie'-st it i sf ivorevole 

Ancora due titoli sotto l'albero Uno ar
riva da Hollywood e rivisita il più classi
co dei generi il western L'ultimo dei 
Mohicani di Michael Mann è la storia di 
tre uomini liberi praterie, avventure, 
tomahawk e nasalmente amore L'al
tro è Rickv & Barabba, consueta com
media all'italiana con la coppia De Si

ca e Pozzetto Riuscirà a conquistare il 
generoso pubblico natalizio' Mentre le 
prime cifre confortano gli italiani Puer-
to Escondido e Al lupo al lupo, il bilan
cio del '92 registra un'ennesima con
trazione del mercato nazionale a favo
re della cinematografia Usa Ma si sa, a 
Natale sono tutti più buoni 

L'ultimo del Mohicani 
Re già Michael Mann Sceneg 
giatura Michael Mann Chn 
stopher Crowc fotografia 
Dante Spinotti Musiche Ire 
vor loncs Randy Fdelrnan In 
terpreti 1) miei Day Lewis Ma 
dclcine Stowe Russell Means 
Cric Se hwc-ig Jodhi Mav Ste 
ven Waddington Wes Studi 
Palme Che reali Usa 1992 
Roma: Cola di Rienzo, Uni-
vernai. Maestoso, Capranl-
ca 
Milano- Corso 

• • Rischiamo la faccia' Ma 
si rischiamola (accia L ultimo 
chi Molliconi ò bellissimo 11 
vostro spettatore di protesolo 
ni si ò divertito come un paz 
zo come quando vide per la 
prima volta Ombre rosse o II 
cavaliere citila valle solitaria 

ALBERTO CRESPI 

Qui ci sono in breve awentu 
re battaglie scalpi e to 
mahawk amicizie vinli vioìen 
/ù onore rispetto filiale e 
amore amore amore Amore 
a suon di baci al chiaro di lu 
na a suon di pencoli e di addii 
lancinanti a suon di frasi co
me »ti ntroverò dovessi metter 
ci un secolo» Baci Perugina' 
Paccottiglia hollywoodiana7 

Fbbene si dateci Baci Perugi 
na e Hollywood a valanga fa 
leu godere 

Qui e e il western insomma 
Nella sua forma più popolare 
senza gli scrupoli etnografici e 
ideologici di Balla coi lupi ma 
mene senza «estorsioni- sentì 
mentali E infatti sempre il vo 
stro spettatore sta provando 
una sorta di vertigine tempora 
ic Da anni vagheggia quanto 
sarebbe' stato bello essere cri 

liei cinematografici negli anni 
«10 e 50 quando in Italia e era 
il neorealismo e Hollywood 
produceva 61) 70 western al 
I anno E se quel tempo stesse 
tornando' Andiamoci piano 
qui il neorealismo non e 0 più 
(ne riemergono barlumi qua 
e là benvenuti) e di western 
ne escono Ire quattro a stagio 
ne però 

L ultimo dei Molliconi dun
que Corre latino 17*57 sulle 
isole coperte di foreste dove-
oggi sorge la città di New York 
Inglesi e francesi sono in guer 
ra CJII indiani Uroni sono il 
leali dei francesi i coloni bri 
tannici invece, sono ree lui iti 
dalle truppe di bua Maestà In 
mezzo alla guerra tre uomini 
liberi i due Mohicani Chmga 
chgook e Uncas padre e figlio 
e il bianco Occhio di Falco or 
lano cresciuto fra gli indiani 

Liberi si ma quando i tre sai 
vano due fanciulle inglesi Co 
ra e Alice da un imboscata de
gli Urom la guerra li coinvolge 
Con si innamora di Occhio di 
I-ileo rifiutando l insipido uffi 
ciak britannico che le- f i la 
corte Alice ancora epiasi 
bambina guarda con occhio 
tenero Uncas E quando il per 
fido Urone Maglia le rapisc e di 
nuovo en lnmbc i tre c o i le 
seguono in capo al mondo 
per il re ndieonto finale 

l*i musica solenne la foto 
grafia sontuosa (dell italiano 
Spinotti) la regia nervosa i 
modernissima di Mann i pae
saggi verdissimi de I North ( a 
roana rendono I ullt/no ili i 
Mohicani uno spetlucolone su 
|x.-r con lai rime sangue ed 
emozioni forti ma attenzione 
bisogna essere disposti a tor 
nare bambini per eJuc ore Se 

dal cinema volete un piacere 
del tutto freddo e intellettuale 
lasciate perdere nonòpcrvoi 
Se invece liliale il western vee 
d u o siile accomodatevi Ali 
che se è- ovvio che Meliaci 
Mann non ê  Anlhonv Mini! 
(i)uelk) di lena lor lana i 
' uomo eh Umiline ) il suo stili 
lon ò asciutto come quello dei 
zecchi maestri ma e anzi ba 
rexco pie no di vezzi e di e ffe t 
li Ane he se i die ili puntati nel 
la macchina eia presa i to 
mahawk che \ol ino verso lo 
si henno le soggettive de Ile 
eanoi lane i ite nelle rapide i 
ralenti sulle e orse di Occhio di 
I ileo sono virtuosismi funzio 
uah «Ilo spettacolo esagerata-
niente romantico ed esagera 
l ime lite violento che Mann 
vuole costruire 

f poi ricordiamo due co 
succe Primo Michael Mann 

In precedenti super commer 
ciak (è- produttore esecutivo 
della serie tv Miami Vice) ma 
indie anomali come I ottimo 
ManhunWr in e ui pori iva al e i 
ili-ma punì i di 1 Silenzio elevili 
innocenti i roin inzidi Ihom is 
Il irri e il |>ersouaggie>di II in 
nib ìlthc C ininbal Nell Ultimo 
dei Mohicani somma qua e la 
battuti forti mi nte intieolo 
ni elisie e vi ricordato che ò 
vissuto lunghi inni i I onelra 
perche renitente illa leva ni 
Vietnam non poteva tornare 
negli Us i Sex ondo Chingich 
gexik e1- iute rpret ito e\d Russell 
Means attivista dei dinMi civili 
fondatore dell American In 
di m Movement e suo de legato 
ili ( )nu membro del «com 
mando» e he ex e u|x"j Wounded 
Miei ni I 7i Un uomo che 
viene d^\ Ioni.ino f che meni i 
rispetto Altroché Hol'ywood 

Un libro scritto nell'inconscio dell'America 
tm I. «ultimodei Mohicani» e 
un archetipo della cultura 
americana Un simbolo in cui i 
neonati Stati Uniti d America 
individuarono le radici della 
propria storia Come I eroe 
de Ila guerra d indipendenza 
Paul Rcvoro come la princi 
pessa Pixal ontas (prima in 
diana anelala sposa a un bian 
co sogno di un integrazione 
inai avvenuta) come gli eroi 
eli Alamo Jim liowie e Davy 
Crexkett Ma e hi e1-1 «ultimo dei 
Mohicani»'Questo e un be I re 
busche il film di Michael Mann 
non aiuta a risolvere Nel ro 
manzo omonimo di James re 
minore Cooper (1789 1851) 
1 -ultimo dei Mohicani» C Un 
e ìs, I indiano buono che 
muore per salvare Cora la 
donna bianca (in realtà mez 
zosangui ) di cui 0 inmmora 
tu el ili indiano cattivo Magna 
M i le avventure di «Calze di 
cuoio» il nome indiano de II e-

roe bianco Natty «Occhio di 
laico» Bumppo e del suo ami 
co pellerotóa Clungachgook 
sono contenute in un ciclo di 
cinque romanzi dei quali /, ul 
timo dei Mohicani (pubblicalo 
nel 182b) ò solo il secondo In 
esso il giovane Unc.is muore 
ma suo padre Clungachgook 
sopravvive per i romanzi sue 
cessivi quindi formalmente 
1 «ultimo» della stirpe dovrebbe 
essere lui 

Vattelapcsca Cooper c-'a 
uno scrittore assai disinvolto 
ne I rispetto della stona e della 
cronologia addirittura scrisse i 
cinque romanzi in un ordine 
completamente diverso da 
quello dei fatti in essi narrati 
facendo bellamente nsuscitare 
i morti ringiovanendo e invec
chiando i [>er,onaggi con su 
blimc- sprezzo del pencolo Ri
petiamo nel film di Mann non 
troverete risposte Mann e il 

suo co sceneggiatore Chnslo 
pherCrowe si sono infatti ispi 
rati non solo al romanzo ma 
anche alla vecchia sceneggia 
tura (debitamente citata nei ti 
toh di testa) di Philip Dunne 
per il film diretto da George 
Seitz nel 36 Dunne era un olii 
ino sceneggiatore quindi si 
può dire che Mann e ( rowe 
hanno fatto una scelta insie 
me di buon gusto e di corretta 
filologia Ma il romanzo era già 
stato ampiamente riscritto Co 
si Occhio di I alco divent i fi 

glio acottivo di ( hmgachgook 
e «Irctello» di Uncas Cosi Un 
eas si innamora non di Cora 
m ì di sua sorelt i Alice e inno 
re per le i Cosi 11 coppia di so
relle inglesi (che nel libro so 
no sorellastre figlie- delluffi 
ciak inglese Mtinro ma di di 
verse madri) viene profonda 
mente mutata ( ora non 0 pili 
una mezzosangue ma uni so 
re II.) maggiore volitiva che se e 
glie in Occhio di laico il prò 
pno nonio mentre li bionda 

Qui accanto e in alto Daniel Day Lewis in due inquadratine 
di "L ultimo dei Mohican,» A destra. Christian De Sica 

Ricky & Barabba 
o la vecchia 
arte del copiare 

Alice diventa una lanciullina 
che sceglie di morire dopo 
aver visto l ncas sacrificarsi 
pi r li i 

I utto sommato va bene co 
si il copione di Durine Mann 
Crowe fia una sua notevole 
comp ittczza mentre rispetta 
re le 500 pagine del libro sa 
re bbe slato impossibile F il so 
Ilio eterno d lemma del rap 
porto cincin ì letteratura da 
L ultimo di i Molliconi si può 
trarre un buon film solo tra 
de ndolo Ne e sisle un 1 me r ivi 
ìjliosa versione inni i girata nel 
1920 da un grandissimo regi 
sta il Ir incese - e migrato a 
I lollywocxl - Maurice rbur 
ni ur recuperato alle diurnale 
eli Pordenone ne II 88 e1- sicura 
me nte uno dei migliori western 
del muto con uno stile visivo 
lussureggiante i siraordimno 
I mimi ur privilegio il in ingoio 
( ora Uncas M igua (eiue stili 

timo era interpretato da W illa 
ce Ueerv) me nlre già nel citi 
lo film di Seitz 'che in 11 ili i si 
chiamò // ri dei pellirossa) 
Occhio di falco recupera il 
molo centrale gr izie anche al 
la presenza del divo Randolpfi 
Scott Delromanzoesislono.il 
meno altre due ve IMOIII una 
americana del 17 (eli di-orge 
She mian con il divo «li iwaia 
no» John Hall) e una inopina 
tamenle l'alian i (del b5 di 
re It i da Malie o ( ino) Ma in 
qualche mexlo i persoli iggi di 
Coopir sono sepolti ne li in 
conscio di tulli i wcslcm an 
che Kevin «Balla eoi lupi» Cosi 
ncr eri in fonilo un ernie di 
CXchli di 1 ileo ( e>qualcos) 
di Cooper indoli ni i in lutti i 
d'in che sia pur in modo p i 
le rn il stieo cere ino di neo 
tniire » quel i ippurto i on I in 

eli mej e - l i sterna purtroppo 
(ristorimi subito in sopraffa 
zionee in genix idio Al C 

MICHELE ANSELMI 

Ricky & Barabba 
Regi i (. hnslian De Sie.i Interpreti Chn 
slum De Sica Renalo Pozze Ho Sylva Ko 
sema (ranci seaReggiani Italia 1992 
Roma: Ambassade , Atlantic, Rouge et 
Nolr, Royal 
Milano Colosseo, Odeon 2 

• • C i si sono messi in st i pe r se rive-rio 
ni i t ulto strizz,unente) di ee rve III non ha 
u ov ito i Rukv e» Ikiralilxi Roba d i «inor 
di e fuggi» n il ilizio ine Ile se Chnsti in De 
Sua c|in ili ì sua te rz i regia ne parla co 

, i le eli u\\^ commedia con qualche prete
s i citando addirittura tra I modelli il vee 

I i Ino Paro un mi/ione di C amerini mter 
| pre I ilo eia papa Vitlono 
I Ui coppi i barbone niniard ino e on re 

I I'IV i inversione eli i moli e trionfo finale eli 
e ntr.imbi t1- un i delle più abus ite dal ci 
ni mi comico s[x ci lime nte i IIOIIWMXHI 
t In non neorel i / na [Hiltrona per due di 
liindis elove il furbissimo e lui hard I delie-
Murpliv prende v i il posto dell unixini ita 

to Dan Aykroyd facendo fruii ire i titoli eli 
borsa' r qualcosa del genere succedeva 
anche in Si; e" uni /x'r linxrlv Ihlls di Ma 
zurskv a sua volta ispiralo a lioudoii sai 
valodalleacc/iii'iUReninr dove il pulcioso 
Nick Nolte sfuggiva al suicidio per ine rito 
del facoltoso Richard Dre yftiss 

In Ricky A liaraccu lo spunto 0 rove scia 
to M barboni e on retina tuttofare li irabb i 
(De Sica) scioglie una cord i fissata a un 
|x)nte e salva per caso la vita dell incili 
striale Rickv (Pozzetto) Al v ig ìbondo 
abituilo a rovistare nei e issonetli pi r 
campare- non p ire vero di potersi ippie 
cicarecome uuiventosa i i|iie I riccone in 
Rolls Royee Ma le cose- non st inno prò 
pno cosi Kieky Ur inneggi ilo e Inclito 
dalla movile sta per essere fatto fuori dal 
governo dell azienda O neonqiust i la 
consorte in partenza |xrMonte< arlej oli 
niscesottoi ponti a smaltire i Iarde Ih 

Su questa schema e 1 ISSIC o De Sic i un 
pi iuta una commedia on thi roacU he il 
fi me a in un vi iggio co ilio dagli esili pre 
vedibili due pe-rsonaggi aline i ni mici 
giacchi Barabba essendo al corre lite ile 
gli spostamenti della donna ne alt i IM-II i 

ine nte Rie kv e storce nclogli p isti lui tilli ini 
i pernottami liti d i me hi Mi stradi la 
e e lido 

Meglio non tu ire in ballo I i i itcgona 
eli Ile e ilazioni qui si ruba i in in b issa el il 
e me in i di li il e di oggi il pr inzo ne I nslo 
rulli di lusso ul esi inpio i pres idi pe so 
il il Blues Uroliti rs lo sputo ni 1 lini Sirino 
dell auto d i Harry li presi nta Sallv i vi ì 
copiando I sono k j'ags migliori perche 
dove il lilm provi,) fari I or gin ili insilila 
li sono tri ini udì Non p in convinto in in 
un no De Sua sottoluno nspi l o ai suoi 
stand ird ibiluuli < lorse troppo pre ex e u 
pilo di te ieri nisie ine II biriec i Nel 
panni unii i bisunti di li u ibb i (nome 
d .irte di un I) irbone «re sitk nk IH II ì ro 
mana Piazz i C apr mica) il pur br ivo al 
lore non trova una sintomi conile a con 
Pozzetto sii nelle p ire lite si buffone selle 
che in C|iic'le vag unente satini In L imi 
gliore in e impo ibi nvedi re risiili i Svi 
v i Kose ina spre gititi i il i ipii ni i d in 
duslri t e on unni i d i f il i t . luna i In al 
b ilio in ni isc In r i uinm g.isi n ive v ì pre 
so pi r sofislic ito Ir ivi slum nlo il look i> ir 
boni se odi Biribb i 

,i % •. % «t*t,;s%s««tf 
rV#V ^»^>«.-e; 5**1^* (%s \ 

Soldi di Stato 
invece delle tv? 
Non ci aedo 
Si allarga il dibattito sull'intervento polemico del 
produttore Claudio Bonivento pubblicato martedì 
scorso dall Unito Dopo l'avvocato Giovanni Anio
ne interviene il produttore-distributore Roberto Ci-
cutto, titolare della «Mikado» «Tutti noi faremmo 
un errore se pensassimo di fare un cinema miglio
re solo prendendo t soldi dallo Stato invece che 
dalla televisione Sarebbe un finto affrancamento» 

ROBERTO CICUTTO 

-<W J 

WM Ho letto I intervento 
del produttore Claudio Bo 
•nvento e successivamente 
quello dell avvocato Gio 
vanni Amone sui rapporti 
cinema e televisione e vo 
glio intervenire anrhe nel 
tentativo di far chiarezza a 
me stesso 

Considero Claudio Bon, 
vento uno dei miglion prò 
dutton italiani che mette 
passione e nschio indivi 
duale nei prodotti che rea 
lu /a e che in qualche caso 
ha adempiuto al pi J impor 
tante dei nostn doveri quel
lo di contribuire alla crea 
zione di un prototipo 
aprendo nuove possibilità 
ai cosiddetto giovane cine 
ma italiano 

1. intervento di Anione mi 
ha invece irritato pei aver 
messo in dubbio che le co 
se-- dette da Bonivento fosse 
ro davvero farina del suo 
sacco e non piuttosto «sug
gerite» (presumo dalle ra 
gioni della tv commercia 
le) o fossero addirittura 
una scelta opportunista 
( p-esumo per ottenere gra 
dimento dalla stessa "tv 
i ommerciale) Arnone >s 

arrivalo ad usare termini 
quali «servi sciocchi» dav
vero vecchi e impropri in 
questo contesto 

Non giurerei che la razva 
dei servi sciex.chi sia definì 
t.vamente scomparsa ma 
giurerei che di essa Boni 
vento non fa parte Di que 
sto sono molto sicuro per 
che al di la delle convinzio
ni di Bonivento so per 
espenenza diretta che chi 
tenta di fare il mestiere di 
produttore deve affrontare 
ogni giorno difficoltà e con 
traddizioni imposte dalle 
storture di un mercato che 
negli ultimi inni si e1» venuto 
configurando come un 
non mercato per la mag 
gior parte 'iegli imprendilo 
ri Parlo di quelli che cerca 
no di mantenere una prò 
pila autonomia di scelte 
produttive e- di difendere 
quei prodotti che da queste 
se elle nascono 

Ma ho la sensazione che 
e ntrambi gli interventi (di 
lionivento e d i Anione) na 
sconciano I ani ira convin
zione che le cose fonda 
mentalmente resteranno 
come sono e altrettanto gli 
argomenti di discussione la 
tv commerciale ha bisogno 
de-lla pubblicità Quindi 
conviti! lamo autori e prò 
dutton che per avere soldi 
per i nostri film dobbiamo 
accettare gli spot (Boniven 
lo) 

La televisione ha divorato 
il e inema e or i con I inser 
zione degli spot binchetla 
anche con il suo cadavere 
L unica soluzione e> la nuo 
va legge che «svincoli i prò 
dulton indipendenti e gli 
autori dalla necessita del 
I intervento tele-visivo pre
ventivo» (Arnone) Quindi 
entrambe le posizioni par 
tono dal presupixisto che 
senza i soldi di qualcuno 
i tv o Stato ) il e ine ni i non si 
fa 

Ho sempre [x-nvito che
la questione degli spot fos 
se la pili lac ile eia far e apire 
i 11 pili e avalcabile per por 
tare- ili attenzione pubblica 
temi pili geiv r ni sullo stato 
della produzione di film in 

i Italia sulla costituzione del 
duopolio televisivo siili i 
formazioni di una abnor 
me cone enlrazione- nel 
campo della prcxiuziotie 
distnbuzione e or i anche 
dell esercizio (he losse in 
somma un punto di parte n 
/,\ per amv ire a discutere 
di regolarne illazione te-levi 
siv i di anltlmst di pollile a 
e ultimili Se non usi un i 
1 esperienza degli ultimi .in 

ni per fare nuove proibiste 
di regolamentazione del 
mercato potremo d.scutere 
ali infinito di spot o non 
spot ma non avremo nsolto 
molto 

Credo che dobbiamo n 
dare al cinema, e quindi 
agli imprenditori degni di 
questo nome la possibilità 
di ntrovare le condizioni 
perché 1 investi mento fatto 
venga recuperato anzi gè 
nen degli utili che consen 
tano nuovi investimenti e 
che la genie (il pubblico) 
possa trovare nelle sale 
(che vanno ancora molto 
migliorate e aumentate ) 
tutto ciò che vuole vedere 
lo spe-rta^oio di intrattem 
mento I impeono d autore 
la spenmenta/ione 

Ma quale nuovo gruppo 
finanziario che volesse oggi 
investire nel c"-,ema avreb 
be la garanzia di pole r sfnit 
tare il prodotto in mejdo ra 
zionale e redditizio7 Nessu 
no' Perchó le sale sono pc) 
che e la stragrande maggio 
ran«M controllate da un uni 
co centro Perche le pexrhe 
rimaste foon da quel circuì 
to sono terronzzatc -<i rima 
nere senza film che a loro 
volla scino distribuiti dillo 
stesso gruppo che controlla 
la produzione nazionale (e 
che immette nel mercato 
più titoli di quanto questo 
possa sopportare) 

Un imprenditore che og 
gì investisse miliardi do 
vrebbe invece poter vede 
re il film passare in tv dopo 
avergli consentito un vero 
sfruttamento in sala j\er 
percepito il ricavato del'a 
vendita delle videocassette 
(non piratate) e aver incas 
sato «il biglietto» di chi deci 
de di vederlo a casa propna 
attraverso la pay pervie u o 
attraverso il pagamento del 
canone della tv via cavo A 
tutto questo dovrebbe ag 
giungere la capacita di lar 
parte della comunità mter 
nazionale mentre oggi ab 
biamo il pnmato negativo 
nella classifica uc-i finanzn 
me-nti europei Se ti Ito ciò 
avvenisse il «dialogo» fr i e i 
nema e televisione sarebbe 
pili facile e ognuno farebbe 
meglio il suo mestiere 

Il 1 e 10 gennaio pros.i 
mi a Bologna gelile di ci 
nema di (eatro editon e 
giornalisti insomr-.a opera 
tori cultuiuli di ogni settore 
si ritroveranno per parlare 
di tutto questo nella sperali 
/.Ì di su|x?rare vecchi melo 
di di discussione e indivi 
duare proposte concrete di 
regolamenta/ior-r del mer 
calo della comunicazione 
Non a ^.ÌSO per e modita 
ma non solo chiesto ine on 
tro iwiene ,otto il titolo 
«Forum per la liberta di co 
munic.izione» 

Non ho un qui voluta 
mente accennato alla nuo 
va legge sul cinema Indi 
spensibilc e urgentissimi 
prevede un forte mie" e ni.) 
dello Stato come partner 
de I produttore nella re iliz 
zazione dei film Ma tulli 
noi f iremmo il più giave 
degli errori se iiensassnno 
di fare un cinema migliori
selo per- \\0 pre neh imo i 
soldi dallo .Stato invece di 
quelli della televisione 

Sarebbe un finto affr in 
e alni nto dall i necessil ì 
dell niie-rvi liti» televisivo 
preventivo Questi soldi di 
vono aiutare il cinema i ri 
trovare il suo spazio nel 
mercato e*e-vouo quindi e s 
sere accompagn ili prima 
di tutto dalla sene la e prò 
fessionalita di autori e prò 
dutton e |X)i et i nuove re-co 
le che consentano i nuovi 
soggetti eli operare sfruttali 
do il meislio le possibilità 
elle oggi eiffre il 'nixlodl dtf 
fonde-ri cine ni t 
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Ex Jugoslavia 
Capodistria 
una tv 
a rischio 
•HI ROMA. Tclccapodis t r ia , la 
tv degli italiani rimasti ol tre il 
con f ine de l l a e x Jugoslavia , s ta 
pe r c h i u d e r e . E lanc ia un a p 
pel lo alla Rai. Un forte deficit 
f inanziario d o v u t o al la m a n 
c a n z a di introiti pubblici tar i , la 
rot tura de l con t r a t to c o n la Fi-
ninvest e molti d a n n i causa t i 
da l la guerra , h a n n o m e s s o in 
g i n o c c h i o l 'emit tente. 

Telecaixxl is t r ia o ra si rivol
ge alla tv pubb l i ca c o n un a p 
pe l lo fatto perveni re al cons i 
gliere di ammin i s t r az ione , il 
d e m o c r i s t i a n o Sergio Bindi. «È 
d a t e m p o c h e c h i e d i a m o a iu to 
alla tv di Stato - a f fe rmano alla 
P o n t e c o spa , la soc ie tà triesti
n a c h e c o n i suoi ripetitori per
met te la t rasmiss ione de i pro
g r a m m i di Te lecapodis t r i a in 
regioni de l nos t ro p a e s e c o m e 
Friuli e Vene to . «Una de l le ipo
tesi di salvataggio p o t r e b b e es
s e r e la s eguen te : la s e d e regio
n a l e Friuli Venez ia Giulia de l la 
Rai, in b a s e alla legge del 1975 
e grazie a un c o n v e n z i o n e re
c e n t e c o n la p r e s idenza del 
consigl io de i ministri, dov reb 
b e c o m i n c i a r e a t rasmet te re in 
l ingua s lovena pe r la mino ran 
za. M a n c a n d o p e r ò le frequen
ze , p o t r e b b e inser ire ne i pro
g r a m m i di Tc lccapodis t r i a il 
p a c c h e t t o de l le qua t t ro o re 
se t t imanal i des t ina t e alla c o 
muni t à italiana». 

Ed e lo s tesso Sergio Bindi a 
suggeri re q u e s t a s t rada . Se
c o n d o i! consigl iere «il proble
m a del d e b i t o c h e l 'emit tente 
i s tnana ha verso viale Mazzini, 
si r i solverebbe p r e v e d e n d o un 
c o m p e n s o di pari impor to pe r 
la r ipetizione de l p r o g r a m m a 
televisivo s loveno nel le z o n e di 
conf ine . I n o l t r e - c o n t i n u a B i n 
di - p o t r e b b e r o e s se r e c o m 
missionat i a Te lecapodis t r i a 
servizi d a utilizzare nei pro
g r a m m i Rai». 

Finìnvest 
Anno nuovo 
pieno 
di fiction 
MBJ ROMA. Lo avete visto mor
to nel l 'u l t ima p u n t a t a del la 
Piovra? Tranquil l i . Davide U-
c a t a d e t t o a n c h e , talvolta, Vit
torio Mezzogiorno, lo rivedrete 
vivo e vegeto in Donna d'onore 
2, il te lepol iz iesco c h e la Finin-
vest spa r e r à il p ros s imo a n n o . 
SI, p e r c h é - a n c h e s e le d a t e 
n o n ci s o n o a n c o r a - e già 
p r o n t o il m e n u di fiction pro
d o t t o d a Retcitalia pe r le reti 
be r luscon iane . Il c o s t o c o m 
plessivo si aggirerà sui 100 mi
liardi. Intanto, qua t t ro p rodu
z i o n e internazionali1 si va d a 
Scorteti, il seguito tv di Via col 
vento, a Jane Eyrc da Charlotte 
Bronte regia di F ranzo Zelfircl-
li, fino a Alice e Lucien, il pro
ge t to di Truffali!, c h e sarà gira
to d a J o h n B o o r m a n . Per r ima
n e r e in territorio e l ingua italia
na, Fantaghirù par te terza e 
Capitani di ventura, quattro 
film tv d a un proge t to di Pa
s q u a l e Squiticri. Non poteva 
m a n c a r e la s o a p o p e r a : e c c o 
Passioni, venti p u n t a t e c o n Vir
ila Lisi e Giorgio Albortazzi, 
m e n t r e Camilla dovrà tentare 
di risollevare l 'esito assai s con
fortante di Senza line. Volete ri
v e d e r e Gianni Morandi at tore? 
C'C In fuga per la vita, film in tre 
parti , m e n t r e Dino Risi firma la 
regia di Missione d'amore c o n 
u n a Carole Alt suora . Extrular-
ge n o n vi a b b a n d o n e r à : n u o v a 
vers ione in sei ep i sod i , c o n 
Bud S p e n c e r e Michael Win-
slow, Per le c o p p i e impossibili , 
Un amore americano c o n Car
lo Delle Piane e Brookc 
Shiclds, m e n t r e Nero come il 
cuore ci farà v e d e r e un Gian
c a r l o Giannini alle p re se c o n la 
s toria scritta da l magis t ra to De 
Ca ta ldo . Per finire, un Ombra 
del califfo d a Wilbur Smith e 
Highlander vers ione tv in dodi 
ci capitoli c o n ( m a so lo nella 
p r i m a p u n t a t a ) Chr is topher 
Lamber t . 

Successo d'ascolti per la «Piovra» 

Licata muore 
e fa 10 milioni 
M i ROMA. E r a n o p iù d i 10 mi l ion i 3 5 2 m i l a d a v a n t i a l l a tv (il 
4 4 , 0 2 % d e l p u b b l i c o c h e a v e v a a c c e s o il t e l e s c h e r m o ) p e r v e 
d e r e l e u l t i m e s c e n e in c u i D a v i d e L i c a t a m u o r e , in u n f r e d d o 
c a m p o d i c o n c e n t r a m e n t o . L ' u l t ima p u n t a t a d e l l a Piovra, 
q u e l l a c h e b u t t a v a in c a m p o a n c h e p iù e l e m e n t i d i r i f less ione 
(il r a z z i s m o , l ' e red i tà n a z i s t a ) , è s t a t a u n s u c c e s s o : d a t i d a 
• e p o c a d 'o ro» , c o n u n a m e d i a d ' a s c o l t o d i 9 mi l ion i e 2 5 2 m i l a 
s p e t t a t o r i ( 3 3 , 2 3 % di s h a r e ) . 

Nel p r i r ne - t ime ( 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) la Rai, n e l s u o c o m p l e s s o , 
h a a v u t o u n a s c o l t o d e l 52 ,39% ( 1 4 mi l ion i e 7 5 9 m i ! a te le 
s p e t t a t o r i ) c o n t r o il 4 0 , 7 7 % d e l l a Fin inves t ( 1 1 mi l ion i e 
< l78mi la ) . 

«L'ul t imo segre to» ( c o s i r ec i t a il so t to t i to lo d e l l a Piovra 6) 
e r a , p e r gli s c e n e g g i a t o r i Rulli e Petrat t i la , la f ine d i u n c i c lo : la 
s c o p e r t a c h e il m a l e di ogg i ( m a f i a , d r o g a , f i n a n z a « s p o r c a » ) , 
h a l e r ad ic i n e l n o s t r o d o l o r o s o p a s s a t o , n e l l ' E u r o p a v i t t ima 
d e i f a s c i s m i ) . M a a n c h e s e s c e n e g g i a t o r i e reg is ta h a n n o g ià 
d e c i s o d i ritirarsi d a l l a g r a n d e s a g a m o d e r n a de l l a Rai, La Pio
vra (è q u a s i c e r t o ) , c o n t i n u e r à . Lo h a a n n u n c i a t o il d i r e t t o r e 
di R a i u n o C a r l o F u s c a g n i , è d e c i s o il p r o d u t t o r e c h e l ' ha s e 
gu i ta fin dag l i a lbo r i , Se rg io Silva: La Piovra 7sarà q u e l l a d e l l a 
s p e r a n z a . 

Vittorio Mezzogiorno e Patricia MHIardet nella «Piovra 6» 

Raiuno punta sui piccoli: serata da Eurodisney con Clarissa Burt 

Natale con la banda Disney 
MONICA LUONQO 

BRI ROMA. Ri toma il tradizio
na l e e gradi t iss imo Natale c o n 
la famiglia Disney. Il 25 d i c e m 
bre Ra iuno m a n d a in o n d a al le 
20.40 Buon Natale amia, uno 
spec i a l e real izzato a d Eurodi
sney, il p a r c o giochi nei pressi 
di Parigi. Sarà Clarissa Burt, di
ven ta ta b ionda , c h e illustrerà 
ai b a m b i n i la sfilata di Natale 
c o n i pe r sonagg i p iù famosi 
de l m o n d o Disney, e p resen te 
rà lunghe s e q u e n z e de i film 
più famosi del la c a s a amer i ca 
na . La t rasmiss ione si aprirà 
c o n IA Bella e la Bestia, in que

sti giorni p r e sen t e nel le sa l e 
i tal iane, m a v e d r e m o a n c h e 
sequenze da Cenerentola, 
Biancaneve, Bianca e Bernie, 
La Sirenetta, Peter Pan e i mille 
altri film c o n cui s o n o cresc iu te 
o r m a i generaz ion i d i giovani. 
•Sono s ta ta mol to lelicc di rea
lizzare q u e s t o p r o g r a m m a -
h a de t to Clarissa Burt - , sopra t 
tut to p e r c h é h o fatto q u a l c o s a 
pe r i b a m b i n i c h e a m o moltis
s imo . S o n o po r t avoce di Tele
fono Azzurro e faccio pa r t e 
de l l ' a s soc iaz ione p r o m o s s a 
da l lo stilista Valen t ino pe r la 

lotta c o n t r o l 'Aids c h e co lp i sce 
i bambin i . La c o s a più e m o z i o 
n a n t e è s tata infatti v e d e r e c o 
m e si e m o z i o n a v a n o Cd entu
s i a s m a v a n o alla vista de i pu
pazz i c h e i m p e r s o n a v a n o i lo
ro ben iamin i . Ce n ' e r a n o mol
tissimi, c o m e al solito, a n c h e 
se in ques t i giorni in Francia si 
arriva a d u e gradi so t to zero». 

11 p r o g r a m m a e s la to realiz
z a l o d a Ra iuno in c o p r o d u z i o 
n e c o n la B u e n a Vista P roduc
tion, la soc ie tà Disney c h e si 
o c c u p a de l l a realizzazione di 
p r o g r a m m i tv. Il loro r app re 
s e n t a n t e i taliano, Marco Cin

goli, ha a n n u n c i a t o c h e l 'ac
c o r d o c o n la Rai p r e v e d e quat 
tro special i c h e s a r a n n o realiz
zati en t ro l ' anno . Q u e s t o di Na
tale sarà m a n d a t o in o n d a 
( m a c o n altri p resen ta to r i ) an 
c h e in Gran Bretagna, Germa
nia, S p a g n a e O l a n d a . 
Un'al tra g r a n d e novità già bol
le in pen to la : si tratta di un 
n u o v o ca r t onò c h e farà ingres
s o il 2 g e n n a i o nel m o n d o dei 
toons: 6 Durkwing Duck, p a p e 
ro giustiziere, un mis to tra Zor-
ro, Robin Mood e Ba tman , p ro 
pos to nella terza serie di Di
sney Club, c h e a n d r à in o n d a 
sulla p r i m a re te s e m p r e nel po 

meriggio. Il n u o v o p a p e r o 
( b a r b a e mante l lo , vola m a 
n o n h a altri poter i s t raordina
ri) sostituirà la c o p p i a Cip e 
Ciop «agenti speciali», a n d a t a 
in o n d a nel c o r s o di ques t ' an 
n o . A p resen ta re il p rog ram
m a , c h e s a b a t o sco r so h a rea
lizzato il 21 % di sha re , s a r a n n o 
s e m p r e D a d o Coletti, Emily De 
Cesa re e il n u o v o Giovanni 
Mucciaccia , c h e s a r a n n o an 
c h e a I ianco di Clarissa Burt a 
Nata le . Negli acco rd i c o n la Di
sney, Ra iuno h a agg iun to an 
c h e il film Turner il casinaro, in 
o n d a il 2 8 d i c e m b r e alle 20.30. 

CONCERTO DI NATALE (Kaitre. 12). La Messa p e r la pa
c e va in o n d a in diret ta da l la ca t t ed ra le di Sarajevo, se
gui ta d a u n c o n c e r t o c o n l 'orchestra d a c a m e r a e il c o r o 
femminile de l la tv jugoslava diretti d u Resad Amau tov ic . 
In s tud io a R o m a gli ultimi giornalisti c h e s o n o stati a Sa
rajevo. In c o l l e g a m e n t o d a Belgrado Sergio Canc ian i e 
Demet r io Volcic. . 

T V D O N N A (Telemontecarlo. 17.15). Ult imo a p p u n t a m e n 
to c o n il p r o g r a m m a di Car la Urban , p r o w i s o n a m e n t e 
s o s p e s o da l l a re te . Tu t ta la p u n t a t a e d e d i c a t a a l la musi
c a e alla d a n z a : il ba r i t ono R e n a t o Bruson p resen ta il suo 
d i sco c h e raccogl ie b ran i di mus i ca leggera, il co reogra fo 
s e n e g a l e s e O m a r C a m a r a sugger isce c o m e affrontare il 
C a p o d a n n o a ritmo di valzerTlnfine, un g r u p p o di opi 
nionisti fa un b i lanc io d e l l ' a n n o c h e sta pe r conc luders i . 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raidue. 18.15). Gio
cattoli sicuri e giocat tol i pericolosi : so t to la lente d 'm-
g r a n d i m c n t o b a m b o l e , pupazz i d; p e l u c h e , trenini, sca
tole di cos t ruz ioni . In s tud io c o n E m a n u e l a Falcetti, Do
n a t a Monti, segre tar io di u n ' a s s o c i a z i o n e di c o n s u m a t o 
ri, e S a n d r o Ungari , ped ia t ra . 

È A M O R E (Retequattro, 20.20). Ultima p u n t a t a a n c h e pe r 
lo s h o w di Luca Barbaresch i e Antonel la Elia, c h e me t t e 
alla prova c o n qu iz e g iochini d i abilità c o p p i e più o m e 
n o affiatate. Nel finale c o n Marina e d Enzo Sraschi sfida
n o la Salvatore Marino e la f idanzata F rancesca . Dovran
n o c imenta rs i ne l le imitazioni di g randi c o p p i e de l lo 
s c h e r m o . 

MI MANDA LUBRANO (Kaitre. 20.30). Il p r o g r a m m a di 
Anton io L u b r a n o al servizio del c o n s u m a t o r e si o c c u p a 
oggi di a p p a r e c c h i telefonici: la Sip p r o p o n e di restituire 
il v e c c h i o te lefono p e r c o m p r a r n e u n o nuovo , in c a m b i o 
n o n si dovrà più p a g a r e il c a n o n e . Un servizio filmalo 
sullo s c a n d a l o d e l l ' o s p e d a l e di Pozzuoli: è c h i u s o d a dic
ci ann i , m a medic i e infermieri c o n t i n u a n o a d e s se r e re
g o l a r m e n t e retribuiti. Infine, i digestivi: a r g o m e n t o quas i 
d ' obb l igo in t empi di pranzi e c e n o n i . 

SPECIALE MIXER (Raidue, 22.20). La d r a m m a t i c a situa
z ione soc ia le e poli t ica de l la Somal i a in guerra , la discus
s a ricostruzione del l ' l rpinia d o p o il t e r r emoto del 1980, 
la lotta de l le d o n n e sicil iane c o n t r o la mafia c o n u n a te
s t imon ianza di Rosar ia Sclufani: quest i gli a rgomen t i del
la p u n t a t a di oggi . 

MOKA C H O C S T R O N G (Videomusic 22.30). Si par la di Si
m o n Le B o n e de i Duran Duran nel ro toca lco di Video
music : il g r u p p o inglese sta l avo rando a un n u o v o Ip dal 
titolo 77ie Wedding Album. 

SPAZIO 5 (Canale 5.22.50). Un ' inchies ta su mal ia , t angen
ti e istituzioni ( l e c o p e r t u r e di cui Cosa Nostra h a g o d u t o 
e g o d e in a lcuni ambien t i , le infiltrazioni nel la polizia di 
S t a t o ) . In esclusiva le immagin i de l blitz c o m p i u t o dal la 
Guard ia di F i n a n z a di Firenze n e l l ' a u t o p a r c o di via Salo
m o n e il 16 o t tob re scorso . 

( Ioni De Pascale ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE §8 SCEGLI IL TUO FILM 
0.00 UNOMATTMA 

7-8-8-10 TEIBOKWmALEUHO 

10.08 SCI ALPINO. Parallelo di Natale 

t e i » limono MONDO 
t l J I CHS TEMPO FA 
124© SERVO» A DOMICILIO. Pro-

senta G. Magalli. 

1 2 4 0 TELEGIORNALE UNO 

1 2 4 5 S E R V I Z I O A DOMICILIO. 2* 

parte 

1 3 4 0 TELEGIORNALE UNO 

1 3 4 6 TOUNO-3MINUTIOL-
1 4 4 0 PROVI • PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE_T Spettacolo 
14.30 CRONACHE flALIANE 

14.45 L'ALBUM AZZURRO. Per 1 più 
piccini 

19.18 L'AMICO» LEGNO. Telefilm 

8.10 CUORE • BATTICUORE. Tolo-
film 

7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 PICCOLE «PRANDI STOBIB 

' 7.28 CAPITAN IHANET. Cartoni 
7 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
8.1» BASAR. Cartoni animati 
8 4 0 AMICI DI MOWOLL Telefilm 
B.08 FURIA. Telelllm 
8 4 0 RISTORANTE ITALIA. Con An-

lonalla Clerici 

«•30 0001 IN EDICOLA IERI IN TV 
8.48 L'ALTRARETE 
6.43 M B . Tortuga 
8.80 TOR LAVORO 
7.00 OSE. Caramella 3 
T.3Q OSE. Tortuga 3* parte 
8.30 DSE, TorluoaPoc 

0.30 DSE, Parlato semplice. Conduce 
Lulol Necco 

FAUNA. Attualità 

8.3» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà (R) 

IL PICCOLO COLONNELLO. 
Film con S. Tempie. Regia di Da

vid Butler 

11.28 , Paul Ricoeur 

8 4 8 IL SEGRETO DELLO SPARVIE-
RONBRO. Film 

11.28 LASSIE. Telefilm 
11.SO T02 FLASH 

1 8 . 4 0 COSE DELL'ALTRO 

Telefilm 

1 8 . 1 0 BIOJ Per ragazzi 

1 8 4 0 TELEGIORNALE UNO 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-
SO. Attualità 

1 * 4 » CISIAMOITLConG.Sabiini 

2 0 4 0 TOUNO 

2 0 4 8 GENOVA. Calcio Cmpionato ita-
liano Sampdona-Milan 

2 2 . 2 0 CAPPI ITALIANO. Varietà con 

Elisabetta Gardini 

1 3 . 0 0 TO UNO -LINEA NOTTE 

2 3 . 1 8 CAFFÉ ITALIANO 

2 4 4 0 TOUNO-CHETEMPOFA 

0 . 3 0 PAM «CANESTRO. Benetton-

Philipa 

1.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.40 LA CROCE DI FUOCO. Film 

11.SS I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

1 3 . 0 0 T02-ORETREPICI 
13.20 TO 2 ECONOMIA 
13.30 T02 MOTORI -METEO 2 
13.88 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.00 
14.10 

11.30 IL MEGLIO DI BELUTAHA 
12.00 CONTENTO PER LA PACE 
13.00 OSI. l'Amsterdam del corallo 
13.48 TOR-LEONARDO 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 TOR. Vivorollmaro 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

1 3 4 0 T04P08HW»OK> 

1 3 4 8 SOARBIOUOTIOIANL Attualità 

13.38 NON I L A RAI. Varietà con Pao-

lo Bonolls 

14,48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Sani! Lichen 

1 8 4 8 TOSRUOBV 

SEGRETI PER VOI 
QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.40 SANTABARBARA. Sene Tv 
1 5 4 8 ZAPPED. FllmdiR.J Hosenthal. 

Con S Baio, W. Aaroes 
17.1» DAMILANOT02 
17.20 JACKIEBMIKE. Telefilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
1 8 ^ 8 RAIDUE AL CUBO 

18.08 TOS PALLAMANO 
18.28 TQ» SCHERMA 
18.48 ATLETICA LEGGERA 

17.20 TOS DERBY 

18,1» AUCMZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 

15.45: Ti amo parliamone 

1 8 4 0 MM BUM BAM. Cartoni animati 

1 8 4 0 OKlLPRBZZOtOlUSTOI Quiz 
17.30 SCHEGGE 
18.00 GEO 

18.00 

18.80 METEO 2 
1B.SS HUNTER Tololilm 
1 8 . 4 0 
19 .48 

METEO 2 
T 0 2 Telefonale 

20.18 T 0 2 - LO SPORT 
20.30 BEATIFUL. Serio TV (594 punta-

tal 
22.18 MIXER NEL MONDO 
2 3 . 1 8 TQa MOTTE-METEO 2 
23.38 LA CAROVANA DELL'ALLE

LUIA. Film di J Sturges. Con B. 
Lancaster, L Romick, Jirn Hutton 

1.8» DSE. HansG Gadamer 

3.18 TOUNO-LINBAHOTTE 

3.38 LA CASA D B NOSTRI SOONL 
Film 

2.00 IL DIARIO DI EDITH. Film di 
H.W. Golssendoorfor. Con A. 
Winkler, V Glowna 

3.80 T02 NOTTE 
4 4 » LA PAURA BUSSA ALLA POR

TA. Film di C. Wilde Con C. Wi
de. J Wallace, L Grani 

18.30 8282. Attualità con D.RaWai 
1 8 . 0 0 T 0 3 TELEGIORNALE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE RBOWNALE 
18.4» BLOB CARTOON 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA. DI A. Barbalo 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Regia di 

Claudia Caldera 
2 2 . 3 0 TG3VENTIDUE E TRENTA 
2 2 . 4 8 DOMENICA, MALEDETTA DO

MENICA. Film di J Schlosinger. 
Con P. Finch, G. Jackson. 

0 . 4 0 T 0 3 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO 
1.20 BLOB. PI TUTTO DI PIÙ 
1.3» UNA CARTOLINA. Replica 
1.40 CAPITAN FRACASSA. Film 
3.08 T03 NUOVOOKMNO 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

BOSS STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

2 0 4 0 DENTE DEL NORD. Film con K. 

Russell, L. Flahorty. Regia di Ted 

Kotchett 

SPAZIO 8. Attualità con Enrico 

Mentana 

3.38 CISPOSI ACAPRL Film 
4.88 TG3 NUOVO GIORNO 

13.30 MAURO» COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24.00 Tg 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 4 0 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 

fino alle 6 

2.30 CIAK SPECIALI NATALI. Ru

brica 

8 4 8 VIDEOBOX 
8.08 DIVERTIMENTI 8 4 0 VIDEOCOMK 8 .80 SCHEOOE 

4 4 0 SPAZIO 8. Replica 

8 4 0 ARCADI NOE. Show 

8 4 0 RA8SEONASTAMPA. Attualità 
8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.18 JERRY LEWIS SHOW 
8 4 8 BEONI PARTICOLARI! OSMIO. 

Telelllm 
10.18 OBNITORIIN BLUE JEANS. Te-

lelllm 
1 0 4 6 I DUE MAGGIOLINI PIÙ PAZZI 

DEL MONDO. Film con F. Fran
chi, C. Ingrassi». Regia di G. Or-
landini 

1 S 4 » STUDIO APERTO 

1 3 4 0 LA BELLA I LA MSTtA. Tele
film 

1 4 4 0 CIAOCIAO. Cartoni animati 
1 8 4 0 UMOMANIA. Varietà 

1 8 4 8 IL WO AMICO ULTRAUAi». Te-

teli \m 

18.30 UNOMAHIA STUDIO. Rubrica 

1 8 4 8 TWIN CLIPS. Varietà 

1 7 4 0 OUACCHIAPPAMOSTRL Tele-
lllm 

1 7 4 0 MITICO NATALI, Conduce Li-
nus con Vanessa Rotai 

1T4S W I W I W O N K A BLA FABBRI
CA DI CIOCCOLATO. Film con 
G. Wllder, U. Reit. Regia di Mei 
Stuart 

18.30 STUDIO SPORT 

« 0 4 0 KARAOKE. Show con Fiorello 

2 0 4 0 AFFITTASI LADRA. Film con W, 
Qoldberfl, Regia di Hugh Wilson 

2 2 4 0 WAOON-LTTS CON OMICIDI. 
Film con G. Wllder, R. Pryor. Re-

, giadl A. Hiller 

0 4 0 STUDIO APERTO 
1 4 0 RASSBONA STAMPA. Attualità 

1.10 STUDIO SPORT 
1.30 I DUE MAGGIOLINI PIÙ PAZZI 

DEL MONDO. Film (replica) 

3 4 0 LA DILLA I LA BESTIA. Tele-

4 4 0 OSNrrOPJ IN BLUE JEANS. Te
lefilm 

8 4 0 SIONI PARTKOLARh OSMIO. 
Telelllm 

8 4 0 MITICO NATALE. Rubrica 

8 4 0 TELESVBOL1A, Attualità. Nel 
corso del programma To4 Flash 
notiziario 

1 0 4 0 AMORE IN SOFFITTA. Telelllm 

1 0 4 8 TQ4 FLASH. Notiziario 

1 0 4 0 LA FAMIGLIA ADOAMS. Tele-
novela 

1 1 4 0 IN CASA '. Telelllm 

1 1 4 8 VACANZE DI NATALE A CASA 
NOSTRA. Talk show 

Teleromanzo ( f ) 

<§WAE nati n ODEOnw®*»* 
(immilli 40 

7 4 0 CBS NEWS. Edizione originale 
8 4 0 VBSIDO 
8 4 8 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela 
8.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINÒ. Conduce 
Carla Urban 

1 1 4 0 
12.10 
1 X 0 0 
13.30 

DORIS DAY SHOW. Telelllm 
A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS 
SPORT NEWS 

14.00 L'ARCIERE DEL RE, Film con R. 
Taylor, K. Kendall Regi,» di R. 
T l'orbe 

18.80 SNACK. Cartoni animati 
18.18 AMICI MOSTRI Cartoni animati 
17.1» TV DONNA. Con Carla Urban 
1 8 4 » TMCNEWS. Notiziario 
19 .58 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
2 0 4 0 MAOUY. Telelllm 
2 0 4 0 NOVANTATRE. Quiz 
2 2 . 3 » T'AMO TV. Varietà 
2 3 . 4 0 TMCNEWS-TMCMSTEO 
24.00 TMCSCL II pianeta neve 

0.48 20.000 LEONE SOTTO LA TER
RA. Film di J Toumeur Con V 
Price, T Huntcr, S Hart 

13.4» USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

lenovela 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Tolenovoia 

18.18 ROTOCALCO ROSA. News 

1 8 4 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

animali, news 0 telefilm 

8 4 0 CIN0UI8TEU4IMBM0NS 

18.00 ICAMPBELLS. Telelllm 

18.30 MISSISSIPPI. Telelllm 

1 4 4 0 TRA L I NUVOLI. Cartoni anl-

Jf lm dTg Alessandrini, Con NT 
Besozzì.E Merflni; g Tofano 

T T 6 6 MARIANA. Telenovela 
1040~HOTTZ1ÀRl R ÌOKHUU 
Tft.30 H I BMHTCartoni animali 
30.60 B^O^EP^CANt IHTIUKIEN-

H^fi,,»»,^»,kÉ--l2?L 
2 3 4 0 MALCOLM. Filmdl NTass. Con 

C Friols, J Hargreaves, C. Hay-
wood 

1 2 4 0 STARLANDUL Con P. Limiti 
1 3 4 0 OE3TIHL Serie Tv 
1 3 4 0 IL PARCO RACCONTA II parco 

nazionale d'Abruzzo 
1 3 4 0 LEWIS E CLARK. Tolotilm 
1 4 4 0 TEI4GIORNAI4RaOIONALB 
1 4 4 0 POMEHKMHO INSIEME 

Programmi codificati 

80.30 UN NATALE ESPLOSIVO. Film 

conC. Chase, B D'Angelo 

28.30 IL CONTI MAX. Film 

0.18 IL PADRINO PARTI IIL Film 
STARLANDUL Con M Albanese 
LEWIS E CLARK. Telelllm 

1 8 4 0 DESTINL Serie tv 
1 8 4 0 BELLEZZA DONNA. Rubrica 
1 8 4 0 TBIBOWRHALB REGIONALE 

(5* puntata) 

2 4 0 CNN. Attualità 

20.30 IL FILM PIRATA Film con K. Me 

Nichol, C Atkins Regia di K. An-

nakin 

2 2 4 9 COLPO GROSSO STORY 

2 3 4 8 LE LUNGHE NAVI. Film con R. 

Widmark, S Poitier Rogla di J 

Cardili 

1.00 PARADI3ECLUB. Telelllm 

?JH 
1.00 BERSAOLL Film di Peter Bogda-

novlch, con Boris Karlofl, James 
Brown 
(Replica ogni due ore) 

1 8 . 0 0 PASTONES. Tolerovela 
T840~TlLEO.Ot.NALl REOTOHÀU 
1840~EOtacTNX"Ten;fiIm ~~~ 
5 0 . 0 0 OBOROIIMILDIIED. Telefilm 
2 6 . » t r a D B B r T O l » JIITATH. 
^ ^ ^ ^ F M n ^ o n V G a t ì s m a n i G G e m m i ^ 

2'3T30~lLinrDB. P t t O l . Film di J. Ka-
Con3 Wayne, M Evans 

1 4 4 0 VM GIORNALE FLASH 

1 8 4 0 TASMIN ARCHER SPECIAL 

1 8 4 0 VM GIORNALE 
-A 

2 0 4 0 MOKACHOCUOHT 

2 4 4 0 U STRANA coWra 

8 2 4 0 WANTED. Seconda parte 

22.30 MOKA CHOC STRONO 
Telefilm 23.30 VM GIORNALE 

2 O 4 0 FELICITA- DOVI SSL Telero-
manzo 

21.18 IL RITORNO DI OlANA Telero-
manzo 

22.30 TOA NOTTE 

1 3 . 3 0 T04POMERIOOIO 

1 4 4 0 BUON POMEMOOK). Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1«M>8 SENTIERL Teleromanzo (2*) 

14.30 BIWWPOMBRIOOIO. Rubnca 

1 8 4 0 LA MIA VIA. Film con B. Crosby, 

B. Fltzgerald 

1 7 4 0 TG4 FLASH 

1 7 4 0 CENAVAMO TANTO AMATL 

Attualità 

1 8 4 0 lACBMAtSBSWiTA Quiz 

1 8 4 0 TG4 

1 8 4 0 LA SIGNORA IN ROSA. Telenc-
vela 

2 0 4 0 QUESTO*AMORE. Varietà 
2 2 4 0 K> TU E MAMMA. Show con Cor

rado Teoeschi 

23.18 TO4-NOTTE 

2 3 4 0 KOJAK. Telelllm 

0 4 0 OROSCOPO W DOMAMI 

0 4 S AOENZUROCKFORD. Telelllm 

1 4 8 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelllm 

3 4 0 CERA UNA VOLTA UN COM
MISSARIO. Film con M. Con-
stanlln, M. Dare. Regia di G. Laut-
nejr 

Telelllm 

8 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

B l A W I w IHWI-WHMlfBMlfflMi 

RADIOOIORNALI. GR1:8; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 1240-, 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22.35. GR3: 8.45; 11.45; 13.45: 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADtOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7 56, 9.56. 11.S7, 12.56. 14.57, 16.57. 
8 56, 20.57, 22.57. 8 Radlouno per tut
t i : tutti a Radlouno, 11.15 T u lui I tigli 
gli altr i : 12.08 Ora sesta; 1340 Alla r i 
cerca dell ' i taliano perduto. 18.25 Au-
diobox; 20.20 Parole e poesia' Gior
gio Caproni; 23.08 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.77. 7.26. 
8.26, 9 27. 10.12, 11.27. 13.26. 15 27. 
16.27. 17.27, 18.27. 19.28, 22.27. 8.46 
Un racconto al giorno; 8.48 Taglio di 
terza; 10.31 Ralduo 3131; 12.50 II si
gnor Bonalottura, 15 II libro della 
Giungla: 19.55 Questa o quella; 22.41 
Questa o quella; 23.28 Notturno ita
liano. 

RADIOTRE. Onda verde' 6.42. 8.42, 
11.42,18.42. 7.30 Prima pagina; 10.30 
Il Purgatorio di Dante; 12.30 II Club 
dell 'Opera; 14.05 Novità In compact: 
16.45 I quaderni di Palomar, 19.45 
Scatola sonora; 23.35 II racconto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

1-B3 BERSAGLI 
Ragia di Palar Bogdanovlch, con Boria Karlofl, Tlm 
O'Kally. Usa (1968). 80 minut i . 
Fi lm d'esordio di Peter Bogdanovich prodotto nella 
«factory- di Roger Corman. 6 un thri l ler a basso costo 
girato in 15 giorni . Ma, nonostante la povertà della 
confezione, regge bene. In un drive-In si Incontrano 
un pazzo deciso a lare una strage e un v e c c h i attero 
d i f i lm horror ormai in declino. 
TE1X + 3 

1 4 4 0 L'ARCIERE DEL RE 
Ragia di Richard Thorpa, con Robert Taylor, Kay Kan-
darl, Rosari Morley. Uta/Gran Bretagna (1955). 96 mi
nuti. 
Classico f i lm d'avventura ambientato nella Francia di 
Luigi XI. Un cavaltero difendo una dama contro le mi
ro del ro e del duca di Borgogna. Un binomio collau
dato nel genero: Richard Thorpe e Robert Taylor 
TELEMONTECARLO 

I 0 4 0 DENTE DEL NORD 
Ragia di Ted Kotchall, con Kurt Ruaeeil, Kally MrCil-
Ila. Uaa (1988). 110 mimili. 
Strano t i lm che al terna scene di violenza e atmosfere 
intimiate nel paesaggio chiuso del le montagne al l ' in
terno degli Statea. Un giovane orologiaio, rimasto ve
dovo, si trasferisce verso Nord insieme alla f igl ia Ma 
una panne del furgone lo costr inge a fermarsi a metà 
strada, presso una giovane madre abbandonata dai 
suo uomo. 
CANALE 5 

2 0 4 0 AFFITTASI LADRA 
Ragia di Hugh Wilson, con Whoopy Goldberg. Laslay 
Warran. Uaa (1987). 102 minuti. 
Whoopy Goldberg, indiscussa -black-star» di Holly
wood, conduce una doppia vita. Di giorno onesta bi
bl iotecaria, di notte ladruncolo per pagare un ex pol i 
ziotto che la ricatta. Durante un' incursione si r i trova 
coinvolta In un omicidio e si mette a indagare da sola. 
ITALIA 1 

2 2 4 0 WAGON LITS CON OMICIDI 
Ragia di Arthur Hiller, con Gena Wllder, 4111 Claybur-
gh, Richard Prtor. Uea (1876). 110mlnuti. 
Il tema è quello iper-collaudato del l 'assassinio sul 
treno, ma il cast di pr im'ordine e la vena comica del 
copione ne fanno un gial lo tutto da r idere. Il morto è 
un famoso cr i t ico d'arte, l ' investigatore improvvisato 
il t imidissimo editore Gene Wllder. 
ITALIA 1 

B » 4 » DOMENICA, MALEDETTA DOMENICA 
Ragia di John Schlaslngar, con Olanda Jackson, Pe
lar Finch, Murray Haad. Gran Bretagna (1871). 110 mi
nuti. 
Lo sti le Impeccabile e un estremo pudore nel trattare 
argomenti del icat i , ne (anno un piccolo capolavoro 
del c inema britannico. Glenda Jackson è una donna di 
successo innamorata di un uomo più giovane di lei 
che intrattiene, contemporaneamente, una relazionò 
omosessuale con un medico. Improvvisamente, il ra
gazzo sparisce. 
RAITRE 

2 3 4 8 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA 
Ragia di John Sturges, con Duri Lancaster, Lea Re
ni le* , Pamela ThTIn. Uaa (1965). 150 minuti. 
Western satir ico diretto da John Sturges Una carova
na ui carr i carichi d i whisky e champagne viaggia ver
so Denver scortata dal la caval ler ia Ma gli attacchi 
degl i indiani e quell i del la lega anti-alcohsmo blocca
no il trasporto. Lancaster meno In forma del solito 
RAIDUE 

B.OO IL DIARIO DI EDITH 
Ragia di Hans GelssendOtier, con Angela Winkler, 
Vadlm Glowna, Hans Madln. Germania (1983). 105 mi
nut i . 
Gelsaendòrler ama le contaminazioni tra cinema 0 
letteratura Stavolta Indaga su un genero minore 
quel lo del diar io. Edith ò una donna attiva, con una fa
migl ia difficile e molta insoddisfazione Via via si rifu
gia sempre più nel suo mondo interiore Brava Ango
la Winkler. 
RAIDUE 
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Spettacoli 
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pj^md 21 ru 
A 69 anni 
È morto 
Albert King 
re de! blues h 
• • MEMPHIS (Tennessee). Il 
mondo de! blues afro-ameri
cano e a lutto: uno dei suoi più 
grandi chitarristi, Albert King, 0 
morto ieri a Memphis per un 
attacco cardiaco. Aveva 69 an
ni. 

Sono moltissimi i musicisti 
rock che amano citare King 
(da non confondersi con un 
altro «re» del blues, B.B. King) 
come uno dei chitarristi che 
più li ha influenzati col suo sti
le elettrico, la voce roca e i 
suoni aspri della sua chitarra 
(una Gibson Flying del 1958 
distorta), che negli anni sono 
diventati uno dei simboli del 
cosiddetto -Memphis Sound». 
La sua vicenda umana e simile 
a quella di tanti vecchi blue-
sman. Nato a indianola, nel 
Mississippi, il 25 aprile del 
1924, in una famiglia di tredici 
fratelli, King, il cui vero nome e 
Albert Nelson, ha Iniziato a 
cantare e suonar la chitarra In 
un gruppo chiamato In the 
Groove Boys. Il suo stile all'e
poca era me Ito influenzato da 
quello di T. Bone Walker. Nel 
1953 King d=dse di trasferirsi 
nello stato dell'Indiana e ar
ruolarsi corre batterista nella 
band del leggendario Jimmy 
Reed (autore della celebre 
Shame shame shame, morto 
nel '76 per una crisi epiletti
ca) . È di questo periodo anche 
l'incisione del primo album so
lista di King, ormai fedelissimo 
della chitarm, seguito nel '59 
da una seconda prova disco
grafica. L'affermazione arriva 
però nel 196 grazie all'incisio
ne di uno dei suol cavalli di 
battaglia, Yo'J threw your love 
on mesostmng. La sua popo
larità di bluciman elettrico sa
le, fino a fargli conquistare nel 
'66 un prestigioso contratto di
scografico con la Stax, leggen
daria etichetta . di rhy-
thm'n'blues. A . consacrarlo 
presso il pubblico bianco sarà 
il concerto tenuto nel 1968 al 
Rllmore Thcalre di San Franci
sco, come spalla a Jimi Hen-
drix e John Mayall. In questi 
anni i blues d i Albert King sono 
stati ripresi da una lunga schie
ra di gruppi e solisti rock-blues, 
dallo stesso Mayall a Eric Cla-
pton, i Free, ! a Butterfield Blues 
Band, che hanno cosi reso 
omaggio a uno degli ultimi re 
della chitarra JMjjes.^ 

Bo Derek a Roma per il film 
«Sognando la California» 
dove seduce Massimo Boldi 
nei panni di se stessa 

Diventò famosa con «Dieci» 
efiretta da Blake Edwards 
«La vecchiaia non mi 
spaventa; niente bisturi » -

«Invi fatale?» 
In Sognando la California seduce e gabba Massimo 
Boldi nei panni di se stessa. Bo Derek, la bionda su-
persexy del vecchio film di Blake Edwards Dieci, è in 
Italia per promuovere il film dei fratelli Vanzina. Iro
nica e disullusa, parla della bellezza che fugge, del 
marito John, molto più anziano di lei, e delle parti 
da donna fatale che le propongono. «No, per ora 
niente chirurgia estetica, ma ho solo quarant'anni». 

MICHU.IANSII.MI 

••> ROMA. Vive in una fattoria 
californiana col marito, la 
mamma e 26 cavalli, ma odia 
la musica country, Inclusa la 
celebre canzone Sland By 
Your Man di Tammy Wynctte 
che figura nella colonna sono
ra di Sognando la California; 
dove, nei panni di se stessa, se
duce Il turista Massimo Boldi e 
lo attira davanti allo specchio 
di una candid-camera. 

Bo Derek, al secolo Kath-
leen Collins, è in Italia per pro
muovere il nuovo film del Van
zina. In Sudafrica ha appena 
girato un thriller ad alto tasso . 
erotico, accanto a Robert Mlt-
chum e Jcff Fahey, che si chia
ma Woman olDestre. E lei, na
turalmente, la donna del desi
derio, anche se vista da vicino, 
blue leans dentro gli stivali di 
camoscio e felpa grigia con 
cappuccio, non sembra pro
prio il travolgente sex-symbol 
che sul finire degli anni Settan
ta usciva dalle acque di Dieci 
con la testa ornata di treccine 
blonde e la tunica bianca tra
sparente. Le gambe magrtssi-
me, 1 capelli lisci, Il mitico seno 
portato con disinvoltura, Bo 
Derek sa bene di non essere 
più in cima al successo: accet
ta quello che le passa II con
vento, con aria saggia, perfino 
con un'Inattesa disponibilità a 
sorridere della . bellezza che 
fugge. .>v-; , 

Ha paura di Invecchiare? 
Paura. np^Cer lg .u t j^ io d'un-

ni fa mi sono accorta che 6 più 
difficile fotografarmi, che dopo 
un'ora di ginnastica mi fanno 
troppo male I muscoli. Ma va 
bene cosi. Con l'età si impara 
a essere più felici, e si diventa 
più intelligenti. 

Ha mal penaato di rivolgerai 
alla chirurgia estetica? 

No. non sono interessata, ma 
preferisco non giudicare gli al- ' 
tri. Sono scelte private, delica
te. Per tanti l'aspetto fisico e 
cosi importante da diventare 
una nevrosi. Ma (orse parlo co
si perché ancora non ho avuto 
bisogno del bisturi. 

In un'Intervista ha detto che 
la cosa più Importante della 
sua vita è suo marito, John 
Derek. Conferma? 

Si, stiamo Insieme da 19 anni e 
siamo sposati da 16, Più passa 
il tempo, più il nostro rapporto 
si rafforza. Ero così giovane 
quando ci conoscemmo. Gra
zie a lui, che ha trent'anni più 
di me, ho evitato tutta una se
rie di inconvenienti sentimen
tali. 

Inconvenienti? 

Ma si. Dolori, inganni, cuori 
spezzati, tradimenti, Le cose 
che accadono alle ragazze 
ventenni. John e un uomo 
onesto e virile, un bravo regi
sta, una persona che dà prote
zione, anche a>uanc!_o._tj._dlcei; 
cose sgradevoli. DicKinó che 

Bo Derek In una scena del suo vecchio film «Solerò» 

io e lui siamo compatibili. 
Eppure sul plano professio
nale lei deve tutto a Blake 
Edwards... 

È vero. Non volevo fare- l'attri
ce, non ci pensavo proprio. Poi 
Blake mi vide e mi propose 
Dieci. Quella famosa accon
ciatura pero fu un'Idea mia. Al
l'inizio Blake era scettico, dice
va che era poco sexy. E inve
ce... 

SI pettina ancora cosi? 
No, e una cosa scomodlssirna. 
Anche se oggi giro sempre con 
mia madre, ehe,c una.parruc-
chiora professKjnista.^ i ^ 

Che cosa fn quando non la
vora? 

In realtà, lavoro sempre. Vivo 
in un ranch, vado a cavallo, 
leggo tante sceneggiature. Pur
troppo mi propongono sem
pre le stesse storie: io donna 
fatale, più o meno spogliata, 
che faccio fare una brutta fine 
agli uomini, 

Ma lei si sente cosi? 
Neanche un po'. . 

I suol film continuano ad 
avere del problemi con la 
censura? 

La censura è strana da noi. 
Non dipende dallo Stato, è 

un'organizzazione privata, 
molto politicizzata, A Bolero 
diedero la Xraled, il divieto più 
grave. Cosi fummo costretti a 
togliere alcune scene. Ma 
qualcosastacambia ndo. 

In che senso? 

Beh, gli attori e le attrici accet
tano oggi di girare sequenze 
erotiche che un tempo non 
avrebbero mai fatto. Guardate 
Michael Douglas e Sharon Sto
no in Basic Instinct. Oppure 
Madonna nel video di Erotica. 

Le è simpatico Clinton? . 
Non lo so ancora, non ne sono 

. W * Oevp riprendermLw-
cora dalla sbornia elettorale. 

La scomparsa di Nathan Milstein 

Il violino 
delle meraviglie 

ERASMO VALENTE 

•a l ROMA. Nato in Russia, 
ad Odessa, nel dicembre 
19(M, avendo iniziato, diclan-
novenne, una splendida car
riera, Nathan Milstein parti 
per l'Europa nel 1925. Si sta
bili in America, ottenendo 
nel 1929 la cittadinanza ame
ricana, È morto a Londra, do
ve da ultimo risiedeva, nella 
notte tra domenica e lunedi, 
che aveva appena compiuto 
gli ottantotto anni. 

Dopo avere prepotente
mente affermato la sua, Mil
stein fu il violinista della no
stra giovinezza, nella quale 
entro insieme con i più illustri 
nomi del concertismo inter
nazionale. Era un primus In
ter pares. avendo a fianco Ar
thur Rubinstein, Walter Gie-
seklng, Gioconda Di' Vilo, 
Yehudl Mcnuhin. Dall'Ameri
ca il suo violino rimbalzò pre
sto in Italia. Roma lo accolse 
nel lamoso Augustco più vol
te e, dopo, negli Auditori di 
ripiego, lontani ancora dn 
nuove soluzioni. 

A diciassette anni aveva 
suonato in trio con gli illustri 
coetanei ai quali è sopravvis
suto: Vladimir Horowitz. pia
nista dei pianisti, e Grcgor 
Piatlgorsky. violoncellista stu-

' pendo. Poi ciascuno andò 
per la sua strada. A venticin

que anni conquistò l'Italia, 
suonando dapprima (1929) 
il Concerto op. 77 di Brahms 
e, l'anno dopo, quello op. 26 
di Max Bruch. Diventò subito 
un violinista «popolare», 
esemplare nel puntare sul re
pertorio vir.uosistico senza ri
nunciare al nuovo, In un con
certo a prezzi popolarissimi, 
suonò musiche nuove di Blo
ch e l'ultimo dei Ventiquattro 
Capricci'di Paganini. 

Nello stesso 1929 Milstein 
fu .accalappiato* dal Conte 
Chigi, a Siena, dove confer
mando la fama di ecceziona
le meraviglia dell'epoca, suo
nò più volte, ottenendo in se
guito incarichi didattici (cor
si di perfezionamento, semi
nari, incontri). Una ventina 
di anni fa. Milstein era ancora 
II. nell'Accademia Musicale 
Chigiana, a dare ai giovani la 
sua esperienza. 

Fu un ospite ricercatissimo 
del Maggio Musicale Fiorenti
no, affermandoli in concerti 
cameristici di grande rilievo 
(Bach e Stravinski, Pergolesi 
e Novacek). A Firenze festeg
giò il trentesimo compleanno 
suonando ancora Bruch e 
ancora Stravinski, Hacndel, 
Paganini. Suonò a Firenze 
nello stesso periodo in cui 
suonava ancora Horowitz al

le preso co:: Beethoven 
(l'op. 81) e Brahms ile Va
riazioni su tenta ili l'ugnami). 
In un'epoca in cui i più gran
di concertisti condividevano 
le attesi? dol pubblico, lui Ir 
privilegiava con brani di allo 
virtuosismo 'La ca/n/xaiella 
di Paganini, La fonie diArUu-
sa di Szymanowski ), ma la
sciava nella memoria il se-
gno vivo anche della musica 
di Schumann e Beethoven. 
Ebbe un massimo di accla
mazioni in un programma di
retto dal giovanissimo Lorin 
Maazel che accompagno 
l'ormai «anziano. Milstein nel 
Concerto in re maggiore di 
Ciaikovski. 

Trentanni or sono, nel 
1963, lu nominato Accade
mico Onorano di Santa Ceci
lia nei cui programmi era ap
parso, tomo si è di-Ito, nel 
lontano 1929. I.o abbiamo 
più volte ascoltato. Aveva 
sempre la fermezza del l>ei 
suono e le mobili accensioni 
di lampi improvvisi. Incoili.ri
d o il suo declino da un .fuo
co di Sant'Antonio» che 3I1 
straziava un braccio. Ritornò 
ancora ai concerti, poi si riti
rò in Inghilterra, resistendo a 
lusinghe e tentazioni. Fesleg 
glò il cinquantesimo del sufi 
debutto americano con l'Or
chestra di Filadelfia (dirigeva 
il leggendario Stokovski !, 
con riluttanza e modestia. 
Non voleva celebrar!.' nulla, 
disse. «Che siano dieci anni o 
cinquanta non la alcuna dif 
ferenza. E importante che 
stia ancora suonando o che 
ho suonato per tanto tempo 
senza che nessuno mi abbia 
mai arrestato per questo». Nel 
1986, sacrosantamente, gli [11 
dato a Venezia il premio 
•Una vita per la musica.. 

L'attore sul set del film «Teste rasate», regia di Claudio Fragasso 

Tognazzi junior diventa naziskin 
«Capisco la protesta di destra» 

r Gianrnarco 
Tognazzi 
in una scena 
di «Teste 
rasate», 
Il film 
sul naziskin 
di Claudio 
Fragasso 

«Non condanno i naziskin, li capisco», Gianrnarco 
Tognazzi, capelli a spazzola e giubbotto nero, sem
bra essersi calato completamente nei panni di Mar
co, il protagonista di Teste rasate. Un ventiduenne 
diviso tra gli amici razzisti e la ragazza di colore che 
ama. Si gira in un magazzino del Tuscolano trasfor
mato in «covo». Dirige Claudio Fragasso, nel cast an
che Franca Bettoja, Giulio Base e Flavio Bucci. 

CRISTIANA PATERNO 

•a l ROMA. Non e un instarti-
movie, assicurane» regista, pro
duttore e sccneggiatricc. An
che se gli skinhead occupano 
le prime pagine dei giornali e 
si discute sul decreto antirazzi
smo. Certo, il dubbio che Teste 
rasale, «involuzione di un ven
tiduenne senza punti di riferi
mento affascinato dalle parole 
d'ordine della nuova destra 
giovanile», sia nato per sfrutta
re l'attualità è. egittimo: sei set
timane di riprese, per uscire 
nelle sale già a marzo. Quasi 
un record in un momento in 
l'ili 1 progetti cinematografici 
slittano e si arenano. Ma il pro
duttori;. C'armine De Benedit-
tis, difende lo spirito «educati
vo» dell'operazione e ci tiene a 
precisare che rischia soldi suoi 
(due miliardi!, senza il para
cadute Rai o l'ininvest e senza 

sostegni ministeriali. 
Il regista Claudio Fragasso e. 

d accordo con lui. Ha al suo 
attivo un discreto numero di 
lilm di serie B girati all'estero e 
firmati con lo pseudonimo di 
Clyde Anderson, nonché due 
esperienze più impegnate 
(/'assaggi, sul movimento del 
77 vinse anche il premio Riz
zoli come migliore opera pri
ma) . E la sceneggiatrice. Ros
sella Drudi, racconta del punti
glioso lavoro di documenta
zione: interviste con decine di 
teste rasate in vari quartieri del
la periferia romana. «Ho sco
perto che il fenomeno e meno 
marginale di quanto si pensi: 
ragazzi di tutte le classi sociali, 
una struttura internazionale 
con raduni periodici, riviste 
specializzale, parole d ordine 
nutrite dalla lettura, non sem

pre superficiale, di Evola, 
Pound, Nietzsche, del Mein 
Kampfdi Hitler. I,e donne, in
vece, nel movimento sono po
chissime Ma nciia sceneggia
tura ne ho introdotte due con 
una funzione importante». Una 
di loro e Franca Bettoja, madre 
di Marco nella finzione e nella 
vila: «F. un'infermiera specializ
zata che ha dedicalo tutla se 
stessa a quell'unico figlio sen
za padre». L'altra e. Zaira, una 
coli di colore. «Marco ha con 
lei un rapporto che (a esplode
re le contraddizioni. Fino all'e
pilogo violento», 

Di violenza, in questo Teste 
rasale, dovrebbe essercene pa
recchia, «Spero che serva, che 
vedendo queste immagini i 
mìei coetanei abbiano paura, 
perche la paura fa riflettere», 
commenta Gianrnarco To
gnazzi, dimagrito di qualche 
chilo e con i cafx'lli a spazzola 
per esigenze di copione. «Ca
pisco le difficolta della mia ge
nerazione e non me la senio di 
condannare», continua l'atto
re. «Per questo non ero d'ac
cordo con mio fratello Rieky: 
Ultra io l'avrei fatto più duro, 
perché servissi! a capire». 

Si gira in un magazzino al 
Tuscolano. trasformato in co
vo degli skin con una sceno
grafia semplicissima fatta di 
croci uncinate, scritte antise

mite, ritratti di 1 liller e Mussoli
ni. Niente arredamento, solo 
qualche attrezzo ginnico. Ma 
le comparse in anfibi di pelle 
nera e giubbotto (c'ò anche 
qualche vero skin-head) fan
no il resto. 

«Le ideologie vanno rispetta
te tutte, anche quelle di de
stra», dice Gianrnarco. «Nella 
situazione ili degrado che c'è 
in Italia, non si può più aspet
tare, bisogna cambiare le coso. 
Dico solo che questi ragazzi 
dovrebbero prendersela con lo 
Stato piuttosto che con gli cx-
tracomunitari, e che lo Stato, 
invece di approvare leggi re
strittive, farebbe meglio a risol
vere i problemi reali che sono 
alla base della protesta». 

p'abienne Gueyc la pensa di
versamente. Ventiquattro anni, 
figlia di un diplomatico sene
galese e di una portoghese, ha 
già inciso un disco in Belgio. 
Ma il ruolo di Zaira e il suo 
esordio cinematografico. «Se
condo me, c'è un problema di 
mentalità, di razzismo ditfuso, 
clic e molto più generale del 
fenomeno dei naziskin-, eom-
menla. «Tra l'altro non biso
gnerebbe dimenticare che an
che i neri sono razzisti. Se esco 
con un bianco, la mia comuni
tà ini esclude: avete presente 
Jungle fever?». 

Una storia 
di Natale 
Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 
l'International Children's . 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 2 5 Dicembre 1 9 9 2 
al le o re 1 7 , 4 5 
e Venerdì 1 Genna io 1 9 9 3 
al le ore 1 6 , 1 5 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

a 
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l'Unità + libro 

lire 2.000 
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igi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
li teatro comico 

Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 
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Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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Le centraline segnano ancora inquinamento Carraro: «Non possiamo programmare nulla 
nell'aria in forte percentuale se il governo non ci dà i fondi » 
ma l'assessore Palombi torna sulle sue decisioni Ieri undicimila multe tra le 15 e le 18 
Niente stop alla circolazione oggi pomeriggio capitale nel caos per lo sciopero dei taxi 

Auto libere, ma lo smog resta 
D sindaco revoca il blocco e chiede aiuto ad Amato 
Oggi si circola. Il sindaco, Franco Carrara, ha revo
cato il blocco delia circolazione in programma an
che per stamani. Il monossido di carbonio, lunedi, 
ha sfondato la soglia di allarme in quattro centraline 
su otto. A largo Arenuia la stazione è fuori uso, trop
po alta la tensione dell'elettricità. Carraro chiede 
aiuto al governo per realizzare metropolitane e par
cheggi. 

TERESA TRILLO' 

• • Undicimila inulte, moto
rini padroni della citta, gente a 
piedi, raccordo intasalo. Auto
bus presi d'assal'o: il 20 per 
cento in più dei romani ha 
scelto il mezzo pubblico, an
che se l'Atac non e riuscita a 
potenziare le corse. Roma, ieri, 
si 6 fermata per l'ultima volta, 
forse, prima della Ime dell'an
no, l-o smog 0 calato. E il Cam
pidoglio ha cancellato il divie
to di circolazione in program
ma a ne he per oggi, lx- centrali
ne - nove, di cui una luori uso, 
quella di largo Arenuia - lan
ciano, secondo il comune, se
gnali confortanti. Lunedi in 
quattro stazioni su otto il mo

nossido di carbonio ha sfonda
to la soglia di attenzione di 15 
milligrammi. Roma, oggi, non 
0 più una camera a gas. Tutti 
in macchina, dunque. 

Problemi, ieri, per chi cerca
va un taxi dalle 15 alle 18, le 
ore del blocco della circolazio
ne. Per tutta la giornata, gli au
tisti delle auto gialle hanno 
scioperato contro le decisione 
del governo di far pagare la mi-
nimum-tax e di introdurre l'u
so della ricevuta fiscale. Con
tran, i taxisti, anche alla scelta 
di includere il loro servizio nel
la fascia di reddito di noleggia
tori e autotrasportatoti, ritenu
ta incompatibile con la realta 

tariffaria e di mercato. Una 
protesta spontanea, sostenuta 
dalle organizzazioni nazionali 
dell'artigianato. 

Seccato dalle scaramucce 
con Carlo Ripa di Meana, mini
stro all'Ambiente, Franco Car
raro, primo cittadino, respinge 
le accuse di non aver speso i 
soldi messi a disposizione dal
lo Stato. E scrive al governo, 
proponendo di lavorare insie
me per migliorare la qualità 
della vita nelle grandi citta. 
Chiede soprattutto soldi, il 
Campidoglio e in bolletta. «I 
fondi stanziati per Roma capi
tale - sostiene - sono congela
ti lino al gennaio '93. Siamo 
nel disastro, si esce dal tunnel 
solo con i programmi. Per que
sto ho chiesto al governo di la
vorare insieme per cercare una 
soluzione al problema inqui
namento, cosi i provvedimenti 
tampone hanno un senso. Ora 
diamo un po' i numeri al lotto, 
ci sono competenze frammen
tate e non abbiamo la certezza 
delle risorse». 

Nei primi mesi dell'anno, an
nuncia Massimo Palombi, as
sessore al Traffico, partirà il 

progetto Sina, finanziato con i 
(ondi del ministero dell'am
biente. Su alcuni itinerari, per
corsi ogni giorno dai romani 
per andare al lavoro o nel tem
po libero, gireranno persone 
con uno zainetto in spalla per 
misurare il lasso di inquina
mento. «Non ha alcun valore 
legale - spiega Palombi - ma 
serve a inquadrare la situazio
ne. Sempre nel '93, comince
remo a montare le marmitte 
catalitiche sugli autobus del-
l'Atac. Stiamo rivendendo in
vece il progetto Disia, non an
cora approvato dal ministero 
dell'ambiente. Quando abbia
mo pensato all'installazione di 
pannelli e semafori •• rivela 
smog sull'Olimpica, non ab
biamo tenuto conto dei lavori 
di prolungamento della linea 
A». Non decollano, per il mo
mento, i lavori per ripristinare 
la tranvia Gianicolensc—piazza 
Venezia. Anche questi fondi, 
15 miliardi, sono congelali, 
sembra. Nei prossimi giorni, si 
conosceranno, invece, quali 
sono i progetti operativi propo
sti dai privali per la costruzione 
dei parcheggi. 

i m 

Romani divisi sul blocco: «Può andare anche bene, ma le auto blu?» 

Umori, furori e fatalismi 
di una città per due giorni a piedi Ieri, (ile per un taxi. Sopra Remainders' (loro di Aborto Pais) 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Il vigile. »"osa penso 
del blocco del traffico? Biso
gna capire che ci sono le leggi. 
I pubblici amministratori devo
no prendere provvedimenti 
quando l'inquinar.iento supe
ra certe soglie, e |x;nso che il 
sindaco abbia voluto cercare 
una soluzione che non dan
neggiasse troppo i cittadini pri
ma di Natale, perche la fascia 
orana prevista non e quella di 
punta. Vuole sapere cosa pen
so da non vigile' I'. una stron
zata, perche non serve a nulla, 
dopo le 18 il (radico diventa in
governabile, e ceito lo smog 
non diminuisce» 
II pensionato. •Permettono di 
viaggiare soltanto a chi ha la 
marmitta catalitica, o a chi ha 
l'auto blu Ora, s iano tutti figli 
di mamma, se i ministri e i de
putati non decidono di salire 
anche loro sulla circolare, a 
darsi gomitate a vicenda per 
farsi un po' di spazio, come 
facciamo tutti, come possono 
chiedere i sacrifici alla genie' 
Sono sempre gli sdissi a paga
re, lo ho un cator-io di mac
china, che ho acquistalo 10 

anni la, come posso avere la 
marmitta catalitica? E mi han
no anche tolto 300 mila lire 
dalla tredicesima, e non posso 
neppure girare. Quando vedrò 
un politico impiccato, allora si 
che sarò contento. Se l'aria e 
inquinata, allora non deve cir
colare nessuno». 
Il «rivoluzionario». •Sicura
mente il provvedimento e utile, 
ma anche molto scomodo. Il 
fatto 0 che c'è una forte male
ducazione civile, troppo indivi
dualismo, la gente anche per 
fare cento metri usa l'automo
bile. Ma al di la di questo c'è 
una carenza lorte di servizio 
pubblico, la gente paga le tas
se, e poi e costretta a subire 
queste cose. A questo punto 
opporsi al provvedimento ap
pare demagogico, ma e anco
ra più demagogico imporlo, 
perche in queste condizioni ò 
una vera e propria angheria. 
Sah, io spero solo in una nvo-
luzione, se incontra qualcuno 
che vuole farla, gli dica che io 
sono un adepto, gli dia pure il 
mio nome, mi 'chiamo Ferdi
nando Bongianni». 

Il «fatalista». >lo sono un rap
presentante di commercio, e 
quindi un certo disagio me lo 
provoca. Ma. se devono fa' li 
sacrilici, allora li famo. Serve a 
qualcosa soltanto se arriva la 
tramontana, se no, non serve a 
niente, lo comunque faccio 
tutto, pago le tasse, rispetto la 
legge, fino a quando non arri
va una rivoluzione (alzando 
gli occhi al cielo)». 
Il presidente del movimen
to consumatori Lazio. «Pri
ma di tutto non è vero che l'e
sperimento ò riuscito, perche 
nelle nostre postazioni (piaz
za Unghena, viale Parioli e via 
Nomcntana) moltissimi sono 
passati, perche la genie sa do
ve c'ò il controllo e dove non 
c'è nessuno. E anche dove ci 
sono i vigili, è impossibile per 
loro riuscire a controllare tutto, 
vedere se hanno il bollo verde, 
ecc. Poi oggi (ien, ndr.) abbia
mo il telefono rovente, perché 
al disagio si 0 aggiunto lo scio
pero dei tassisti. Sappiamo che 
a scioperare sono soltanto dei 
sindacati minoritari, ma un 
manipolo di facinorosi sta inti
midendo tutti, ostacola il traffi
co Non si può fare cosi, noi 
consigliamo a tutti di non usa

re la macchina, ma ci suona 
proprio banale. Personalmen
te penso che senza un'ade
guata informazione e pro
grammazione, non si fa altro 
che aggiungere caos al caos. 
Alla fine con questi provvedi
menti si irritano tutti, persino 
gli ambientalisti, oltre ai com
mercianti e alle categorie che 
difendono il loro utile, Lo so 
che non si può accontentare 
tutti, in questi casi l'ecumeni
smo non esiste, ma comunque 
sono riusciti a scontentare tut
ti». 
La signora olandese tra
piantata a Roma. -Sono con
tentissima di questo provvedi
mento, io prendo sempre il 
bus. È vero che sono lenti, ma 
questo succede perche la stra
da ò intasata dal traffico delle 
auto private. Penso che per ri
durre l'uso della macchina si 
dovrebbe fare come si sta fa
cendo con i fumatori: emargi
nare socialmente chi va in au
to. Invece qui accade esatta
mente il contrario: chi ha il 
permesso per circolare sembra 
che abbia un privilegio da po
ter mostrare con arroganza a 
chi non ce l'ha Certo dovreb
bero cominciare dalle aulo 

blu, ma questo non si fa», 
L'Immigrato. «Bene, bene, 
molto bene, l'aria e più pulita, 
SI respira meglio. Non c'ò pro
blema per la macchina. SI, io 
ce l'ho, ma non la uso dalle tre 
alle sei, e cosi si respira me
glio». Il giovane ecologista. 
•Naturalmente sono favorevo
le, ma invece di farlo per tre 
giorni, dovrebbero proibirlo a 
tutti la domenica manina, cosi 
non ci sarebbero problemi per 
chi lavora», 
Gli operai. «Noi siamo di una 
ditta che ripara ascensori, È as
surdo non potersi muovere per 
tre ore. Se qualcuno rimane 
chiuso dentro, cosa facciamo. 
Non possiamo certo usare 
l'autobus per portare gli arne
si» «Noi lavoriamo per un'im
presa edile. Facciamo otto ore 
e ce ne pagano sei e mezzo, le 
sembra giusto?» 
La pendolare. >È un provve
dimento che non serve a nulla, 
perché tre ore non bastano a 
eliminare l'inquinamento, e si 
crea solo disagio. Vengo da 
Ostia, e siamo collegati malis
simo, c'è solo il trenino, la via 
del Marc ò bloccata dai lavori. 
Insomma, niente parcheggi, 
niente autobus veloci, tipo na

vette, metropolitana insuffi
ciente.,, non mi faccia parlare 
di questo problema». 
La casalinga. 'E clic devo 
pensa? Se sedeve fa', se fa', 
capirai, co' quelle multe. E poi 
pure pe' l'aria, certo, ma vera
mente se lossc pe' l'aria nun se 
dovrebbe circola' più pe' 
gnentc». 
La preside. >leri (l'altroicri, 
ndr.) dalle sei alle otto è suc
cesso il finimondo, per me sa
rebbe meglio prendere provve
dimenti graduali, e non in que
sti giorni. Mah, non solo dob
biamo pagare le lasse, non 
possiamo neanche andare in 
giro», 
La studentessa. -Non ho la 
macchina, quindi non so se 
posso parlare, ma non credo 
che serva a molto. Quello che 
ci vuole sono isole verdi e una 
vera riforma dei mezzi pubbli
ci. Questi sono solo palliativi», 
L'Impiegata, -lo uso sempre 
la macchina, perché i mezzi 
sono malcollcgati, pieni zeppi 
e sporchi. Se ci fossero servizi 
come quelli di Milano o Bolo
gna, allora sarebbe diverso, 
ma qui non si può vivere senza 
aulo. Anche la metropolitana 
è insufficiente». 

Il servizio Atac 
e Acotral 
durante 
i giorni festivi 

• i II 24 dicembre l'Atac for
nirà un servizio regolare fino 
alle ore 21. Le corse notturne 
avranno inizio alle 24. Per 
quanto riguarda il servizio ur
bano dell Acotral, l'ultima par
tenza delle linee A e B é previ
sta alle ore 21. Sulla linea Ro
ma-Viterbo l'ultimo treno per 
la Gmstiniana partirà da piaz
zale Flaminio alle 21, e dalla 
Giustiniana alle 21,20. Sulla 
ferrovia Roma-Lido l'ultimo 
treno partirà dalla stazione di 
Magliana alle ore 21.40 e dalla 
stazione Cristoforo Colombo 
alle 20,23. Sulla linea Roma-
Viterbo verranno soppressi i 
treni in partenza da piazzale 
Flaminio alle 19,16e 21,15. La 
ferrovia Roma-Pantano effet
tuerà l'ultima partenza dai ca-
pilineaalleore21. 

Il giorno di Natale il servizio 
Atac inizierà alle 8 e terminerà 
alle 12,30. Dalle 8 alle 13 sa
ranno aperti i punti vendila 
Atac di: largo Argentina, largo 
Preneste, piazzale Labicano, 
piazzale Mancini, piazzale 
Ostiense, piazza Cinecittà, 
piazza Cinquecento, piazza 
Città Leonina, piazza dei Mirti. 
piazza Giureconsulti, piazza S. 
Silvestro, piazza Venezia, piaz
za Vescovio, stazione Grotte 
Celoni. stazione di Lido Cen
tro, Tiburtina e Trastevere, sta
zioni metro Rebibbia e Giulio 
Cesare. I * corse delle linee 
metro A e B avranno inizio alle 
8 e termineranno alle 13. Sulla 
ferrovia Roma-Viterbo i treni 
da piazzale Flaminio alla Giu
stiniana saranno i seguenti: 
8.16-9.20-10.04-10.-16-11,30-1-
2,M, Da La Giustiniana: 8,38-
9.40-10.24-11,06-11,50-12,36. 
Il servizio della linea Roma-
Pantano sarà dalle ore 8 alle 
13. Sulla ferrovia Roma-Lido le 
corse inizieranno da Magliana 
alle 8,36 e terminerà alle 22,40, 
mentre da Cristoforo Colombo 
il servizio inizierà alle 7,29 e 
terminerà alle 22,23, 

Il 26 dicembre il servizio 
Atac sarà quello dei giorni fe
stivi. Ije linee A e B della metro 
inizieranno le corse alle 8 e ter
mineranno alle 23,30. Gli orari 
metro saranno gli slessi il pn-
mo gennaio, mentre il 31 di
cembre ci saranno le stesse 
corse del 24. L'ultimo giorno 
dell'anno l'Atac effettuerà ser
vizio normale (ino alle 21 e so
spenderà le corse notturne. Il 
primo gennaio effettuerà il 
normale servizio festivo 
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« * ' LaH2SÌIiÌs3ÌÌS Parlano Olga, Graziano, Patrizia, sospesi dal lavoro il 4 dicembre dall'Italinpa 
«Ci mandano via piano, piano, per dividerci. E intanto fanno regali per milioni. Ma è giusto?» 

«Noi, senza lavoro, e i dirigenti con i cellulari» 
Sono stati messi in cassa integrazione perché l'a
zienda è in defeit e deve ridurre i costi. Ma Grazia
no, Olga e Pattizia non ci stanno e raccontano gli 
«sproni» dell'Italinpa, società del gruppo Iritecna. 
Consulenze miliardarie ma anche strenne natalizie 
e telefonini cellulari e, nell'ultimo anno, dieci nuove 
assunzioni. 1 disagi e le difficoltà di chi, seppur gio
vane, dispera di tornare nel processo produttivo. 

FELICIA MASOCCO 

• • "I cchiù forti d"o munno 
so' o' Papa, o' Re e "In non tie
ne niente da perdere» Totò' 
•No, un operaio edile durante 
un'assemblea». Graziano lo ci
ta per sdrammatizzare e cerca
re di consolare Olga, ina non 
ci nescc U;i continua -Quan
do mi e stata consegnata la let
tera mi sono sentita defrauda 
la, annientata psicologica
mente L'impatto è sialo fortis
simo. Nell'azienda ora manca 
una fetta di lavoro, la mia, ma 
non importa a nessuno Mi 
hanno tulio lutto e non so do

ve trovare la forza per combat
tere». 

L'azienda 0 l'Italinpa, grup
po Iritecna, Partecipazioni sta
tali. Ixi lettera è quella che co
munica la sospensione dal la
voro a tempo indeterminato 
(si chiama cosi ma is in realtà 
l'avvio delia procedura |K'r la 
cassa integrazione) per Gra
ziano, architetto 34 anni, per 
Olga, segretaria 32 anni, per 
Patrizia, centralinista 29 anni e 
altri cinque loro compagni, 
quattro dei quali donne in ma
ternità (ìra/iano, Olga e Patri

zia hanno deciso di raccontare 
la loro «stona di un'ingiustizia», 
M'fritto, anche «per sfogarsi» 

l*i lettera gli f1 stata conse
gnata il quattro dicembre "Alle 
13 00 - precisano - mezzora 
prima della fine del lavoro, la 
sospensione decorreva da su
bito. L'azienda queste cose le 
sa fare». Una consegna che 
precede tante altre, quelle del
le strenne natalizie che, seppu
re in deficit, l'Italinpa non Ira-
scura di inviare anche que
st'anno -Regali per quattro
cento milioni che andranno a 
onorevoli, sindaci, assessori e 
altri papaveri. Soldi pubblici 
sprecati Come i 182 milioni 
|H'r i telefonini cellulari in do
tazione ai dirigenti, gli stessi 
che possono contare su auto 
di grosvi cilindrata prese a no
leggio dalla società e sono ca
paci di piantare questioni per
d io il loro ufficio non e suffi
cientemente grande. Sono i 
vertici che costano tantissimo. 
In piena crisi sono capaci di 

pertlere 60 milioni per un inuti
le stand alla festa dc\Y Avanti di 
Catania o di continuare ad as
sumere: quest'anno sono en
trale altre dieci persone. Senza 
contare i miliardi per consu
lenze esterne, quasi sempre 
superflue e che non conosco
no tagli E poi ogni dipendente 
continua a lare straordinari per 
60 ore mensili» 

l.'llalinpa progetta, costnn-
sce e gestisce parcheggi in tut
ta Italia, la sede ù a Roma e vi 
sono occupate 47 |K>rsone, tra 
tecnici e amministrativi, e 12 
dirigenti Li cassa integrazio
ne, decisa a luglio, doveva ser
vire a ridurre le spese, e l'azio
nista (l'Iritccna) l'aveva chie
sta per 20 lavoratori. -Finora 
siamo otto, scelti Ira quelli con 
le retribuzioni più basse 
( ! ItfjOmila per Patrizia, 
1.7!50mila per Olga, 2 200mil.i 
per Graziano) con Li cassa in
tegrazione straordinaria an
dremo a piendere, tra sei mesi, 
1 040 mila lire Comunque non 
e un ca.so che siano partile sol

tanto otto lettere: i nostri com
pagni che sono rimasti al lavo
ro sono adesso più ricattabili, 
tra loro dovranno essere pe
scali gli altri dodici da sospen
dere, Capila cosi che ti schivi
no, non si fermano a parlare 
quasi che avessimo la lebbra, 
che la cassa integrazione sia 
un morbo contagioso A loro 
sono stati chiesti sacrifici con 
la promessa che l'azienda sarà 
risanala, cosi qualcuno, beffar
do dice "Stiamo lavorando |>er 
voi" e la nostra rabbia aumen
ta. Non tutu, ovviamente si 
comportano cosi, c'ò anche 
chi esprime solidarietà e cerca 
di sensibilizzare gli altri» 

Tecnici, impiegati, «collclti 
bianchi» che solo di recenle 
hanno scoperto la battaglia 
per il poslo di lavoro, e comin
cialo a fare i conti con la crisi 
•non abbiamo alle spalle forti 
lotte sindacali, dice Olga, e ora 
combattere, tentare di difen
derci non sarà facile, anche 
perche siamo pochi». Prospet

tivo? -Dobbiamo aspettare che 
il Cipe ratifichi o meno la cassa 
integrazione Se non lo fa sare
mo messi In mobilità in attesa 
di essere ricollocali o, tra due 
anni, licenziali. Se lo fa pren
deremo i soldi sei mesi per sei 
mesi, fino a diciotto, senza al
cuna possibilità di riassorbi
mento: la cassa integMzione 
straodinaria per gli edili e co
si» Non c'ò da stare allegri, 
specie di questi tempi: «Ci 
guarderemo intorno, bussere
mo a tutte le porte, cerchemo 
un altro lavoro ma certo non e 
.semplice - dice Patrizia -
L'impressione è di stare davan
ti a un muro di gomma, ci si n-
irova sempre a terra». Venerdì 
hanno preso la busta paga, 
leggera, leggerissima1 la retri
buzione dei cinque giorni di 
dicembre e 11/12 di tredicesi
ma. "Se avessero aspettato il 
16 la tredicesima l'avremmo 
avuta intera e se avessero ta
gliato i telefonini avremmo 
"fallo Natale" pure noi - com
menta Graziano - lo, comun

que ho preso un appuntamen-
to per vendere la macchina e 
ho preso un piccolo prestilo, 
non per Natale, per vivere» 
Neanche Olga pensa alle festi
vità: «Non sono sposala e non 
ho tigli, ma in casa lavoro solo 
io, mia madre e pensionata, 
mia sorella 0 disoccupata e ho 
anche un mutuo sulle spal
le...Natale? No, non ho lo spin
to» Patnzia pensava a sjjosar-
si, la decisione ora ò rimanda
ta: il suo posto e stato subito 
•coperto» dal nipote del presi
dente. 

Nei provsimi giorni chiede
ranno l'invalidazione della so
spensione perché l'azienda 
non ha rispettato le disposizio
ni contrattuali specie |>er quel 
che rigurada i criteri di scella 
sono saltali gli anni di anziani
tà, I carichi familiari (Ira l'altro 
due delle donne incinte sono 
capolamiglia); non c e stato 
preavviso. «Rassegnarsi è- diffi
cile, almeno per ora, combat
teremo, anche per vincere una 
grande voglia di fuggire» 

Remainders' 
romanzi in rimanenza 
ma preziosi 

ALBERTINA ARCHIBUGI 

• • L'idea venne alla moglie 
dell'editore Schwarz, quello 
delle edizioni complete di 
Trowski, una sera a cena. Bia
gio Melloni la colse al volo e 
nacque Remainders', rima
nenza, la libreria degli sforzi 
inutili, dei libri mai riusciti, ri
spediti all'editore e pronta
mente nsvenduti, a meta' prez
zo, in piazza San Silvestro. Si 
era ncl'65, in pieno boom eco
nomico e l'idea non piacque 
affatto ai librai che l'osteggia
rono in tutti i modi. Con scarsi 
risultali. Sono quasi trent'anni 
che il budget della libreria de
gli scarti non ha nulla da invi
diare a quello di Rizzoli o Fel
trinelli. Superato felicemente il 
secondo boom degli anni ot
tanta, oggi in piena neo-cnsi e 
penodo Natalizio la librcna 
Remainders' e' frequentatissi
ma, e anche da personaggi il
lustri- ci si incontrano la l-aun-
to, Spadolini, e il Pupi Avati 
che e' un affezionato. Ultima-
menle un fitto traffico con la 
narrativa statuititene, attira 
sceneggiatori in cerca di spun
ti. Ma non faremo nomi 

E' una librena preziosa spie
ga il direttore, perche la narra
tiva, a meno che non si tratti 
dei classici, resta nelle librerie 
solo pochi mesi, poi viene n-
spedita al mittente, e sostituita 
con nuova narrativa dello stes
so editore, questo vuol dire 
che molti dei pochi hbn che 
vengono stampati in Italia, 
passano quasi inosservati E 
cosi che da Remainders' si 
possono trovare tutte le com
medie di Eduardo, stampate 
una per una, in una graziosa 
edizione sconosciuta, a sole 
tre mila lire. Ed e cosi che si 
trovano le cose più' introvabili, 
"I-i capacita' di soffrire" di 
Boll, i racconti di Bontempelli, 
ò un circuito letterario povero, 
dimesso, ma che fortunata
mente sfugge alle ire e agli 
amori dei cntici 

E un consiglio da amici Re
mainders' 0 anche un buon 
modo per "svoltare" un regalo 
di Natale. Ci sono tanti volu-
moni, di quelli che incartati 
lamio un bel pacco, alla modi
ca somma media di lire trenta
mila. E alcuni sono anche mol
to divellenti, come ad esempio 

"Scarpe" di Colin McDowell 
edito da Rizzoli, la storia della 
scarpa dall'antichità' ai giorni 
nostn passando soprattutto 
per Hollywood. Vi sono foto
grafate le Ferravamo che- Mar
lene Dietrich non portava più' 
di una volta, e le settanta paia 
di scarpe di Greta Garbo, tutte 
uguali, diverse solo nel colore. 
E vi si trovano anche molte al
tre storie buffe di stilisti e gran
di eccentrici. Un altro titolo 
che si colloca magnificamente 
sotto l'albero e' "I Templi ojel-
I Azzardo" di Ralph Tegtmeir 
edito da Mondadori, belle im
magini di tutti i grandi nunvi 
mondani da Montecarlo a 3 > 
den Baden, tra cristalli tappeti 
e roulette si raccontano le vi
cende di famosi awenturien 
più' o meno blasonati, di don
ne stupende, viveur, artist1, let
terati. L'architettura del casinò 
0 sempre bizzarra, come i fre
quentatori . Chi può' dimenti
care la meravigliosa 'pire' li
berty di Brighton, lanciata co
me una voliera, in mezzo al 
mare? 

Molto chic, tutto nero e oro 
come il tubo di sigarette, il vu-
lume di Marguerite Duras edito 
da Rizzoli, su Yves Saint Lau
rent Le sue donne, dice la 
scrittrice, sono uscite dagli Ha
rem, dai castelli, e anche dalle 
peritene. Vanno per la strada, 
nel metrò, ai grandi magazzini, 
alla borsa. Il prezzo dei suoi 
vestiti non ha niente a che ve
dere con i vestiti, cosi' come il 
prezzo di un quadro non ha 
niente a che vedere con il qua
dro 

E suggestivo e anche un "Ci
necittà"' scritto da Federico 
Felhni. Grandi fotogralie a tutta 
pagina delle immagini più ma
gnifiche e surreali dei suoi film, 
accompagnate da didascalie, 
di un soliloquio sconnesso, di 
ncordi. impressioni, stralci di 
interviste II regista ricorda il 
sogno che apre il suo film 
"L'intervista", una troupe tele
visiva di giornalisti giapponesi 
lo assale 

egli intravede un paesaggio 
tra le nubi. "r> la città universi-
tana' Il policlinico? sembra un 
reclusono, o un rifugio antiato
mico, alla fine lo riconosce- è 
Cinecittà"'. 

Delibera in tribunale 
In bilico la variante al Pr 
Rischia il verde pubblico 

• 1 Rischio di cemento nel
le aree pregiate della citta7 

Potrebbe essere in pencolo 
il destino dei polmoni verdi 
della capitale se venisse an
nullata dal Tar la delibera di 
variante di salvaguardia al 
Piano regolatore generale 
L'allarme è partito dai consi 
glieri dell 'opposizione 
Un'interrogazione urgentis
sima al sindaco Carraro 0 
stata presentata dai consi
glieri Massimo Pompili e Pie
ro Salvagni del Pds, da Luigi 
Nien dei Verdi, da Sandro 
Del Fattore di Rifondazione 
Comunista e dal presidente 
della commissione urbani

stica Edda Bareti del Psi «in 
conseguenza delle insistenti 
voci secondo cui il Tar del 
Lazio avrebbe annullato la 
delibera di variante di salva
guardia al Piano regolatore 
generale». 
I c inque consiglieri comuna
li h a n n o «giudicato questa 
eventualità una sciagura 
ambientale per la città». Per 
questo hanno chiesto a Car
raro di accertare immediata
mente la situazione in m o d o 
da mettere il consiglio co
munale «in condizione di 
reagire subito politicamente 
e ammnistrativamente». 
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Negozi aperti da stasera 
per tutta la notte a Genzano 
Allestito nel paese 
un presepe fatto di fiori 

Iniziative, mostre, feste 
a Marino, Velletri 
Ariccia e Albano 
Cocciante a Capodanno 

MtTCdk'tìi 
23 dicembre 1992 

A G E N D A 

Natale ai Castelli romani 
dove la crisi non si vede 
Natale fuori porta. Concerti, presepi artistici e vi
venti. Genzano, il paese dell'Infiorata propone 
una serata no-stop. Negozi aperti tutta la notte, 
trampolieri per le strade della città e Babbo Nata
le che distribuirà pizze, dolci tipici e vino. Così si 
sfata l'austerità. Iniziative, mostre, feste in barba 
alla crisi anche negli altri paesi dei Castelli roma
ni, Marino, Velletri, Ariccia. 

MARIA ANNUNZIATA ZIQARKLLI 

• • GENZANO. £ tempo di ri
strettezze economiche e di 
austerità, ma, malgrado tut
to, è Natale e gli amanti del
le tradizioni e dei buoni sen
timenti, sono tutti impegnati 
a dimenticare la «manovra 
economica del governo 
Amato». 

E allora strade illuminate, 
traffico impazzito, marcia
piedi super calpestati e 
checché se ne dica, lunghe 
(ile davanti alle casse dei ne
gozi. L'amministrazione ca
pitolina cerca di «gestire il 
monossido di carbonio», 
mentre ognuno tenta di or
ganizzare i prossimi prezio-

San Camillo 

Morta bimba 
operata 
alle tonsille 
• • È mona ieri nel reparto di 
rianimazione *•' dell'ospedalev 

San Camillo, Valentina Tasso
ni, di 5 anni, la bambina entra
ta in coma mercoledì nove di
cembre, qualche ora dopo es
sere stata operata di tonsille in 
una cllnica di Ostia. Quando 
era arrivata ni san Camillo, la 
mattina di govedl 10 dicem
bre, Valentina era già in condi
zioni disperate. I medici le ave
vano risconti ato uno stato di 
coma irreveisibile. I genitori 
però (ino a ieri hanno conti
nuato a sperare. 

sissimi giorni. Vestiti a festa, 
con solo qualche flebile 
cenno della crisi, pronti a 
stare al gioco di ogni anno, i 
Castelli romani. 

Genzano, Ariccia, Alba
no, e tutti gli altri paesi vestiti 
a festa, e caotici più che 
mai, qui dove le centraline 
di monitoraggio non ci so
no, offrono comunque un 
calendario ricco di appunta
menti. A Velletri dal 25 di
cembre al 25 gennaio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 20 sa
rà possibile visitare presso la 
chiesa di Santa Lucia i pre
sepi artistici creati da Paolo 
Acchioni, che propone scor-

Immigrati 

Presentato 
dossier 
della Cgil 
• • Gli immigrati iniziano a 

••trovare lavoro. Il rapporto tra 
gli iscritti alle liste di colloca
mento e gli stranieri occupa
ti va lentamente miglioran
do: nel Lazio è in parità. Le 
attività più diffuse sono le 
collaborazioni domestiche e 
gli impieghi nelle sedi diplo
matiche. Sono i risultati di 
un dossier della Cgil di Ro
ma e del Lazio che contiene 
una mappa del fenomeno 
immigrazione in tutta Italia. 

ci di Roma sparita e dell'an
tica Velletri. 

Artigiani locali, alunni 
delle scuole medie inferiori 
e superiori, famiglie e asso
ciazioni invece hanno volu
to con la quarta mostra «Ve-
literna presepi» trovare l'oc
casione per raccogliere fon
di da devolvere in bsnefi-
cienza. 

Genzano, adomata da na
stri colorati, parte questa se
ra con un originale «no 
stop»: strade e piazze vivran
no tutta la notte con anima
zioni varie, trampolieri e tan
ti Babbo Natale che distri
buiranno pizza e dolci tipici 
e vino per tutti. Ma la vera 
novità e un'altra, chiunque 
non avesse avuto tempo per 
i doni natalizi può divertirsi 
tutta la notte nei negozi che 
hanno deciso di augurare 
cosi il Buon Natale. Una sot
toscrizione a premi incenti
verà l'interesse ad effettuare 
gli acquisti notturni, i premi 
«ipotizzati» sono: una Fiat 
500, un completo da sci, una 
pelliccia, un buono acquisto 

da lire 500mila ed un altro 
da 300mila. 1 ristoratori, dal 
canto loro, proporranno un 
menù turistico di 25mila lire 
per chiunque si rechi a visi
tare la città dell'Infiorata sa
bato e domenica prossimi. 
Un'eccezione alla tradizio
ne, l'hanno concessa anche 
i maestri infioratoli allesten
do un suggestivo presepe 
fatto con i fiori visitabile 
presso la mostra «Presenze 
artistiche nel territorio». Per 
la realizzazione di questa 
grande iniziativa a Genzano 
un sacrificio è stato chiesto 
anche agli automobilisti: il 
centro del paese infatti, di
venterà, a partire da stamat
tina fino all'alba della vigilia, 
un'Isola pedonale. 

Gli amanti della musica 
potranno invece dirigersi 
verso Albano, Grottaferrata 
e Marino dove il Natale è tut
to all'insegna di concerti di 
musica classica e musica da 
camera. Alle 18,30. questo 
pomeriggio, presso palazzo 
Savelli ad Albano si esibirà il 
«coro della cappella del San

tissimo Sacramento di Urbi
no». Alle 21 a Manno la 
scuola di musica dell'Asso
ciazione culturale Alambic
co si esibirà nel concerto de
gli insegnanti. Il 27 dicembre 
a Grottaferrata concerto di 
canzoni e musiche di Fran
cesco Paolo Tosti con il te
nore Italo D'Amico presso la 
sala congressi Eugenio Litta. 
Sembre il 27 però ad Ariccia 
alle ore 18 concerto di Nata
le con canti e cori di musica 
sacra presso la chiesa del
l'Assunta. 1131 le luci del Pa-
lariccia si accenderanno su 
un ospite di eccezione, Ric
cardo Cocciante saluterà 
con un concerto il 1992. 

Un consiglio ai golosi. La 
passeggiata nei castelli può 
riservare piacevoli sorprese; 
qui è ancora possibile sco
prire sapori antichi dei buo
ni dolci cotti nei forni a le-, 
gna. «Tozzetti», «pangiallo» 
vengono preparati con lo 
stesso rigore di sempre, 
sembrano, come amano di
re con orgoglio le fornaie, 
fatti in casa. Genzano e l'immagine tipica dell'Infiorata 

Una strana missiva dell'ex assessore inquisito 

Il democristiano Pelonzi 
scrive lettere ai giornali 
Mi L'ex assessore Carlo Pe
lonzi, inquisito per le tangente 
in Campidoglio, ha scntto una 
lettera aperta ai quotidiani. 
Parla di sé: «Per quasi due mesi 
sono stato attaccato pubblica
mente e indicato ali opinione 
pubblica nel peggiore dei mo
di sia come persona pubblica 
sia come individuo, con un'o
pera di criminalizzazione che 
ha coinvolto anche la mia sfe
ra privata e la famiglia. Ho su
bito tutto questo senza potermi 
difendere: non c'ero per tutti 
ero il latitante Pelonzi e poco 
importa se alla base di questa 

mia assenza erano problemi-
^psteo-fisici (soffre di calustro-" 
fobia, ndr) che mi hanno im
pedito di chiarire immediata
mente la mia posizione». Pe
lonzi da anche indicazioni per 
uscire dalla crisi in cui sono 
piombate le istituzioni con il 
ciclone tangenti. Secondo lui 
bisogna puntare sulla magi
stratura e sulle «grandi perso
nalità» italiane, «responsabili 
dell'ormai indispensabile 
cambiamento di mentalità de
gli imprenditori e degli opera
tori economici». 

L'ex assessore,,sospeso-d«lla 
carica di consigliere, ha avuto 
parole anche per il cardinale 
vicario Ruini e per il cardinale 
Martini: -Vorrei dire loro che 
sarebbe segno di maggiore 
umiltà ed onestà morale tener 
conto nelle loro omelie della 
differenza tra un bruscolo e 
una trave in un occhio e invi
tarli a richiamare alla morale 
finche quei loro parroci che, 
invece di supportare i candida
ti onesti, hanno scorazzato 
con le borse piene di soldi 
elargiti da candidati meno di
scutibili». 

Sindacato 

Una donna 
segretario 
degli edili 
Mi Por la prima volta una-

'donna 0 diventata segretario' 
generale degli edili della Cgil. 
E Carla Cantone, 43 anni. Elet
ta ali unanimità dal comitato 
direttivo nazionale della Fillea, 
succede nell'incanco a Rober
to Tonini che lascia la catego
ria dopo otto anni per assume
re nuovi incarichi nella Cgil. 
I la vissuto la prima esperienza 
sindacale nel 1970 come dele
gata al Policlinico San Matteo 
di Pavia Si è iscritta al Pei nel 
1975 e successivamente nel 
Pds 

Regione Lazio 

Per il 1993 
16 miliardi 
di bilancio 
Mi-Jl. Consiglio regionale ha 

TrùTori2ft«fto'*re!iercizio provvV 
sorio per il '93: 16 miliardi ri
spetto ai 17,5 del '92. L'asses
sore al bilancio. Potito Salano, 
ha annunciato drastiche ridu
zioni olle spese di rappresen
tanza, ai viaggi e tagli alle auto 
blu: «Non più Lancia Thema, 
ma Fiat Croma», ha detto. Il bi
lancio da «provvisorio» diven
terà di previsione nel febbraio 
del prossimo anno. 

Tori © minima 8 
^ ) massima 15 

OOOÌ il sole sorge alle 7,35 
^ S S 1 e tramonta alle 16.-13 

Viva la Befana. La manifestazione, giunta all'ottava edi
zione, propone un concorso a premi destinato agli alun
ni delle elementari e medie e agli anziani (dai 55 anni in 
su). Il tema scelto è quello dei mezzi di trasporto: «Se la 
Befana perdesse la scopa, come viaggerebbe?» Entro ii 31 
dicembre i più piccoli dovranno spedire a sceltta un dise
gno, un collage o una filastrocca, i ragazzi un disegno o 
un componimento, mentre i più grandi una poesia. L'in
dirizzo e: Associazione Familia Europa, via Bassano del 
Grappa 4,00195 Roma (tei: 317709). I «migliori» saranno 
premiati il 10 gennaio da Liana Orfei. 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizio
ni dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illustrazione, 
seguita da un famoso autore italiano. Le lezioni inize
ranno il 15 gennaio 1993. Si terranno a Bracciano in via 
Negretti 15. Per informazioni rivolgersi al numero 
5502566. 
«Snoopy gratta». Nell'ambito dell'iniziativa di accresci
mento culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo, 
l'amministrazione comunale ha stipulato una conven
zione con l'organizzazione della mostra «Il inondo di 
Snoopy» che prevede per gruppi di classe Inaccesso gra
tulo». Per fruire dell'Ingresso alunni e capi d'istituto de
vono rivolgersi alla Ripartizione IX Scuole, via Capitan 
Bavastro, ufficio «Città come scuola», tei. 57.90.20.42. Nel 
corso della visita verrà distribuito materiale e gli studenti 
parteciperanno a lezioni sulla comunicazione tenute dal 
Dams di Bologna. 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organiz
za per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone 
con Hiv e gruppi esistenziali per genitori di omosessuali 
Informazioni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mer
coledì. 

MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovtsi. «Algardi, Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tut
ti i giorni 10-21. Fino al 30 apnle '93 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche
le 22. Orario: 9-14. 
II mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e 
abiti di famosi stilisti per raccontare l'universo del cele
bre personaggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 
80. Orario 9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; do
menica 9.30-21. Fino al 17 gennaio '93. 
La seduzione da Bouchcr a Warhol. Dipinti ed opere 
di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piaz
za Mignanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 
febbraio. 

I VITA DI PARTITO I 
. - FEDERAZIONE ROMANA .' 

Avviso: venerdì 8 gennaio alle ore 15.30 c/o Federazio
ne riunione della direzione federale. Ogd: Conferenza 
cittadina lavoratrici e lavoraton -vane. 
Avviso tesseramento: si invitano tutte le nostre orgrt-
nizzazioni, in questo scorcio finale dell'anno, ad intensi
ficare il lavoro per la consegna dei bollini '92 e '93 a tu'ti 
gli iscritti. I nuovi iscritti '92 a Roma sono 1.201. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Frosinone: San Donato ore 20 00 Cd 
(Gatti). 
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immjjrm CE.SVIXO. 
CE. SVI . CO PROPONE: 

LARI A N O 
Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamiliari. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine '93. 

APRILIA 
Fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi servizi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate '94. 

GUIDONI A 
Palazzina signorile due piani più attici. N. 12 appartamenti composti da: salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno '93. 

VITERBO 
Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzotto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini In pietra, trifore e portali in peperino, arcate e 
orditure lignee). Pronta consegna. 
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Macoli (Il 
23 (liccmbtt 1992 

Castelli 
Ambientalisti 
contro 
TAppia-bis 

V J :<-

• • Cont ro la ri i l i / / i / i o n e 
dell Appia o r Rli ambiental is t i 
r icorrono al [ ir 

l-a cos t ruz ione de II i tan^e il 
zialc de i C a*u III - sessantrC 
miliardi di spi sa |>er nove ehi 
lometri di s t r a d i - d o v r i b l n 
partire in ( t b b r a i o e per I a s 
scssore reijioi ale ai lavori p u b 
blici il ri p u b b l i c a n o P n / o Ber 
riardi «si ivir i a liberare da l 
traffico i [>.ICM a t t ua lmen te at 
traversati dall Appia nel tratto 
Roma Velletri" Di pa re re c o n 
trarlo e il p res d e n t e del la U t j a 
per I ambient i di I I * i 7 i o - G i o 
vanni III rn ianm - per il q u a l e 
la supers t rad i «porterà inqui 
n a m e n t o t t n f f n o sot to c a s a 
di m o l l i l i ci p e r s o n e i di 
st i imucrà si ri ' a motivo î li ulti 
ini pendi i ver li dei ( olii Alb i 
ni» 

Oltre a recl ini ire un ti nipe 
stivo intervento d i 1 minis tero 
| x r l Ambii nte 1 » [-ei^ambien 
te e il WvW h i n n o eh ie s to il 
t r ibuna le amminis t ra t ivo re 
tjion ile la s o s p e n s i v i del p r ò 
qi tti pe rche «privi de II i valut i 
/ i o n e eli impat to ambienta le» 
pievista d i l l i elirettive d e l t i 
C ormimi i e conomie i cureipi a 
t d il p i a n o paes is t ico de i C a 
stelli roman i II p r o w e e t m e n t o 
sarà d i s c u s s i 111 m n n u o 
p ross imo 

In alternativ i alla nuov i ar 
ti ria qli inibii ntalisti e eoli 
loro i c o n s i g l i ri proMiici ili 
verdi Paolei C i n t o e Stefano 
/ u p p e l l o - p r o p o n g o n o il ri 
l i n c i o d i II irticolata rete ferro 
viaria d e l l i z o n a t h e impedì 
r i b b e «di c o ivoqliart dec ine 
di migliai i di mtomobi l i ve rv j 
K o m a d o v e non a v r a n n o tu au 
ehe il pos to per parchewjtiiare" 
f- n o n m a n c a n o le a c c u s e «f 
ini or i la loqica cicali appa l t i i 
le'Hli affari - d ich ia ra l l e rm t 

nin - c h i ti nta eli sopraffare il 
b u o n s e n s o e il diritto dei citta 
clini a d un ambie nte s a n o e a 
trasportieli 'centi" 

Il corpo di un medico di 45 anni 
Fabrizio Antonelli è stato trovato 
ieri sulla spiaggia libera di Ostia 
Aveva un coltello da cucina in petto 

Roma" 
Suicidio, secondo i primi indizi 
«Era esaurito», dice la moglie 
I carabinieri non escludono nulla 
Oggi l'autopsia legale al Gemelli 

Ucciso da una pugnalata al cuore 
Tutto fa pensare al suicidio un uomo di 45 anni 
medico chirurgo è stato trovato ieri alle 13 sulla 
spiaggia di Ostia con un coltello nel petto Era morto 
da poche ore, in pieno giorno ma nessuno ha visto 
nulla Uscito di casa normalmente aveva preso la 
metropolitana per raggiungere il litorale Secondo 
la moglie soffriva di esaurimento nervoso Un ipote
si valida anche per i carabinieri Oggi 1 autopsia 

GIULIANO CESARATTO 

M i A faccia in giù nella s a b 
l u i rivolto verso il mare Cosi 
F* ibr i / to Antonelli e o n un col 
ti Ilo d a c u c i n a ni 1 pe t to 0 sia 
to t rov i lo sulla s p i a r l a di 
Ostia un u o m o di <t5 anni un 
c o r p o robus to fasciato eli abiti 
i let janti Era un m e d i c o c h i m r 
no e d e m o r t o pe r u n a stiletta 
11 e he sili ha s p a c c a t o il cuore 
l ! n e o l p o so lo precis iss imo 
Oliasi un intervento e o n il bi 
s un 1 ul t imo col q u a l e I- ibri 
/ i o Antonelli eia t e m p o afflitto 
el i crisi e lepnssive n i voluto 
s e p i r a r s dal la vita 1 ipotesi 
de l siile idio t> infatti la pie) for 
ti seconelo la mossile -Annie» 
d i dieci ann i c o n lui in u n a ca 
sa ili t u r ni i a n c h e seconelo 
il I altro medie o e he I d\ev<j in 
cu ra ans ia e depress ione t r i 
n o £li st iti d a n i m o ehi I ic 
c o m p a q n a v a n o d a qu ilclu 
ti m p o affilile nelo 'o el i e]u in 
d o a n e l i v i il h v o r o «ili i sua 
l si i q u a n d o rientrava Ieri 
m a t t i n i il Reslo in un pos to 
che c o n o s c e v a bene la spi itf 
HM sulla qua l e in gioventù ave 
va fatto il b a g n i n o davant i alle 
e ibine de'llo st ibilimt nto M ire 
Chiaro 

Li neos l ru / ion i del la ver 
s u n e suiciela fatta el u ca rab i 

meri i d a una cer ta cvide n / a 
n o n lise i l ipi rte melile litri 
s t rade pur «scn/ i t se ludi m e 
nes suna - Anto le 111 si e vestito 
c o n t ura poi t uscite) eli c a s a 
hii a spe t t a to la me t ropo l i t ana 
che v.i verso il rnart lo h a rag 
intinto a piedi dal la fermata di 
Ostia Lidei fermandosi poi in 
que l la s t r i* 11 di sabb ia lilx_r i 
dovi ne 1 fri ciclo di qui stl qior 
m p a s s a n o in pochissimi 
quale u n o i fare joi^my qua l 
c u n altro a far giocare il t a n e 
I I si e s e d u t o Anton i III rivolto 
ve rso il mare 1 e L, .mix. mero 
ciat i in un i sorta di posizione 
ioga pr ima di est 'arre I affli itis 
s i m i t pun tu ta 1 un i poi il eoi 
p ò mortale Un i / ione di pei 
ehi second i e si e> a b b a t t u t o 
incora rivolto,il m a n e osi c o 

me I h a n n o ri trovilo poch i 
ori d o p o vi rso li 1 3 i e ar ibi 
meri Sono irriv iti avvi Ulti da l 
p ron to socco r so c h i a m a t o i | j 
un u o m o c h e JVLV.I visto que l 
c o r p o a faccia in gin 

Altre quat t ro o r e sulla spuig 
già è r imasto il t o r p o e san ime 
di Antonelli I t e m p o deces sa 
n o agli investigatori per r a c c o 
glierc e l e m t n t i t c s t i m o n i a n / e 
nes u n o ha fatto c a s o a un n o 

Il punto della 
spiaggia dove 
e stato 
ritrovato il 
cavadere del 
medico i 
carabinieri lo 
hanno appena 
coperto con un 
lenzuolo 

m o e le g a n ' e s e d u t o a d u e p a s 
si d il b ignasc iuga n e s s u n o 
h a \ i s to il m e d i c o nell a t to di 
scegliere it p u n t o i smistr ì tia 
lo sii rno i li costole pi r tra 
figgi rsi n e s s u n o lo li i vis 'o 
t ro l l ire D o p o q u a l c u n o p a s 
s i i no ta h n c o n i ambu la l i 
/ i t r i s c e la cur ios i t i e dalla 
str ni i arriva gen l t Si estr ic il 
coltello o p i r ì / i on t un p ò 
cni i ut i i qu ile u n o ix ns i il 
di Ittto r ipensa il povero l \ i so 
lini l i c i t o su ques to tratto di 
.piaggia the lassette inni 11 Gli 
uomini ili II imbu ì , i n / a port i 

n o un lenzuolo lo s t e n d o n o su 
que l c o r p o e un vecch io bagni 
n o di ! pos to lo rie onosc e «I r i 
un u o m o ili i ni ino di bui n 
e ir itti re I ultim i voli 11 h o vi 
sto d u i inni fi st iv i bi ni t r i 
f i l n c 

O r i t i x c i u t ir ìbime n i il 
le indagini di rito idi nlifiea/io 
n i fotografu si fruga u t i le 11 
s i i l i si i p r o n o port ifogii i d o 
t i n n e n t i 1 soldi ci s o n o l o r o 
logli) i> al s u o pos lo nes sun bi 
glie Ito per n e s s u n o I ulto i in 
o rd ine 1* che 1 u o m o poss i e s 

se rsi net iso ò 11 prim i le ttur i 
ili I ( itlo L i posizione s e d u t i 
le g inibì ini rexi ite la inilli 
metr ica precisione del e o l p o 
secco e inori ile le p c x h t gix 
chi di s ingue siili i e inue 11 
ne ssun 1 Ir ic ci i e vidi nle intor 
n o s o n o le pr imi tessi re un s 
st insiemi l'oi si cominc i a 1 
frug in ut II i vii i di que st no 
ino spos ito e s t r i / i figli un 
ipp irente tranc|inllo bare imi 

narsi r i Usi e c a s i L il pass i 
to si d i n d o n o gli investili iti) 
r i ' Irn prensibile e 11 pr ima n 

s p o s t i Antoni III dur itili gli 
si idi univi rsit in ivi v i f ilto il 
b ignino i ( Isti i i ( iste Ipor 
/ l a n o [ r i st ito ine h< irbilro 
di pugil ito 

M i li uni unni s o n o ippi i i 
llli/i iti 11 i o r p o il \ n l o n i 1 i 
st ito tr isport ilo il l ti mi 111 i 
K< in i d ivi st un ili n i ci rr 1 
so t topos to ili Hilopsi i k g ili 
Li moglii i s t i l i inti rrog tt i 
il ili i ( o u i p igni i di Osti i d o 
p o l i indagini sul litor ile -Avi 
v i un e s ìunnie nto ni rvoso 
iv r ibb i de l t o l i d o n n igiustili 

e a n d ò il ges to 

Volontariato 
Approvata 
legge 
regionale 
• i ! » . k . ^ ( rcgion ih sul ve 
Ioni in iti) i st it i ip[ HA it i 1 1 
irtuoli [MI islituin «il registro 

de III o r d i n i / / i/ioni <li volou 
t in ilo ()i (< ik r i / toni t i rg mi 
snii ih t olii g i n c u t o < e oordi 
n uni i to ik 111 org m i / / i /mni 
sti sst» Istituii i u ehi h i m 
k r i n / i n g i o n ili ih 1 voi mi . 
ri ito c o n lun/ ioni (insultivi 
"(,)ui si i k tjLjc pr ie is i un t o 
m u n i t a l o ili I ( o m i g l i o ki gn» 
n ih di I L i / i o p i r i d i s s o i i 
t o s ' o /* n> i un i kgg i di rior 
cimo di ini l in/ i ih progr mi 
ni i / ioni in i i fin m/ i ihili 
gr I / I I t! i j i i ri o ik I mmisti n i 
eli gli AH in Soe i ili d i ! ~1 ne 
ve ilibri d i l ' ) ! V i n o si Ite mi 
honi i un / / o 11 ili u h m in II i 
li i i tu si di dii m o il volontà 
ri ito Ni I L i / i o s o n o diversi 
t1 ntin il i li tssiK i i / ioni i h< 
li i nno sci Ilo di di dii in p irti 
d i I loro t m p o ili mii>< imi s 
u i k I >opo ivc r i s p n sso 
«gr inik soddisf i/ii ni il p n si 
di n i de II i ^uiiit i ( lorgio I i 
si Ito li i d i III -Si tr iti i di un i 
leggi ( h i g i r m t i s e i il mond i 
di I voi mt in ilo s ildi punì li 
riti rimi ulo s tlv imi ini i ndo il 
ti m p o sti s so l i net e ss m i m 
louoni i i t d mdipi ridi n / i d i I 
li issix i i / ioni ( IH o p t r m o 
n« I st ti )rt In qui sto m o d o si 
r i tornisi i il v don instisi ih ubi 
k di I volimi in ito ni i st tt m ì 
risi Ino d i II i nosir i ri spioni 
un t pn si u / i non sostituta i 
m i c o m p i i un ni in i pu II ì 
pubblii i ugu limi nti m t < 
s in i- Il t o l i sc i l i ri n g < n ili 
d« I Pds M itti t Ani iti | rum 
p n st ni itort d i I i pr tpusl i 
i n c o m m e n t i l o - l o r i q u i s i i 
Ugge l i ri moni r iconosci I 
v ilon soc i ik de I volonl in ilo 
i ni p romuovi lo sviliij p ò ni I 
i i m p o di II ì saluti i di II issi 
sii n / i sin ili m i mi In n i! 
tri mbit i|ii ih I ì uti l u l n bi 
il t uitur ili t inibii nt i i (U II i 

I roti / K ni i ivili ih I dint lo il 
lo s tudio di i si r \ i / i tit rt itivi i 
sportivi» I issi sst r» n si r\ i / i 
SIK i ili diov nini \ n t o n m i li i 
di ito i hi -s in bb i i m p o r t u n i 
si oltre < hi ne Hi associ tzmni 
lo spinti ili volonl in ito fossi 
pn si nh ini hi nelli isti lu/io 
ni pubblii hi 

«,,,,25 n i 
Droga 
Sequestrati 
4 chili 
di cocaina 
• • t. olitimi i ) l mt t r 
b it'i i ti l< in I n n !t ' gu il 
di i ih fin in / i sul tr » i ili II 
d rog i u ri s o n o s U i s i q u i s t i 
ti \ chili di K K un i tr n 
giudn it s o n o si ili i r s t I ii 
k,nip| < opi r it vi d II i p n 
tnhut in i IK I i o r so i un i i 
pori mti i v tst ì o p t r i/ii i 
11 tn pi rsi in hliH e ih s i 
i s p o n d i l i ili ui) mmii mi i or 
î  i n i / / i/i di n i) \ il' 
i mli t In ( pi r iv i tr i I Si j 
mi rn i t I 11 ih i i t li* u \ 
su i li iv ( p« r i w 1 ii 11 i ij 
t l l It t 111/ l l l l l ili I 
por to Ji hi i i ini ni )ii i i 
/ ioli in di II ì dot, in ì h i M 
si ipi rio un i orni ri un i ih 
ne r ip mt ito n \ < MI / I H i i i 
tu nt ii ni f mi Ì I1 nt i I n ii 
r " min 1 ivi v it IM si i 
<h II i UH. un i n* i > | n 

d( di Ih v il « ' 1 I i il i l 
lini i l i di ii n i ss< rsi u < ri 
di m Ili l ' i i nno I st i I is 
s in p r i o st ^ii N ii 
spi st uni nt< p i li u ì t, f i 
In qui st u iHÌi u,li i \ \ i 
i ri Ji inni n<.\i\ il J il I s 
n it ino di I i d r o s i n i t 

i n n i ititi h (ri tt i v i r 
ih l i / >n i >sl i ns* KK Ì V 
ru t 11 jii 11 I i e I i 
to v st si uni in i i * in 
in un b ir d* I ju irt < r 11 st 
i i< i koni i i < ni n p» u i 
un liti m st t on \ n n i 
riv ito d il S n! imi in i i st i 

rrt st it i IH 11 u n b i 1 

sii ss 1 IIKI IL.HU L i I [1 si 

/ir ni s u i t ( ssi t I imi > pi r il 
il st ]IJ< silo di t i llll l i ! I 

(H II ri d m rsi unlion ' I r> 
un i » lui in tlili/ ili i d 
I n<|ii< uti [H r u IH rr > 
I i i K i si } n slr it i ' ni 
p ir sim I M I u It i ii ]\\-\ s 
s il M li Iti vn t lM f r 
t i h i m i irdi V i l 11 
( ili u li i li Su in / \ ] M i 
t 1̂ 1 il i i un Tk, j / i/ ii 
i r liliali \m It > t^t>ut rn i 
I i nn 11 ti ui | O H I i in i 

vi rs i iti h I Ir l'In i !i K K i i 
[ n vi ini nli d il \ i IH / M 1 i 

SUCCEDE A... 
Si è svolta al Sistina la quarta edizione del premio «Gino Tani» 

Formalità ed emozioni 
ROSSELLA BATTISTI 

^ H C i un p a n d o s s o i i u v i t a 
bili n i III i or l inomi d i p r t m i a 
/ ion i il nioriu rito più itti so 
(da i premi iti ) « i n i h t que l lo 
più t i n n i t o ( |Lit{li spet ta tor i ) 
l \ r qu trito si et redi infitti di 
inilor in l » pillol i ut l i »so 
sp<\ tilt o di rt ridi rt sp i t i iol,i i 
vtvate 11 premi i / ioni i s s i ri 
man* que l lo t hi 0 ni II i so 
s tanza un i fonnaht ì e o n luti 
«^ai^ini sorrismi tirati e fr isi di 
t i n o s t i n / a 

Il p remio «dmo Lini t t re i 
d a qua t t ro inni di tir irsi fuori 
d a ques t i imphc i / ioni invi 
(anelo gli ospiti a esibir* qua l 
i hi minu to di l t ili n to per il 
qu ili s o n o st iti p n rinati L i 
si rat i divi nt i eosi un t o ìtem 
tori di arti \ mt I uni igg ° P ' u 

t o n s o n o ili i figura dt I polii 
d m o Ljioni ihst i di I -M< ss n»; 

gero» e h i si ex c u p o nel c o r s o 
d t Ila su ì lumia carrier i di rnu 
sic i ti itro tv e soprat tu t to eh 
il i n / i Ma arie he I o rches t ra re 
un i mi sso di artisti c o m e que l 
l i s )lit unen t i inv i t i t i e pre 
mi it i dall i d u i fidili eli I ini 
Silvia i d L m a n u i I » non t> ini 
p n s i fluida ( o r m fui dinu» 
s t r i lo q u i s t i A' i d i ' i o n e del 
Evt mio al Sistina lunedì sera 

l a u t o per cominc i a r e l i r e 
g i di F ibio d a l l o ha ipc r to il 
s c i a n o sulla t i runoni ì di pr* 
mi i / iont L fin II I in ti n to e ra 
e jmprerisibil i poch i t ro ie i 
S[K t taton ivre'bbcro t t teso la 
fini di 11 r i t i r n u n a b i l e m h I e 
d u r a t o qu ìtlro ori i in i) pi r 
ipplaudir t 11 t o u s i gna di I 

p r i n i i o d i l l o invei i h 11 olto 
î  i ist inti irupn p ir il si i ili i 
fuq i i hi il nt irdo str itegli o 

Gianni Bistaeh condu t to re di I 
la sera ta c o n Silvia 1 ani h i c o 
m u n q u e svolto c o n i ura il s u o 
c o m p i t o d m n meli r i p i d i e 
diverse pi r oqni inkrvis ta to 
c e r c a n d o di f ir p irl ire piu a 
lungo chi corni K o s s t l h f ìlk 
o fr i m i v i Kiqgi un non 
tvTtbbt p i r t e c i p i t o ali i st 

t o n d a p irti d e l p r o g r i m m a II 
c h e n o n ha e vit ito i p i t c o h in 
e d t n t i che intarsi m o q u e s t o 
t ipo di cerimonie sipari che si 
e I l ludono p r u n i dt I previsto 
u t iva 11 irsi di don i indi e ri 

spos te c o n i t o condut t r ic i 
Silvia Lini i i p ro tagonismi 
corn i quel lo ili I indsav Ki m p 
c h e p rend i il p r e m i o e s p i r i 
set |X)i d ili i sci n ì ma ch i è 
cosi istrione e hi gli si pi rdon i 
tutto O que l lo di Sgarbi t hi 
p n lidi il [in mio < poi st iv i! 
i i il p ir ipc Ho rk I p ileo di 
prosi i ino m 11 he i r osi istrio 

ne che n o n gli si pento l i i n ien 
te Agli spi tt iton p i u e n d o ò 
irnv ito quindi i! m o m e n t o de l 

k t s b i / i o m Moine n ' o ice itti 
v ini* e o n il dui tt ire buffo e 
str lordili ino ili I k p p e i ( on 
e t ' t i B irr i l i n t o ni I passo i 
due di Orn 11 i [>on Ila e M i n o 
Pitrin o qvu Ilo di Vivian i Ou 
ranti t r tp id i Manon a c c i n t o 
ì / o l i in Vìlymosi Virtuoso 

i o n i e nelle note li A l l x . n i / t r i 
scritte [ x r I agil issimo violino 
di Rodolfo Boriuct i o s tniggen 
ti ni I r icordo di Pi i / /o l !a evo 
i ito d il g n i p p o Baires 87 Di 
qui st i set o n d i mli ns i p irti 
si p u ò solo ob i t t t u t I I IKCIS 
sita ( n o n nspi ti it i) di tempi 
si rr iti 1 i dil il i / ion i d i Ila si 
r it i h ì impi dito ch i molti st 
tr Uh ni ssi to pi r vi de n ÌIU i 
d i ih più lx Hi t o s i si non I i 
più hi II i ili I g il i il br ino ( o r 
/;< nlul di N n ho l)u ito p n 
uno s p e c u l i -Milloss per l i 

co reogr td ì Iute rpret ito d ilio 
s tesso Oliato c o n t a t h e n n e Al 
1 irci (or perdtil (? un i poes ia 
I quid i d i moviment i gorgheg 
g i o l i g g t r o t c o n t i n u o c o m i il 
e m i o di un ruscello L i rivi i i 
/ i on i d i finitiv i di un irtist i 
i r i d e di Kvlian e cles l int to i 
entr ire nt II e m p i r e o di i gr in 
d i c o r t o g r a f i 

S o n o questi momen t i que 
ste e mozioni e sot tohnt l a m o 

queste rare exe ISIOIII romane 
di gr indi i l a r i / i li cose che il 
l*n mio «dmo Lini s i offrire in 
i sclusiv i Al p u n t o e tu non 
p o s s i a m o no ì suggi nrc pi r la 
pross ima t d i / i o n t di lasci ir 
perd i ri le c i nmonie e k for 
m i l i t i che si i no solo gli irlish 
sul p i l iose t m e o i tt sl imoni t 
ri I o m iggio i I ini p n mi in 
d o se st< ssi t gli spi M iton i on 
un i loro bri vi suggt stiv \ in 
ti rpn t i / ioni I coreo^^fo t. ballerino Nacho Duato 

È direttore 
Schilling 
all'Accademia 
tedesca 
^M lurgi u V hillinu, L unii 
storit i d irt i \ Ini i n li I 
Kunslvt ri in ii Br muse hw< ig t 
noti < r-, u n / / iton di mostri 
i il nuovo dire Iton d< Il V i i 
di mi i ti di rt ì Vili i M i s sano 
I I i sostituito 1 hs i lx il VA il 
k< n di stillili i il il suo mt trii o 
in l iq >st< s* rs< I Al t idt 
mi i i s| il i pi r un si g i o r n o 
unni ih irtisti s< nitim musi 

i isti in bili Iti i fi |ot,r ili s i . Iti 
d i un i ( i iiimis i< n ' mi it i 
d \ r i|ipr si il ioli I II» ri wji 
in it ih r ih h di v li VJiillint, 

h» r ti irr i in mi i (un i 
in I i s< nn no ti i 1 inU nlo i 
m l r o d u m IH 11 i g« sii u i i 
I u i idi ti i i un i riov 11 I 11 io 
i n / ioni 1 t on! itti i M I 
moli I > ìrl stii o r m i i 1 

inv le. mi n o di rt sii it ih i 

All'Acquario 
Incontro 
per cinema 
e teatro 
wm -( un n i • ti iln ili r 
i n i li un ni i v s i M ' r 

I i pn d i/ IH 1 i n - , i i 
r o < I HI i I tu r i ir 
pre m o s s o ( ort, ni / / ' i 
I Ai n i n i II il M r ì/i l i i ii 
I i i ( o | t r iti. \ik, i i i 
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Cinemas3featri 
PRIMI: VISIONI! 

ACADEMY HALL L 10 000 Sognando la CalHornla di Carlo Vanzi 
ViaStamira Tel 426778 na con Massimo Boldi, Nino Frassica 

BR (15 45-18-2010-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 L« morte II la bella di Robert Zemeckis 
PiazzaVerbaro 5 Tel &541195 con Meryl Slroep GoldieHawn-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavoui 22 

L 10000 
Tel 3211890 

Jackpol PRIMA (1530-18-20-2230) 

ALCAZAS L 10 000 II danno di Louise Malie, con Jeremy 
ViaMerrydel/al 14 Tel 5880099 Irons Juliette 8inoche - DR 

(1545-1&-20 20-22 30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN delGraide 6 

L 10 000 Rlchy • Barano* di Cnnslian De Sica 
Tel 5408901 con Renato Pozzotto Christian De Sica 

-BR 116-1825-20 25-22 30) 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mamma, ho ripario l'aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Colkm joe Pe-
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Carlo Verdono Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARISTON L 10000 Guardia dal corpo di Mick Jackson, con 
ViaOcerono 19 Tel 3723230 KevinCostner WhitneyHouston-G 

(15-17 35-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Viale Jonio 225 T^l 8176256 con Carlo Vordono Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Rlchv e Barabba di Christian De Sica 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

-BR (16-16 25-20 25-22 30) 

AUGUSTUSLNO 
CsoV Emanjele203 

L 10 000 I Codice d'onore di Rob Remer con 
Tol 6875455 Tom Cruise Jack Nicholson - DR 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 Un cuor* In Inverno di Claude Sautel 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 conElisabethBourgme-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 100CG Mamma, ho rjperao l ' u r t o di Chris Co-
Piazza Barborim 25 Tel 4827707 lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe

sci -8R (15-17 3520-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica -
BR (15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Anni 90 di Enrico Oldoira con Christian 
De Sica E Greggio-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

I ) La bella e la basila di Gary Trep
idalo e Kirk Wise - 0 A (15-16 50-18 40-
20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

L'ultimo dal mohlcanl di Michael Mann 
con Daniel Day Lewis OR 

(15 4518-2010-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

11 I prounonittl di Robert Altman - SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Cassia 692 Tel 33251607 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola li Rienzo 88 

L 10 000 L'ultimo dal mohlcanl di Michael Mann 
Tel 6878303 con Daniel Day-Lewis-DR 

(1530-18-2015-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pmsta 15 

L 6000 
Tol 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

L i bella addormentata nel botco - D A 

-El Il Dottor Korczat di Andrzei Walda, con 
WoitekPszomak- (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 • Putrto etcondldo di Gabriele Sai-
Tei 6878652 valore con Diego Abatantuono, Valeria 

Golmo-BR (1615-18 20-20 20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 I ' Codice d onora di Rob Remer con 
ViaStoppan 7 Tel 8070245 Tom Cruise Jack Nicholson-
^ _ _ (14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

f ! La batte t la b t t t l t di Gary Trou 
sdale e Kirk Wise D A 

(15-16 50-16 40-20 30-2? 30) 

EMPIRE 2 
Vie del Esircito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

I ) La bella t la bestia di Gary Trou-
sdaleeKirkWisoDA 

(15-16 50-1840-20 30-22 30) 

ESPERIA - L 8 0 0 0 . U Mar i t i * mogli di Woody Alien con 
PazzaSoorino 37 . Tel 5812884 Woody Alien MÌaFarrow-

(16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 100O0 La morte ti I t bella di Robert Zemeckis 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Meryl Streep GoldieHawn BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 
VaLiszt 32 

EUROPA 
Corsod Itala 107/a 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 5910986 con Ca'Io Verdone Francosca Neri 

Sergio Rubini-BR (1530-2230) 

L 10OO0 
Tel 8555736 

• Al lupo t i lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
SergioRubmi BR (1530-2230) 

EXCELSIOF L 10 000 • Putrto ttcondldo di Gabriele Sai-
Via B V del Carmelo 2 lei 5292296 vatoros con Diego Abatantuono Vale

ria Golino BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de I lori 

L 10000 
Tol 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins Vanessa Redorave-OR 

(1715-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Putrto ttcondldo di Gabriele Sal
via Bissola i 47 Tel 4827100 vatores con Diego Salvatore^ Valeria 

Golmo 8R (15 30-18-20 15-22 30) 
[Ingresso solo 0 inizio spettacolo) 

FIAMMAOUE L 10 000 II danno di Louis Mallo con Jeremy 
Via B H S O M I I 47 Tel 4827100 Irons Juliette Binoche DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Traslevero 244/a Tel 5812848 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi Nino Frastica 
BR (16-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine • OR 

" (1610-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496502 

1 I La bella e la botila di Gary Trou-
5dalocKirkWi.se DA (15-16 50-18 40-
20 30-22 30) 

GREGORY L 10OO0 
ViaG'ogoroVII 180 Tel 6384652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdono Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
irons Juliette Binocho DR 

(1517 30-20-2230) 

iNOUNO 
ViaG Induno 

L 10OO0 
Tel 5812495 

I I La bella * la btttla di Gary Trou-
sdaleoKirkWiso DA (15-2230) 

KING L 10 000 • Putrto ttcondldo di Gabriele Sai 
Via Foglioro 37 Tel 86206732 vatoros con Diego Abatantuono Vale

ria Golmo BR 
(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
VinChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'ultimo del mohlcanl di Michael Mann 
con Daniel Oay Lewis DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON OUE L 10 O0C Un cuora In Invtrno di Claude Sautel 
ViaChiabrjra 121 Tel 5417926 con Elisabeth Bourglno DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

I Un* « V a n t a tra noi di Sidney Lu
me! conMelameGrifith-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChabrora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stelania Sandrelli Bn 

116-17 40-19 20-21-22 40) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 1000O 
Tel 786086 

L'ultimo del mohlcanl di Michael Mann 
conOanielDay-Lewis-DR(1430-17 10-
19 50-22 30) 

MAESTOSO OUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 0O0 • Putrto ttcondldo di Gabriele Sai 
Tol 786086 vadores con Diego Abatantuono Vale

ria Golmo BR 
(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel78608u 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Il danno di Louis Malie con Joremy 
Irons Ju'ielteBinoche DR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(1430-17 10-1950-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

La bella t la bttt la di Gary Trou-
sdale Kirk Wise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via del Corso 8 Tol 3200933 con Carlo Vordone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
(151517 50-2010-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 100OO 
Tel 9559493 

Orlando di Sally Pottorcon Tilda Swin-
lon DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 10 00O 
Tol 7810271 

Mamma, ho riporto I atrao di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkin Joe Po
so-BR (15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
Il argo As tanghi 1 Tel 581811b) 
PARIS L 10 000 
Via Magni Grecia 112 Tel f0496568 

Orlando di ially Potter.con Tilda Swin 
lon DR (16 30-18 3&-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

• Al lupo t i lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdono Francesca Non 
Sergio Rubini BR (15-17 40-20-22 30) 

The Ooort (versione originalo) 
(17 19 30-22 30) 

, OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A . Dis animati 
DO Documentano OR - Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Storico-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 I Codice d'onore di Rob Remer con 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 Tom Cruls© Jack Nicholson DR 

Q4 40-17 1519 50-22 30) 

QUIRMETTA 
ViaM Minghelti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou con 
GongLi-DR (16 30 18 30 20 30-22 30) 

REALE L 10000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Kevin Costner Whitney Houston -G 

(1517 3520-22 30) 

RIALTO L 10 000 Pomodori verdi (ritti t i l t I trmtt» del 
Via IV Novembre 156 Tel 6'90763 Inno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 100C0 
Tel 86205583 

JtckpotPRIMA (15 30-16-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Guardia dt l corpo di Mick Jackson con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Kevin Costner Whitney Houston -G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Renato Pozzetlo Christian De Sica 

-BR (16-18 2520 2522 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Rlchy t Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzotto Christian De Sica 
-BR (16-18 2520 2522 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Mamma ho rlperso l'aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkin Joe Po-
SCI-8R (151517 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L'ultimo dt l mohlcanl di Michael Mann 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Daniel Day Lewis DR(15 15-17 55 

20 10-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR '16 30-16 30-20 30-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tol 420021 

lo speriamo che mt la cavo (16-22 30) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 
Piazza Euclide 34/c 

Rassegna del cinema muto 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 Fratelli t sorelle 
Tel 4957762 

(161522 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Riposo 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 64 Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera d i letto (20) 
La cornar* tecct (22) 
Sala Chaplln Fratelli t sorelle (20 30-
22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V ia levannan Tel 899115 

Fata Morgana di W Horzog(20) Cuor* 
di vetro di W Herzog (22) 

GRAUCC L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Occhi t tnza volto (18 30-22 30) La ma
schera di cera (20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Cacci* al i* tartan* di Otar loe-

OTABMortt di unnTXmallconapo-
letano di M Martone (20 30-22 30) La 
paura di Roberto Rossellmi (18 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tol 482B757 

Sai* l u t a Rassegna di Luis Bunutl 
La stiva d t l danniti 117) El (19) Gran 
C«tlno(20 45) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

La bella e la bestia (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Al lupo al lupo ( 15 30 17 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci La bella e la bestia 
(15 4518-20-22) 

Sala De Sica Jackpol (15 4518-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(15 451810-201522 30) 
SalaRossellim Codktd'onore 

(17 19 30-221 
SalaTognazzi Guardia del corpo 

(15451810-2015-22 30) 
Sala Visconti Mamma ho rlperso l'ae
reo (15451810-201522 301 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO Al lupo al lupo 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La bella e la bestia 
(16-1810-20 20-22 30, 

SALA TRE Puertoescondkfo(16-18 10-
20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10OO0 
Tol 9420193 

Guardia dt l corpo 
(1530-17 50-20 10-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la CalHornla(15 4518 20 15 
22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0O0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Al lupo al lupo 17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltini 

L 10 000 
Tol 5603186 

La bella e la bestia 
(1545172519 20 40 22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Guardia dt l corpo 
(15 30 17 4520-22 30) 

SUPERGA 
V lodella Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Al lupo al lupo (154517 5520 0522 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
Via G Matteotti 2 Tei 9590523 

Film per adulti (18 20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tel 75S4951 M o d e r n e » * , P z z a de l la Re 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P zza del la Repubbl ica 45 -
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b m o 23 - Te 1 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a Repubbl ica 48 - Tel 4884760 Pussyca l via 
Cairot i 9 6 - Tel 446496 S p l e n d l d , via Pier del lo V igne 4 Tel 
620205 U l l » * a , v l a T i b u r t l n a 380 Tol 433744 Vol turno v i a V o l l u r 
no 3 7 - T e l 4827557 
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Diego Abatantuono e gli altri interpreti del film >.Puerto Escondido 

I I I P R O T A G O N I S T I 

U n g r a n d e r i torno q u e l l o di 
R o b e r t A l t m a n con q u e s t o r i 
t rat to al ve t r io lo del l a m b i e n 
te h o l l y w o o d i a n o «I p r o t a g o 
nisti» ( in i n g l e s e più e t f ica-
c e m e n t e « T h e P l a y e r » ) rac
conta la s t o n a di un g i o v a n e 
e a a g r e s s i v o p rodut to re ho l 
l y w o o d i a n o in te rpre ta to d a 
T i m R o b b i n s a l l e p r e s e con 
un m i s t e r i o s o s c e n e g g i a t o 
re d a lui d a n n e g g i a t o in p a s 
s a t o c h e lo m i n a c c i a In b i l i 
co t ra «thr i l ler» e c o m m e d i a 
a l lo l l a lo d i p a r t e c i p a z i o n i in 
a m i c i z i a di at tor i f a m o s i n e l 
la p a r t e d i so s tess i (Ju l ia 
R o b e r t s B r u c e Wi l l ls Burt 
R e y n o l d s J a m e s C o b u r n 
Jack L e m m o n C h e r ) g i r a 
to c o n u n v i r t u o s i s m o tecn ico 
c h e t i ra I a p p l a u s o «I p ro ta 
gon is t i ' 9 un d i v e r t e n t e f i lm 
c o r a l e al i a l t e z z a d e l l e p r o v e 
m i g l i o r i d i A l t m a n si p e n s a a 
« N a s h v i l l e » e 31 a s p e t t a con 
cur ios i tà il nuovo «Short 

SCELTI PER VOI 
Cuts» tratto da i raccont i di 
C a r v o r 

CAPRANICHETTA 

• PUERTO ASCONDITO 
M o l t a a t t e s a p e r il « d o p o 
O s c a r » di G a b r i e l e S a l v a t o -
r e s M a « P u e r t o E s c o n d i d o » 
è l i e v e m e n t e i n f e n c e a 
« M e d i t e r r a n e o » il f i lm v i n c i 
t o r e d e l l a p r e s t i g i o s a s t a 
tue t ta É c o m u n q u e u n a pel 
l i c o l a i n t e r e s s a n t e c o n u n o 
s t r a r i p a n t e A b a t a n t u o n o net 
p a n n i di u n o y u p p i e m i l a n e 
s e c h e p e r u n a s p o r c a s to 
r ia di c r i m i n i e mis fa t t i f u g 
g e in M e s s i c o Q u i f a a m i c i 
z i a c o n d u e i t a l ' i n i i m b o s c a 
ti a P u e r t o E s c o n d i d o e v i v e 
c o n lo ro t r a g i c o m i c h e a v 
v e n t u r e f i n c h é B e i p a e 
s a g g i e s p e r i e n z e h s e r g i -
c h e (il M e s s i c o è il p a e s e 
d e l p e y o t e ) e u n pò di s a n o 
l i v o r e a n t i c a p i t a l i s t a in u n 
f i lm i d e a l m e n t e d e d i c a t o 
c o m e « M e d i t e r r a n e o » a tut-

ti q u e l l i c h e s t a n n o s c a p p a n 
d o 

EDEN. EXCELSIOR 
F IAMMA 1 KING, MAESTOSO 2 

• AL LUPO AL LUPO 
G u e s t a n n o con V e r d o n e s i 
r ide un pò m e n o de l so l i to 
m a m c o m p e n s o si ass is te d 
L'n f i lm s m e e r a m p r t e a tratt i 
add i r i t tu ra i m p i e t o s a m c ' u e 
a u t o b i o g r a l i c o il c o m i c o ro 
m a n o r a c c o n t a la s t o n a di t re 
f ra te l l i il cut p a d r e un bru i to 
g i o r n o s c o m p a r e I t r o s i t r e -
q u e n t a n o p o c h i s s i m o e tor
s e non si p i a c c i o n o tanto m a 
la r i c e r c a d e l g e n i t o r e fug 
g i a s c o a t t r a v e r s o I I ta l ia li 
a i u t e r à f o r s e a r iscopr i rs i 
V e r d o n e si r i tag l ia tutti i s i 
par ie t t i c o m i c i m e n t r e a i 
suo i p a r t n e r S e r g i o Rubin i e 
F r a n c e s c a N e r i ò d e m a n d a t a 
I i n t r o s p e z i o n e ps ico log ica 
Un bel te rze t to 

ARCHIMEDE ASTRA CIAK 
EURCINE. EUROPA GREGORY 

METROPOLITAN. PARIS 

• PROSA 1 
AGORA 60 (Via della Penitenza 33 

Tel 6868528) 
Alle 21 PRIMA Macbelh di Wil 
liam Shakespeare con Cosare 
Apohto Francesca Giordani Lo 
rella Semi Regia di Cesare Apo 
lilo e Fabio laquone 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 l u i 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di Carlo Gol 
doni con Marcello Bartoli e Gian 
Paolo Poddighe Regia di Roberto 
Guicciardini 
Alle 21 Delitto all'Isola delle ca
pre di Ugo Botti interpretato e di 
retto da Gastone Moschin 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
A'Ie 21 Né In cielo né In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli RlasRoca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Sciente 3 
Tel 4455332) 
Allo 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pinto Marta Bilano 
Edoardo V°1o Regia Mano Mibsi 
roli 

BELLI (Pia77a S Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 
Alle 21 Rischiamo di essere telici 
aul torlo musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Valido Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Sabato alle 21 15 PRIMA Buone 

t f«ato! M a z u j » g ) . e t t a e pizzo di 
N Fiore cortlWRjrWe- Merolla al 
pianoforte Simone Covmi a cura 
di Romolo Stono 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 II caso Robinson con 
Roberto Rustloni regia di Giorgio 
Barbarlo Corsetti Ingrosso gra 
tuito 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 II mulo sardo lo Inganni 

,nna volta sola di Bianca Mona 
Frabotta con Bianca Galvano Ire 
ne Noce Regia di Rita Tamburi 
Alle 22 30 L'inferno della poesia 
italiana adattamento e regia di 
Guido DAvino conM La Rana P 
Tagliolini A Boggia 

DEI COCCI (Vid Galvani 64 Tt l 
5783502) 
Allo 21 15 lo ft Woody con A"lo 
nello Avallone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Alle 17 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Portwee 
con Gastone Pescucci 

DEL PRADO (Via S O M 28 Tel 
86210746/9171060) 
Domani allo 21 15 Dal balconi 
dell'antica Napoli di Renato Ri 
baud Con Franco Gargia e Clau 
dioCarluccio 

DUE (Vicolo Due Macoli. 3/ Te 
6r-88259) 
Alle 21 La rosa nera di Rodollo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Regia di Adriana Innocen» 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 1 1 I casi sono due di Arman 
do Curcio con Carlo Giuffre Ma 
no Scarpetta Clara Bindi Regia 
di Carlo Giuftré 

FLAIANOlVinS Stefano del Cacco 
15 Tel 6/96496) 
Venerdì alle 21 PRIMA Caro 
Eduardo con Angela Pagano 

GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
guo Brunetti 43 Tol 3612055) 
Alle 20 JQ Storia di un magistrato 
Omaqgio T Rosario l ivotmo Con 
Ugo De Vita 

GHIONE (Via dolio Fornaci J / Tol 
6372294) 
Sabato allo 1 / Febbre da fieno di 
N Coward <~on Ileana Ghione Mi 
co Cundan Cristina Borqogni 
Monica Ferri Roqia di Silveno 
Blasi 

IL PUFF (V.a G Zana / /o 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 10 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Niti l i 
Con Giusy Valeri Tommaso / a 
vola Anna Grillo Regia di t andò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Marsiglia S Matti. 
t Cuomo P Pioruccutti T M irti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6783118) 
Alle 20 45 Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Massimiliano 
Bruno Sorgio/ecc. i borgto /cc 
ca Urbano tionp Mogia di Sergio 
ZeccT 

MANZONI (Via Monti 7cbio 14 
Tol3223634) 
Allo 21 Cose di casa di Paola I< 
zinna Crucia ni con la Compagnn 
«3 13 33 Regiu di Gigi Pron Iti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle ?1 Medea con P Cimil i ! M 
Di Pietro S Innocente Regi i di 
Pa1ri7nCamilli 

NAZIONALE (Via di I Vimimle M 
Tel 485498) 
Allo 16 45 Arsonlco e vecchi mer 
letti di J Kosi<»rlinq con Guppy 
Gleijosos Is.i Bd-vi/zn M i n r i 
Suma e con Regimi Burch i R* 
già di ManoMonicnlli 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-32J4936) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6830R735) 
SALA CftFFF Allo 2130 II più 
grande attore di teatro no alle Ha* 
wakl di e con Prospero Rtchelmy 
SALA GRANDE Alle 21 Quadri In 
movimento balletto con la Com 
pagnia -Interpretazione danza» 
Coreografia di Antonella Gionta 
SALA ORrEO (Tol 68308330) Ri 

pOiO 
PARIOLI (Vn Giosuè Borsi 20 Tol 

8083523) 
Alle 21 30 Chlcchtgnola di Fttoro 
Potrolini con Maria Scaccia 
Edoardo Sala Boatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via No/tonale 
183 Tel 4885095) 
Alio 17 l l trenodol latte non i l ter
mo più qui di T Williams con Ros 
bella F alk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 Irusteght di Carlo Goltìo 
ni con la Compagnia Goldonia
na del Bicentenario- Rogia di 
Massimo Castri 

• P E R R A G A Z Z I a a a a s M 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die 
tro prenotazione 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - T e l 6879670 
5896201) 
Tutte le dorra*«i-he alle 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per lo scuoio in versione in 
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNE... 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005288) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio
chi musica clownene Ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoh) 
Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuo'e il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 

\f moScacihit nt>i\tiu interpreti J / C h i c c h l g n o l a 
( ottura (tuiqi(tih**ia (un uomo tradito i umiliato) 

v ruta da l ttorv f\ traimi Al reatro limoli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alte V 15 Da na scoperta all'en
tra i Retti Durante Regia di Altie 
ro Alfieri con Allioro Alliori Leila 
Ducei Renato Morlmo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alto 21 30 Tangenl Instine! di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
L onollo e Martulello Regia di 
Pierfrancerco Pingitoro 

SANGENESIOlviaPodgora 1 Tel 
322343?) 
A lo 21 Merletti bai elio con la 
Compagnia Danzicompagma 
Anna Catalano» Coreografia e 
rmiu di Anni Catalano 

SCULTAHCH (Via Taro 14 Tol 
841605 «'8548950) 
Alle 10 30 Infinito o So tossi foco 
con Dimoio Granada e Btndo To 
bcani Spettacoli su pronota/iono 
Imo a l3apn le 1993 

SISTINA (Vi i Sistina l?9 Tel 
48^6841 ) 
Allo ?1 Beati voi di Tegoli e Vai 
mf. con fnrico Montosano Regia 
di Pi t t roGirmoi 

SPAZIOZFRO (Via d i v a n i 65- Tel 
5.4J089) 
Domenica alio ?1 Quasi un verità 
racconti personaggi sketch con 
Stelano Arditi o ospiti a sorpresa 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?t> Tel S347523) 
Alle 21 Mutus Llber con Riccardo 
Heim L u t n Rrgni Gianni Do 
Feo |VM 16) Prenotare al 
589678/ lunedi nposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tei 5415521) 
Alle U> 15 e alle 21 Golden Circus 
Fesliv il diretto da LnnaOrtei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
t i lo Tel 6545890) 
Allo 21 15 Proviamo In palcosce
nico commedia musical di Patri 
/ i i L c\ l*onte con Gianluigi Agre 
sii Mari ' /n Carollo Regia d Ro 
bertoBcncivenga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel GW3/94) 
Alle 1 / Jack lo sventratore di Vii 
tono Fr mceschi con Alessandro 
H iber G n n n j p i i / Mariella Va 
lenii >t Regia di Ninni Garell i 

VASCELLO (Via Cuc i r lo Canni 
.V / ,8 Tel 5809389) 
Alle 21 Canzoniere Italiano poe 
s u in ccnctrto ron la Banda della 
Scuola Popolare di Musica di Te 
stcìw io Regia di Cos mo Ciri ori e 
Irma Pala/70 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
v i 52? tei /6/791) 
V e d i s p u i o Por r iga/zi 

VITTORIA ( P n / / a S Manu Libera 
tnco 8 lei 5740598 5/40170) 
Venerdì alle 1 /30 Caviale e len
ticchie di Se irnici e Tarabusi con 
la Camp igni i Attor cTecnc i e 
11 p iftec p i/ione straordinarn di 
Pietro Do J co e Ann i C impon 
Regi i di A Corsini 

va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Alle* nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A s a H s f l H s M 

ARTtSM CONCENTUS 
Allo 21 15 presso il Centro Cui 
turale Garbatella via Cattare 10 
Tel 51302/3 Concerto eseguito 
da N CI Ure i la (tenore) G Del 
Giudice (chitarra) F Taranto (chi 
tarra) In programma musicho di 
Bevilacqua A riti no ri Chiappa 
Carulli Marchi Giuliani Doni7et 
li Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
TE-(Tel 3243617) 
Venerdì alle 1130 presso la 
Chiosa S Igmvio Messa solen
ne di Natale Orchestra e Coro In 
1erna7iona1o -Convivium Musi 
cumS Schaan-

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Setto Chiese 101 Tel 
5674;>27) 
Consti nteressati a svolgere arti 
vita corale con repertorio di musi 
ca Po ifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
informazioni tol 5674527 
5114118 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 
TÀ(Tel 495/628-76900754* 
Venerdì alle 11 presso la Chiesa 
S Maria Mad^e del Redentore 
Tor Beiiamonaca Messa cantata 
di Natale direttore del coro Mauri 
7io Mirotti pianista Federica La 
banchi 
Domenica alle 11 presso la 
Chiesa SS Gioacchino ed Anna al 
Tuscolano Concerto dell Asso
ciazione Corale Cinecittà In prò 
gramma brini sacri del repertorio 
classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
ria ?Man7iana Tol 9964223) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel /807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER FNSEMBLE (Informa 
7ioni8b8001?b) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE tClivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Piposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA. 
NAllnformizioniTel 6868441) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora 18 Tol 
44b4161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tol 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tel 6638200* 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818S07) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Te" 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (V ale 
Maz7ini 6 Tel 32259521 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5/80480/5/72479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tol 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO {Prenotazioni telalo 
niche 4814800) 
Domani alle ?2 45 presso il Tea 
tro di Marcello 46 E Natale musi
ca 

ISTITUTO DELLA VOCE tVia dei 
l eutan 20 tei 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 'Informazioni c/o lue 
tei 381005T2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 

Alle 17 presso l Abbazia a Mon 
•ecassin^ Concerto corale stru 
mentale con il Coro Soli ed Or 
chestra della Chiesa di S Maria In 
Trastevere dirige il Maestro Gian 
Luigi Zampien 
Alle 19 30 presso la Chiesa San 
Pietro m Montono a Roma Con 
certo d organo con Domenico O -
prlanl In programma musiche di 
Zipoli Bach Pachelbet Franck 
Messiaon 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
T«l 4S5498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 85543W 536865) 
Riposo 

PILCERZENTRUM Tel 6897197) 
Domani alle 24 presso la Basili 
ca S Maria Ad Martyres Pan 
theon Messa solenne di mezza
notte coro e orchestra doli Acca 
demia Filarmonico Romana diro! 
la da Pablo Colino Ingresso l be 
ro 

ROMA A NATALE (tei 6 7 C*T29) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pis no 24 
Tel 2597122) 
Ripo&o 

TANGRAM (Via delle Egadi 7 a tei 
8882823-8389001 ) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Domenica alle 16 30 Lucia di 
Lammermoor tra atti di Salvatore 
Cammarano musica di Gaetano 
Donizetti Maestro concertnioro e 
direttore Daniel Oren Maestro 
del coro Tullio Boni regia di Gian 
Carlo Menotti Interpreti principa 
li Leo Nucci Mariella Devi i Oh 
nsMerntt Dimitn Kravakos 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Testardo 

69 tei 57300309) 
Allo 22 Mondocan« Serata a sor 
presa 

ALEXANDFRPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 27 Concetto di Enzo Scoppa 
Quintetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Te1 574782b) 
Sala Mississippi Allo 2? Texar-
kana Seguo discoteca con O 
Fran/on 
Sala Momotombo Alle 22 Caba 
rei con Riccardo Caaalm 
bal.i Red River Allo 22 Concerto 
di Eugenia Munarl Quintetto 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 58125bi) 
Venerdì alle 22 Concerto dwi chi 
tarnsta e cantante Alex Brilli 

CAFFÉ LATINO (Via d. Monte Te 
slaccio 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Grande appuntamento 
con la Performlng Art Orchestra 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5/44036) 
Alle 22 Concorto di Irlo D« Paula 
e il suo Samba Jazz Quarlet 

CLASSICO (Via Libetta / Tol 
5745989) 
Alle 21 30 Tha Fool 4 Night Band 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora/!8 Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
(no ?8 Tel O8/9908) 
Alle 22 Concerò di chitarra di Ra-
moi i Roldan-Dlego Jaaka 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 68963021 
Allo 22 Concerto del gruppo The 
Bridge 

MAMBO (Via dei Fion^ron 30/a 
Tel 589/1961 
Alle 22 Ritmi lat no-nmoncan 
ro" Il Duo de la Fior 

MUSIC INN (L go dei F otentmi 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G d» Fabriano 
17 Tel 3214890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazzi drtolomoc 
Romano 8) 
Venerdì alle 22 Froe Cltrtstmai 
testa di Natale 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via Oi 
C a r d e l l o U / a - T e l 4745076) 
Allo 22 PhylIia'B Placa 

TENDA A STRISCE (Via C Co &m 
bo 393 Te' 541SS.MI 
Riposo 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 
m u s - i c h a d i R B E N C I V E N G A F D E S A N T I S 

a r r a n g i a m e n t i d i F B A D A L O N I 

c o r e o g r a f i e d i M R I T A I N G L I E R I 
c o s t u m i d i R O S A N N A F E D E L E 

R e g i a d i R O B E R T O B E N C I V E N G A 
c o n G i a n l u i g i A g r e s t i M a r i t z a C a r o l i c i 

L u i s a M a r t e l l i E u g e n i o M e n i c h e l l a C a r l o V i a n i 
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Clamoroso 
al Cibali: 
rapinato incasso 
di Catania-Juve 

• • Un dirigente e il cassieri del C alani 1 sono 
siali rapinali di una paltò di 11 incasso quasi 1 rt0 
milioni dell amichevole tra ( dtania e luvc di 
sputatasi lunedi scorso allo stadio Cibali I mal 
viventi che dovevano conoscere perfettamente i 
luoghi e le persone si sono latti aprire dal ras 
siere che in una slan/a chiusa a chiave slava ul 
limando i conteggi insieme al dirigente rosso 
blu 

*h& >~S"<;t»1 , 

VA )z jjiar t._ì£»,! 

Donne arbitro 
L'Aia chiede 
il congedo 
per maternità 

t H. fe»i» -»•& ivea.jiair&«w> «•tói.'t™.; 

• • Ani he le donne arbitro dovranno gode re 
del congedo di sei mesi per la materni! i come 
le altre lavoratrici La richiesta verrà Lilla dal 
I Associazione \rbiln Italiani alla Feden.ak.io 
I iniziativa 6 nata dalla defezione improvusa 
del direttore d, gara per una partila del cambio 
nato giovanissimi Silvia Miroballo designata a 
dirigere Ricortola La Portuale ha dato 'orlali 
perche incinta 

Questa sera Si gioca il recupero: a Marassi Capello rispolvera l'olandese 
straordinari dopo i malumori e le polemiche. Alla ricerca del 48esimo 
di calcio risultato utile i rossoneri schierano in attacco Simone e Papin 

Savicevic volta le spalle e si prende le vacanze anticipate 

Gullit è Babbo Natale 
Torna ma si sente «nemico come prima» 
Ruud Gullit dopo il gran dissidio con tutto il vertice 
rossonero, ritorna in campo oggi nel recupero con 
la Sampdona Lui, però, non vuole parlare «Ho un 
gran mal di testa, lasciamo perdere» Papiri e Simo
ne in attacco Costacurta lievemente influenzato 
Capello «Spero che il clima natalizio non decon-
centri la squadra» Savicevic, snobbato dal tecnico 
rossonero, va in vacanza in anticipo 

DARIO CECCARELLI 

SAMPDORIA-MILAN 
(Rai Uno ore 20 25) 

Pagliuca 
Manninl 

Lanna 

1 
2 
3 

Walker 4 
Vierchowod 

Corlni 
Lombardo 

Jugovic 
Serena 

0 
e 
7 
a 
s 

Rossi 
Tassotti 
Maldlni 
Alberimi 
Costacurta 
Baresi 
Lentlnl 
Rljkaard 
Papin 

Mancini 1 0 Gullit 
Bonetti 11 Simone 

I H MIIANO Nemici come ori 
ma ma con discrezione pre 
go Dopo due settimane in 
coincidenza del recupero con 
la Sampdona Ruud Gullit e il 
Milan finnano una breve tre 
gua Non e una tregua armata 
ma poco ci manca I patti sono 
chiari sopportiamoci con eie 
ganza e poi ognuno per la sua 
strada Ogg I olandese giochi, 
rà ali ala destra Genova e in 
particolare la Samp gli fanno 
bene l anno scorso, il 17 no 
venibre fu proprio Ruud Gullit 
a mandare a picco le ultime 
velleità dell.» Sampdona seu 
dettata dun gol due punii e 
addio trico ore Due gol ass u 
speltacolar una sassata dia 
gonale e un inzuccata beffar 
da 

Ma e un altro Gullit quello 
i he oygrnppnxta a Marassi IA. 
recenti polemiche hanno la 
sciato il seano Dice d aver <in 
che il mal di ti s'a e che prete 
risce non parlare liei resto 
cosa potr-btx- aggiungere7 

Che e contento di giocare gra 
zie ali infortunio di Vali Ba 
sten' No non e da Gullit me 
glio un dignitoso silenzio che 
eopra la brace del conflitto la 
lente Altro da dire ormai, non 
e è II contratto scade tra sei 
mesi ma nessuna delle due 
parti vuole rivedere le sue posi 
zioni 

Gullit sta abbastanza bene 
Con I Olanda in Turchia ha 
anche segnato un gol Gli re 
stano le ruggini di una scarsa 
continuila I-mora infatti ha 
collezionato solo quattro pre
senze in campionato di cui so 
lo una fin dall inizo (il derby) 
Al suo attivo può vantare tre 
gol neanche pochi visla la 
scarsa attività Gullit sostiene 
the gi(Kalido poco non può 
acquistare il ritmo giusto Va 
anche di Ito perei clic appi na 
forza i ritmi saltano subito fuori 
vari acciacchi muscolari E al 
lora7 Torse la m iglior soluzione 
sarebbe proprio quella di un 
utilizzo mirato Ma Gullit forse 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Nuclarl 12Cudicinl 
Invernimi 13 Gambaro 

Chiesa 14 Nava 
Buso 18 Eranlo 

Bertarelli 18 Donadoni 

giustamente non ci sente al 
Milan ha dato mollo (di sicuro 
un ginocchio) e pretende una 
riconoscenza «sentimentale» 
che il pragmalico Capello non 
può dargli 

Di Gullit Capello preferisce 
non parlare Ovvio Ma le sue 
intenzioni sono comunque 
chiare Sa che con I olandese 
sulla corsia destra i bluccrchia 
li devono mantenersi più guar 
dinflhi Inoltre Capello cono 
scebene ;t cantiere di.Qulljfcev 
sa che oggi farà di lutto per di
mostrare di non essere un re
perto archeologico Lui vorreb
be ridarsi come l.bero ruolo 
che ha già ricoperto in gioven

tù nel PSV Ma qui in Italia vi 
slo che da qui non vuole più 
muoversi sono poche re gr.in 
di squadre che lo arruolerei) 
bero come libero l,a Juventus 
ammesso d i e il suo interesse 
sia davvero retile lo vorrebbe 
come tornante destro Un cur 
sore laterale con licenza di col 
pire Semmai e I Inter ad aver 
bisogno di un libero ma non 
solo di quello E di grane a oc 
chio e croce ne ha gì ì abba 
stanza 

Senza Van Basten e con Pa 
pin e Simone come coppia 
d attacco che Milan sarà' Ct\ 
pello mette le mani avanti Di 
ce che avrebbe preferito in 
conlrarc la Sampdona un pò 
prima quando i blucerchiati 
non avevano ancora perfetta 
menti assimilato i nuovi sche 
mi di Enksson «Non mi piace 
neppure il clima già natalizio 
che si respira Non si sa mai 
Spero che non influisca sulla 
concentrazione dei giocatori» 
Il tecnico rossonero malizio 
sarnente fa notare che il com 
pilo sarà reso ancora più diffi 
Cile dalla presenza di Mancin. 
e Mainimi indisponigli prece
dentemente «l assenza di V^n 
Basten» conclude Capello mi 
preoccupa relativamente I in 
è- bravissimo ma su Papiri pos 
so ormai coniare al lOO'U Infi 
ne qualche scheggia polenti 
ca Savicevic ancora una volla 
snobbato da Capello si e mes 
so anticipatamente in ferie Ri 
tornerà il 28 dicembre come 
tutti 

Shopping più tifosi. «Lasciate a casa l'auto» implora il Comune 

Febbre del mercoledì sera 
La partita fa scoppiare la città 
M (JLNOVA, Ieri il maxi in 
gorgo per lo sciopero dei taxi 
stasera la | aitila Genova e in 
|X.-renne- emergenza e rischia 
di scoppiate -[.asciale a cavi 
I auto» e 1 invito preghiera di 
Luigi Pallaun socialista asscs 
sore comunale al traffico C e 
grande pp-occupazione per 
Sampdona Milan in program 
ma alle 20 30 a Marassi il ri 
schio e che la citta vada in tilt 
con la mi idiale accoppiata 
acquisti n italizi marcia allo 
stadjo II piano dettagliato pre
visto dal Comune con un no 
tc-vole rinforzo dei mezzi pub 
bhci rischia di nsultare mutile 
D altra parte la febbre della cit 
tà donana •• altissima da due 
mesi non si parla che di questa 

sfida con I invini ìbile Milan lo 
stadio sar.i esaurito dopo che 
ieri sono stati venduti a prezzi 
altissimi gli ultimi biglietti di tri 
buna centrale Sugli spalli e 
prevista anche una larga rap 
prcscntanza di tifosi rossoneri 
(-renesia nei tifosi grande cai 
ma invece ali interno della 
squadra Ieri mattina Boglia 
seo quarticr generale della 
Sampdona presentava una vi 
giti i ovattata Otto persone su 
gli spalti sei cacciatori d alilo 
grafi fuori dai cancelli larghi 
sorrisi sui volti di tutti i giocalo 
ri Estreno anche Walker che
li ri ha lavorato a parte La bot 
ta al ginocchio destro rimedia 
la m uno scontro con Serena 

non preoccupa I inglese que 
sia sera giocherà senz altro 
Enksson ha già deciso la for 
inazione Bonetti e Serena so 
stituiranno i bocciati Invemiz/i 
e Chiesa lombardo giocherà 
al centro vicino a M inani ma 
non vuoti anticipare nulla 
Piuttosto lo svedese e preoccu 
pato delle mosse di Capello 
Vorrebbe vedere in campo Bo 
ban o Savicevic teme la luna 
atletica di Gullit Sul Milan i so 
liti concetti «È la squadra più 
forte del mondo può dislrug 
gerc qualsiasi avversano ma 
noi non ci tireremo indietro 
Una giornata storta può capi 
tare- a tutti se accadesse biso 
guerci essere- bravi ad approfit 

tarne Dovremo esseri- spietati 
sottoporta guai » sbagliare i 
rossoneri non ci pcrdoner"b 
bero t anche in difesa non vo
glio distrazioni con Papin e Si 
mone non sono permesse 

l-i partita sarà trasmessa in 
din ita da Raiuno Mannirn do 
vrà vedersela con Ijcntim due 
azzurri esclusi a Malta 11 blu 
cerchiato ha sempre sofferto 
«spero solo che l-entini sia d.iv 
vero fuon forma come- dice» 
Vicrchowod ò il più caricato 
Avrebbe voluto Van Basten 
«perché con me non ha mai 
segnato» si acc ontcìtcra di di 
struggere Papin Nervoso inve
ce Mani ini Ieri non ha voluto 
parlare Darà lutto sul i ampo 

I SC 

RJ ' Galli! torroni squadra dopo una lunga assenza 
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M I L A N 
I N T E R 
F I O R E N T I N A 
T O R I N O 
J U V E N T U S 
C A G L I A R I 
L A Z I O 
S A M P D O R I A 
A T A L A N T A 
P A R M A 
G E N O A 
R O M A 
B R E S C I A 
U D I N E S E 
F O G G I A 
N A P O L I 
A N C O N A 
P E S C A R A 
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2 1 
1 5 
1 5 
1 5 
1 4 
1 4 
1 4 
1 4 
1 4 
1 3 
1 3 
1 2 
1 2 
1 2 
1 2 

8 
8 
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3 gennaio 1993 
ore 14,30 

ANCONA 

BRESCIA 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ROMA 

SAMPDORIA 

LAZIO 

UDINESE 

TORINO 

ATALANTA 

GENOA 

PARMA 

PESCARA 

MILAN 

FOGGIA 

Antonio Matairese 

M ROMA II i99i non sarà un 
anno ricco per la Federalcal 
ciò che a causa della cnsi del 
totocalcio riceverà meno 
contributi dal Coni per una ci 
fra pan a 22 miliardi di lire 
Già nel 1992 le casse avevano 
subito tagli per 17 miliardi Un 
grido di allarme in tal senso c-
ve-nuto if»n dal presidente Ma 
(arrese che ha presieduto il 
consiglio federale di fine anno 

Consiglio si e concluso con 
una relazione del presidente-
che ha parlato di tagli al bilan 
ciò preventivo si prevede un 
volume complevs vo di 422 mi 
liardi «Ho avuto modo di par 
lare con il presidi nte del Coni 
ha dello Matarresc- il quale mi 
ha assicurato che si stanno stu 
diando soluzioni alternative 
per il nlancio del Totocalcio 
Se ciò non avvenisse l a?ienda 
calcio entrerebbe inevitabil 

«Totocalcio tragico», tagli e bilancio 
Da Abete (Lzega di C) duro attacco 

Matarrese povero 
trova un nemico 
dentro la Federazione 
Il calcio deve stringere la cinghia e cerca risorse al
ternative «Siamo in uno stato di generale disagio 11 
Totocalcio' Una tragedia», dice Matarrese 11 Consi
glio federale della Figc chiude l'anno parlando di 
denaro ed approva all'unanimità il bilancio preven
tivo del 1993 il consenso pieno e però soltanto for
male Il presidente della Lega di C, Giancarlo Abete, 
contesta apertamente 

FEDERICO ROSSI 

menle in crisi 

«Siamo in uno stalo di gran 
de disagio - ha aggiunto il pre 
sidente dovuto al calo dei 
contributi Coni ed al relativo 
calo dei montepremi del Toto
calcio Dobbiamo nprenderci 
da quesla caduta verticale che 
ci potrebbe mettere in serie 
difficoltà 

Matarrese ha anche confer 
mato che non si giocherà 
nessuna part"a del campiona 
lo di serie A il sabato per con 
sentire l eventuale trasmissio 
ne televisiva da parte di una 
pay tv «Confermo-ha aggiunto 
che queste gare creerebbero 
grosse turbative al calcio na 
zionale e noi non vogliamo es 
sere considerati dei pirati» Il 
Consiglio ha nnnovato tutta la 
fiducia al Ci Arrigo Sacchi 
•Naturalmente l argomento 
della nazionale ha detto Ma 
tan-esc non poteva passare in 
secondo ordine Siamo fidu

ciosi ed ottimisti ed ì Sacchi 
conlinucemo a dan avsisti-n 
za» 

In tema azzum una notizia 
Italia Messico gara amichilo 
le in programma il 20 gennaio 
prossimo si svolgerà allo sta 
dio comunale di Rircnzc A 
proposito della scelta Matarrc 
se ha precisato «I contrasti tra 
la nazionale e la tifoseria violi 
si sono ormai appianati» Per 
quanlo riguarda lo stato di «cri 
si» e e da registrar" che il pn si 
denle della lega di -<-rie C 
Giancarlo Abete ha presen'alo 
in Consiglio un documento cri 
tico nel quale sollecita Ili est
razione a voler intervenire con 
urgenza per risolvere alcuni 
problemi di carattere econo 
mico dovuti proprio al «taglio» 
dei contnbuii Un segnali di 
censura per una spai camp
ali interno del governo cale isi 
Co 
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Nuova Ferrari, prove saltate: 
ieri il motore ha fatto crack 
Oggi battesimo tra scongiuri 
• • FIORANO (Modena) È 
iniziata mak 1 avventura del 
la M4 bis guidalada Jean 
Alesi sulla pisla di Fiomo La 
prima FeiTan della nuova era 
B irnard (veramente I «inge
gnere per ora si /• m I'O a 
inlcrvenire sulla progettazio 
ne in attesa della macchina 
definitiva a meta stagione) 
si 0 rolla quasi sLbito Ha ce
duto il radiatore dell olio e 
un elemento del circuito del 
le sospensioni diranno i tee 
mei di Marancllo e buona 
parte della giornata non e 
bastata a risolvere il proble 
ma Un debutto anomaio ol 
tre che sfortunato visto d ie 
11 vettura vr,i slata [xirtata 'n 
pista con un camion n isco 
sta agli sguardi degli sparuti 
irriducibili appassionati ac 
corsi a I lor ino e non in bel 
la vista su un cirri-Ilo come 
tradizione per il primo giorno 
della «rossa» 

Dalla Caporctto di Fiorano 
si salva pre il momi nlo solo 
Gerhard Bergerche sulla Oli 
bis non ci e potuto salire per 
due- motivi fomdamcntali 
pnmo il nuovo acquisto del 
la Ferrari e ancora sol o con 
trailo con l.i McLaren e con 
gli sponsor della scuderia di 
Ron Dennis secondo Bcrger 
e uno dei piloti più alti della 
Formula Uno e il posto guida 
della monoposto italiana gli 
va ancora stretto Quindi pa 
zien/a ancora per un pò e 
visti i risultati nessuna fretla 
per laus tn ico Oggi alle 11 
il sipario sulla &14 bis cadrà 
in forma ufficiale alla pre 
senza degli organi d informa 
zione e sarà probabilmente 
I occasione per parlare anco 
ra dei programmi lutun Di si 
curo la neonata monoposto 
non e la tanto attesa Ferrari 
della riscossa e I «ini identc» 

di ieri non e entra nulla An 
che se profondamente diver 
sa dalla precedente f- 92 A li 
tVM bis e solo una \ettura di 
transizione un passo obbli 
g.ito verso la mono[x)sto 
1* n *at » e ri ilizz ' i Sh 
lord in Inglnllirr i d i l l i qui 
pe di John Bamard Una 
transizione nemmeno troppo 
breve se ò vero e hi 11 01 r> 
non arriverà pnma di mela 
stagione sempre cric i ti mpi 
vengano rispettati 

A Marancllo e e chi cn-di 
nei presagi e fi gesti irTcpe'i 
bili Certo quella sorte mal 
vagia che si accanisce prò 
p r ò i ontro un eli mento del 
le tanto decantate sospt nsio 
ni attive Lesela interdetti Og 
gì tra sorrisi di ^"costanza e 
flash di fotografi si «.orchi ra 
di esorcizzar! la paura di 
un altra stagior" vissuta co 
me quella appena conc'usa 
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ol dietro le sbarre è un sogno di libertà 
••ROMA «Senza stxxchi 
Senza futuro» Ui diagnosi vola 
spietata sulla tenue cortina di 
pubblico chi issiste ali ineon 
Irò ai bordi Jel i ampetto di ter 
ra F una vixi dal sen fuggila 
che resta senza autore In eam 
pò i delenjti vanno facendo 
strame dei cronisti radio e (di
visivi che trascinano p.ince e 
deretani da commi ndatore si 
abbandonano a tocche-Iti pre 
tenziosi da cui Iraluce qualche 
lamjxi di un antii t valentia 
Pixo per fri nari 11 determina 
zione agonistica e la freschev 
/c\ atletica dell i "nazionale- rli 
Rebibbia la rabbia anche Ma 
lineila senti iva i la mannaia 
ili ogni i nlusiasmo Servono 
iniziative comi quesla |icral 
Irò meritoria londolta in porto 
c'ill Uisp' 

«Senza slxxchi Scnz ì futu 
ro» Quella voi i non si spegni 
Suggi nsee ridi ssioni risposte 
riunire i di ti nuli in maglia 
rosso izzurr i infieriscono sin 
/IÌ un brìi mio di p» la sin i rò 
insti i hi si presi ulano vitto la 
sigla «Asstx i izioni solili ini ta 
11 hi soffri • l n u r t o M intto 
si gu i un gol d,i i amplimi i 

detenuti in'i-rpretano con 
estrema seriet ì questa simula 
zionc di normalità «Sinzi 
sbocchi» perdili I istituzioni 
carceri proiett s l.i sua ombra 
al di li del perimetro tracciato 
dalle mura (h i esci otto volte 
su dieci qui ru ntra Rientrano 
per primi i «los ,ICI» i ali gon.i a 
parte radio-carcere diferma 
i hi asjx ttano solo ili pagare 
11 [x-na pi r uscire e tornan su 
bi'o a «farsi» Una spirale me 
luttabile II Ci* dove SI disputa 
I incontro ospita i «comuni» 
(n nte che nel linguaggio dism 
i anlato del carcere «ha coni 
messo poca rolla» q laiche se 
questro ili jx rsona qualche 
rapina Anche loro entrano 
escono il più dilli volle ni ti 
Irano 

Li Ixxche sex o chiusi ( o 
me I istituzioni chi li avvolgi 
li segrega li fa alt ululi di un.i 
comunità tutta pulii olari 
Con le sue regole li sue li ggi 
la sua morale Giorgio è una 
dilli star di «dubbia Vi in gol 
i npitiziout I Li una pina di 

vi [itisi i anni I ut non parla li 
dis|Misizioni sono rigide Ma la 
su i ris|Mist i prntixolt in irm i 

Tutto cambia già durante il tragitto in 
metrò Come se si dovessero attraversa
re più frontiere per approdare a quel 
mondo al di la del mondo, ali isola che 
racchiude quel fenomeno chiamato 
male, devianza delitto il nostro doppio 
sociale II convoglio attraversa stazioni 
fantasma Lento, come se riluttasse a 

raggiungere la meta E a Ponte Mammo
lo si arresta, chiuso per < inque minuti 
Tra strappi improvvisi e bruschi arresti 
raggiunge Rebibbia Dove, tra le mura 
del carcere, detenuti e cronisti si affron
tano a colpi di pallone E dove dietro il 
pallone, rispuntano vecchi fantasmi e 
antichi interrogativi 

per 1 can ili trasvi rsali del car 
cere «Qualche irrori- di gio 
ventu» 

Bcxche chiuse Per non 
compromettere il futuro alme 
no quello immediato Ira la 
piccola folla compare Ri nato 
( uriio uno dei capi delle Bri 
g ite Rosse f come il fantasma 
ili una storia che ancora in 
lombe scbbcni si tenti in tutti 
i iruxli ili eson izzarla siili It i 
lieti i ili I.ingi nto|X)li L picco 
lo Umido mite ali aspetto lui 
to bianco il velo di barba i hi 
gli orna il vivi 11 I|K'1I t ìgliati 
tortissimi ma ha un naso i hi 
spu ta jx r ) toni Mol il 11 I n i 

GIULIANO CAPECELATRO 

giornalisti e tutto un il irsi di 
gomito Ma II mti rvisti sono 
stveraminte vietati h (un i t i 
al più parla del tt mpo e della 
gira 

«Un errore sul lavoro» Ni in 
t tic Sandro parla Mi il suo 
[>iusuro giunge per i solili i i 
Utili non uffii lali Un i mire sul 
I ivoro putrì bbc voli r din un 
tumulilo commesso involtili 
lariamentr durante un i rapi 
na Ni h i pi r vi nutrì inni II 
e irti r e i un istituzioni totale 
I totaluit liti l imisi allestir 
no I ppun lo sforzo in iggiore 
ili i suoi ospiti tonsisli ni I 
i reari un punk col mondo I i 
fuori con I i i omini t i di i 

• normali" Si danno da fare i 
•comuni» Dietro t into lervore 
il iniziative i e anche la regia 
tli qualchi «pollino" eetelicli 
te di sinistra i di deslra lei 
s[xirt ò ! attività, che attecchì 
set meglio Ma a Rebibbia 
hanno provato con il teatro 
Un paio di inni fa t on un regi 
sia attori chi si ù impegnalo 
al massimo I lutto alxjrtilo 
non t i r ino soldi sufficienti 
qui si i la inotiv iziom ufficiale 

Il novi rosso.izzurro un pie 
i oli tto dagli occhi i ni iiidorla 
i lo sguardo vivido se-glia un 
litro gol magistrile comincia 
'I issi ri difficile ulularli 

Hanno ani he un loro giornali 
I detenuti tli Rebibbia Un fo 
glio vivace si dice che lenta 
anche di tener" in piedi il sem 
pre difficile dialogo tra reclusi 
e custodi Da qualche tempo 
hanno ottenuto un successo 
storico I istruzione di un corso 
pe r I alfabetizzazione degli ex 
tracomunituri Incarceri- mfal 
li nessuno può svolgere I atti 
vita e he aveva ali i sterno i me 
dici non possono fare i medici 
i professori tion possono fare i 
professori Ix. cesura con la so 
cielà e ivile deve essere» assolu 
la 

Curcio si aggira ai bordi del 
cain[xi Li sua presenza fa riaf 
dorare vecchi dubbi quella la 
tit inza qu isi alla luce del sole 
a Milano nel quartiere Ixircn 
leggio I improvviso accanirsi 
ton lui dal 7-1 do[x> il golpi ut 
( ile e la scelta politila di Furi 
co Berlinguer ribalte-zzata co 
me «compromesso storico» la 
fac lillà con cui le fìr venivano 
in possesso di dot umenti riser 
vali i legami col terrorismo eu 
rojxo i mitizzati rapporti ton 
1*1 classi operarla il vigno ri 
inasto sogno ili abb itli ri (.\>Ì\ 

vero le barriere Ira studenti ed 
opi rai per fami un unico sog 
gì Ilo rivoluzionario Ritoma al 
l.i menle quel progetto di prò 
letanzzarc le carceri di farne 
uno dei fexolai della rivolta so 
e late 

I rossoa/zum dilagano I 
bi incili della Rai sono in gì 
nocchio II problein ì si dice c% 

quello di creare qualcosa che 
valga incile al di fuori di que
ste mura che crei un effettiva 
continuità I Uisp ha in mente-
corsi ve ri re-gol,in per arbitri 
istruttori sportivi allenatori Per 
munirechi ti rmitia i corsi di un 
pateniino di un titolo da lar 
valere Inori Ma gli ostacoli so 
no mille buroer itici di me nta 
lità di invine ibili inerzie 
l-i partila si chiude Dovrebbe 
ro esse re dcxlici i gol dei deli-
nuti A parte battute sulla parti 
11 le Ixxi he rc-st ino sigili ìle 
Si riaprono i cancelli lenta 
melile unoelopol altro Idea-
liuti tornano nelle celle I visi 
I ilori i «nomi.ili» guudagnao 
I n v i l i Reliibbia riprende iti 
esseri Ri bibbia una casa i ir 
i onilan ili mt istituzione tot i 
k Si MZ ì porti ni Imes ri 
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Squadre di A In amichevole . La Reggiana ha b l'tuto i viol ; 
con il punteggio di 4 1 Reti Scienza De Falco Frane estoni 
Zannoni (R) e Baiano (F") 0 0 tra Intere Spai II Geno tes ta 
10 fermato sull 1 1 dal Viareggio r»-te di Padovano su ngore 
mentre il Panna ha superalo ill-onataneilato (l"cat I 7 0 

Ex sca rpa d ' o r o in ca rce re . 1 atlaccante turco I anju ( olak 
miglior cannoniere europeo nel 1988 ò sialo condannato i 
nove anni e quattro mesi per ricetta/ione 11 calciatori ivev i 
ac quistato una Mercedes nonostante fosse rubata 

Artur (Boavis ta) ferito in un incidente . Il calciatore brasili.! 
no Artur Duarte de Olive-ira uno dei miglior gicx-aton sud ime 
ricani impegnati in Portogallo h ì riportato tratture multiple in 
uno scontro stradale Non corre pc-colodi vita 

Volley, spor t in cresci ta . Un sondaggio rc-alizza'o d illa M ikno 
ha rivelalo che oltre 40 milioni d Itiliani conoscono la pilla 
volo Viene consideralo uno sport «motti mo giovani pulito 
e soprattutto non violento» I aumento di presenzi nel e un 
p'onato maschile 0 del 9* rispetto allo se orso tonico 

Hockey-ghiaccio: caso Boni, associazione giocatori A 
GUI disapprova la sospensione dell attività fino al >(l "I 'M 
comminala dalla Federazione a Giacinto Boni coinvolto ne I 
I azione di gioco e he e ausò la morte del giexatorc del G irdi 
na Mimi Scroti Lassociazione ricorda che a carico di Boni 
non pende ancora ìlcun procedimento 'x-nalc 

Motor Show '92 pubbl ico record . Sono stati 1 2(V1 5 ' r. w ISI 
latori dell edizione svolta da r> il 13 dicembri I incn-mc nlo 
rispetto allo vorso anno ò slato del 6 li5 1 Li prossima e-di 
zione e 18") e previst • dal 1 al 12 dicembre l'^H 

Opera to Maregginl. Dopo essersi fratturato i' n iv» in uno 
vont ro nell allenamento di lunedi il [xirtien udì 11 lort litui 1 
e stato sotti-posto u ri ad un intervento jx r 11 minzioni di II i 
11 suine il setto n esale Potreblx già esseri mcani|K>il t gì ri 
n uni ontro I Atalanta il Comunale 

Sci: De Crignls e Thomas Bergamclli ok. Il pnmo h ì vinto lo 
slalom di ( oppa huropa di Kruniska Gora il v t ondo su ag 
giudicato il SuperG in» m.iziiinale Fisa liirdoni-cchia 

Ancona-Norimberga, incontro p e r Z a r a t c . Li soluzioni' ,J- I 
la contnni rsia tra le due vxic-Ui v mbr i avviarsi ìcl una vilu 
zionc I irgcnlino resterdilx in 11 ili i almi li i fino ali i lini 
dell i si igiont 
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Sport 
Basket 
Aria 
di record 

Sul parquet di Treviso il discusso campione 
della Philips vuole entrare nella leggenda 
«Sto vivendo un brutto momento, ma stasera 
non voglio proprio pensarci» 

Forza dei numeri 
Riva a caccia del canestro 10000 
Intimidatore vincente, perdente Le etichette del 
basket americano sono come i film a stelle e strisce 
arrivano da noi con qualche mese di ritardo, quasi 
sempre diventano un culto che passa di bocca in 
bocca Antonello Riva, diecimila candeline stasera 
contro Treviso è vittima di questa manta Nembo 
Kid o match-looser (il contrario di match-winnerì 
.1 confine è impalpabile 

M I R K O B I A N C A N I 

• 1 C era una volta e e 0 an 
t o r à una v x i e t a abituata a 
lane are campioni a raffica L a 
nvenderli guadagnandoci Un 
sodalizio piccolo piccolo dal 
c i m p o di gioco più simile a un 
garage che a un palasport dai 
dirigenti orgogliosi e alacri Un 
microscopico miracolo vin 
ccnte che ancora oggi macina 
successi e bi lanci in pari Da 
quel guscio d i nebbia - f a n t ù 
ovviamente sedici stagioni fa 
e uscito Antonel lo Riva E in un 
lontano pomenggio del 77 ha 
cominciato la rincorsa ai 
10000 punti che potrebbe toc 
e are stasera a 1 reviso Oggi Ri 
va indossa la magli,i di una 
Philips dilaniata travolta d i 
una crisi d i sei sconfitte conse 
cutive che riporta alla Milano 
targata Cinzano quando sul 
palcosccnic 3 della citta faceva 
miglior figura la plebea Xerox 
b la prestazione di domenica 
scorsa contro la Knorr ha nac-
ecso il dibattito sulla reale va 
le n/a del suo bomber Sul ruo
lo vero del cecchino più cec 
chino d Italia sulla sua etichet
ta vincerne eppure ne ~ — 

Nembo Kid come da esalta 

z.ionc popolare o perdenton 
dei perdentoni ( come ebbe a 
definirlo più volte AldoGiorda 
n i ) ' Il dibattito si trascina da 
anni e il tiro l ibero della vitto 
ria che Riva ha spedito sul fer 
ro nel finale del match con la 
Virtus è benzina sul fuoco del 
la discussione Inutile proba 
bi lemcnte t infatti vero che la 
Milano della nuova era vive nel 
r icordo dei successi targati Pe-
terson e Casalini e altrettanto 
inconfutabile che a questo ri 
d imensionamento Riva abbia 
preso attiva e inconsapevole 
parte ma alla Philips attuale i 
problemi sembrano essere al 
tn 

«Certe critiche certi dibattiti 
dice Riva a volte lasciano il 

segno O meglio lo lasciava 
no Col tempo ho imparato ad 
esaltare una caratteristica tipi 
ca della mia terra la forza d i 
andare avanti comunque cor 
roborati dalla coscienza di 
aver fatto in pieno il propr io la 
voro È lo stesso motivo per il 
quale questo moine ntaccio 
non mi ha steso completa 
mente — -

Etichette giudizi Qualcuno 

ha creato anche un assioma 
tra I aV-zurro stinto degli ult imi 
anni e la mancanza di tiratori 
che fossero anche leader Ma 
Riva in venta ha quasi sempre 
avuto il mento di infilare la pai 
la nel canestro quando gli altri 
badavano solo al loro compi to 
d i bravi soldatini Equandoch i 
aveva il vi7io d i segnare veniva 
lasciato a casa perchè poco 
omologo alle idee del selevio 
natore e alla sua l iducia cieca 
e intramontabile nella difesa e 
nell omologa/ ione dei convo 
cati 

«Il mio rapporto con la Na 
zionalc dice Riva e sempre 

stalo molto stimolante Tutto 
sommato il bil ìncio è positivo 
Credo di aver dato mol lo ho 
ricevuto altrettanto Adesso 
però potrei essere io a voler ri 
discutere la disponibil i tà al 
1 azzurro Non per spocchia 
ma per le mie condizioni fisi 
che e una certa avsucf ìzione 
che mi piacerebbe vede r 
scomparire» 

Stasera - o alla prima di ri 
torno poco importa Riv i eri 
trera nella storia minima di un 
movimento che non 1 ha mai 
amato molto E lo farà con la 
forza dei numeri quell i che 
nessuno può interpretare o d i 

. ' « • « * , > , 

Anno 
77/78 
78/79 
79/80 
80/81 
81/82 
82/83 
83/84 
84/85 
85/86 
86/87 
87/88 
88/89 
89/90 
90/91 
91/92 
92/93 

Squadra Presenza 
Gabetti Cantu 
Gabetti Cantu 
Gabetti Cantu 
Squibb Cantu 
Squibb Cantu 
Ford Cantu 
Jolly Cantu 
Jolly Cantu 
Arexons Cantu 
Arexons Cantu 
Arexons Cantu 
Vismara Cantu 
Philips MI 
Philips Mi 
Philips M I 
Philips M I 
TOTALI 

1 
28 
33 
34 
34 
36 
32 
22 
32 
34 
34 
32 
33 
39 
33 
13 

470 

Minuti 
0 

73 
605 

1002 
1092 
1286 
1020 
724 

1105 
1223 
1291 
1140 
1164 
1273 
1061 

.«JgL. 
14441 

Punti 
0 

29 
270 
506 
685 
792 
723 
561 
852 
912 
998 
967 
873 
928 
655 
229 

9980 

Madia p 
00 
1 0 
8 2 

149 
20 1 
22 0 
22 6 
25 5 
26 6 
26 8 
29 4 
30 2 
26 5 
23 8 
198 
17 6 
21 2 

storcere Ai suoi detrattori ha 
sempre prcfenlo non ns|x>n 
dcre alle velate accuse di prò 
lagonismo In attesa di poter 
sfoderare (oltre al lo scudetto 
del l 81 e ai successi europei di 
Cantu) risiili iti p iù freschi 

«Il mio futuro prossimo -con 
elude ha tutto per essere sere 
no Credo di poter d ire molto 
alla rise-ossa della Philips sono 
pronto per tornare a vincere 
qualcosa Milano mi ha regala
to stagioni ricche soprattutto 
dal punto d i vist i l i m i n o tanto 
da non larmi rimpiangere la 
scella d i lasciare I > mia Cantù 
O r i però e tempo che tornino 
vittorie vere» 

»'« f-* 

1 OSCARS 
2 RIVA A 
3 Morse B 
4 JuraC 
5 Villalta R 
6 BrumattiG 
7 Marzorati P 
8 MENEGHINO 
9 Bucci G 

10 DalipagicD 
11 PREMIER R 
12 BanvieraR 
13 BryantJ 
14 BortolottiG 
15 BonamicoM 
16 Sacchetti R 
17 Della Fiori F 
18 CarraroL 
19 BRUNAMONTIR 
20 MalagollC 

12 901 
9 980 
9 785 
9 779 
9 266 
8 755 
8 659 
8 417 
8 030 
7 993 
7 676 
7 425 
7 332 
7 271 
7 267 
7 194 
7 042 
6 934 
6919 
6 903 

• In maiuscolo 1 giocatori anco 
ra in attività 

«« M (^•w,«(i<! 
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Mercoledì 
23 (liceml)i e 1992 

SERIE A l 1 5a Giornata (ore20,30) 

BENETTON Trev iso-PHIL IPS Mi lano 
SCAVOLINI Pesaro - ROBE DI KAPPATonno 
KNORR Bologna - TEAMSYSTEM Fabriano 
VIRTUS Roma - PHONOLA Caserta 
CLEAR Cantu - SCAINI Venezia 
BAKER Livorno - STEFANEL Trieste 
BIALFTTI Montecat ini - PANASONIC Reggio Calabr ia 
MARR Rimini - KLEENEX Pistoia 

CLASSIFICA 
Knorr 24 Clear e Panasonic 20 Benetton 18 Stefanel e Scavo-
lini 16 Phi l ips Virtus e Kleenex 14 Bialott i 12 Prtonola Robe 
di Kappa Baker e Scarni 10 T e a m s y s t e m e M a r r 8 

SERIE A/2 1 5 ' Giornata (ore2Q#30) 

GLAXO Verona - MEDINFORM Marsa la 
AURIGA Trapani - FERRARA 
TICINO Siena - SIDIS Reggio Emil ia 
YOGA Napol i - HYUNDAI Desio 
TEOREMATOUR Mi lano - MANGIAEBEVI Bologna 
BANCO DI SARDEGNA Sassari - TELEMARKET Forlì 
PANNA F i renze- FERNET BRANCA Pavia 
BURGHY Modena - CAGIVA Varese 

CLASSIFICA 
Mangiaebevl e Hyundai 20 Sidis Glaxo Fernet B e B co di 
Sardegna 18 Teorematour e Cagiva 16 Burghy e Ticino 14 
Aur iga e Ferrara 12 Yoga e Telemarket 10 Panna 6 Medin-
f o r m 2 

Antonello Riva 30 anni L ex guardia della nazionale è da 3 stagioni a Milano 

SuperG, vince l'austriaco Assinger 
e Girardelli raccoglie punti preziosi 

Spinta a Tomba 
che rotoìa giù 
dal trono di Coppa 
• • HAD MJ-INMReHHKIM (Ali 
s t rn ) Il massimo risultato con 
' nummo sfor70 Marc Curar 

dcl l i ts amvato solo tredicesi 
mo ma ha portato a casa co 
munque venti punti sufficienti 
per balzare in v e l a alla classi 
fica gencr ile e superare Alber 
to Tomba che ieri non gareg 
guva E cosi or\ Mire «osso 
duro» guida la g ' ìduaton i a 
quota W7 mareato streIto d i l 
I ex carabiniere a Ì72 A gen 
naio poi partiranno le Lombi 
nate di Garrì1.. !i rvitzbuhe i 
Wengcn dove Girardelli eonta 
d i r iccogl iorc tanti punti meo 
r i che ne sarà dei nostro Al 
bertone' Ier i intanto la vittoria 
del super G di Bad Klcinkir 
c l ihe im e andata invece a lven 
tottenne carinziano Armin Vs 
singer più volto perseguitato 
dalla sfortuna Ne'li89 sul l .au 
b i r h o m di Wengcn si sp ieeò 
entrambe le ginocchia l-ariso 
Illa e st ita lenta e- dolorosa Ma 
questa vittona anche pei Ar 
min ignifica punti ora e dod i 
ccsimo dietro al norvegese 
Thorscn e davanti allo svizze ro 
I leinzer II posto d onore e a^ 
d i to invece al suo grandissimo 
amico l^eonrad Stock 31 anni 

'rrr^. 

1 A Assinger (Aut) 
2 L Stock (Aut) 
3 K A Aamodt(Nor) 
4 J E Thorsen (Nor) 
5 U Kaertin (Svi) 
6 A Semgagliesi (Ita) 
7 M Jerbyn (Sve) 
8 M Wasmeier (Ger) 
9C Pie (Fra) 

10 L Alphand(Fra) 
13 M Girardelli (Lus) 
14 H Tauscher (Ger) 
15 W Besse(Svi) 
16 U Lehmann (Svi) 
17 F Heliuer (Svi) 
21 P Peiatrtoncnlt ì) 
25 G Mader (Aus) 

1 45 60 
1 45 81 
1 46 22 
146 23 
146 33 
146 57 
146 74 
146 80 
146 82 
14686 

147 27 
147 36 
1 47 53 
147 54 
147 57 
1 47 87 
148 08 

Marc Girardelli 

in prot n o d i dedicarsi solo al 
Ia t t iv i t i alberghiera lasciando 
d ì parte sci e sponsor Dun 
quo trionfo degli austriaci con 
duo «vecchietti* non ancora di 
sposti id ibbandonarc le ar 
ini lomba si diceva non ha 
gare ggi i to C era invece un al 
tro Mberto Albe rto Senigaglie 
si che si ò dife-so con grande 
orgoglio e onquistando la sesta 
posi ione 

ssrr*?r 
1 M Girardelli (Lus) 
? A Tomba (Ita) 
3 K A Aamodt (Nor) 
4 J E Thorsen (Noi) 
5T FoQdoe(Sve) 
6 L Stock (Ausy 
7W Besse(Svi) 
8LK|us(Nor) 
9 T Sykora(Aus) 

10 F Heinzer(Svi) 
11 A Skaardal(Nor) 
12 A Assmget (Aus) 
13 0 Maiksten (Noi) 
14 P Accola(Svi) 
ClmuHiet «qnr ( ttm è » t u e 1 J£ 
Thorsen (Nor) 150 punti 2 A \ssmger 
(AuM118 3F Ncinzer(Svi)94 4LStock 
(All'-) 80 5 A. SenKjagliesi (Ita 76 

punti 387 
372 
258 
247 
240 
230 
196 
189 
169 
158 
150 
145 
142 
141 
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a nessuno. 

' js - i , 

http://sull.au
file:///ssmger
http://lV13.XlI111113.il

